II ministro prepara norme più restrittive per i servizi pubblici 

«Sdoperi da congdsue» 
Annundataunal^ 

Sfida dei piloti: venerdì ci fermiamo 

a Ql scioperi nel seocib pubblico? > 801130(0 dopo 
la conclusione cH una Iratiatlva. Mal durante-, il mini¬ 
stro del Trasporti, Govanni Caravaie, ha annunciato 
Ieri a Lussemburgo, In una pareniesi del lavori del 
Consiglio IVasportl, chejl governo Dlnl sta preparan¬ 
do un disegno di legge per scor^uiare iniziative sin¬ 
dacali che, come ha dimostrato la vertenza del plloll 
AlilaUa, datura dellTtaha d’inunagitve di uri paiese in 
gravi dinicollà-. E, allora. Il governo ha pensalo ad un 
passo legislallvn che introduca «procedute di raflred- 
damento- nell’attuale leg^ che tegola l'astensione 
dal lavoro nel servizi pubblici essenziali. Immediate le 
reazioni: cMtIrari sla i sindacali che la Conlindusirìa, 
soddislane invece le aasocìazione utenti. 

L'ordinanza Oinl-Treu per congelare per una setti¬ 
mane tutte le proteste annunciale nei giorni scorsi nel 
settore trasporti, Inianio, ha ottenuto i risultali sperati: 
ieri collegamenti regolari, iragheW compresi. Ma li 
provvedimento ha suscitato molto malmnore tra le va¬ 


rie organizzazioni. Il confronto Ha Aliialla e pHad. in¬ 
tanto, continua a segnare il passo. Ieri la nuova torna¬ 
ta di trattative alllnterslnd È Iniziata e poi si e subito in- 
lerrotta. L'Anpav accusa l'AliiaNa di -(erglversare-. la 
compagrria di bandiera Invece non intende trattale 
sotto il licatlo di nuove agitazioni, fhoprio Ieri pome¬ 
riggio, Infatti, i piloti di Anpac e Appi hanno conferma¬ 
to lo sciopeit) della cat^oria già previsto per venerdì. 
Sempre II 23 si asterranno dal lavoro i dipendenti ae¬ 
roportuali aderenti al sindacati autonomi Suha ed ai 
Sanga-cub. Fili, Ri e Ullt, invece, hanno conlennaio 
per lunedi 26 l'asienslone dal lavoro di 24 ore per tulli 
I dipendenti del trasporto aereo. Quanto alla vertenza- 
pitali i confederali lanciano un allolh a Oinr nessuna 
coiKessione 0 saranno guai Sempre in tema di $»> 
peri nel servizi pubblici il 23 ed il 26 sdi^erervo ■ me¬ 
dici pubblici. 

111 iiiiauf s I rii ' 
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Dini a Wall Slxeet «Dopo di me 
un governo che durerà anni» 
Morata europea rinviata al '99 

■ •] merctil tntemazionali non feimerz Rai annuncia che atKhe 
hanno nulla da temere dalle prosar- Eni «d Enel saranno quotale negli 
me elezioni-, nascerà un governo UiaechedaouobresidtKuieràdel 
che pan durare anni. Lambena Di- rientro delia lire nello Sme. Sempre 
iriinmnwigrendibwKhleivd'atta' veri uMnio da Uissembucgi) « airi- 
ri di Wall Sireel e assicura che il risa- vaia la noiiziacbe U He hadecisodi 
namenio del conti pubUicl non si rinviare al ISSSiamonetaunica 
M r rtre i . i'wir W i V i 'vi se 
POMMMUMIM VINMOMI 
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I terrori^ ca:eni vanno via con 150 ostaggi 


• Escoi»p4aiigendi><UI'«<pedMedi8udionnovsk. 
IpUdebok si appoggiano ai medICA akunipurzop- 
picando. ce U (amo da soh. per ■ malati gieM n usano 
lebMele SonoSOOpersone.Fersetgiomlsononma- 
sU Itele mani dei guetrigtieri cncent. Fot. ioi. ale 
16.30 4 (MIO l'Incubo. Le enippe- di Oudaev, 143 
guenigleti. haniM laeciato Budiorincwsli. nela lussia 
meridionale, ale quaivo di pomenggio a bordo di 7 


autobus Desunazione Veder», icccaioiie separaitaia 
nella ^renia mendionale. H commando ha poruto 
viaconsOcsca ISO ceiaggi volontari. Il premiai russo 
Cemomytdin. riJna vona ette il commando sarà arri- 
vaioadesitnatlone non avremo pietà-, 
wev-juaiMasep’mvtuuti 

AfASlNAII 


L’Ulivo 
da Napoli 
alla vittoria 
di Bolzano 

HWSlJkTIUlIPMUA 

. A UALCHC mese fa sembrava 
I 1 Impossibile che ITJItvo cie- 
scesse fino a diventare una 
cratizione visibile di cenitosini- 
sira In pado non soltanto di met¬ 
tere insieme le forze che si op¬ 
pongono airoffensiva inquielan- 
le della destra ma anche di deli¬ 
neare un itinerario credibile per 
la ricostruzione della democrazia 
repubblicana. Eppure questo, In 
pochi mesi, e avvenuto e i segni 
della crescila sono ogni giorno 
evideiiii: la conquista del sindaco 
a Bolzano da parte del centrosinl- 
sira, che al balloiiaggio ha oUe- 
nuto, per la prima wolia nella sto¬ 
ria repubblìi^na, con Ciovanni 
Salghefli Drioli I) 54,8 per cento 
del voti, e un'ullericoe conferma 
delle potei^liii della coalizii> 
ne. 

La grande asaembfeti napofe- 
lana ha trasmesso d'altronde, agli 
imiani un messaggio di speranza 
e di eniuslaimo di cui tuid avre¬ 
mo bisogno per afhoniaw, in au¬ 
tunno 0 in primavera poco im¬ 
porta. uno scontro che non è az¬ 
zardato definire decisivo per le 
sorti del nostro paese. 

Chi fa pane. 0 ha voglia di (re- 
queniare. 1 comitati che sono sor¬ 
ti nel mesi scoisi Intorno alla can- 
didahira.dl Romano Predi,hapo- 
luto rendetsl conto della novllfi 
assoluta che l’Iniziativa reppre- 
senta nell’orizzonte polliico re- 
pubblicano. In qu^ comitaU so¬ 
no arrhaie (senza nessun vinco¬ 
lo ideologico 0 di azienda, ad es¬ 
ser chiari) decine di mlgKaia di 
persone che non avevano fello 
poliiica o che, dopo averla faria 
per molli anni, se ne erano ritraiti 
SEQUEAPAGINAI 


Via libera (iella Svizzera: al pool saranno consegnati i conti esteri della Fininvest 

«Volevano iam ìncastraire Mani pulite» 
Al Csm un’ispettrìce accusa il ministero 



■ -Le pressioni? Le abbiamo ncevule da altre sedi e nnt 
dai magistrali di Mani pulne- felina Canale. 007 punUada) 
minislio Mancuso. riapre II caso deH'ispczIonemifeneseeln 
un rapporto consegnato al Csm e in Cassazione chiama in 
causa II coordinatore Vincenzo Nandi e V capo di gabinetto 
dì Cuazla e giustizia, CianIrancoTalozz'i: "da via Alenula [te¬ 
mevano psiche blsc^nava alzare illlvelloddioscraiiiocon 
Boirellj ecolleghi. Intanlo il bibunale elvellco ha dato torto 
alla Rninvcsi che si oppone ai sequestri dei documenti ban¬ 
cari chiesti dal pool. P» D'Ambrosio è «linalinenfe una buo¬ 
na notizia-. I magislmli vogliono capire sei legati del Biscio¬ 
ne hanno ahii appigli per tricccaie ie inda^ni sui fendi neri 
In Svizzera 
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Irti MillillllltTFW 

Intervista 
sulla giustizia 

Spalare 

- Mpm 

nonpotavaaio 

tacere* 
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Medico di Sesto S. Giovanni denunciato da una paziente 

Aborti fiiorilegge e stupri 
Arrestato un ginecologo 


■ Mijvro. Mezzo milione perl'a- 
borio nd ^lO studio privalo, ma, 
ohre l'affare c'era anche dell'altro: 
Sergio AndotTi. S3 anni, ginecologo 
di Sesto San Ciwannl, stuprava le 
sue paùenh infeste dal dolore e 
dal sedativi. U> avrebbe tano per 
abneoo irenTaniù. coperto dal ca¬ 
mice bianca dalla paura delle 
rolieMi-. spesso minorami, convin¬ 
te a li um ie ie ai suoi smvigi. Perso¬ 
naggio chiaccheraio. nessuna ave¬ 
va pelò frollo denuncia lincrié 
una di loro ha Iravruo il coraggio di 
parlare: ha liferiio di essersi sentila 
aniwre addos» il medico, che fa¬ 
ceva luRo da solo, anestesia e in- 


Violenze 

sessuali 

Finitee 
inearcere 
il mago 
dei Castelli 
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tervenlo, menne era sul lettino stre¬ 
mata dal sedativi e dal trauma. Ar¬ 
restato e inlenogalo ha fallo le pri¬ 
me ammissioni al pm di Monza. 
Silvia Pansini, che non nasconde 
Tindignazione. -È una cosa Inde¬ 
cente... anche al di là della violen¬ 
za carnale che llnora è stala de¬ 
nunciala. Ma siamo solo all ’Inizio», 
spiega il magistrato che spera ctie 
da 0 ^ comincino a larsi iorza al¬ 
tre donne. AndoUl e ora rinchiuso 
in celta nel carcere di Monza. 
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Alain Touraine 


La sinistra deve 
scongiurare il blocco 
del Parlamento 


sociologo 


Segnali dt segno diverso dall elettorato Francese neogolh- 
sii delusi solo un mese dopo la vittoria di Chirac, Le Pen 
sempre piu radicato, sinistra in netta npresa Dati di diffici¬ 
le lettura se non sono accompagnali da un'analisi sociale 
del paese L abbiamo latto con Alam Touraine, rilevando 
alcune analogie tra Francia e Italia, paesi che •$! assomi¬ 
gliano molto», come dice l'illustre sociolc^o >11 nuovo 
presidente'^ A un mese dalla viilona sembra scomparso» 


1 niiX'fO clcll.i t limerà vsitu il peso di un dilaRanie 
osiruzionisiTio L di l entrodclldc n») politica sOii fir*vtn 
lis*inii etkiii Si vogliono im|)edite clelilserdzioni perla- 
' iiestRiiKiiK-lieensenziali pcnsionic pri 


I nunidnsij 

sdli 77 izKiiM (Jei scivizi 111 iiiid biluazitiac cs-onomii d 6 
liiiHiiziiiid liinlopesdniecdiftisileldCdpaLilSol iinpo 
tenzdtklk dei edom ilisloL.n.oix.rctdirenli. il potere llPaildmen 
(ii)>uo( ssi reiiK w>iii nipr i rrid dllnrdsara «ollecitdlOd decidere 
il ^lenro m imitjvera la B«iitts ij lidlia in ORni caso inicrcerrdnno 
Rii itMcressi foni L Id sjjeciilarMinc E paRhcranno i deboli e la de 
moiidZid 11 l'dilanii'iiicii' i mio iwina dclermindiilc delld sua au 
toma sieRji iiliinii .imii si f- iisin soiiiarre crescenTemenlo potere 
k-gija Ilo cnr>tiinRi n il ruolo prevalente di approvazione di di¬ 
croti 1:01 emolm c di delebile al Rriieino l^ra sono all esame della 
Camera disi Riii di IcgRi ccnrie vuole la Ccisliturione Laleugcsulle 
aUiinia ni I ccivru siala «iionoin.imciue elaborala da! Senato c 
da<(iicsti( inXsi mala all.i C imera I a IPifife sulle pensioni 0 prò 
><nlaia d if dinciiKi iliipp !•) Uati.iiaa icin le parli sociali lorne 
pri^'Modi kxiBe mincoiiie disrelo L impertiinenio alla Camera 
dicfi 111» rare sniiiKsti iirogein legislatni lesiiiiitniicrcbbe ir mwlo 
clawi-to I mtjleiii.iiicii 1 imiintcnz.i del FarlaireriC' a esenriiare in 
IMoimo aiiti'rHiiii.iiTKnit la sua aiiiontA idiiuzioiialc dee isiis la 
»etcle«i EinoisTiHSilH ipsvceilwweino Irseucrtiso come base 
teak tfifjsDttti iiii.lv Itui'laiivi) Afiiiesttiijunlolacieswelezicini 
assunii-i.,l,lxi< un I iloie (ik Pise «lino relerei (lanci lutare non 
iaiiiii)<itclei;Biriij|il''dtliiitienioilii si sa svuoi no di reale autori 
■a le^sliiin 1 rju min pt r di siedali la iiiaijuipr «ira di un tiovornci 
cuisimodi'ii k III tulli I poli II C iMsijlH;nd regole por ci(late quesio 
•Jsil > tialut iWicnli pii('c‘“'Ui anwudiutic alti’elétvitM si cada 
«m un Piiilaiiniiti iho aNfia dirnostMio di essere id vado di 


__ DAt noSTno iMviATo ___ 

«l*MMIM*MÌLU 

W EMCICil tn Francia si è chiuso terapie che proponi cioè dt Uav 
domenica scorsa un cicIq elerrora lamento sociale della disoccupa 
le Ira I PIU inlcnsi degli ullimi ^ zione nun saranno alt altezza E 
ipiini Due turni di presidenziali poi perdere quindici giorni in giu 
che hanno posto Ime al doppio gnoegrave vuol dire pèrdere due 
setlennalo di Francois Mitterrand mesnnautunno la legge di bilan 
seguiti ila due turni municipali che CKi si discuterà entro la meta di 
avrebbero dovuto nelle intenzioni agosto Quale dibattito seno si 
di Charles Pasqua che aveva (issato puO sviluppare in poche settima 
il calendario meitere in sintonia ne’ 

(juliiiua I campanili di Francia con Vu«l dite «he In Nii «Mm Ckkae 
lEliscii Divenia dunque inieres- ha pene I crMHo eke il «a 

sante una volta chiuse le urne ra cani|iil*tMe ki etmpggM ìM- 

diografare il compodamento pi^i <BiMT 
Ileo dei liancesi nel I 9'’5 Emagari lo ho (ano parte della cosiddeha 
vedere se ne possa discendere Commissione Mine quella incan 
qualche indicazione buona anche caia da Balladurdi redigere anali- 
pcrUialia lacutKanstznneicer si e proposte economathe per il 
lo piu burraaiusa ma non necessa paese £ vero che era composta 
iiamentc agli aniipodi Abbiamo permeiadaballadunanieperial 
chjc<sio quindi aiuto ad uno degli tia meià da dcloncii Echeghuni 
osservaiuri piu attenti d Oltralpe il c gli albi erano arrivali alle stesse 
vocmk^ciAlainTouraine chesin- conclusionisullessenziale mone 
leresiia'Rx-ssoevotehtiWdncheai talone rduiioiiedelde!icit*bi 
(ailidiciisanostra JacqucsChirac lancio apertura miemazionale 
Sfiorava «ull onda della sua elezio- dei mcrcali •Pensiero unico- co 
no di spostare a suo favore 1 asse me denuncia Chirac’ Può darsi 
dell elettorato Ipotesi tallita Usi ma e difficile contestare la definì 
iimiM Italiana avrebbe pcituto spe zione della Francia e delle sue 
rare alln luce del voto regionale prospettive che ne diede quella 
del i 23 aprile di uscire meglio dal commissione Definizione che 
iiiiacamc dei referendum dell 11 non forniva risposte a quel venti 
giugno Speranza delusa Si pub trenta percento di esclusione or 
panare di una nuova mobilili del mai installala nella sociali Ecco il 
leletliiral'i diunasualiessibililafl vento che ha portato Chvac Ven 
noia scuMusciuta’ lodi speranza iter quella zona gri 

Nuiiiiiiavanzcreimollosuque già Ne ha paifato mollo ma non 
siiiluiiiiii llmndodi illnmiarc iiilul «li |>ni|ioii< iHitiiiiliii 
I aivilivi cletioTiilc a mio awisu le NMècértoundMhanaeik... 
sia uiiu solo m Francia ma direi No Mi ncixdo di un dato fornito 
-iiKlic in Uaka La corrispondenza da Uukano Amato ilSupeccetuo 
iiiiscKiateepolilicuemollo moho degli europei che potrebbe lavo 
Vinca disfatta estenuata Ha'a rare non lavora Quando lo esph 
nadiunalMiidliia ma va della Al citò restai sorpreso c verdxai v 
trimcnh non ci si capisce piu nien- Bruxelles Era vero In Fiancia pei 
tr> esempio cisonucinquecatcgonv 

tnm Mh> on mese ta. al »e- che comfwngonu quel E«i pei 
cendo turno dette piMtdenzIiU. cento 1 disoccupati 1 disoccupati 
CNraesembravahnwilasdisa in-tiaiiamcmo-(corsi siagcseal 
ricucite In qualche mede (e ficii gii siudrnti fui n cono ipie 
itrMvotMseeWeepenico.. pensionati le donne di piti dì 4 ^ 
r vero Aveva mndiKio una cam anni che non 'isanu neinmerui 
liiigiiii lutili contro quello che cercare un lavoro Come vuole 
iliiamivii il iwnsKn) unico- ihc mm ire-ca la letta di popiUii 
quella M'ffic rfi dottrina moneta zionoche'i seme esclusa minai 
nsiaitu pillila lurtii sulla forra del iiaia senzafuiuro’ 
liiiiKi) Sulle spalle del'pensiero O’aeconte, ma questo non < un 
iitmti' iivev.i caricalo quel verni fenomenohaiMew SIpotrekbo 

tiiniii ixiieiito di en Itisi ohe or doflnke plenotwio. t^ieo ancho 
iTiiiiioiit.il.iyKiciillriiiiccse par- Miappèrtlnord-owldetmondo 

millinilti a uran vsxi th mvcinre bi ma mi scala diversa Dinamo 
lilunikiiza Eiiivtxc cosi I apenuia del mercato nk>n 

Nono un po' presto per giudice- diale ha mccniudappcrrurio lave 
teh (lat.iziOhG ir-i chi sale sulla li-ircii 

No pi II hC IH -Il su mai listo nella ci hi re sta <1 terra fn Francia tccic 
sioriii n piitibl» una un pipsidrine ra a iena un iKum lonzo della pn 
(In ixriinmi se mici” ' inu spa ftolìZiime m Peni Irto pericniii 
ridi (iini|ileliimenti dalla cino- ilupoihr-fienleienni si èiissur-i 
laZiciiH ( Inni dal 7 maggio non nell idea chi rutti potessi ni siiliit 
M e visto IH smino Svainlo eva sullabatca 
limalo Afi.irii il 1 oii'odcmagogi E lei non bitrswedo un abbozzo 
loi (liiior.ilistjio degli esixri di rfcposta da quaicko parte a 

limili .iimiiii I III PiiliiKsia he tuli questa nuova, enoma contrad- 

le») Ma sul sociale nienlc dlzlono? 

Sarebbe corrqilto piuttosto del kmura u sono stati due npi di ti 
govanwssprimersllnmatoria, sposia Quello inglesi o amc't»<i 
h iiifitili Almi liippl lo tara nel no prudunorc di polena Eiiixflo 
pn SS11111 glorili M I SI sagiachele tr.irccsc o jiiu luropio [irodiilto 


I isiumn iiMioiiiiiipiio legislativo 

< losrgmlK I iintii fiorsi nollii logli 1 upuostj a quella por cui il 
Fartamcnio |iuo solo luiisi nlin o neuah A qucsii pnigeiti ili leu 
qo v.iiiKu fiiic 1 solili stile I lite cniklic argumonialtte razionali 
jiniiocti. ilmimWic i Pet v innsioni in iiotCv.iilaio W ' otteziiiiM 
dciiaHMiari'iiiiuUn <ilk mix he ispn’sso ilai lavoraiori mila 
lonsuN i/viiu sinilm ik> i d 11 sm difKmk I diipioiuziunc delia 
tcqqc- Il Idocccidolli CaiiK'i 11 e dettalo invcKC ua una opposla la 
gKfm tn I hisogoa ihicihtsi quali nc siano leconscgucnzc Dove 
(Kittaiassitiii'i II imam • lutto 1 alidi uno a voi ire tulio come pri 
ni Ilici pciisiouic uni iiizzazioiij p 11 si vedrà ilopou uleziimi Se 
U C iliKia vira Irli nc al 1 di fronte all aggravaisi dclit (hfliciilla 
iMirtoiiiKlii iltiiiKciilvr inno mi governo nelle isiiiuzionicionu 
iiiRlK iKl mi reato Fropnocium gij sielalln negli-irni scorsi 
c »>ior>is|H>jHk Ih ni 1 uni kigiiadidisira Ma 1 jllacio Inni 
Mk <hf grupjKuìii'geme ili Ihfomtiizione al Pirlameiilci calle Con 
h-iliiazHNii c(i'Tis(H«iil( a un 1 loiiiid (sterna i i unii apposta cosi 
illlaciiliuriipoInKaileK' miinisii n iliani come alle istanze proprie 
(hllasaiiislrailiiiHicralic 1 l'un iiidinazoiheriliiiiddiUuaiùareal 
Un iKaililla'iru i/»>iH is iHioinxiii sixiilc allailiskxa/'ionecl 
fcilivadolk friiTedtHMii ni Ila sex leuU nelk istituzioni c si pone 
liHiridiil •< ilisnio IH 11 I lalisi che liiiide la polii ica dalla propa 
gaiida 1 imn. irivoluzioiiandagliesircniisii f’crcuii'scniplarmcn 
re nfiuia di |V< nden- in coiiMUcraziOhc un conipMiriessu sulle 
pensi Min sulk (imiiiiza ivkiiii ihi dilciiclaicjtmi'jiii icclidcbuli 
( ili il IV mi I I j II II] f II 1 II III iiif II II 'l'i 'i II kH 111 iilicri 
sii Fc >iilcsliiiliucni( rifluì Itti II nere iinaioniiotlj ni III istmizio 
niibcnoiiconsini I inni logiiadi Ilo sfascio al dunque auidiiiia- 
ria firisen nulo aiiiuiiia 1 lurirHinaliia (Ihmociaiica illa sede 
•emprc ilicisiia ill’aikimmlo Nccunseguelusliuzionismopar- 
laiiuntiiri su lutto pinsioiiii automa sui scmzi c ilrifiutoconsc 
tjui iMc 1 1 l tUi r-a «uom n tu sul contLiiiito dei ciinipiumessi iren 
suini aiizHuito iier daa'un esito reale al disagi dei cen deboli Di 
qui Unitiiin in niloiitlaZHnii Non colo c non tanto pei dtllerenze 
«ui me ili Ina a gin rimi di «i 1 un lornpromtvsi rivelatisi deteriori 
iscnsi ski imln limiliiiMih 1 moli ilingciililompagniancora 
mi l'Ut inlilanii 111 altri parlili riuscì luki a isolare chisosleneva 
coeri uh menu una lim 11 ixniinisia pel 1 unii 1 a sinistra Finche c 
siala un 1 c(aiiM|i|iosi/ioni nei pari ito iiioiKtiicibilea un cambio 
ih ni n,i,i a iiiz 1 iiilirii.1 (.soli > siati abbaiidoiii c isolamenti non 
un III Uhm cIh siiSinieii priKtoiiiioggi Fi n he ora ladM>rqin/e 
1 > ! «Iv-ati MifUscclt iilifunclii ikniocràiis av uniiariacliv impune 
Il siili laicNK lli|>|x>sii di-ll I ifLiak SI e iiilkxalo II gruppo dm 

t uli ih fMiaut iZKim l I IH ISO I SII It 11 neri ehm 1 Non siilim il 
vmlii iHilKKi I isdiiiriiinak Stongiiitarc il liliKto dui l’irla 
OH uh- IlahTsifxi (III I olili» miissiii ilido su ihmisichiii priialir 
/a/«iui Hilm.nn iiiialuiradi rjlurinr tri'arp un clima di fidui la 
IH II iik'iiiocr.izi I 111 vjslaclclli f k-rioni ■Mini' k ragiotlu gliiihvt 
iinik II imita 1 smisti ii ik II uoalizinnc di ime 1 iiicailic ciianmi 
fenili Nili 1 U strali 1 ai soii” staili ili litiasi, 11 opina Lo iJUiltu 
I al limi • siii.i js|>kiii ciirrispiaKk pien lineine all 1 cnlhira pulitici! 
I (I iio-niiiiisintilniii Finti tiuisi isvi li n hi locicsso ini|A.'gnria 
I un I •UH'i I rifk ssaifii fi»i 1 iiTHiii ik sui-a riso ilt-ll 1 ritonrlaZioiie 
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n didiMacupoziooc In hraiKid 
(UH lindicizzezKrrtc del calano 
minimo abbiamo eiUalo la fio 
vr/ai ma auimuilalo le duoci up > 
none F quisroildaioiiuoioiiol 
la MluaznHH polkHa che per la 
prima (Olla dn uhm coki g mezzo 

rvinc c pai pocro p-.TiiMU 

Consèguenzi polllles drottiT 
Dn Kc-nia pi i cento deli elrtloraio 
c he vola coniiv il Hiuenia pobiKo 
Frtinietiazionah perecempm 
Ecco, ce chi dfes cko queste 
elezionk se ds ime perto hanno 
«ste (HI leHovzamcnto dei lepe- 
nisll. dfl’attre II hanno terrlto- 
rt^mento cheoscrKtl nel sud¬ 
est fttome a Morsiglla e Tolo¬ 
ne. 

Non sono allatto daiccxdo con 
quesia .itcìlisi II Fiorai-nazHinak- 
ha (liimrsiraio un ladxanHUto 
suaocdmaiHi a CHKd ncHcvI (Mi 
sud 11,1 qui II mia sorpTcca c la 
mii tiMczza Non i fiai una h» 
nixno/K vikrfazzislaexiivik'ba 
E un piitgopopulMachc racco 
gtic gli ccckiveliofli-inizz.i 
Un parWn che rocc o glto la pro¬ 
testa? 

Ni ara Ih rpHsl.i ilcliniirioiii mi 

ISCHI tliiAoalFronii ( iiMvoliiiti 
iiitoisi liisiofx ili li*» il I dal-iish 
m>|»ili>Hi r iHiiiJiiiici proti si I 
k un granili ( Ulne (tuli ihc I m 
fk» 11/ I ik I Insiih - 4 1 Uxalizzal i 
ihIsiiiIcsI V li-i fiiHiAi in di Uo 


nc pire>empi(i itcpcrauiracucl lainsi C iKoncho Civcidd c iiu 
lami d T<T 9 penenlodri veli m scilo ad alknilaiMrla dal muiiKi 
posligowiii.Hi < anchobciM- dal pie MaqihrsliibuncpicadHi'iic i 
lavmislia h SulptaiwinaZHinak. duvesonu 

Che faro. aUar». ae te t e mp i UM- k iihrciiiioicdclloiifliciri'* 

Ma econondche non eanHpno, CewstatoUenelkoplnensuo 
se le ««tedoesie di bUanelo non precramimpsesMenilsIe 
Il smuovono, so Insemme quel Si ma ambi luiiianviciakiiliof 
-psnslera «deck (uMaene rodopulciirocidcnriah VoglKidi 
che CUrec? re che i miU atidaii alla sinisir.i d • 

NiMilioioimijh loa^hcFirbso mciucasccinavKHrajHii'ajiHjaii 
ihc I iKingiHisii hanno poso k alla sxxchia sinistra qiMU un ii 
inunHifralifxicliMionliannodd Desse «indirKmito .iiki csuuia 
hi ik un ceghak ih c.vmbMcnento nxiiiu (kl emiro unavellicvi 
dimodilH.iddloctaKidifano So <uatodPlla|intceiiradiItalladure 
cIh (Iurte avavasii«iilacor>aal ttehirs Per la sinisira i e spazio 
ILliscosullcahiklUjTHSdclptgtio t'Ohsoirirrict>cqu,mi)o mirtosi 
piiiilK ‘klk imipristc Selasmi trovare la forzic le hK< |Hr ahi 
sira c ip< 7 ssr iiwaio 11 Iniza di un parlo 

iiiininanK nlo forza e Ideo che aembreno men- 

Non e andata pel n*M» afta lini- careeChirac 
atra, denwdca spersu. Guadi (llirac lui zmicsa un ofipoi’uiMi i 
PorlEf. un rtsve^fe del tutte V BalladurCTAluoniodHgr uiik 
Inatteso |iadn>ivile lui a un pu cook Iki 

Appurilo Ma non c c solo Parigi kiscohi un Rcrhisioiiidi* nego 
FniMikUnoCkimimiFcrranil do ndsupcnun bmintcsu iiillalia 
ver (jiscard d Estaing c non uno E ■ kx I uimiki dplki oingi hnv 
cfUitsLtM viikva<Uvcqii(si(VÌac<i (NCrcctcìfuicciUc nieiUiiiqMirati 
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liiisijMiii Ms|HrfHton govmi.in ki Maiic-iliilNlu 
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DALLA PRIMA PACINA 

L'Ulivo da Napoli alla vittoria di Bolzano 
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TRASPORTI. 


P oi it,ira 

Il governo vuole «migliorare» la legge sugli scioperi 
nei servizi pubblici. No di sindacati e Confìndustria 
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VeiiMilì 23 6 Iuii6<n 26 
medici In agiteziOM 
per il nuevo contratto 
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Elie Virimi ATM 


In arrivo una l^e congela-sdoperi 

n ministro Caravaie: niente proteste durante le trattative 


■ Cli Klopen iMl Mttore pubblico' -Solunio dopo 
la conclusione di una tratiitiva Mu duranie< Il mine 
Uro dii Trasponi Oiovanni CaraAle ha annuncialo 
K>n munapareniesideilavoridefConsiglioTidspani 
(.he II (pivemo Pini sia preparando un disegno di leg 
ge por scongiurare iniziative sindacali che danno del 
I ItaDa <1 Immagine di un paese In gravi diHicolti* E 
dllcira il governo (Caravaie il mmisno del Leverò Ti 
ziano Tiéu in sintonia con il presidenie Dim) pensa 
di inlroduire -procedure di laffieddamenio- nell attua 
le legge (la n Idfi) che regola I astensione dal lavora 
nei servai pubblici «esenziall Catavale non ha dato 


molo deiiagli sull iniziativa gie abbozzala ut un mer 
vista al nostro giornale di domenica araisa ni sui 
■empi Ha ribaduo invece che (a proposta riguarda 
eompleaivamenie il sdtbWdehpubbìmimH^e 
che nasce dalla snuazlone pravéKata lullo supera 
deipilou E le prime reazioni non u sono faueatterele- 
te Per il segretano della «unzione Pubblica Cgd Paolo 
Nerozzi I idea di -andare olire la legge- semplice 
menia -non sta n« m cielo ni in una E assurdo per a 
comportamento illeginimo di una caiegona crnima 
lizzarne altre Che semmai comenelcasodeidipen 
denti pubblici hanno rinnovato ne contratti nazionak 


inmodoassohitaineMeiianbudKi neinspenodelco 
dicediautoiegolaineMazione«ln<)iiellodelaiegge> 
Oamanloneai siivdacalisia. insokmivenie dgwdizlo 
del dienore'gsriceMejli Conkodusina I w i ouwgg iftv 
poUetia Personalmente-aflenna-ho sempre 
saio che le leggi (anno più guai degli otwellM tnagan 
buoni chesipiopongoooemnocheiecoecienzetle 
gh indmdui e la loro capacita di aulceegolaisi siano 
snunvent moko pw v^idi $epilouensegnanii>ha 
proeeguMo sdèssetounaionnadiiegolazioneauio- 
nnma credo che lonne di prateria torse pw blande 
ma sKuiamenie più rcspotu.-ibdi sarebbero pai com 


■ (USSEMUIRGO >E in gioco II 
destino dellAllialia Ma la nostra 
compagnia di bandiera è in condì 
alone di rimellersi a lunzionare 
ben saUaSUI SUOI piedp Ei^uesio 
Il parere del ministro dei Trasponi 
Oiovannl Caravaie che anche len 
da Lussemburgo ha contuiuaio a 
seguire la vertenza con grande at 
lenzione. Precisando che -vanno 
nsolle pDsitivamemeed iraieme le 
questioni contrattuali e quelle nor 
inaine in prasiwlhva del nlancn 
dell azienda- Caravaie ha infatti n 
badilo che I In ha confermalo di 
essere disponibile alla rkapiraliz 
razione ma solo in presenza di 
una situazione di nsanamenlo al 
trimenli si rischierebbe lo scontto 
con la commissione europea 
Ma la -vertenza dei cieli- sta ap¬ 
prodando anche in altri lernlon E 
rischia di coinvolgere tutti i semzi 
pubblici 


Slfter ttMstid. I gerirne è In- 
tMutnubi een l’erAieaia d dii- 
<et>niiiile degl KlipetI (W pltd- 
a IWf H. ere pma I nwOTci 
teUliUi ClapliB|g<l. 

Il governo i inletvenuto perche la 
situazione era diveniaia esplosiva 
Era necessano dare un segnale 
dell esistenza dello Staio di diritto 
edellacapacili di governo Ades 
so lavonamo a integrare e miglio¬ 
rare la legge Pensiamo a proce¬ 
dure che impediscano che le trai 
lalive SI svolgano sotto la spada di 
Damocle di uno sciopero proda 
nvavoe devastante per I «ttetvo-an 
nuncio Lo sctopero deve rimane¬ 
re solo una delle possibilità alla 
conclusione di una traltaliva non 
l atto preliminare con cui si inizia 
una vertenza ftsrche i diritti degli 
utenti vanno tutelali cosi come il 
dimio costituzionale dello sciope¬ 
ro La legge 146 va applicala ma 
anche migliorata 


OAV NosmoiwviAro 

MMIO SCIMI 


C«i Intintfi pir ptoereNre di 
’iaffreddrenanM'? 

VoRebbi dire (.(ve te uanauve non 
SI svolgono in pendenza d> uno 
sciopero dichiarato Si tran na le 
pani con I intervento la media 
zione 0 1 arbitrtKO diorgarusinide- 
signaii Por Si vede coitve va a km 
re senza che nel ItaHempo sia 
dichiarato unoKiopero Qrseoai 
lidea I obiettivo forse un sogno 
Cerne «eMi preeedireT Con 
quMlt(raniMI 7 

& tratVa per esempto dv ampliare 
Il ruolo della Commissione di ga 
ranzia Ampliandone i poteri pre 
cisandoli 

Chi gkdili i * knto M stadi- 
«ikmiiwpreaWri? 

Le spinte corporairve esistono so¬ 
no sem^ue esisine Si latta di n 
comporle in un quadro generale 
di politica economica E ce an 



QovWbIC mw I s 


che I miMnanta del molo delle 
confederazioni undacali con le 
quali siamo sten in snello contai 
to Lordrnanza ramata sabato se 
la « «aia presa dopo anenva con 
sutuziorv e adesso shamo ceican 
do di avete un incontro allargalo 
su rutta la poUnca dei irasponi 
Cerne ptaiMta gl iieimpati li 
iiHreiMklHaMiT 
Una ddle condizioni del risana 
mentoila pace sociale all mtemo 
del azienda LAhtaha si sta sidr 
zando di assicurale alla contro¬ 
parte garanzie sul non smembra 
mento (l<dve ogndea una volontà 
di chiudere il più rapidamenle 
possibile I contrath di alfnio con 
personale di bordo e di avviare 
conlGni|Kiianeainente i corsi di 
addestràonento di piMi it-diam I 
dettagli aiiimtengono poi alla 
trahaiiva Ila le paro 
mtaa ccempatMI li itehiwia 
dal plitt con I ealgaMa di lUn- 


Dopo le ordinanze Treu-Caravale revocate tutte le azioni di protesta, traghetti regolari. I sindacalisti però spiegano che... 

Ma il «diktat» del governo non piace a nessuno 


■ RciMA Dice il sindacalista Cgil 
Paolu Covella d'Ban -Per (orza di 
<<nc latloclel govemoappareco 
mi un colpo alla liberlà di sciope 
ro Lo dico a malincuore e a ma 
liixuore subisco Diin ha dovuto 
intervenire pcithé si era amvali al 
la emergenza Ma è anche vero 
chi dcccsioiii di questo genere 
ixftsono olinre il destro a chi ha 
tcnl.izinm aiilidemcicraliche Qui- 
sili nschloesisle» 

Non i fi solo la raWna dei nliell 
di i sindacati -minonlan e coipora 
iivi ilie |>enisai le fiaiole di Lam 
binriDini "avanzano troppe pre¬ 
tesi- Lordinanza blocca sciopen 
fi almeno |)er i Itagbem (con 1 ii 
iik 1 cev I zumi dell "Espresso Ve¬ 
ni ZI 1- in partenz.i da Ancona per 
1)111 izzii nmus'o icn «era in porlo 
(>it uno «1101X111 del personale 
lidi n-nic alla "FedciiTiar")- in tutta 
li.ilii rsaltit.i ina ovunque n 
«cui.li -AarviculuMamo lacinon 
ila un malumore dilluso F senza 
( III «IxicxifKi assemblee di prole 
«1» o («itcnuctii wcc'e -a napm 


no inicnogalivi amichi sui dintti 
doveri di chi lavora e su quelli di 
chi invece governa 

I-peccatori-il-giuitl- 

Eraldo Riccobetio fi il segretario 
della Pill-Cgil nel comprensorio di 
Civitavecchia zona caldissima 
Racconta -Abbiamo sospeso lo 
sciopero de iiorluali m program 
ma nelle prossime ore Cè siala 
un assemblea e devo dire che I al 
mtv=tet6 fi wanquite anctve i)e(v.(v< 
appare chiaro a lu Ite die questa ix 
dinanza non fi stata decisa ci mro 
di noi mi contro 1 pikili llprolik 
ma fiche acausadei peccaton i 
■giusti pagano Qii k venenzi 
alarle sono lanfc Cfi il caso l-iii 
mare la qiieslionc dei Iragtieiii 
Fs E tn elli’tli c era il risi hn i In 
i^ni organiZZaZKine aiKl.assc im 
(irojmo loniro ci iseuna lanciai 
do li pru(»it iniziative Pero Pi 
ni' "Lordinaiiza può indirizzare 
tulli SII una stradi diIlK ile t-i legge 
146 ili tallo gin liniil i il limilo di 
scio|iet<) bc piaci SI mede anche il 
gow-rivj Ire linsuiidloficliesiix 


luihzza chi ha sempre nspeilalo h. 
regole Se devo die n due (ran^c 
ccxiiemrscnto cccoqui sonocn 
licoeindispeiuio 

Dalla Puglia - altra regrone di 
lioni - lì segreiano deBa l-ih Cgù 
PkiIii Covella racconta gJtiiHki 
che accade oggt fi il Irtitk) di una 
cadivi gestione delia legge I4t>- 
Ctofi’-La I46fisfa>aedfiunaleg 
gc buona opportuna f nata per 
regolare iiunfliHit perevrlarechi 
gli utenti vetHssfiiv presi m osi ut 
godurante keverteiizc Manonvfi 
puh oziata li commissione dH ga 
laure eanchedidiRKik ■ihiprt 
la/ioiic hi iiucsl aniu rxalasic 
armila ora 11 si c forzai i f rk 
Ironie alle isrolesh di (nhili li idi 
innstraioiticiisen. naili-giuti (o 
si I trnv.ira lonhnanza Be frm 
c inii-me non peso dai cVk Ùgi- 
i-entir alibta (aiti hene Ihi-ac die 
I r-di mu che ha lahorli neicSMia 
iirtli dopo lirre dlimiUiiak (ki 
amir il sethae del pihiri c iigcn 
nk qmlkidetirasporih f laiva 


F uiublc che Cam-mle si irmtxiv 
cbctio ad alfennazioni come non 
mi SI «vde in Tv poché non sono 
(irescn/iahsla La venta fi che lui 
non 1 a capilo ih essere dive ntain 
ni nisno t oggi suoroiie che nelb 
nsiruiniraz une dek Fse la siniltu 
la laciidale fi il sancir Vaciago 
id were ludo in mano Lo stesso 
siHcede allAlilalid E k gmenro* 
Ikwe Uu cosa'aZbiiaacanliciv 
me al snliro (piando ormai fi scop- 
(Mali Icmcigon^ Con un orto 
clic In I ikro c rischiose^ R 
schiis» -hi pciclif amtK se (pie 
shx iingmcmodenvocraiKo sisa 
(Ik moki forze poknclK idesln 
hinm ria grande voghiAranti 
leu iHM> Il (liiPd 11 siHgKiri 
Non din ichc ((iJcsliirNrknanzaf 
russe ex n iafuire hi -ai Mia i cin 
ist I ire kmoCTaticlH min m ha 
riMizioni (k -cio(krire ugual 
niente Aacsiina V( perire hi 
SUSS.IKNI IVICUk AUI'-a.nM 
Nim sm niiHi Imit da lu i (lark 
■ •(Hiiiii («libhc ( iltgMnii 


•UnnmtaN..e 

Vincenzo TrgxKh secano del 
la egli Trasporti m Campania -Co 
sa penso' Che si nana di un piw 
vedimenln inusdaio Mu accaduto 
niente di sanie prana E vero die 
gb sctopcn erano una marea fi ve¬ 
ro anello che ci sono coqicnaz ora 
che SI mucAAino m modo inarchi 
<(i (¥iò insnmnia sonoperptev 
-ai Un pn di oolucrKiiec fi -^tic 
se noi qucsia vicend i 1 abluamo 
viumadinOessn peiclifiiemiziAn 
(A saliate non ora m (malamente 
nomo 

Da TnesK Ai^lo P Adamo 
uMhrgl segnetano rcgiuivile Fitl 
S’cgi (mcheerauiiirogramma 
c si Ito sospeso -.enza grandi iiau 
ma dn Nm c fi un china di nbel 
bau Pira (hpeide dal hHiichc 
n akxm c hi I m^iazionc non ri 
xuoftAa un consenso ecceziona 
k Però pi rsonalfneMe non vedi 
di Imi in mcIikxph.sio mlcrvenlo 
Macomc triifinoconutigincmo 
ter meli (lassa un onJinanzadclge 


Cgil, Cisl, Uil a Dini: il governo non ceda 

I non mollano 
«d 23 niente voH» 


■AiH.«NmMmw 

■ ROMA II piesidetite del Consiglio Lamberto Ditil da New York si (kce 
disposlo ad Incontrare -Aquila selvaggia- ma i soidacab confederali di 
caiegona lo awluno -Non tomi da Haban con ilcontratiodei piloti nella 
vali^ Per dire che la questioive pilMi è aN interno d una vertenza ben 
pillain(Ma che atratonadalki scorso luglio echenguaidateprospenL 
ve della compMnia di bandiera Insomma nienle aocoidi separati per i 
pilob anche se le loro posizioni sull Aiutila coincidono in gran parte con 
quelle dei contedefali,con I ^igninta però del loro contralto di lavoro- 

VMMrtimialvDto 

Una conferenza stampa di Flk-Cgil Ri-Osi Uiltrasporti ai quali si fi ag¬ 
giunta I autonoma Anpav (assistenti di volo) per naflermare I aUuallìà 
d una vertenza che rembrava oscurata dalle (tonde che hanno indotto U 
gcMemo a sbspemlere tuffi gb Klopen di questa settimana nef settore dei 
baspcoti llchepeibnonhaiinp«iitoaipilollAnpaceAppl~dopoun 
ennessno vMvo incoiMo con AnlMia wHe sede (M Inteisvnd ~ di conlei 
mare lo Kiopeio di venerdì prossimo 2Sgi>4no «E stato proclamato nel 
peno nspetto ddia legge 146 (quella che r^iola le agKaztoni na servizi 
pubblici nklr)-dceilpienlenteAnpacGiwanniGn>a~nonclsonole 
condizioni per revocarlo. DunmunalaieazamedlbileiBndeAlttalia la 
conlenna dello aao(>ero iliòono e.dieslremagravkÌ>edmaUzzaK>aV9- 
nlflcaie- la posslbitlù di pKeeguIre il confronto Ignotafto I ordinanza del 
goieino anche i sindacali autonomi Sai^ e Sulla che chiamano i loro 
adneni a ieimam durante la medesima giornata t confederali Invece 
avevano sospeso II blocco degbaeroportuab previsto per lai dalle 1431) 
alle 16.30 Uesaunta lasettrinana 
ut CUI gli Kiopen son vieiab neo 
^ S mincia il calvano perché RH Ri 

* Anpav hanno confermato lo 

■ viopefodiZfioredelitBspoiioae- 
I II M trZ m ■ reo per il (Mossimo lunedi 269u 

*'a proposto di ordinanze per il 

segretario della Rk Photo Kvlti è 

jf I • accettabile nspondere «a un alto il 

I I f/^ locUo come quello dei pitotim ma 

I /II I /II I \/ir lama- ma non sconfinare m un al 

1. V W no al» illecite - auale sarebbe il 

pscrhingamemo del dmelo -e cioè 

... ^ ,, •quello di proibire di latto il diruto 

prese dal Paese e dalia genie chesarebbepiùallian- di adopero nei trasponi- Daparte 

co delle loro nvendicazion>> <ome Conlmdusma e le segreterie confederali C^l 

Sindacali - conclude Cipolleiia - abbiamo afiromaio CÙ Oli valutai» il proMedaianto 

i^puMlLUtoiMP ar>ch.con loRi tnomemudi «tasto- gavemaiivo -un atto ulile nifiecM- 

na ma bt un clima leiaiivamenie pacato ohe mi augu- zionale» mollato da -una oggeth- 

ro sì traslensca anche al toiemq dei servizi pubblici- va situazione -di emergenza- con 

Plaude invece I AssouieKft''iritfnbb il Mowriénib^ conseguenze sulla coHetlMlè -che 

deraiivo Democratico propone di eviiare qualsiasi debbono essere pnoirianemenie 

scaferò nei trasporti nei mesi di lugtoeagosio fsal coiAxlBtBie» l veitici eorrirteikh 

vo per -gravissimi molivi di dilesa ccsniuzionale o di wtrano nel gioco per coordinare 

sicurezra pubWea-) chiedendo al governo di uiiliz h^re azioni attente alla -salva 

zareundeciemiMce guardia dei servizi indspensabii» 

rare un decreto legge ^ 

gius e Franco Mariani del Pds con 
nimiiiT dannanolelOimediloiiadeipiloU 

I L.m. .(.II. X fha ritengono che loidinanza del 

Uno dei problemi *lla vertenza è considerala -«raordi 

rappre-ntata dagli aumeniisala nana ed eccezionale quindi impe¬ 
riali SuquescierTenocohilmini Ubile. In particolare sullAlttalrti il 
suo Treu prowediamo * pan pas- M$vuotechesiasubnoncapitàla 
so a braccetto Avevamo formula zeta (sono in ballo 1 000 1 500 mi¬ 

to una proposta che collegava gli laidi) eche venga nscnttoll piano 
aumenti salanali agli aumenti di dlnstrutlurazione 
produttività registrala e mi sem 
brava e rm sembra ancora che IpHoU-sraUrth 
questa proposta fosse mollo equi E prosegue I inchiesta giudeia 
librata Mi auguro che ci suv ia na sui pito che si dettero malan 
possihillUdi tarla pasrare «“ek tengono a distinguere 

OWmMa.pMaknlare? quelli-una settantina-iKntti alla 

Né I uno né I altro Le difficoha R" ««e* gjomo erano sul 

esistono e e possono superare se * '**01® e che sebbene ab- 

non vi sono (^Judiziali negalrro u^novo con 

dalle pam I n^oziatori d^r» 

guardi ne, p^tondo rtogh oc Ì“7“;^,^rPallar) 
chi e devono saireie che fi in gio- ha ncevuto 1 rappom dei meclrci 
codrtoimodenAliiaTialasuaca della polizia che hanno efletluaio 
pacila di sopravvivere in un mon (g visite fecali ai 340 pilou in que- 
do caratterizzalo dalla piena libe- «none Nulla fi Irapelalo tranne la 
ralizzazionc possibililà di avvisi di garanzia per 

saniian che abbiano emesso ceiti- 
. 1 licati medci m contfablo con le n 

DI6^nO cnc... sultanze delle vette locali R^uar 

^ do allo «ciopero ili venerdì a(>pare 

chiaro che Anpac e Appi att^cv 
nolinconttoconDinifloReame 
I If# \ làsellimona) ilcui esito potrebbe 

|t,^ 9 scongiuiario HpresidenleifelCon- 

siglio avverte di essere -mollo ben 
preparalo, all incontro e si aspetta 
nere'» È pericoloso e m, ai^uro che f a^ociaziom .aigo^n 

una eoa simJe non si n^ia piu mbterna 

anche peiuhfi aggrava ultenor 

mente la dhancazione fra , «inda rAnpaccntica aspramente 1 conte 
tal Rischiamo di sennrei dire che derali per a«-r chiesto a Dim di 
con Berlusconi si scioperava me non negoziare il contralto di lavoro 

glio e che con il cenlro-smislra fi dei piloti -fi un rteatto- Inianlope- 
piOdilhcile Voianogiacenebaltu rò il lunsmo ilaliano peide colpi 
tihe sedi estere della Cil segnalano 

disdette i>aii al lOl delle partenze 
-CoonHnaraltlltevn- giornaliere mentre I Enii parla di 

E Gianiranco SaiiiiKLi segreta •vergogna nazionale 
no Fili da Ancona spiega -Lordi Fcrinconlcòerahlequeslioiiidi 
nanza viene rispettala ed fi stala un azienda con 4 mili miliardi di 
accolla con iranquilliia Personal debili e 6 mila di latturaio non può 

mente la approvo aiKhe'v-ama esaurirsi nel contratto piloti Ui 

lincuore Non « possono proda teaione all esterno di una sene di 
mate cemo xiopem uni irueme allMià - non solo Jlnspc^inal 
M,ni>„sicl,alacolpaallal46 II come ,1 servizio 

problema im...c fi nUanj.ire il ' ,1''‘fr" 

re -Sfpendc.m 

esiste a tnòlloco^i^le „>emrc della Ri e Sandro Degni della Uilt 
ghatadndKaldficKtonopespro mengono che laro^ dei soldi 
pnoconloagitrzioiii •:licpoisiso pubblici (ncap.tateazione 1 devo 
vrapixmgoiio I confedenli c gli al essere «)ntem[>oi<mc‘0- al nsana 
ai dmeelMrcni sentirsi c coord nai menilo M.i sia I Alilatia sia I liner 
SI (I Iiualcuno dovnbbe im|)orre sind voghino pnm.n risanare |xtt 
kirtid lark). rxapiLilizzare 


ntnantaT 

Uno dèi problemi della vertenza fi 
rappresentata dagli aumenti sala 
nati SuquesioifirTfincicoftiimini 
suo Treu prowfidiamb di pan pas¬ 
so a braccétto Avevamo formula 
lo una proposta che collegava gli 
aumenti salariali agli aumenti di 
produttività registrala e mi sem 
brava e rm sembra ancora che 
questa proposta fosse mollo equi 
librata Mi auguro che ci sufia 
possihillla di tarla passare 
OWmMa « pMaknlatfi? 

Né I uno né I altro Le difficoha 
esistono é si possono superare se 
non vi sono (iiegiudiziali negauve 
dalle pam I negoziatori devono 
guardarsi nel prolondo degli oc 
chi e devono sairere che fi in gio- 
coiIrìeslinodenAlilaTia lasuaca 
pacila di sopravvivere in un mon 
do caratterizzalo dalla piena libe¬ 
ralizzazione 


nere’ è pericoloso e mi ai^uro che 
una cosa simile non si npeia piu 
aiKhc pcichfi aerava ultenor 
mente la dnanc.izione fra 1 «inda 
tal Rischiamo di seniiici dire che 
con Berlusconi si scioperava me 
glio e che cim il cenlro-smislra fi 
piOdifhcile Votanogiaceneballu 
nre 

-CoonHnaral tl (teve- 

E Gianiranco Saiuucci segreta 
no Fili da Ancona spiega -Lordi 
n-inza viene rispettala ed fi stala 
accolla con Iranquilliia Personal 
mente lo approvo aiKhe-oiama 
iincuore Non s possimi) proda 
mate cenli. xiopen uni irueme 
M I non SI dia la colpa alla 146 II 
problema im^.-c fi lUaig.ire il 
còonliuamcnH) ihe di fatto ora 
csistealivclloconfedcr.ilc ipentrt 
gh èllri ■andacrtl decidono per pio 
pno conio agii izioiii elio poi si so 
vrapixmgono I confodenli 0 gli al 
Bi dcATClkitni -eiuiisi c coord nai 
SI (1 i|ualcuni) ilovnbbo im|xirre 
kirod farti)- 
















CONTI PUBBLICI. 


Il presidente del Consiglio incontra la grande finanza 
«Eni ed Enel a Wall SSeet. Lo Sme? A ottobre, forse...» 


■ NEW YORK. Nella grande uJa 
nunkmi del New Yorlt Stock Ex 
change ci sono propdo tutu nomi 
e cognomi elle basta nonunciarll 
per mettere le ah al dculan Oat» 
glieite a seconda di come ^ra la 
mola del Casino della Rnanaa Ib- 
chaid Grasso è I ospite. piesKlente 
della Borsa americana ra i presi- 
denli e membri del -«op manage- 
menudelte-merdumibanlci- Mau- 
ghan di Salomon Brotheis Ko- 
marólv di Metrt bneh. Flild di 
Ubman Broibets, KieHa di Mm* 
gan Stanley Cenine di Goldman 
Sachs Vemeis di J P Morgan E 
phesco della General Electnc, Le- 
sM presidenie della Sec. l'o^i 
smo di conHollo delle Bona-Qual 
che seUmana la sono stali il can 
celliere tedesco KòhI e y <fiiemlei> 
If^lese Mahlor ad alIroMare *■! par- 
tene>d^li affari newyorkesi ades¬ 
so tocca a Lamberto IMnI Unaco- 
tsuonediliNOio unpatodoreua 
cin cm politica discorsi ufficiali e 
tante dcrààide ('s^ete) nel ma 
grnfico salone del piano nobile del 
NYSE. Otto tatcìli una cinquantina 
di invitati EpoigM nellasaladeHe 
contrattazioni 

«Compii» Kffili 

Comprale kMla Tranquillamen¬ 
te dice Dk». Un invito ovvio naiu- 
nle SolocheilpKsideswdelcoiv 
sigbo lo lancia con un ceno pigio 
Non la solo I elenco delle cose lat 
le delle citte della finanze pubbli¬ 
ca AlfroMa dilettamente u tema 
della poliOca. Dice poco sulle in¬ 
certezze del pomo per giorno ma 
chiede di giiardaK un po pio 
avana «Ch una ragkme che rende 
lealisilci e non una promessa i pia 
ni di risanamento iinanziano la 
politica. Il modo m cui la politica 
sta cwohendm Snipore generale. 
Non era la politica il basoan con 
tiario delle ragioni dell economia e 
del buon senKi? Nossignori Sta 
oliano quagli anaksti nascosti die 
Irò I computer delta City lotdinese 
e a Wall Street che Iwno della R- 
nanza solo un astrazione contabr- 
le Con I luoghi comuni si pub faie 
buona tpeciiUzione ma alla lunga 
non buoni aKan Sanchiere avvisa 
IO. Il capoeconomoia Alta Sinai 
di Lehman Brothers si è preso una 
lavala di capo dal suoi superiori 
perche aveva esagsiaio con II pes- 
smbmo sull inflazione in ftaha E, 
sdR» pressione dei aomnio Italia¬ 
no il presidente Puld he latto una 
clamoroaa retnmaicia «LHsJia e 
un paese afhdatiilissifflo sta facen¬ 
do grandi progiesii c è saio un 
malinteso» 

4 rtnnnMn» Mfl «I ftm» 

GccoDIni ffidChepuOsembrars 
strano perchè recentemente i mer 
cali hanno reagito male al nsuliaio 
dei retetendum citenendo le eie 
zloni politiche pid probablil e pio- 
nosilcando I Indtbolimeiuo del 
governo Insomma cé il umore 
che le dimiteioni dei tecnici faciliti 
il ritorno all instabihUl e alliire- 
sponsabttna flnanziana. Le cose 
non stanno cosi L Italia non i 
quella che viene cosi generica 
mente dipinta Intanto guaidate 
che cosa ha fatto 11 mk> governo, il 
governo dei tecnici ^esta è già 
una poma garanzia E un governo 
motto nel fungo periodo e come 
amava npeleie il grande econoiiu- 
sia Inglese J M Keynes, -nel lungo 
periodo slamo tulli moni- Ma 4 
impanante che -tonzionie nel 
quale ci slamo mossi sia un onz 
zonle di lungo periodo II nostro 
scopo non è solo di mettere ordine 
nella casa del governo ma di re¬ 
staurare un clima di fiducia e di 
comprensione tra i gruppi politici 
aiutando a definirete regole del 

S Per questo ci siamo tenuti a 
iza dalle problemanche poU 
tiehe piQ ampie Dunque il nostro 
compito era {asciare una sana ere¬ 
dità a chi cisuccedeià- Un eredità 
dalla quale sarà difficile tornare in 


■ LUSSFMBURGO La moneta um 
ca europea non partirà puma del 
1999 AnzLsaià una realtà per tulli 
solo a partire dal 2002 È in quella 
data che se lutto andrà per il veiso 
giusto la vedremo circolare nelle 
quotidiane transazioni ira europei 
Insomma nei nosm acquisti quoli- 
diani Ladccisioneàquelladeimi 
nisin delle Finanze dell Ue che si 
sono nuniii len a Uissembuigo ap¬ 
pena vnva settKuna prima del 
Consiglio europeo» che raccoglle- 
là a Cannes i capi di Slato e di go 
verno ai quali non spetterà che ra 
nticaie que.sta intesa che la slittare 
di due anni I avvio della teiza lase 
dell unificazione La data del I 
gennaio del 1997ésiala abbando¬ 
nala Troppo rawianatd per 
adempiere a tulle le incombenze 
che devono precedere un appun 
tamerito di tale portala 

Abbanitonstoll •IHmvofdà- 

I minism hanno un po slrapaz 
zaio il povero commissano euro 
peci atte tioHiiche economiche e 
inonelane il francese Yves Thi 
bauli de Silguy autore del -bbro 
verde* che Immagina gli sceiian 
dell unificazione monelana >E un 
quiiro troppo veloce- k) ha liqui 
dato II tedesco Theo Weigel Quel 



Razzaffari approva 
«Abbiamo latto 
una bella figura» 


Il discorso del presidente del Consilio a New York e 
stato seguilo in diretta tv dalla comunità finanziaria mi¬ 
lanese, nunita nel vecchio palazzo della Borsa Dai pri¬ 
mi commenti a caldo si direbbe che Dini abbia supera¬ 
to l’esame Attilio Ventura «L’importante è che si awii- 
no te privatizzazioni» -kx^ Vender «Ha dato indicazio¬ 
ni che qualunque governo, domani, dovrà seguire» Et¬ 
tore Futn^lli «L'Italia ha fatto bella fmuia* 


«Fidatevi nd, comprate Ita^ 

Dini a Wall Street il risanamento non si fermerà 


È la politica la risorsa dell Italia, non solo i successi otte¬ 
nuti finora nel risanamento finanziano e gli impegni as¬ 
sunti per il futuro «1 mercati internazionali non hanno 
nulla da temere dalle prossime elezioni» Lamberto Duii 
parla a Wall Street di fronte ai banchien d affari «Un go¬ 
verno normale non significa un governo irresponsabi 
le» Stei, Eni ed Enel quotate negli Usa e da ottobre si di 
scuteràdel rientro nello Sene 


o«i Kosrflo invierò 


digito pena il precipizio finanzià 
rio Epoi ilvQ(oulleh09ugliorà 
ri dei n^ozi non era uno acuunio 
sull attmlà di governo Paure fuori 
hKw dunque diloinoniiamopo 
litici di camera e il noslro incarico 
non a mai «telo inteso come un m- 
canco che duraste anni Nà cer 
chiamo una rielezione Appena la 
nostra mtaone sarà compleiata 
costruiremo la strada per un govei 
no pio normale. Nel frattempo si 
continua a lavorare 
Edopo dopocbecosasuccede 
là dc^^ -Esiste in Italia un law 
consenso Ira i maggion parati sulla 
necessità di mantenere la finanza 
pubbhca nella gwsla dueznne il 
pariamenlo ha varato msure mal 
to drastiche i sindacati sostengono 
polittehe ragionevoli dimostrando 
un ammirmrole senso di responsa 
biU^ I opinione pubblica è con 
nere Si ri^gOa anche all estero a 
sanovatulane I importanza della 
concertazione sociale magai 
quando si criiica la ntorma delle 
pensioni questa o quella misura 
ka I tecnici non sono dei tauma 
lurghi Non ce I avremmo fatta n 
conosce Dinl «enza il supporto 


della pubblicà opinione e delle 
pnnci^li forze soclake pokkche. 
bini vuote dare un messaggio pre¬ 
ciso I instabiliià poiirica noRdpiO 
il male italiano saie attena qui er 
America a fidarvi di lerwe mpol 
verme llproMiniouiàungiTieihk' 
stabile basato su una coabziooe 
coerente con una ntaggroranza 
chiara perette il slslerre eietrorale 
celoconsente 

Pini sa usare le partile giuste 
conibanchien Nonunteimsiedi 
troppo una sbavatura II suo dt 
scorso è in stile Banhuafcs pm I ol 
(erta di rassKuiazioni tipica del po¬ 
litico -Giustamente I merean sono 
cucospeiti di fronte alle prootesie 
dei governi che offrono piano om 
biliosi e poi non U nspetlano Cw 
stoanebeperIHate maquelbeia 
1 Italia del passalo Ecco tre i^ron 
buone per convmceisi che il pas¬ 
sato e chiuso La prima è come 
dello polilica La seconda nguar 
da I nsullali lamiunti e quelli scmo 
sotto gli occhiSlulti Siamoquaa 
pronta per rienirare nello Sme en 
rio settembre sarà varala la Iman 
ziana 1996 (ecco la noterà) e se 
non ci saranno scherzi m parla 


BetMo a quel punto decideremo 
corvteelmiM nonperiteoaare-ad 
costo gusto per ottenete un 
«■eoo tnnbohco. Non chiansce 
On che cosa succederebbe se 
Meseto vndene te elezroro tn Minin 
no evidentemente ha scommesso 
sul 199$ U terza taMMieel aver 
evirato ptovvedliaeno temporanei 
eucchen del «po nspamuare soldi 
mwiando al anno successero le 
spese .TVitte te insule «Mia mano- 
wa di iebbraio sono pennanena. 
Epoi naiuialinenie tepensnnn 
dmituiad altero 

«dedCMIaWttiStitttt. 

Se la poMica SI sia aggusiando e 
la lira prima o por se ne accorgerà 
la strada e aperta at-business. So¬ 
no te pnvaiizzazion la polpa degb 
afian «ahan Chn dice di votene 
accelerale tàmomeniodelbre- 
duzione Venderemo il nnaneiiie 


pezzi diStel 
presto quotata a Wa| Stteel e do 
sicssoe previsto per EniedEneK £ 
la seconda notizia della giomaia 
•Tutte queste imprese - standuce 
Irene le parole Oaii ~ saranno alta 
fine uileramenle piivalizzale ma 
questo nchredeià un attente lego- 
lazKine per salvaguardare interes¬ 
se pubbneo e conconeRZd Saraiv 
no uHuite aulhonly appropriale e 
sono convinto che e partanwmo 
approverà uiv adeguate legelazio- 
ne- Ibanchienaguzzanogiisguai 
di L kaka rupanraa molto gkmvre- 
slilon enuzamali hanno un ruolo 
mpotlanic da giocare sur futuri 
fondi permeine Iroice lapnvanz 
zazarne defle banche Occasnra 
uniche Specie se la Ina 4 sottova 
lulata 


Mulford (li First Boston): 
«È bravo, lasciatelo lavorare» 


• NEW KMC Grandi appiau» snelle di mano Non esiste più un caso 
kaka’NMi scherziamo L inceiiezza poiiuca 4 ancora H luna da sondare e 
■nterpreisre lollusceiulteaspeitauve David Mullord presidente della CS 
rm Bemon 4 d accordo con I impostazione del govrmo italiano È otti 
mura 4)mi ha bisogno di tempo più ne ha per andate olse i pumi per i 
quak siè mp»naio di fronte al pariamenlo più I Italia ne avrà benelcio. 

Msnetetttts Mina* taiUtodl irilÉiilwioTki longttli irahibaliii, 
Non. pud pretendere che voi iialiam nuscaie a nmeitere in sintonia il 
sisienra potiicocon gli andamenii dell economia che sono tuta di se 
giro positivo m quattro e quaitr otto £ un impresa di lutto nlievo e pen- 
socheàpaesesia sulla piada buona ConoscodaanniDini daquando 
facevo tòlte dell ammimslrazione amencana (fu numero 2 del Tesoro 
con Bush ndr) « ho sempre pensato anche quando non ne laceva 
parte che IkMia dovesse stare net G7 perchè ne ha tutte la cane 

OW .«Idm «Ite «rMottl a M esttiMsia IttilMl I iteeN 

zadeittMnslrian».. 

il probleioa detta Pabililà politica è tutto aperto Ma questo non è detto 
che debba influire sull economa peicbe gli impegni assunti sono sen 
perchè il governo ha già raggiunto dei risultati I meicau abomscono 
■ ncenezzae il governo di tecnici in Itela ha iOmito gli elemenii di con- 
irotenilenza Guardi cèunadiltereTizasostantate tra te vostia econo¬ 
mia e quettadi atto paesi induPnallzzali I industria italiana cresce a rii 
mi notèvok e questo è un dato confonanle per gli mveslllon Avete un 
programma di pnvalizzazioni mollo ePeso secondo noi I Ina 4 una 
poéibdttà superba 

Oitt tww iiMffil in i sHl ai hi iiMaiwIcIteiiaaf’ltMrt 

Conaglto di occupaisene non consiglio di stame alla larga Naturai 
mente soche Iatteggiamento generale della finanza americana e lon 
dneseèdicaul^ anche di estrema cautela Si Pa a guardare Lllalia 
liirata 9 è Bovaia m un ciclo caraUerizzaM dal latto che te politica bloc 
cava tadmamica dell economia Ora miaugurochei tecnici siano mes¬ 
si to giadodi lavruare il più possibile 

APS 


■ MILANO Lo Storico fwwmrdellavecchia Bolsa milaiiese. nel palazzo 
Mezzanotte 4 stalo ttasformato peri occhione un un auditonum Lese- 
dm sono poste ad anfiteatro e guardano il rrtaxlschermo Rai che nmanda 
a Milano in diretta televuwa. il ducono di Lamberto Orni alla Borsa di 
Wall Street La cosiddetta teomunilà hnanziaria. italiana è qui ben rap 
presentala anche se molte sedie nmangono Vuote a teshmonlanza di 
una partecipazione numencamenle mterìorealle attese 

Appena il presidente del Consiglio italiano ha terminalo di pariate (e 
ricevuto il piccolo uro di bronzo ambolo della Bona amencana) qual 
cune abbeeza penino un umido applauso Rii quasi tutta si affrettano al 
lusclia alle Sdì aera, in certi ambmnti cèancoiailtempopeiunpaiodi 
riunioni veloci con icollaboralon 

Attilio Ventura piesidenie del 
Consiglio di Bona viene placcato 
dai donsti che gli chiedono un 
paiere -Il presidente del Consiglio 
- dice - ha lappresentato bene la 
sduazKHie italiana con te sue de¬ 
bolezze ma anche con i suol punti 
ffi forze Mi sembra importante che 
abbia confeimato gli obiettivi delle 
pmatszazloni e del varo di una li 
nantlana ngoresa in vista del nen 
trodeltelitanelloSnie Mipareche 
te comunttà linanziana intemazio¬ 
nale posH sentirsi rassicurata. 

Dini ha partalo di un introno di 
IO eoo milteidi per quest anno dal 
le pnvteiizzazionJ Non è poco’ 
«Lunpoitante è cominciate, n 
sponde diplomatico Ventura Fbi 
sogna parure sapendo che si va al 
la tesate praiaiizzazione di grandi 
enti pubbhcj il che signilica che 
anche te loro gestione dovrà pas 
saie presto ai privali- 


■LBtiwdtaitejwl» 

Incalzato dalla -lomande alla fi 
ne Ventura ammette che si 10000 
miltardi nel '95 dall avvio deila vem 
dite di Siet. Eni e Imi è -un modesto 
avvio. Ma bisogna considerare 
corregge che siamo già a metà 
dell anno. 

Il presidenie delconsigliodi Bor 
sa CI tiene poi a informare che ad 
ascoltare Oini cetano .i lappre 
sentami dei più grandi in -csliloci 
slituzionali del mmido. 

Eirore Fumagalii ez presidente 
delle Boise intemazionalL ncono- 
sce a Dini di aver svodo «n discor 
so dignitoso adeguato alludilo 
no .nnalmenre I nostri governanti 
hanno capito I impoitanza di un 
rapporto diretto con lacomunilà 6 
nanzsana iniemaaonale Dini poi a 
New York in quell ambiente è co¬ 
nosciuto e shmalo parla bene I in 
glese Penso che abbia fatto fare 
una buona figura all Italia. 

Piero Bassetti presidente della 
Camera di commercio milanese 
apprezza te moderazione del lono 
•Con gli amencani è imponanic 
meglio promettere meno piuiinsio 
di lare la figura di quelli che [tarla 
no partano e poi non mantengo¬ 


l imnistri economici rivedono il calendario di Maastricht. Polemica sui dati dei deficit 

La Ue ha deciso: moneta unica solo nel ’99 


L’unificazione inonelana hcallerà ddl I gennaio dei 1999 
fininistTi dette finanze dei 15 hanno ieri deciso di far situa 
re di due anni (alla seconda delle dale fissale dalTialla 
to) I aw» della moneta unica Ma in concreto essa do 
vrebbe cominciare a circolare non prima del 2002 11 no¬ 
me tutto da decidere se ne parlerà forse a Madrid in di 
cembro L Italia ottiene di larcassare dal documento suite 
politiche economiclie le tabelle con idali non ^fioniati 

_ PAI. NCSTHO W» ATO _ 

smaiOMMt 


processo prenslo in tre lapjie e 
poi quel concetto di -nidssd crtic-i- 
di Ecu che dovrebbe invadere 
meicjli in modo da coiiventirc 
uno sfondamento anche psKcHogi 
codellamonetaumca'TutidIpiu a 
Cannes il «Consiglio europeo--di 
sculerà del Libro verde come di un 
Uocumenlo di onenlaiiienlu ma 
nulla di più E il iiiinisini del Bilan 


CIO Italiano Reincr Mastra et ha 
messo quakosj di vuo -L un do 
< umeniotecrucv ci da degk un n 
Idinenli di massima. Comearaor 
dare cono gli Siali membn c non 
già la CommisMuiie a dei Mtefc su 
questo passaggio ctuciak. dell II 
nK>nc 

Lo vlillamenlo dal 1997al I 
sialo giudicalo ifichiltdbile dalla 


ni^^oranza dea paey Ma ndio 
stesso tempo èsialoittiàtktocbei 
cnien di conueigenza economea 
leu» dal Trattato di Miasmchl 
nm s) detono nccaic Al I gen 
naodel 1999 chi awà itenosliatn 
d lagjpungerk farà parte <ld uioc 
culo duo- dei paesi deHUraone 
monelana LInnunhsiwSTqiena» 
dowà aiceiefare e colmare i Mar 
do Mnsera ha ncuidàlo perquan 
tu nguaida le v.ademe talune 
che li documento ih proipanìma 
zionc tnansana prevede ù nspMo 
dei cntcn <h Maasinchi per il 9H 
Probab bncnic solo il lattoie del 
deiNio pubMKO wenà consideralo 
•Ilessibik. icnuiiicunloclicanche 
altn paesi sono in igave aflanno 
Ma I essenziale 4 ri nvpew nellm 
sicmc d tulteleiFgolesUbiltte 
I m n Un len hanno ccaifeimalo 
il loro suslotoo dgk staKk < he sono 
stan ei I preparali doli NI turo mo¬ 
netano csiinpto ancltc sulle orai 


■eristiche tecnidie dei pezzi, han 
no invitato gh Stali a definire -i me 
lodi I lermini i penodi più appro- 
pirati. al line di assicurare I iirever 
sihhlà del processo una volte fissa 
te le pana dei cambi 
Un operazione quest ultima di 
non beve «tota m quanto al mo 
mento di stampale te banconote 
dona essere smilo tt valore di aa 
scuna moneta nazionale nsiietto 
ala monetaunca Immislri hanno 
infonnalinente convenuto che tt 
ttome della-tessa morato non ver 
la deciso a Cannes É probabite 
che CIÒ avvenga al successivo sum 
ntil europeo che » terrà a Madrid a 
conclusione semeslrc di presi 
denza defliSpagnau I mtnisln lun 
no anche alfróiilato « tema dell in 
nazione c nel documento consc 
gnatoperCannes s mette in guar 
du d I questo pencirtn lod come 
dalle nirbolenze no meicaii mo 
nelan che rednano di danneggia 


resenamenle il meicaio unico 

CanMilata » -èalitalli. 

I minisln italiani (insieme a Ma 
sera era presente anche il ministro 
Augusto Fanlozzi) hanno solleva 
to il problema dette labelle sui dall 
economici che avrebbero dovuto 
coiredare il documento guida sul 
te politiche economiche degli Stali 
del lUnione Lllalia ha ottenuto 
che le la belle le quali davano il de- 
licii pubblico supenore di un mez 
zo punto nel ISfeS venissero can 
celiale dal lesto -Quei dall - ha 
commenlaio Macera - non teneva 
itocohlo della niaiiostra di aggiu 
slamento del bilancio fatta a mar 
zo e del suo eflclto di trascina 
mento- Lo stesso presidente del 
lEcolin Alain Madelin a line gioì 
naia del resto ha ammesso che -II 
talia ha fatto sforzi considerevoli 
verso il ncanamenio- sfora <he 
menlanodi essere premiati- 


no. 

•SIN*» Baita 

Jo<^ Vender uno dei piu shmah 
hnanzien milanesi è tra i piu sixl 
dislatli ■Ottimo discorso ottimo di 
scorso, dice awiandosi alluseli"' 
•Dini è panno da considerazioni 
propiie di un tecnico ma alla fine 
ha dato positive indicaziom di lun 
gopenodo Sonoindicazionidicui 
dovrebbe tener conto qualsiasi go 
verno che venisse dopo- 

Giordano Zucchi induttnale 
lessile ha apprezzato-il giusto II I 
no un discorso forte ma non arro¬ 
gante» 

Ennio Presum presidenti del 
( Assolombarda è a sua volta sott 
disfatto «Ottimo discorso molto 
dense importante soprattutto nel 
la parte dedicala alle pnvalizzazio 

ni Si parte bene- 

I] grande salone si e svuoi no 
Qualcuno si attarda ut lavolo del 
nnficsco mentre i leciiKi (oiiiin 
ciano a smontare lo schermo iv A 
guardala dall ingresso la -«.cii i 
sembra quasi un simixik dell n 
duo passaggio che attendi k-co- 
nomia ilaluvna Tire ormo aiicln 
dalla Borsa i granili avvi iiaiu. ili 
del mondo li vede in telcv olone 
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Il leader del Pds: «L’identità sta nel saper governare» 
In tv con Berlusconi? «Verrei con Prodi, lui porti Fini» 


Occhetto: «Cambiare 
noma al partito? 

Un pasto tofilolre» 

>Ne. è Mt. WMto hi Imm fH 
■•rlnoML-OH HiliMl non HMQ 

rròhitoiln« m nii>Pft«*MW».»n». 

AehHIo OeebHteptrtn* ■'«■Un 
«Mhnwil». Mn por II fHhn» 
ooSrotnito M pwWo n ww, a N» 
(RIMMhMM,p««-9unllol. 

•taWn, eh. non M tipM* 

eon<un* ««n «Ileacii 11 eamMWw rofoionMi'. OcciMio 
Monda I rtfoitnMn • In proprio Ita.. tolU prapooln M 
«■ooMiMaMMriiOnvailatoMoMhbaoMoaoaMdB 
noitl ti > B: oolto<itondumoH<iootiai y oW c o. t oi* ioc onl 
aieanpNaMontadolOonaialioarroM>amanriountacBo 
podtlco,oloroo un riouriato, cemplot a niont» dlroi o oii. 
letonrioiWW onci* Putto «t o riordpoWMiorOoraran» 
oooOf cl attoto a, arihniio.to a woiinn in t*rio~-.Ai|Uoato 
PMto eonoMora il VOTO problonia «rollo <1 ■alloaMO otoUH, 
oal pratfanwtt-. Aneho con Lata a Mfondoilono:-Bloocna In 
Orini modo>ont o rodlttr o rildontforo l lagnoai.Edo 1Wo« a 
~Tirilf»T‘T‘trM ir***ifittì'*- ^uTi -f^'‘r|t|r‘o~*f*ftilf 
aHrlp o ilirooloonWo».V<llrontf ^aOiioorollcondMoto 
(riaoto por la proaahaa «oN». tteattotlo d ooflonna anello oul 
pioriotto di tt'Moma (a BMpaoHo. «IMO M d chiodo 00 
MroMo a cono con ■ otio ouocoooora, iliponda: •«oh, non 
d ondarojirhna, non d vado adoooa>) par I conriroooa: 
C ombloiononiooohnbolonenè e oniolrofounbleolilor 
d'oe«M e oomWaro m«ea di OaMimelo->0 par moonearo 
H ohnhdo d hNaiM eonadiaia lo Meo 0 ri mariolia. oro riH 
ddpooto a forte and fa. Sa Invoco d Intondo un 
f dtd dn ntn f oioOolo.aon er odo olaopporfiote-La formulo 
llnlofro donilerdlroOoorlfeiaolonMro.ooonooiilterdo.A 
ma oomhia poroino in ecMiaoto eoa M oodkomo votenta d 
acqulolroolomontliloriorlvoluilanolteorole- ^ 
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«La sinistia non sarà subalterna» 

D’Alema: con il centro un’alleanza alla pari 


«Il Pds non aspira ad essere la gamba zoppa del centro- 
sinistra» D'Alema rivendica un ruolo centrale per una 
sinistra capace di vincere del tutto il mmoritansmo E al 
MsiUilZiO Costanzo ^how avanzi H Dj)7CtH(a{di.urt ton- 
(ronto in tv. sulle regole, con lui e Prodi da una e 
Berlusconi e Pini dall'altra Iéif^^fm'‘4ojloqtiio>con 
Geraldo Bianco Un esortazione al «professore» leader 
della coalizione «Deve cominciare a comandare • 


AldMWSdlrit 


m itOMA Politico e n atinifione 
(alali! Nonouame tulle le tenvioni 
glifconiri !egelosie..heKCompa 
gnono appunto le grandi paasio 
ni CodsuccedecheMasfimoPA 
lema la pmposia di un inconlr» 
«oniru al niaMimo [nello • per og 
getto le tegole la possibiliiS Oi 
un intesa che mena al sicuro la de 
mocrazia italiana m quasla ancora 
(litticilc (ose di iranszione - la la 
piitlando al Maurtfio Costanzo 
show II sogieiano del Pds a^irez 
za gli apprezzamenti che gli yen 
da abuni uonuru della de¬ 
stra Ericatnbia Labilecondulicire 
elle ivr tutta la trasmissione ha 
un |X) sfottuto un Romano Prodi 
descnMn come troppo allalKalo 
per I SUOI gin in pullman e come 
un toppo mite Ulivo alflilto da 
una "fortsia di cespugli» un po in 
dìsci|ilìnati - voircbbr iar ciidert 
D Ali ma nella trappola accette 


rebbe un faccia a faceta con Setlu 
«coni ’ Ma il leader della Quercia n 
lancia •Mihadaiofasndioquelri 
pelare di Beiluscom che Piedi e la 
maschera di 0 Alema lOai il dialo 
go tra due persone diventa drffici 
le Se lei invece si merle come oi 
tmo attuto in mezzo a Prodi e 
DAIema da una pane Beituscom 
e Pini dall altra • Costanzo non si 
lascia certo scappare tocuasione 
Azzarda la data il 29 giugno il 
giorno di S Pieno e Paolo «Se ci 
riesco - due chiudendo in beUez 
za la prima parte della sua puntata 
-vado al Divino Amore Nadado 
mani manina CI pioviamo » 

•OeirutriPMIfaplaMn- 

Avvenga o nai avvenga lo stori 
co match (.sarebbe anche la -pn 
ma volta- per Prodi e il Cavaliete) 

I immagine la mctalora mediaiica 
due che la sinistra ad un dialogo 
seno non la destra ci punta dawe 


ro Del resto era stato proprio DA 
lernd a osservale ad un certo puri 
to •Molli «sponenn della destra 
hanno parole di stima ih» nosln 
contmiiii Miifa giMM ^allora 
dido discutiiiho wwie «Ipeiide 

ve 'vòivmag^^ coiLhso 
fra 1 cittadini decidete nsiemeuio 
che SI deve fare insieme Deci 
derasullelegc^ cioè Eneldialo- 
go con Costanzo poi e venuta an 
che I immagine dei ragazzi che si 
preparano a giocare la porua di 
pallone le nghe che delinuiano il 
campo indicano le porte dewno 
essere iracciate insieme «Se no poi 
itgiocovienemale MaOAlema 
con c)uelia fissesi niersra anche al 
le sorpiendeffii drchiarazioni di 
Dell Ufn cosi aperte nei sue» con- 
franu’ I cconsu glvrio chiedonu 
quando il segieiano del Ns ab¬ 
bandona il teatro ai PaiHdi ‘Lu 
non è un leader pobneo Quello di 
Dell Utn - risponde - e un gudow 
di cittadino PtobabihnenK ha ap- 
piezzaio che noi non abbaino m 
teso m alcun modosnuneMalizza 

re m sede PoMks le vicenle gradi 
ziane che lo hanno nguaidaki • 
SI DAiemaAsoddislanochelmal 
mente anche a destra cada quel 
1 immagmediunasareslra torcalo 
la che Iramavacon le procure cW 
la lepubblca pei colpire gli awei 
san- E dahia parie quéto non 
signrit a affano - aggiunge - che 
•iKHci mehiamo dalla parie dici» 


accusa I godici <fc lare comploiii- 
Rispcindendo a Costanzo avea 
deuo di essere mollo daccordo 
con le parole dene da Scalaro sul 
raHXMo go^i poUca, (-Amo 
la una voha qal Piesidenie e venu 
■auneprovadiequihbno •; Deve 
e<3e(a«québno>-osuR D AlBma 
- Ira la tutela del autonomia deha 
magenaliira e il ncoiso a enu 
memi eteeem eccezionalH quali 
la caicaieazione preventiva 

l 1 iKontr«c«n BMteo 

Ma la proposta 4i un pano sutfe 
regole va hen al diti della leazKi- 
nediDellUin EDAIemalaecnve 
m un goditio sula suuazione poli 
■ica che ha modo di attioniare nel 
corso dela giomaia m van modi c 
diveise sedi In aiamnaia con un 
coHoomio a olhe un ora col se^ie- 
■ano de) Ppi Cetardo Bianco Un 
mcoMio ulHe anche per isliuire la 
nunrone di c^ del centosiiiKiia 
con Erodi Use«etano della Qier 
eia conferma in serata I mienzio 
nc di Spagne per una -imzialiva 
chtanTicaBice-da pane dell allean 
za Per vesihcase se davvero esrsd! 
la possitnloa di un prohingamenio 
CQSinilliw! della tegdaiura - con 
un inlesa tra le lene polilicbc sul 
t economia e suite; regole ^3 pailae 
dal dcfipio turno etedorale)-o le 
non resti che la strada del vmM m 
autunno 

nu lardi poma detta i^i9iaz>» 
ne ai Pasioli la presentazione del 


hbio di Cwseppe Chiarame >lialia 
1995 la democrazia ddfkiie* con 
seme a DAIema di tornare sulla 
sua visione del rappoiio va il Pdv 
la soiiura e I aBsanzadiceinrosini 
sira $e Luciana CasMltina da po 
cu uscita daiUondaziQnauoiniinc 
sia dice di csseie daccoidocon 
I aleanza col cenno ma imvia la 
simsna e esseie ^ stessa* DAle 
maconsenie Macon unapiecisa 
zione porsi a guida di una coati 
rione non PgmlKA rinunciare ad 
essae simsna per suinimioiiare il 
cenho manemmenolaicoincide- 
te la propria-vdentiU con I essere 
minoranza- -U Pi}s - scandisce 
DAIema che a Iimco ha Rodoia 
Toitoiella Scoppola Ghigni Sat 
w Minucci e Chiarame - non asp’ 
ra a essere la gamba zoppa della 
cr-alizmoa del ccittosinim ma 
una turza cenvale che non delega 
a nessuna componente li^netuvo 
diporsiconieguida- 
Aftemvaziura sicura Come con 
sicurezza 0 Alenia a un ceno puri 
tri stoppa I eccesso di amilo di Co- 
sanzo su Prodi e i -cespugli- -Chi 
vomuntea uan<iaihi<a - dice - viiv 
ce le elezioni Prodi conosce ■ 
problcnii delpaesecome pochi sa 
ascoharo la gente Semmai -ora 
de-racomincuneaccimandaie de 
v^ fare forza sulla sua nalurale bo 
nomia Seunoeun leader develar 
sentire la sua mee otto al mo 
mente, dettasenho arriva quello 
delle vevenU- 


DAL NOSTRO INVIATO 


m MiiDl-NA -eatti' alla fine ve- 
rtreii- cht veenrietà dal pere- Riv 
manu Ptiidi non drammatizza lo 
(|iKiti(lianc use Ile del Si nati ir che 
un gKimo apre all Ulivo c il giorno 
dopo richiude la porla km nella 
loiiviKia .litlcra del fuiicdi (poi 
sminliiiM il leader leghisla per 
mivivaie la propria opposizione al 
volo MI aiiluiino se il t»(sa eon 
IIukIkIk .i suo din -regge il mar 
zo- del "gioco de-llc Ire larte fallo 
da DAIema Bcriusioni i Kiiii- E 
allora la inareia di awiciiiaiiionlo 
(n Ulivi) c C.TmKcioihi' in qiiesii 
iillimi giorni aw-va nirnso vigore 
ilii line- ha fatto’Il Proloivue non 
apiwre mollo premeupalo -Bossi 
Ceorm una doccia scozzi u una 
volUi c lido lina volta lie-ddo Ma 
non hisogii i vivc'rc alla gKvmalH 
AIlT lini vcdicli clic ll(•v^l set gius 
Il siilli Ixcsi dilli sul oggiltm 
loiivi iiK‘ii/( (IM'rolis.siiii u-rive 
r I ha |>irlilo III I lazza Cii indi > 
Molli’iia davanti a olire I mila |>ci 
Mille ini lollo grippo di imprendi 


WALnHMtIM 

lori in prima fila tanli esponcnii 
del (hixido cailolico moUissinu pi 
dicvini I emblema slesui d I 
centro smjvira Alla stessa ora piAii 
piu Ih lù parlava a puio piu di uii 
cetvlihaio di oAcicno*» Hoeei) 
Butliglione e via giornalnli tri i 
uue ed staio lo seaiubMi di t|ual 
che ballula polemnaj Seeonitoil 
leader dcHillivo il benalut mav 
può permotlersi da fare da soki 
IJeietic se rista qiirsla le^e eloUo 
lalc porterà ni Rari uiiinto ben po 
chi dipuiali -Quando saia timi i 
con le manfriiK v levmiicera il 
lonfromn xiio sul progr.iium i 
I unno I e sul IciteialiMnii vvcln It 
clic Bossi SII gìicra -1 ilPrcflcon 
nulo che scegiMi lallcaiizi ih 
cciUrosii 11 sin 

Li qii ile oggi 1» IH ilsiAzscson 
ilo summit .il loiigiielti EiiaIi 
Ignora le pok uiKtii di i]iicsri gmr 
ni Ite] A olliniisla 'h rr.irinoiufli pn 
s( uri sii inir. .Ilici ipmIo ,11 uni rn. I 
lo Ih IK 01,1 comiiic laiiio con tl 
progruiiiTia- U distin/iotH inni 


rcslanu Ancora len i Demoazitu 
di Segm Buschi c Bonion hanno 
senno una Iciieia per nbadirt che 
noci Si puòconete versole ek-ziorv 
m auiunnu peiehè imma bisogna 
lare la -grand? niorma- AiKlró la 
ivuposta ih M.issimn DAtems di 
ineatiearc una ecrrruinsaiwie gus¬ 
ci Ha da Mario S gnr rhemiiirhi 
se li soiKi le iimcteMmi per prose 
giiih. Iilcgislalirr.il iieiiLin vita a 
un gnvenvo che aUronlr pniUentt 
eeviiunitei e defim/iune deli n 
gitec c aicolia turi facon* micon 
(iti cfisfiniriM) Il seipitallo ifcl Si 
EniKc Boschi delmisec InVa di 
DAknia un passo acanti [ci n 
IMihan il confiCMitii interno «Ile 

coalizH)ite -sDtk- ciucslHRii veti- 
Pm |ji.4)te-Tndtiea Li pcjsizMiiic- eh 
Willer Bonloii looidinaton. di ili 
Allr.aizi ck-tnrKriIHa I os|g»i 
/NHH V |Nhi f tre m I linni i taso 
gli I lite li ioahzHnc sia d KCcir 
.1. S (ifi conscdKlaae il e iiii|h> 
tiavi c-tliffHik Un niMtex esiAtea 
/R lu liisiimiiii I Ihmixiaiici ri 
liuti iiiiibi teliti dentro iltenlnisi 
iiisir.i fhc r» diATa neccssani 


mente chseuleie gih slamallin 1 (Vi 
ma dell mcumiu a 12 (previsto per 
le undici ala sede del grupim 
alla Camera I ei sard un suta-wt ua 

k loizcrdeJtdi<ea<hicnlropere<in 
cordare una posizione lumuiK 
Soi I ibsti Ad c Pano Segni si ve 
drdfUKveun c Venh eh Rip c eh Mca 
lue (nse iontts^teiirk-delPpi 
Cier lido Bone il 

Il quak peto itn u A gkt cisto 
cure (i Alecna ed c cre.ihv dnende 
di essered Kcordo ec»i d se«eta 
iKidilPds subncmadilk «m 
)i/oni |Kr ciraie akiim legok 
imma eh andare otte cune iieietvA 
quegl Ickglsldlcnniaiilece art 
1 tniiiMgrravciveie n iii|ierm to 
stniiinamenti- 1 •pariiiiu ekh i 
itaipMiate iiil1iinnc-4viiiincpie 
fiilseecliiamirtaBovelIi conibbr 
lothi (Jn|ioDteiiuili-ssi vili line 
gtmriHj poMxo- pir In. t-nm 
/ime uiWnid (use rgute Biir 
.hn ehc mai si |n>ssiiimi Un i ii 

imi HMiiiHio < quindi nne-vuiii 

iitenh VI di et ami in i votan m 
|inniic<ra hisninmi sulimidiie 
sul Irmi» |ior indarr ifeeinlnKiHc 


Calvisi; «Ora serve 
un patto tra generazioni» 


RINAI.OAeAHATI 


haango Pars 


■ ROMA Coordinatole nazionale 
della Siiuslra giovanile nel Pdr da 
poco piu dì due settimane Giulio 
Calvui 28 anni laurealo hi giun- 
spnidenza, sardo di OBMa prima 
di tulio vuole due il chi è di» ifi 
una sinistra giovanile che fui pensa 
in medo per niente giovanilBlico 
Oih eoM ri. «rift te Chilitti rite- 
vmB«? V 

È un pezzo di partilo che agrirgga 
sia lo studente di sedici anntedie 
ha fatto il mocnmenio sia il lavora 
loro sia I giovani dingenti ce ne 
sono moltBsinii nelle sezioni e so 
no più d) milleduecento in Italia i 
giovani consislieti eletti nei comi 
glicomunali odiciicoscnzione E 
CI sono anche molli giovani prò 
fessionisii Ma II grosso e questo e 
mollo sahnare sono gli siudemi 
medi e univenitari Quello che i 
davvero imporianle pei« è che 
oggi e e una diverse aiienzione al 
la politica lo definirei un risveglio 
della coscienza giovanile Non c c 
piu I idea che -la poliiica $ cpu co 
sa spoca- si sente invece che la 
poliiica può essere uno stmmenio 
di cambiamento Plùchenefpas 
Saio 

U pottttea dunque 4 ur» ahn- 
man», e IMA m |MMd di Ma? 

Non 4 una prolesslone e non ha 
una dimensione loiaiizzanie lo 
ad esempio ira un po di lampo 
mi dedicherò alla ailicniù profes¬ 
sionale per la quale ho studiato 
Questo e un modo di vivere me 
glio la politica che cosi copre la 
sfera eolieniuai ma inswneagihal 
felli alla evasione aila’sePtetriita 
Le pBi»oiiepipaggreghit(jef(iflW)- 
nolapuliiicaoosi ' 

E te paesM e ri» 'del 

Cpardteetort.quallseiioT 
5ono un tifoso della Juvee un ap- 
passionaiodiciclisiiio Eunuultn 
rediSimoncdeBeauvoir anzipo 
irai due un esperio Miptaccionoi 
rapper e I caniauiori moltissimo 
gli Ll2 che sono stati uti punto di 
nlenmemo non solo evasivo ma 

cullatale 

Le nri«B» nelte gtntora riteaa 
iilte.ehlsonoeeeMteiirw? 

Ragazze ce ne sono tante ma co 
me succede quasi ovunque ab 
biamo il problema della lappre 
vcmanza Cunuderiamo comun 
que supeiwa la la» di unastiuuu 
ra separala sono loro stesse a dir 

10 lo vorrei che le ragazze fossero 
responsabili di pezzi della o^a 
nizzazrone della organizzazione 
non delle ragazze E dove ho lavo 
rato ho sempre sceKo di farmi so 
sliluire da una ragazza L'iedoche 

11 punte) di villa femminile debba 
esprimersi su lutto 

Oliate « l'oftorta poHtIca par te 
ritevantganaiezlonl? 

Nui CI voglia ino confrontare sul fu 


Oggi secondo vertice dell’alleanza. Bianco: <'La le^slatura nwi deve sdo sopravvivere» 

PtaH: «Adesso pensiamo al programma» 


defloialc k. ditlprenze deniro al 
c^to sini-Jta permangono Epre 
sk) u potoUiO aprire un alhocopi 
telici qiBj|iidil>.alr>deUccac«l«Ìd 
Iure 

lAodi h 1 «.1 dono c len lo lia n 
boddo che i parlili dcwiMicandì 
dose i loR) drojerai nella qmm 
lunpurzicindlc menire net collegi 
unnon in ili InvciRiia Lue vpozK 
.igli iHimini inteRi dilli co ihZRMic 
Nel nu^Hjiitam SI voi 1 imn-uc 
chivc* u villa 1 IHivu la gente m rii 
niciiIH I del jMitai- hi quuirolo ai 

navliiKvi Un m(VN.ic>gHi din.no 
«Kinumii cktlvccv^uim tltv •» 

AiUanik Mglt di |miiiHi ci.mu 
na di 1 I ccfca di un ]irn|>rHi q-a 
/111 I- infoili k n .i/Hini ih n ni u< 
i UH AcHHlnHtevlicV.libtevndoih 
IVhIi due \ ild(>S(»Mi ventililo 
iklh l(•krlzH>nl lobunsia - m 
c he *» Ite II SI |i Hit d I zero ( i -hhk) 
Ilari Ulte nton cVc h uinobcn mcn 
idh < ihhi SI |HHi mondarli i<.iv.i 
clopuvukHiii iiiK) Il lavoro Ali 

cIk BimliillimHli kdiU>ii/< Se 

leibHllnii 0 II iglur ire Li qualHv 
ddlcc uKhdatuH dHiiehisuqur 



Romano Prodi 


wiviomoim|icgrVtiiliilli SemvcHi 
lyeicli infeudo due ciie i candidali 
jHCscnl iiid II parlili sono di senr H 
altero nell simhi il.KCcntei- 
Viroiiiiinirrz 1 IDI |H BciselJi Ami 
ciednclic ci rhvidoiemo celilo qir 
UenK* dolh taudidiliir; lo dilli 
ce lui ni I rapjH/iliroii Frinii da |iai 
« doli iic.i rikHinivia r di cenili 
MHHi icUTHiM Mie il aprile 'fu iti 
vlohaHCcH'rlUlHcvenroe simlinli) 
• kllHiIer.i ctwIizHiiH ( nuli fini 
cmlHinìi HcH I si-cnndi gamici 
ilell.ilk iizj chi dovcca atlionc i 
re ilFck-b cIk oggi i‘oilaciM' n 
qill iptii difficile ilacoviniiic- 


tura del paese e dire la nostra su 
lutto Vociamo uscire da una vi 
sione giovanilislica della polilica e 
entrare in una visione che sappia 
parlare al futuro su tante questio 
rti, la lonnazione. il meicalo del 
lavoro la flessibilità la riforma 
dello stato sociale la democrazia 
stessa Siamo noi il futuro e noi 
che iiscWamo di pagaie le conse¬ 
guenze di CIÒ che SI fa o non si fa 
oggi Penso a come importante 
una buona nforma delle pensioni 
è la base di un nuovo palio ira le 
generazioni 

iMomma, uno rionot o zten» eh» 
non può trarrne ttor a l II hjMOpro 
|iflo detto riteMwzza di otor» al 
ptooomo.olTliwi n d te to? 

Una scommessa è questa che 
non SI riducano gli onzromi lem 
porali della politica Un altra è 
che il Pds 0 il centro «inislra sap 
piano lanciare un messaggio non 
di moderazione madisicuiezzae 
tranquillila sul futuro siamo una 
generazione che perla prima voi 
la nel dopoguerra meue m como 
la possibiliià di tovarai a vivere 
peggio di quella vh« I ha piecedu 
Id 

B Mm» Il oM» le ocMaecle- 
iiMileiulpioooirto? 

Mi convince molto la proposta di 
governo che vene del Ino D Ale- 
ma Veltroni Prodi Occone pun 
tare SUI giovani pereti» possono 
lare vvere nell immaginario col 
teUTTOlacoalitiotie enoniaingo- 
Ir [ideadell Ulivo Csuquesto c e 
una grande disoombiltfa he («o 
vaili iuilb itiito beniii^tifpp 
|!>inen«ii)za pamiiua u Oi^grùppu 
emerge gdiifaulmente uoaiKlaio 
ne ili questo sen«o della coalizio 
ne dei democratici lo stesso di 
scorso vile per la sinistra demo 
cralicd nu) conmoitcassociazjo 
luche ahbiamu ini unitalo nel no 
siru lavoro possiamo essere una 
avanguardia Ma » possibile solo 
se I giovani non sono 'portatori 
d acqua- se le loro idee e ragioni 
sono oKoliaie non sulla quesiio- 
ne giovanile ma sul futuro del 
paese appunto cioè se potranno 
comare e incidere su programmi e 
proposte 

Insemina, più posto al giovani 
nel gruppi dHrionti? 

Non chiediàino poterone ma un 
migliore più ampio uiifizzo delia 
•risorsa umana- che noi siamo 
Qual'* I progetto che sta pki a 
cuora aScooninalor»? 

Il piogeno di solidarietà con la ni 
lùdiTuzIa e uno delle ptxheieal 
là della er Jugoslavia duvuconvi 
sono ancora le elmi’ e noi voglia 
mo che questa cui» non venga la 
sciala sola ecJic anzi diventi un 
simbolo pei lami pcr/ani di que¬ 
stopaese eperl mieta vinislio 

«Il Telegiornale» 
sospende 
le piubblleazioni 

Onilsctetereper IIToleglomalo .N 
quotMIana diretto da OlgIVesigna. 
che oggi potrebbe earareln 
edicola per I ultima volta primadi 
un periodo diassonza « lunghezza 
impredesta Secondo quanto si e 
oppreeo do fonti glomaliitiche. 

I editore ha comunicato ano 
o^nizzazlonl ^ndacolL Comitato 
di Redazlorrae Consiglio d Azienda, 
laneeessil» di sospendere 
temporanesmente le pubMIcazianl 
In ettesa che abbiano qualche 
esilclelnittallve glaawlate.per 
cedereodallrilatestata Sempre 
secondo quanto sle appreso. 
gkHnsNstl e poHgraflcI hanno 
deciso di lavorare ancora un giamo 
per fare uscire H giornale oggi 
oggi infatti, dovrebbeesseie il 
gknnodecisivo parlo 
scloglmanto. In un senso o 
nell altro, della piu avanzata di 
queste trattative la cui 

conclusions favorevole potrebbe 
scongiurare la sospenskine delle 
pubbNcezIoni Latestetade-ll 
Tet^temele- e di proprietà della 
EdItortaleTO. Il cui principale 
azfonlstaelattuale 
amministratore unico Ismaele 
RatscnI 


i 







LO SCONTRO POLITICO. 


«Non chiedo a loro di candidarmi a palazzo Chigi, e Fini 
è d’accoreb con me». Scalfaro, girandola di incontri 


Berlusconi a muso duro 
«Non sarò l’ostaggio 
di Casini e Butti^kme. 

«Non mi consegno in ostaggio ad un gruppo di segretan di 
partito chiedendo di cwdidarnu a palùzo Chtgi< Berlu¬ 
sconi mattratla gli alleati e annuncia che si candida a pre¬ 
mier perché così vc^llono gli eletton Ma sulla data del vo¬ 
to resta (a massima incertezza len Scaliaro ha ricevuto 
tutta l'ex De (che non vuol votare in autunno) Buttiglio- 
ne, Bianco e Casini-Maslella hanno trovato un presidente 
«sereno e preoccupato soprattutto di dare stabilitè.» 


«ItrabbtMafMti 

rneeorto^toiUWHd 

p«rlatwiidKaniiliVMt 




■ ROMA. Illeaderdel «polo* sono 
IO e a palazzo Cingi ci andrò io 
parola di SIMo Bertusconi Per la 
pnma volta con tanta nettezza, e 
senza le buone maniere che in 
<|Uesle occasioni son quasi d ob¬ 
bligo fiSe me lo chiedono Saieb- 
be un sacrincio peià per il bene 
del paese •) il Cavaliere spiega 
che la destra Italiana non ha e non 
ami aHci condonen. «Non (accio 
un passo mdiein -- spiega - nep¬ 
pure rispetto a Fona Italia peidié 
un leader e tale solo » rappiesen- 
ta un movimento Ione dd consen 
so popolale» Dunque taglia corto 
saicaslKO rivolto ai suol «amici» del 
«polo» «non mi dispiace aflattode- 
hidere quanti attendevano II mio 
passo Indietro per nlrovanl senza 
nessuno stono In pnma flla« 

«fl«n mi !•««(« 

Rese pubbliche proiprio nel gior 
noincuiMaicelloDelllIin lesiitui 
to all afletto dei suoican e dei beys 
diPublRalia ammette per la prima 
volta che «col senno di poi» I entra 
ta in politica di Berlusconi i stata 
riin errore» ledlchiarazioiiidiBer 
lueconi segnalano un tratto meon 
fondibile della pacologia per 
sona^ Per diri» con D Atom» 
■6 uno che combatte fino alla fine 
che non si Un mdieiro» Cosi ac 
cerchiato d^li alleati che un gior 
no al 01 aliro pura Ipotizzano nuovi 
candidati per palazzo Chigi e date 
sem;xe pio lontane per lo sciogli 
mento del Padamenio Beiluscom 
roplica a muso duro 

E ta replica $ luna contro gli al¬ 
leali Tiaiqualisoliantoilleaderdi 
An t unico citato pei nome, riesce 
asalvaist «NehopariaioconRni- 
raccoma Berlusconi a proposito 


dell intenzKHie di ncandidaisi a 
palazzo Chigi -e u e dichiaiaiod^ 
lutto d accordo» Agli alm invece 
ai Mastelia e al Castro e alBultigho 
ne II Cavalieie non riserva neppur 
tonare di una citazione «Non mi 
consegno m osi^gv - tuona - ad 
un groppo di s^raian di parino 
chMendo loro di candidarmi a 
palazio Chigi DIventen simile a 
Nodi e invece voglio sottolineare 
la diveisiil della mia poseione 
Quale sia la posizione del gis «unto 
del Signore- i piesto detto «Sono 
ri (cA&tote «d ri presidente del pA 
tolte moviinento delle coalaione 
moderata e in quanto tale mi can 
d>do alla guida del governo- Chia 
lo^ Chiarissima percM al consen 
so degli altri componenti della 
eoalbione« d ceno iiRponacne ma 
CIÒ die conta davvero è «la selezio 
ne d^li eletton- 

È unto piò essenziale l«lmpor 
irime conferma degli eletton- 
quanto piCi apgace ConcluM per 
sempre -quel sistema in cui perso 
na^ espiesBione di piccole per 
cemuall pretendevano di assume¬ 
te tennritt& pòhtica m forza dei ve¬ 
li incrociati* Il menmemo ai due 
pennini ex democrawm che gre 
titano sul «poto» t quanto mai 
espunto E la discussione per il 
Cavabere é già chiusa Mi piace- 
cosi conclude - confermare agli 
elettori I impegno che guideiò la 
prossima competizione eletiorale 
nella certezza di nnnovare e con 
solidale il successo del 27 maizo 
dell anno Kono- 

l'xDcglQiiMMle 

FlnquiBeriusconi al quale Bulli 
gbent secondo ri ««echio adagio 
per CUI la miglior d Jesa è I attacco 
replica cosi «Se abbiamo perso le 


PartfiMH-eeeeMsquMs 
rlpeiMtedM‘A«RlaiaM«M 
«ir'lfiiiifin riiiriiiniii 

•crkMMiileglpilnctoeMudtaM 
MMM emabbe «sMeMMM» eaw 
tottaregM if iiWiitoessÉs 

nersnliia^ iwritoeilel» 
MWdlliellamm.MipieM*l 
pnpetsdM per llMi 0 uazlan 
di>ii>laetliiipebiaiplWto,l» 
cNueam (Mto MtSiia eempe 
erma! «M qatcHeiM di inM «s» 
epMItsnaBgPM'aeostda 
s a i ibi sie P laid da qaallilpaf iau 
Mt itomi acarat dai «amaH-EcMi 
H prlaafpa MudRa aeqMaWNbba 
un gOKP Madtoaab to hsMtog 
talailslvaPniibiviaateWWHaba. 
a iMiMatabba anebé nata quata di 
un MM Mbeba parò dansabba 
dMdameenggdbldaapiibistdtl 
pragano -IVava-.TIina tmeaara 
UaoKbeii.lMsnBiH,iapfaaMza 
anpn aaiabba prapandaspata. 
euMtodabw«maanadababtoadMa7 
tori. c eaiu n qae.toFlidavaataitaWinnan ito 
«bitobae ta lSi r e a ns i m dan e .ba in iis W W» 
l'aceerda. Anuha aa l'ammlnleSratew Salaiate 
a mi dTitrigsii TitM >1 

«dal « a ie. IWinpleianatai r saaii a al it' batteri 
M» cItMMaaw II mMma aaMrUU» dia» 
vacania-. g parò (MIM pramatlE de 



dIanftsiKe FM a SMe laitiaeeni 


nattaara «anna avanU. Uan dMto dua-0 gialla 
«an farabe • qutdi can Muidaeh si cMudat* m 
barm.mnteaeaai ia iato. -iPalp i a i a e toatt 
«Mata (e 0i fMiale iMle Mia iraadllnaat) 
itiPiMbbaquBltobibaMM 


qutoaafttondgltBMBMMMiaMaiabbaa 

bOtk n liti» XM-aaMbead M WMW» m 
dotocbntotarML 


smmmamoiq Panche perche la 
rea moderiis e organizziU oggi «n 
modo plebisciieno - Il problema 
vero pero e un stiro e riguarda 
aiKora una volia la data dette ele¬ 
zioni PerilCavaliere lapartiisnon 
e facile len poi ci u e messo an 
che Beppe Rsanu vicecapognip- 
po di Forza Italia nonché ex-dc di 
lungo cono «Non ha mollo senso 
il tira e-molls sulla daia d^ eie 
ziooi. 3attaato dopo le donssion 
del gouemo Oim vedremo chiara 
mente se vi serri spazio per una 
nuova maggioranza o per tornare 
alle urne • Altro che elezioni in 
auiunnoad ogni costo 
Grandi manovre si vanno mtan 
Io svolgendo alQulnnaie leii<|uasi 
lutialexDcèstoaalCirito (mina 
Butiiglione poi&anco poifacof^ 
pia CasinhMasleUa Stri nodo ero 


«ale debe dezioo). la pensano pdi 
o meno ron alto srosso snoda E 
non troppo dnersamenie 4* Scat¬ 
talo «Saròbbe opportuno-ribadi¬ 
sce dunque BuuiglMne - venheare 
se esisM n Parlamento una m^ 
gntarua ampia, dripoeia acosbui- 
le un srsiema di r^ole prima del 
voi» Id elezioni potranno poi 
svolgeni -la prossima pnnaveia- 
EBerluscoro’Beh kunoolapensa 
cosi però stM^ aanqMbto Bun 
gliene -pobébbeptender e in con 
stderazmne le nosae proposte te al 
nguanlo si ingiungesse la quasi 
imanimtri tra te ksie potoche- 
Cme se anche Pm - che una cena 
ambiguiri m maiena Iha tempre 
cobivaia - SI schieiesse perle lego- 
le pnma del voto 
Parole analoghe impiega I aho 
ospae del Quàmale per Bianco 


■nlam teiegolevanno-dahnne-pn- 
ma ancora delle eiezioni- £ su 
questo il leader popolare (che >n 
maiunM sera incontralo a lungo 
anche con DAIemo) premeue 
una docusaioneaperta ali inconiro 
odRmo deda coalizione di ceniro- 
smsira -Vedremo se quelh che vo 
ghono leaHsaie questo obienivo 
sono pronti a (are la loro parte Pi> 
irebbero vena toon imaative da n 
«oigne annali altra pane pohu 
ca • proineneB«nco Chedescn 
ve un Capo dello Slato «molto Iran 
qurilo sereno sulla smiazione che 
vakil» ri momento poWRò prece 
cupandosi topratuiio di date sia 
biMà e di non ter ptoapnaie (a crisi 
HI condizioniteli da danneggiate le 
■smiznnw tosonima etsusa Buill- 
glnne «oonsenzienle- Mn i sua 

antichi compagni d< panilo 


Cecchi Cori confessa; 
«Voglio due reti 
e il 15% dello share» 


ntvAiMseMmi 


m ROMA «Una ro mdipendenie 
piò apena pd libera più obiettiva 
posaibrie- óaranlitceVmonoCec 
chi Con senatore del Ppi impren 
dilote cinemalo^fico («Nella mia 
aHivdà cinematograrica. la realiz 
zazione dei (rim non ri mai stata 
condizionata da scelle politxdie-) 
e da qualche mese anche editore 
lelevbivo II «uiovo corso cocchi 
gonano- di Videomusic patte dal 
I infomiaziooe -il punto nevralgico 
di CUI c^i SI discute* ncoida 1 im- 
prendiloie toscano Clic non perde 
un occasione nroai pa attaccate 
Sdv» Beduscom imprenditore e 
politco seppure senza nominario 
mai Maquandodiceche«leieleve 
seiu non derono esseie usate co 
me un arma del groppo né per 
scopi peiacoialu chi vi viene in 
mente’ E ancora il nfenmemo ri 
scontalo quando commenta che 
■nel momento in cui una televisio¬ 
ne ri anche un paKito tradisce les 
senza slessa dei mezzo di comuni 
cazionee-soprallultD tradisce ite- 
lespenaion che poi diventano an 
che lelevoianii la iv non si può 
usate pez convincere e creare uHe 
ventri Questo ri pericolosissimo» 

0»ttb a «lipablb Pon Latta 

C schiene e diretto Ceahi Con 
Ma non nasce s smoniare 1 imper 
meabile Cianro Lena che da vac 
chia volpe della poUuca. nel bel 
mezzo della conferenza stampa 
anraveisa la sala si avvicina al ta 
volo e SI lancia in una teatrale strei 
ta di mano pei gli auguri di mo -da 
pane di Silvio Beituaconi» Un coup 
de iriòw che Cacchi Con non gTi 
concede ecommenia ad alta voce 
•Contesso che la praaenza dliena 
mihaunpochinosiupiio io alsuo 
POS» non lavrqi mai laoo» E 
quando U vlcvpiesidenle della FI 
ninvesi gli nsponoe ebr questo ri il 
segno -che Bririuscom ai plurali 
amo CI crede dewero» rimprendi 
loie gli nbatie con la »ua tipica 
concieiezza toscana «Le tue paro¬ 
le le prendo per buone ma voglio 
vedere i taui Quando Futòiialla 
cambierri atteggiamento e politica 
alinea ci ciedeèò per davvero- 

A salutare la pnma uscita pub¬ 
blica del «neonato-Terzo Foto tele 
visivo non c e peiò solo la «oncot 
ronza» Nella sala gremita di gior 
nalisii e di nomiillustn del gtotna 
lismo televisivo spumano i volti di 
Geraldo Bianco Piero Badaloru e 
Romano Forleo Romano Prode 
Walter Velboni e Massimo D Ale- 
ma invece hanno inviato un tele 

E ma Gerardo Bianco salute 
I di coraggio- di Occhi Con 


■nspelto ai colossi televisivi del po¬ 
to pubblico e di quello privato- 
Netta sperarea che a affivi presto a 
una nuova le^ di riassetto del 
nostro sistoli» televisivo L impren¬ 
ditore toscano ha giri in mente 
un tpcAesi vicina ai contenuti detta 
sentenza della Corto costirozKHiale 
(quella che nell estate scorsa si 
pronunciò contro la concentrazio¬ 
ne di tre renrnenii nette mani di 
una sola persona) e ai nsulteti dei 
referendum in sintesi due retiate 
sia 

L'bffMbTblMiMntbearld 

Tanto che non smentisce le lial 
lative in cono per I acquisto di Te- 
leinontecaito «Per una questione 
cotiellezza - dee (Tecchi Con - 
non posso dina ntonte siacbela- 
vessi giri comprate sia che Invece 
non se ne tea laBo niente- Ma poi 
pariando dei suoi progetti per Vi- 
deomusc degli dfleaivi d ascotto 
che uiiende ra^ungere gli «scap¬ 
pa* un «se lossero due reh sarebbe 
un ipiostD risultalo amvaie al 15 
per cento di shoi» E ancora par 
landò dell intpodanza di una stabi 
litri economica per una tv che vuo¬ 
te mantenersi Ubera dice «Nella si- 
tuazone attuate credocheduere- 
U siano la condizione per creare 
un impresa imprenditonalmente 
altMK 

Mediobanea permettendo (che 
pare «la ostacolando la Iraitetiva 
presumMImente per non rischiare 
di svendere una reteche m un furo 
ro probabile assetto televisivo po¬ 
trebbe valere molto di piò di ades¬ 
so; VRtono Ceqchi Con perirebbe 
portare a termine quello che lui 
chteina -il soccooo dei vaioli che 
Slatino scomparendo» Ovvero in- 
senre i;n ahra voce pel paaqnma 
infortnauvo nastonalé Eppbi bssl 
cura «mica vo^io navigare da sa 
lo Si ri soli prima di battezzare una 
barca ma una volta che la naviga 
zione ri peifna sono SRUto che 
alm soggetti ainvetanno Spero 
che arrivino peichri ri un bene per 
te ribena che non « ste un unico 
propneiarto» 

Nel fiatteniDO le indicazioni so¬ 
no semplici còltele e un po natve 
to contessa lui stesso -Separare te 
notizie dalle opinioni visto che in 
motte reti uivece viene usato un si 
Stema subdolo di condirle con I 
commenti Evitare i) più possìbile 
la censura e aprirsi di piò a quello 
che succede all estero E se «do 
vessi ncorroie a Videomusic per n 
solvere un mio pn^ema persona 
le allora bruciatemi sul icgocome 
Giordano Bruno- 


An s’arrabbia, Forza Italia è stupita. Ma molti sono d’accordo col numero uno di Publitalia 

Dell’Utri: «Bravo D’Alema», ed è scandalo al Polo 


Marcello Dell Utn bigdiPublilalia aso^rresa ««DAIemae 
meglio di tarili del Polo- SconcerlodeniroForzaltaba «La 
sinistra è garanlisia-, dice Broglia Meluzzi -Sonodaccor 
do- DiMuccio «Non fidarsi» Rabbia dentro An La Russa 
«Contento lui conienti tutti- Oaspam «E appena uscito 
da uno stato detentivo - Storace «Però D Alema ha can 
sma » Mastella «E come lodo del vicino sempremigbo- 
re- Emilio Fede «Il Polo è Silvio e io di Silvio » 


«TIPANO M «HCMia 



Otil'Utrf 

•Il leader 
del Pds 
è meglio 
ditanb 
ddPolo 
Lui dial(^> 


U Rissa 

«■Contento lui 

contenti 

tutti 

Ma la sua 
è una caduta 
distile» 


Ma 

•Paria solo 
per se stesso 
Per me 
c^ilo 
cw conta 
e Berlusconi i> 


« ROMA Ignazio U Russa brac 
CIO destro di Firn e vicepresidente 
diMontootono te lanca a trattene 
re I imlazione E si sente -Conien 
lo Dell Ubi contenti lulti--eiionri 
proprio un apprezzamento Maco 
sa ha combinalo il numero unodi 
Pubblllalia appena uscito dal car 
cero di Ivrea’ Be len mattina 

E lido capi e gregari del centro 
ra hanno aperto il Comeredet¬ 
to Sero si sono trovali di fronte a 
ima sorpresa E che soipresa 
Un iiriervisia appunto a Dell Utn 
dove I amico del cuore di Berlusco¬ 
ni si lasciava andare a sotprenden 
(I dichiarazion. «D Alema rispetto 
a lami alui del Polo ha rivelato una 
nicntelilà che non mi aspettavo 
rio la sensazione che sia il piò di 
sixmibile qiiellocht cerca un dia 
ioiio e lancia messaggi SI anche 
ris|>clto a Forza Italia c al Polo - E 
quanrin la ciomsta gh chiede il no 
me dell aviersano che apprezza di 
piu Dell Uin non ha dubbi DAIc- 
rna «n assoluto- E p«ai battuQne 
Milla scelta di BciWisconidi buttftiM 
in politica Un errore’"folsennodi 
|ioi si- i utto sotto un Inoio che ha 
in,sodalo di traverso ia coiazione a 
ciualcuno «Meglio ù Wcma di tonti 
cicIPotn- 

^Ma caduta iMritlle- 

Uiuislcigu (cmsKterazioracuno- 
Uve'Opinioni nportaie m maniera 
mi salta M.Kchò Mentre nel Polo 
SI |ia»avni>udimuno in manol in 
ic-rvisia Odi Utn sene antìaiajlla 
ixmirTilion soliirnanalf delle mip- 


pe di Publilalia E riassumeva pan 
pari -l ho dello ieri lo conlermo 
oggi apprezzo laseneiri di un D A 
lema F I avvedano che apprezzo 
di pili Meglio ivi di tanti del Polo t 
I unico che si preoccupa di uscire 
dalla logica dello scontro per cer 
care invece di dare insieme una 
soluzione di problemi- Dentro Fot 
za llalia un po di sconcerto l>rn 
lioAn lallcatoprincipale unasor 
da rabbia 

E allora ecco perchè l-a Russa 
freme o Irusia Dell Din non iwila 
di politica ma di una posizione 
(leisonalc Che nspello ma die 
non influenza la nostra valci[a 2 ic> 
nc Certo ci sonoeadule di stile 
Me ne dice qu.nicuna' -Be ad 
esempio quella lacccnd» di D Ale 
ma iniglioie di alcurii del Polo lo 
non so a ehi si niensse Siciifc 
-Foiseaquell che conosce meglio 
lui quelli eli Forza Italia non corto 
ad An . Ci inelterebbe la mano 


suHuoco'SbuRa La Russa «Cuar 
di queste stona di Dell Un proprio 
non mi appassiond E pi» ci saia 
un po di smdrcHne d» Sloccol 
ma Ferocemente ironiin anche 
li commento di Maurizio (ja^um 
cooidinalore dN partito di Fini 
•Credo che le atfermazKHii di Del 
I Ufn debbano essere vakilalc an 
che c orile ariermazioni di ivra per 
sonac he esce da uno sialo delenii 
vo 

•La»Mstrarigarantlsto- 

E dentro ri partii» del CavalieiL 
Alessandro Uchizzi racconta che 
ieri maUina appena tona luritivi 
sia SI è preciòialo a leletoiiaie n 
DellUiri -Per tiare il miopienfias 
senso a quc-sia tinca II p-uss ha bi 
sogno di pacificazinne nsziona 
le Scuv Meiuzzi ma lei non en 
quello she SE diee un tele» «telk- 
parti di Berhisciim’ Ah itu udì vi 
no -«.hilal» da questo teiquaggiis 


ormlnloqico teich cotombe lor 
di 1 lei liim E poi tiDw> un pu 
ssumk- i^ie paragonalo conti 
n I meriK. a un ucccllu • Dei e&- 
mcilqiutnodi'llescfiuuse denu» 
huz I II iba Ece» (àampitro fto- 
qlw un afero che per icslare tra i 
voi ilM nonoteante Mefeizzi l» ia 
ni ditek» O aseèlte rkpo^da 
■imtliSih-Hi Dice -Mah lonnnve 
h I mie mnil 1 Ah no’-No Per 
«onalmcnli ■» sonn stupqu deUu 


slupure di Dell Dui di Ironie «rifa 
presa ih pnvizicine eh DAIcnia 
(The sKlmfiea' tli ■■ qui-«> p k 
--e pur nKbi anni te sunslTi ha 
portalo nanu baUagfie g iranlisie 
Pnm diniN ptrlmnia FHAk 
ni Siene «te igieni ir i 1» quindi 
iHRi sono stupri» ennu DcllUm 
Mi soci sluprio se sxiR e«isc le 
ave'-se deOs il Boss ^i «pefli 

(tedi Lega so»» rizzisi un.ai» 
Il 'full» bene altura' Ihi iivi 


mento -Lunico problema che 
Dell Ulri non ha chiaro - conclude 
Broglia richeogginoncèrtouna 
nraggiorariza nè un opposizione 
ma solo due minoranze £ quindi 
non reste che andare al voto- Trai 
dun del Biscione chi moslra di li 
darsi poco di D Alema |C quindi 
non batte le mani per te «tonile del 
saporii Publilalia; è Pietro Di Muc 
c»> Cosi il suo piu che un com 
melilo e un awenimenio -Tutto 
sla ad intendeisi sulla parola dialo 
go E eomumiue del Pds di DAle- 
ma è bene non fidarsi Iroppo E 
Itt-TThè’ Spiegar One -La coiidan 
na ifleeilet solenne sion.aepo 
linci del comuniSmo non è mai 
siala piominciaUJ Botteghe Oscu 
re II Ws la parte dell Internaziona 
le socialMa mentre il Poi» non si 
sogncrelibc mai neppure «Ji lon 
Icmplrire lidia di entrarci" Che 
pc 1 imii sieapi-aO perche mai uni 
eleo del genere ctovrchlie pa.ssare 
(lei lartieuncra del lem»» lei 
Berlusea 

«L’orto del vicina..- 

I I«»'-t nuvsiiii siripi-va Eccciik 
un alli» FiaKcH» Sluriee mia 
vs Ila portaVTicedi Fni adc -so poi 
luricettiAn Mciielt m mi avarili 

lOlinllSOVICIK »llimistT.ull I VII 

Imiti i-rlilK nliD Aleni i- Po cmi 
ee«A Mi he si i ith gl o rii qual 
«im ilir» <|«jc-sl<j SI • Ani he di al 
cumdrlPriio Ite si nneaiiPnlo 
è -arvaum i di saiitilie izhuk Ri 
I te Ile D Aleni ih «(u lEeusa eli ea 


nsmabeo non si può dire che non 
lasci tracce ■ Egli altri potoliben 
stP Clemente M^oUa presidente 
del Ccd se ne ste a casa sua in 
quel di Ceppaloni Altera il segre- 
lano del FÙsè meglio di qualcuno 
«Si ve»’ -Mah come si cki’ t orto 
del vicino e sempre migliore Ma 
gan poi D Alema dice che alcuni 
del Itolo sono meglio dei suoi Pe¬ 
lò gli alleali sono aHeatt e gli av 
versan sono awerean 
Il TS4 Va per aixiare in onda 
Nello stesso momento nella villa 
di Nieore Beitusconi c Dell Ulti so¬ 
no teccia a faccia AllclelonoEiiii 
Ilo Fede spi^a cosi la laccenda 
Non è urt problema d ideategia 
ba CI sono I comunisti » Che s 
ia SI ncomincia’-ci sono no'Poi 
cisonogliexcomu -sti Checèdi 
male Tu SCI un ex comiinista i» 
inciusonoiinexgiovani - liscili 
a telila dal groviglio para idc nlogi 
c» Fede precisa Deli Ulti jiarla 
peisesiew) non per bm e i di Ber 
hisconi- PciòdKcchi DAlunic 
meglio (Il I mli alm del Poi» loiidi 
vieli'.Mih seni] iurmc il Itol» è 
Bctliisccini E sicci me (K-r me n ni 
c è nessuno m« gho d Bc rluscxiiii 
Poi ceno Ira di noi < i vino gli in 
giali- Fjiiiicirni Pmnadianol.i 
crudo un veri ilf di ikiIizm Sono 
ciuci) che siaspeltav in»lasci nlil 
11 di Silvi» al relè reiHhim o si n'an» 
già « 1 n l acce II i il min» per v-s li 
MIC I ilbciotaduio MaHcriuscom 
e una betulla nuli SI spiezz,! - 












Politica 



Eletto sindaco Salghettì Driolì. La coalizione si afferma 
anche a Merano e Laives. A Rovereto vince 0 centro 


Bolzano, l’uno^ 
del centroànisba 


Affermazione del centrosinistra alle elezioni in Trenti¬ 
no-Alto Adige. Storico il successo a Bolzano, dove ha 
prevalso Giovanni Salghetti Drioli, appoggiato anche 
dalla Svp, che non ha fatto mancare il voto della gente 
dì madrelingua tedesca. A Rovereto, il maggiore centro 
in cui si è votato in Trentino, irwece, è stato eletto sinda¬ 
co Giuseppe Chiocchelli, appoggiato da una coalizione 
di centro, sconfitto il candidato del centrosinistra. 


VAUauIMMUI 


<■ BOLZANO. Il cenlrosinistra can¬ 
ta vHtoria in provincia di Bolzano 
ed esce parzialmenie Soddistano 
dalle «lezioni In Tienltno, dove Iva 
peno II Comune di Rovereia, il 
cenilo più grande della provincia 
dopo II capoluogo che era stalo as¬ 
segnalo ai primo ruiro. ma ha co¬ 
munque otienuio affermasionl si- 
gnificallve In centri storicamente 
■ttianctù?. 

Concluse domenica aera le ope¬ 
razioni di volo in tutta la legione 
dove I cittadini etano chiamati a 
eteggeie 1 S sindaci. 3 del quali in 
Aho Adige. Ieri a tempo di record 
sono stali resi noti i risultati: a Bol¬ 
zano alle ouo e un quaM del mah 
tino al sapeva che II vincitore eia 
Giovanni Salghetti OrioiI, avuxato 
caiiodco. capo dell’ufficlQ legale 
della Provincia autonoma, eletto 
con il 34.83 per conto del voti con¬ 
tro Il 45,17 ottenuto da Pieno Mito- 
Io, depùteio « coordinatore re^ 
naie di Alteanza nazionale. 

BntaaM Mirè pU 

Come nelle prevnstonl della 
Ila, a Bolzano le urne hanno regi- 
airalu una affluenza tldotla (Il 68.7 
perqenlol, mi l'elettoaio di ma- 
didliifgue tcdeeca ha hjpeljuo 
cumpattatnenle lo indwazionl for¬ 
nite dal suo partilo, la Sudiiroler 
Volkspanei, erta coroemho alca»- 
(lldato deicenitoslnlsn di prevale¬ 
te. Nonostante la vtitorla abbastan¬ 
za nella, però, li capoluogo si i di- 
vian a mali: al calcola che circa II 
60 per cento degli elenon di lingua 
Italiana abbia datoti proprtovotoa 
MHolo, conietmando una tenden¬ 
za già verificatasi e che in passalo 
ha fallo eilchetiare Bolzano come 
lacHta pia <nera-d'llalla. 

■A questa maggioranza d) cilta- 
dinl dico che le loro aspettative 


non andranno deluse - ha com¬ 
mentato ieri manina Sa^heHi arri¬ 
vando In municipio-. Questa 4 pe¬ 
ro la vUioria di quanti cmboiQ nel 
dialogo e rifuggno dalle conirap- 
posizkml: nelle altre cllli le prove 
elettorali sono confronti politici, 
qui da noi sono anche conlóinli Ira 
culture divene che non sempre i 
facile conci Ilare». 

Soddislazione anche nel Ms al- 
loatesinoche per la poma volta ve¬ 
de entrare i suoi uomini nella giurv 
ra comuttale, che li nuovo sindaco 
ha promesso in tempi brevissimi. 
•L'Alto Adige ha voltato pagina - 
ha detto Guido Marghen, segreta¬ 
rio ptoviitLìalc Non c'4 dubbio 
che la destra rimanga forte e che ci 
siano del problemi nella comunità 
di lingua Italiana, tna da o^ic'd la 
posàlditì d'i alhontare i problemi 
dello sviluppo democratico, della 
convivenza fra i dwisi giuppi etni¬ 
ci. La destra ha peno proprio per. 
ché non ha saputo uscire dal vec¬ 
chio xhema della conirapposizlo- 
nelraliallaiiietedaschii. 

Mmiw: M«l «MtredMtn 

Anche la Svp. ihfirte. puO dichia¬ 
rarsi soddisfalla, nel uu balionaggl 
(oltre che a Bolzano si votava a 
Merano e Laives) Il candidato di 
centrodestra i sempre stato batiu- 
lo. A Menno e stato elevo, sia pur 
di misura. Pranz Alber della Svp 
(52,21 per cerno conito 47,79 del 
candidato del Polo) e a Lsives K 
ceniroshlsna Ita prevalso con il 
62i8 per cento andato al sindaco 
uscenteClauól'iPasetto. 

ScoMKio. ava w (omto non (top¬ 
po defuso, Pietro MlKilo iis v'>mun- 
que reso onore al suo awmaano. 
riconoscendone II valore: •Saigiic- 
u i persona esperta ed equlfibiaia 
checertamemelarl bene», ha con¬ 


cesso sportivamente Il deputato (K 
An. 


RcnmMp. vinc* I eenm 

hir non avendo avuto l'allenna- 
àone che si aspettava a Rrmielo, 
dove il eandlato di cenuosnistta 
Luciano Azzolini 6 stato sconfitto 
daGìus^pe ChIocchettI volato dal 
54,42 pei cento degli elettori. dMs 
UeMùio non è ahMo soMento di 
come sia andato il voto. «In aii:uiri 
casi siamo riusciti a lar prevalere la 
logica di schreramento. B ccrmo- 
deslra contro II centrosinistra. In 
una provincia In cui il centro sem¬ 
brava eterno* spiega Stefano Al- 
btrgoni, segreKirio della Pedeia- 
zione prosrinciale. Su 16 Comtml 
andati al ballottaggio (grazie a una 
legge che l'ha pievisio nei centri 
con più di 3.000 abltanfi) ilceniro- 
sinislra è dalla patte del candidalo 
vSncente in otto centri, fra cu Cles. 
Arco, Leóco. Larris. menire in alai 
Comuni hanno vinto gli autonomi¬ 
sti appoggUb dal Ppl. 

EtMettedMIelH 

Nella frammentata situazione 
trentina, tuttavia. In motti casièdil- 
liale anrbuire un enchena c«ni- 
spondente a quella nazionale a 
sindaci espressione di un forte mo- 
vimenio autonotniSLa. ^er ftovere- 
te, per esemplo, non si pub dira 
che abbia perso la proposta di 
centrosinstra - a^lunge Albergooi 

Pluttoao si e iranato di uno 
scontro Ira personalità Chioccheni 
4 di area autonomista, in paMto e 
stato siRipatizzanie della sinóva. e 
ha raccolto motti voti laici Anche 
Rilondazione comunista, che al 
primo turno aveva ottenuto circa 
V8 percento, ha votalo perGhioc- 
cheiri e Azzolini. sia derio senea 
polemica, pur essendo persona sh- 
matlsslrtu. al prrmo lumo aveva ot¬ 
tenuto meno voti della coalizione 
cheto sosteneva-. 

In consiglio comunale, peib, il 
vincitoie non avrfi vua tacile non 
disponendo della magglosanza. 
Siiràsa situazione anche inaintCo- 
muoi, tra Oli Oa. Lmico e Lens. in 
cui non edifticile prevedere che il 
primo ciuadino dovrà «ovate alni 
voti, pene il rischio di vedere la 
prOfKia gluma incriA con la possi¬ 
bilità di UMiiare dUeume. 
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S ARA PURE stato un lesi timi- 
latf e reso speciale dal ca¬ 
rattere bilingulslico. ma 
aveva una caraueristica attraente: 
veniva a una sola setlimana di di¬ 
stanza dal referendum vinti da 
Beriusconi. Ed ecco che, con la 
precisione oggettiva di una verifi¬ 
ca sperìmenbiie, dal Trentino Al¬ 
to Adige viene la prova che una 
cosa sono i leterendum e un'altra 
le elezioni; una cosa é la decisio¬ 
ne secca su un o^iio dal greve 
sapore punitivo e un'altra è sce¬ 
gliere prc^amml. concezioni 
della cosa pubblica, uomini e 
ptefetenze politiche. Su questo 
secondo leireno, da ormai un an¬ 
no, non c'è prova che non si tra¬ 
duca in una sconfitta della desua. 
anche laddove essa (come a Bol¬ 
zano) vanta posizioni di forza 
sloriche. Nel 'Trentino la provin¬ 
cia ha conieimato l'orientaineriui 
del capoluogo, dove II cenlio-si- 
nisira aveva vinto fin dal primo 
turno, allraterso II successo pari¬ 
tario dehe liste di centroùnisira e 
centrisie autonome. Nell'Alto 
Adige il successo democratico è 
il portato dell'appello reciproco 
Da cenimsinisira e >yp all'apice 
del quale si pone l'esito di Boba- 
no dove adesso à possibile una 
gestione poHUco-amminisffaeiva 
convergerne ira la Giunta della 
provincia autonoma, che per pri¬ 
ma ha spenmeniato la novità e i 
vantaggi di unacoaHtlone Svp-sl- 
nlsira.elComunl. 

Il primo dato politico da sotto¬ 
lineare à che le due partì della 
Regione biiingue sono ora più vi¬ 
cine non solo per la slmlllanza 
delle tormule che amministrano I 
vari poteri locali ma per N con¬ 
senso andato a un incontro di al¬ 
to signiticalo polilìco<uliuraie: 
Intani in Alto Adige si confronta¬ 
vano due concezioni della convi¬ 
venza miei-einlca. ed ha vinto, 
cobbo la, depirp nazionaJto. la 
conoezione' detl'egu'aglùinza. 
della tolleranza. delTintegrazIohe 
nello spinto europeo. E anche nel 
Trenfinb'gdriàmano toizd dàiho- 
craiiche coeve a quella stessa 
concezione. 

Il secondo dato, di ponaia an¬ 
cor più generale, è cosiiiulio dal¬ 
la conlerma di quella che sempre 
più appare come la dinamica po¬ 
litica caratierìsilca dell'Italia 
1995: la capacita del cencro-sinl- 
sira di promuovere confronti e 
realizzale alleanze con le più va¬ 
rie componenti del campo mo¬ 
derato democratico. Ne sono 
prCMa la parole con cui il leader 
) della Svp, Brugger, ha saiutatoi'e- 
I sito del voto come approvazione 


da parte dell'elettorato di lingua 
tedesca della linea di apertura al 
campo democratico e di sinistra. 

I fenomeni che anche nel 
Trefttino Alto Adige hanno itova- 
lo conferma sono: il potenzia¬ 
mento dell'area propria del cen¬ 
trosinistra (e in essa del Pds); 
l'attooshenza elettoiate m^gitni- 
tarla dell'Incontro programmali- 
co-politico tra componenti pur 
autonome del campo democrati¬ 
co; t'esaurirsi della capacità 
espansiva della destra. Quest'ulti¬ 
mo fattore, a sua volta, à il risulta¬ 
to sia di un'evidenle diflicoltà a 
mantenere il precedente consen¬ 
so sia, ancor (40. del carattere or¬ 
mai chiuso, blindato, Incapace di 
cofflunicuione verso altri interlo¬ 
cutori del Polo berhisconiano. Le 
stesse difficoltà nelle relazioni In- 
leme alla coalizione di destra 
(che Investono lo stesso segno 
potllico dell'alleanza e. (leicld. la 
sua leadeiship) sono una deriva¬ 
zione diretta df questa inca^ltà 
es^Rsiva c conuuucattva. Se ag¬ 
gi Prodi pud parìaie di •Coalizio¬ 
ne aperta e vincente», Berlusconi 
puO solo parlate di una coalizio¬ 
ne certo ancora forte ma chiuea c 
dunque tendenzialmente per¬ 
dente. 

Natuialmenle II rapporto (fi for¬ 
ze anuaie. siaTicamenie conside¬ 
rato. pub tornare a vantaggio del¬ 
la destra se il processo aggregab- 
vo sul cenlrostnlsira dovesse are¬ 
narsi ripividucendo )e situazioni 
che abbiamo visto nelle tre mag¬ 
giori regioni del Nord neirapnle 
'scorso. 6 questa la grande panila 
dell'Immediato futum. Conoscia¬ 
mo le dlHicoHà, a partire dal vin¬ 
colo della legge eleitorale politi¬ 
ca che non conosce le oppoiiuni- 
là risolutive del doppio turno. Ma 
sarebbe miope fermarsi su que¬ 
sto ostacolo 0 giocare lutto sulla 
sua rlmcdone lonnale: c'e In gio¬ 
co la questione capitale di far so- 
vémar» la-mqgsfonvuo teciile del 
Paese. E dunque'spetlà'àHa idilli¬ 
ca costtuUe lo scavalco delvosta- 
colo. Tanto più che quandonla 
polìtica ha uputo farlo. Tetetlora- 
to l'ha approvata e premiata. 
Sembra ormai di poter dira che 
Tintelllgeiiza dell'elettorato sia ri¬ 
solvendo ciOchegli siao ma^lo- 
rì polliici faticano adalfronlare' si 
comprende sempra più che la 
scella elettorale incorpora non 
solo un'appartenenza ma una 
decisione politica e. nella loglCB 
dai Tnaggiothario. una diretta ca¬ 
pacita dideiermìnare un gcpverno 
e una prospettiva. E questo II 
messa^k) più importante che cl 
giunge anche dail'esnemo lembo 
norif orientale del Paese. 


Uvarra stgreUrio del Pds pugliese 

Noova MCrotarle por il Nt puglieM. É Enzo Lavom. 
•Sotto lari eoradià connato ro^onalo dalloQuoielo 
«•• M voti atovera. S eOMsart • 2 MMMU a 
wooodeeo a fiaetanaCariozw. Uvarta, 41anni, 
lauroato tri fttoaoAa a (là eoirlspandento dall'Unità, 
dal t991on sagrotwio doHa fedoraUoM di Bari d»f 
■tos. Not suo Moiveoto alla iiuntona doH’otfaniamo 
dlrigartts MI Pds pu()>o*o. alaquala ha iMrtoelpàto 
In raniràààrttanodHladlrazlpno nadonalo dot 
pazUtoMwco MlnitM. lasnnoha Indtoato ai Naad 
allo aehtaromonlo di oontro alnlstra la proopatttva 
iadoraliita: •£ poaslMla impodiio oha fntomo alla 
doaUa irittortpoa In PtsgHa noHo itflbno olozianl. li 
cenMlld) un dwatmooonsonao aoctatorlo al pub laro 
con uMpropoato (adaiallala fertomento cosnotala 
In aonsedomocrattcoaaontWacheslalarispoaUdi 
UBO oc N o tOH ta n to «ho Urtondo candMaral al (ovomo 
dotta tmiiiciniuiiliiric della Puglia alla rtootta dal 
Poto, che In contumittà con la vecchia 

elaaso pefittea- affida al pretettora remanodi turno. 
«•^•TatoroHa, lu aoltfiono. subaHainu od 
asolstoruiasa. al pioblond della roglana-. 



Aveva scritto; il potere è sulla canna dei fucili 

Bossi smentisce 
il portavoce Rossi 


■ ROMA. Non e di Bussi, ma di 
Rossi ( il porlavcxe del gruppo Le- 
a nord alla Caineia) la citazione 
i Mari sul potere politico che na¬ 
sce dalla «canna del fucile*, appai* 
sa ieri nette tetterà settimanalé al- 
Irìbulla al segretario della Lega. La 

e ecbazlone l'Iia lana lo slesso 
ISSI al 'Funan news. -Non l'ho 
de«o io. Tha delio Luigi Rossi. Cer¬ 
co di capiit, non ho ancora parla¬ 
to con lui ma certo voleva dire che 
la situazione del paese b cosi gra¬ 
ve, cosi pcs^iorala che ci si avvia 
probabilmente ad un fallimento 
dei sistema, un lallimento indono 
dalTinlUz.tocic e cosi con uno sialo 
debole...*. La lettera sellimanale 
eia composta da quattro cartelle 
Inlarcile di o.stiliul verso ogni ipole¬ 
si di voto anlicipalo e coronate da 
unii cilazioiie piuttosto esplicila di 
Mao l'sc 'l'ung. il -grande timonie¬ 
re- U k-itcra seinmanale di Um¬ 
berto Bus-Si sì conclude inialiì ( Oii 
un alUicco ai "rnulieplici Calilina 
ocliemi clic ritirino il caos, nelle 
uiiliiziinii, nei servizi pubblici, per 
oiicnerc osi liisivanirnlc quello 
chi'Cieen medclinl il 
h'i. dopo II ton.suelo ialiiiorum e 
passanÀr per la -bulemia- del po- 
Ic'e, arriva rawertenza finale di 
Bossi (Hiiegliodi Rossi, il porlavri- 
ce. chi' -si liim.r Bossi" -Alleiizione. 
Mao l'sc Tiing lia scrino ' il potere 
pi liilieo nasce dalla canna del luci¬ 
le - .'k-mjire ru-lla k*lter;i sellima- 
iiale, parlaiiik' del iIiImIiIio sulle 
ek'Ziorii |jer Russi Bos.si senvc ehe 
f un -0IIUI-U delle la* carie di D'A- 
lenui, Berkistoni e Pini, con Prodi 


che legge il mazzo*. Indire ài con¬ 
ferma Tosrilltà dei leghisti alle ele¬ 
zioni In autunno <he significhe¬ 
rebbero la decapitazione violenla 
del ptc^ramml e delle rilorme dì 
base positlvameme avviali dal gn- 
veiTK) DIni, la conlerma di un assal¬ 
to banditesco, ispirato ad una re¬ 
staurazione parlilocratica. ad un ri- 
cteteggio per invadete te stanza dei 
bottoni*. Nella lettera si rMeva an¬ 
che che "Ton. Veltroni, e non sol¬ 
tanto lui. afferma con troppa sulh- 
cterrza ci» te etezioni póiiiiche si 
[tossono fare anche senza la Lega- 
-Mi astengo da qualunque com- 
menlo. La Lega e m campo ogp 
come ieri e come domani perchè 
pretende, in nome del popolo ila- 
liano. le rifoime e le regole. Pro¬ 
messe mai mantenute ieri dal Poki 
di Berli isconi o (rerotiobrc dall1.flì- 
vo di Prodi, dalla Queitia di D Ale- 
ma e dal tamburo maggiore di 
Paniielld-. «Appare più che sosiiet- 
(a la premura di D'Alema, di Vel¬ 
troni. di Prodi, di Berlusconi, ifi Pi¬ 
ni. di dcc.ipilarc Dflii per espugna¬ 
re it (latezw. U lega si cqiponc. 
perche non sarà un iiiiowi girvemn 
di lamciki, im|>egiialo esclusiva¬ 
mente nella conqui.sta delle poHro- 
ne. il sanatore vteHa patria-. N<>. 
dunque, ad un voto ad iritirbreche 
couiportcrebiie -l,i i.pcazionc tao- 
ika di un ukerton: P.iri.uixmti.' ki- 
comeiico popolato da iruwht- 
cocciiien.' u pieno appoggio alia 
res|>'u.sdb(lc valutazione del quiri- 
naie* Ttuu inn i, ikiniiiio. che non 
sono piac nili al Seiialut E al piasvi 
ncuisè airiv.slo II "contrordine- ^ 
pcriavoce 


Antitrust tv 

Napolitano: 
sì a un’autorità 
comunitaria 

m NAPOLI la necesskà di proce¬ 
dere alla cieazlone (h una «atrtorilà 
a Uvelki communilarki per Tappà- 
cazìonc delle regole* In cani(to te¬ 
levisivo è siala ravvisata dal presi¬ 
dente delia commisione tàcaine- 
rale per il noidino dei sistema scie- 
visivo. Gioigk) Napolilano. ntenr- 
nuto ieri a un convegno a Napoli. 
Ai lavori hanno pariecrpato. Ira gli 
altri, il lelalorc della coFimissioiH*. 
Glorio B(^i. l'ex presidente deUa 
Corte Cofliluztonate. Leopoldo 
Elia, e l'ex piesidentedelccmsigfkv. 
Cario Azeglio Ciampi. NapotUano 
ha spiegalo che la ìsiiluzMine di un 
tale organismo appare Vinifispen- 
sabile in uri sistema democratico, 
basalo sulla moKepikItà di wtKi e 
delia cuttuca del dwensoie. 
-Quando c' SI richiama a questi 
priixrtpi - ha detto - si aHeima che 
ciùrappresenla unii pretesa puniti¬ 
va neiconIronlidelWiFiiwntesi* he 
wce. a suo dke. i nimvi Imili ala 
concenlrazione delfa proprietà 
non «ino da ccmcet»p a scopo 
punitivo u di ritorsione. Bc^ dò n- 
vs-cc sofIcnitaK) sul ptugeUo di n- 
kiririj. botiolme'ar.do snpraltutto 
conte hi f igura di aulhiinlv picvisla 
.ippaia svmrolala. ,1 su» dire, dal 
pisete pohtko «Essa - ha rfertu • 
iwiti sani sbilanciala Ira maggre 
larrza od tippodzMH' e dowà ev 
sere vIelUi ilaf Parlamenu con un 
sLsiouia (Il HH» liroiialri. con TbhIì- 
cazii me- di due mimL uno da parto 
della m.iggloranza e l'allnidn pal¬ 
le della (gipusizxxKt-. 


E nato 
il numero uno 
dei settimanali. 
Intanto vi diamo 
il numero zero. 


Era una nascita annunciata. Il nuovo, bellissimo settimanale 
del manifesto uscirà a settembre, regolarmente ogni lunedì. 
Ma già il 21 giugno,venerdì, potrete toccare con mano come 
ci .stiamo muovendo. E’ in edicola il numero zero. 
Un evento che forse non cambierà la vostra vita 
ma, di sicuro, cambierà il vostro modo di leggere. 

M manifosto. La rivoliizioiie non russa. 
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L’iNfeRVisrA, Il pm: «Documento firmato da centincàa di magistrati» 


«Custodia cautelare: 
dovevamo tacere?» 

Spataro: «Chiediamo rispetto» 




«Dovevamo tapparci la bocca? Abbiamo contestalo aspet¬ 
ti della leggfi ette ci parevano preoccupanU». Armando 
Spaialo, uno dei magistrati di Milano più impegnati sul 
fronte aiuimafia difende il documento firmalo da lui e 
centinaia di coUeghi sulla custodia cautelare. «Perchè vie¬ 
ne vanificala la segretezza del registro di reato?». Ancora: 
«Il meccanismo delle scarcerazioni ci pare assai pericolo¬ 
so». Giustizia spettacolo; «Ci vuole majsior controllo». 

WMMwSieèì 


M MILANO. Il documenio, Armato 
nei giorni sconi da centinaia di 
maglsiiati del pubico mliùteio. 
ha provocaKi il finimondo. Sono 
piovute sulcapodi questi giudici le 
accuse di pressioni indebite sul 
Parlamenteedi ribellismo istHuzio- 
naie. U destra non ha mancato 
t'Qccatioite di ^ue a amo, ri¬ 
prendendo i temi cari contro quei 
magistrali pici impcpali nelle in¬ 
chièste contro la crimmaHifi oq»- 
nizzata, la mafia e la corruzione. 
Òe sono, come d noto, fra gli altri. 
Caselli e D'Ambrosio, fionelli e Vi¬ 
gna. Colombo e Cordova e taniissi- 
mi aKri. Opinioni più equilSiiate 
sono venule da altri settori pollttcl. 
La legUUffiiià dell'Intervento del 
magistrali, per esem^ non è sta¬ 
ta messa In diacusoone da quasi 
tuKi i parismentad del centro e del¬ 
la sinisiia e dallo atesso capo dello 
Stalo, che ai è pronuncialo dome¬ 
nica a Palermo. 

Reeiano. neturalmente. pareri 
' diversi, me questo fa' parte di una 
normale dialeillea, propria di uno 
staio di dirilio. In ogni caso, per 
cercale di capire meglio I wrmim 
della quesilorie, d e pano utile 
chiedete il parete del donor Ar¬ 
mando Sparerò. 

Spaierò è uno dei maglsmti del¬ 
la Procura di Milano più impegnati 
non solo su! Ironie delle inchieste 
aniimafia. irta anche su quello del¬ 
la politica glodlziaila. Leader del 
MrÀfmenlo per la Oiusiizia (i co- 
siddelb «venU»), quando venne 
sottoscnlio II drxumento, tu incari¬ 
cato dal colleghi di IQustrarto all'o¬ 
pinione pubblica. AsI sono arrivale 
le potemiche UKandeKenli. tutt'al- 
Iro che esaurite. 

Caiefelaine di fase ■ pwito ceti 
Hl.d»tW<P«Wo.euq tt at m it- 
fuocMi petemlea. Quii * li He 
apbitone m q>aHi queeUoM, 
elM ha MiiMte tetti tneMe asce¬ 
si e che ilteMi di Mmre I lap- 
potll fm mi g wm t tt w i a Perle- 


•Mitte? 

Innanzliuiro sono stupito dal coro 
di reuioni rvegaliue di (conte al 
semplice latto che questo docu¬ 
mento da stalo stilato e pubbliciz- 
aato. DcrMvamo tapini la boc- 
ca? Non avmramo II dirino di inter¬ 
venire? Non slamo anche noi cil- 
iadlnl di questa leptibbHca? Irttan- 
to il documento rilletie argcmnti 
che In pHi occasioni I verde! delle 
Procure disnettuaK del Paese ave¬ 
vano esternalo nelle sedi istituzio¬ 
nali più proprie. Per esemplo, non 
pio rii una settimane ta, erano stari 
convocali i Aocumiori distrettuali 
antimafia dal Residente del Con¬ 
stilo de) mlnlsni e In quella sede. 
In assoluta IdenilU di vedute col 
vertice dell'Arma del carabinieri, 
delta Polizia di stato, dalla Cuar- 
dia df Finanza e della Dia, erano 
state avanzate le medesime osser¬ 
vazioni. Nessuno allora si scanda¬ 
lizzo. Mi pare, dunque. Che nessu- 
m possa parlare di mancato ri¬ 
spetto delle competenze delle al¬ 
tre Isilruzlonl Cosi come nessuno 
puO parlare di strumentalizzazioni 
polire, visto che 11 documento i 
stato sottoecririo da almeno rte- 
cemo magistrati di ogni estrazione 
ed appartenenti anche al ramo 
giudicante. $1 6 ballato, dunque, 
come t del tutto evàdente, di una 
Iniziativa tecnica, tesa a porre ai- 
l'arranzlone non tota del Parla- 
menro ma anche deiropmioite 
pubblica, alcuni specifici aspetti 
della legge in drscussione che cl 
paiono partlcolatinenre pteoc 
cuppanli. Del resto la Kelu di in¬ 
dirizzare Il documerrtoa tutti i ver¬ 
tici billuzlonall e alla pubblica 
opinione è stata anche conse¬ 
guenza delta decisione dei pamil 

poUlci di discutere il disegno di 
legge m sede di commissione par- 
lamenuie con lunzionr deliberan¬ 
ti. anzlchi osi pieno dibaiUto par¬ 
lamentare come normalmente è 
richiesto per disegni di l^e parti¬ 


colarmente rilevanti 

naaMM la paMnka c'è Ma • 
oattHttM ■ ii «eeuta eentn I Hn 
«aiM aMia dtttMma. CaOM a<«- 
« «iMuta «meta psUmlahi. 
dMUr «pMamtt Qaal * I «Cd» 
fMed’siittttMf 

£ lo stato d'animo di chi. addeeo 
ai lavori, sente di vnute rennesi- 
ma oscillazione delle scelte di po¬ 
litica ^luhziatta, (tutto oggi deVe- 
mergenza e dei morti ecceUertb. 
domani deH'obllo. Non possiamo 
accettate, da tecnici, di tacete di 
fronte a scelte legislattve che cì 
sembrano pericolase. per cui d è 
parso rvatatale intetveniK, anche 
se abbiamo suscitalo reazioni che 
neppure Io sciopero antcosttiu- 
tionale degli ZNVocari e ft conse¬ 
guente blocca di rndsgint con im- 
purati detenuli hanno provocare, 
fwcwtt vtHtt, CttHai tpaitt- 
n. M d «ccttM <1 tam cmtM d 
pwblattU che aM taaa waM. 
loMtt la qacttMsM M* m*- 
pSCtti». ^ Mtuala la aM p» 
ned da ga a Wa ur ial fc 

par Mangi» Attiata 0 sMl M 


Beh. almeno itt questo caso mi 
sembra tbegiiaio pariate di su^ 
plenza Peraltro.anchenpassato 
i staro nchiesio ai magtsuafi di 
esprimere il loro parere su leggi ' 
che erano allo studio, per esem¬ 
plo. nel campo deiranttenori- 
smo. del riciclaggio, deirannmafi» 
e persino quando si è trattato di 
redigere ri nuovo codice. Dunque, 
non capisco II pemhè di tanto na- 
rtiofc In questa occasione 
tlHaW i awirimpi P ii U iwtt 
la, vale a dn od petaiu Issali» 
«««7 

Deve essere ben chiaro che da 
pane nostra d assolutamente hiori 
discussione il rispetto per le scene 
di fondo che in letrM di politica 
giudiziaria attua il Partamenio. 
Deve ssere altrettanto chwo. pe¬ 
ro, che noi riteniano di avere il di¬ 
ritto di sollecttarc nilessiofii da 
pane, rndlstlniamenie. di tutte le 
forze politiche, su passaggi lecoKi 
che possono rendere più tfifficot- 
(oso l'Kcenamenio della verta e 
sacrilicafe 1 esigenza di sicuiezza 

della collenività. 

U cWediiel d tm* qaalche 
»M regie, 

Ne potrei (are tanti Ma. per esem¬ 
pio, come non preoccuparsi del 
laura che viene vaidflcala ta segte- 
tezza del legrslio delle notizie di 
reato, favorendo la pos^HHà di 



» — ■ ■ «— m.. —. 


conoscere te iscrizlon da pane 
dei soggetti indagali, pregiudicaiv- 
do In lal modo » corso dele inda¬ 
gini? C come non ritenere assurdo 
i nuovo meccanismo dele scar¬ 
cerazioni per Monenza termi- 
nh. che favorirà Ineviiabilmenie 
pesicolosl criminali, che poueb- 
bero lacilmenie tornare Hi fiberti? 
Come le ho detto, potrei lare an¬ 
cora psiecchi esempi, ma già cosi 
mi pare chiaro quelio che intendo 

A gregHi h i dal nome eedot. 
nentnawaHteeaMrvttdHdeil- 
gebe-Oa pU pani w cMade 

tiv t dette - Lei ciré ne pensa, 
dettar SpMu? fBttane neew 
leite dette nw dl l c r ie? 

Ma. guardi, io sono peieonalmen- 
(e d'accordo con quanti richiedo¬ 
no una profonda opera di revisio¬ 
ne del nuovo codili. S). tono an¬ 
ch'io di questa opinione. Non per 
nula, del resto, il mmutto di Gra¬ 
zia e Giustizia aveva isliiullo una 
apposMa commissione, ptesiedu- 
ta da uno sludkrsD autorévole co- 


Ancora polemiche sul provvedimento in discussione al Senato. I giudici: non facciamo arresti spettacolari 

Cavmazione preventiva, il no della Lega 


Ancora polemiche sulla custodia cautelare. I magistrati 
valutano positivamente le parole di Scalfaro, ma respin¬ 
gono le accuse di spettacolarizzazione, I senatori della 
Lega dicono che, al momento del voto, potrebbero ab¬ 
bandonare l'aula della commissione Giustizia che sta 
lavorando sul provvedimento relativo alta carcerazione 
preventiva. Polemiche anche su una possibile distinzio¬ 
ne tra le figure del pm e del giudice. 


rroSTRO SERVIZIO 


H ROMA II dibattilo sullacarcera- 
zione preventiva continua e a traili 
s'inasprisce. U Lega, ad esempio, 
prende uKìcialmenlc io distanze 
dal pmwedimenro su cui sia la\^>- 
miiJu la commissione Gusfizia del 
Sellalo, il capo^pfjo dei senalori 
Icghldi. Tabladlnl. annuncia inialli 
che. quando si voterà (c^i o do¬ 
mani), Ini e i suoi aWandunwan- 
no I locati della commissione 
•Usciremo oppure wttcremo con¬ 
no". sinega. 11 motivo di questo ut- 
Icgglarocnio? •Abbiamo sullecilalo 
gli allri gruppi parlamenlari ad atll- 
voiM jw lai andare in aula questa 
ItfSe t hè non ci piace, un vero pa- 
loracchk)...-. Il trasierimcnloin au¬ 
lii - aggiunge - avn-lsbe pctinusso 
di riflettore di ]>iù c di modificare II 
provvedimento. 

La tu disctissiorie al Sena¬ 
to limita, in materia di custodia 


cautelare, i [joleri dei migrati 
Secondo un documento filmalo 
nei giorni scorsi da 243 pubbl>:i 
minisleri, li Kmna fino a patatoatc 
le Inchieste, il tema, insomma, t 
caldissimo. Lo è anche in virtù del¬ 
le parole pronunciate dal presi- 
rlcnle della Repubblica. Scalfaro, 
cornee nolo, ha detto che la calce* 
razione intrvenlwa deve essere un 
latro assoliilamenle ccceziniiale; 
tra inoltre invitalo i magistrali a non 
spettacolartiiatv le vicende gnidi- 
siane Altro punto imixinanic il 
capo dello Stato ritiene legllliine le 
cvilA-tve che i pubblici mtnWWn 
hanno rivolto al disegnodi le^c in 
elise uwione al Senato. 

lect SI sono regisiiaie. in maicna. 
le reazioni più varie. Il piesidcnic 
dell'Associazione nazionale magi- 
sttiili. Nino Abhaie -Raccogliamo 
rinvilo e le indicazioni di Scalfaro 


sul punio specifico della custodia 
cautelale e intendiamd formulare 
le noeiie osseivazioai in sede 
e con spirilo di coliaborazione.nd 
pieno rispetto dei ruolo del Ruta- 
mento. U Senato conosce le pre- 
plessiia sollevale daD’Anm in ont- 
ne al disegno di legge suga custo¬ 
dia cautelare... Ci auguriamo che 
queste rillessionr possano Irovree 
un'attenzione e una medilazicroe 
adeguale-. Anche i membri dH 
Consiglio superiore detta mapstta- 
rura mostrano di apprezzare te <b- 
chiarazioni di Scallaro. Masco Pi¬ 
velli, Magistratura democratica; 
•Quello del presidente Scattalo è 
stato un salutare e saggio ncbìamo 
alia razionalità, quandoha lespin- 
10 le accuse di indebita interieren- 
za loimuiatc contro la piesa di po¬ 
sizione dei pubblici nimislericlnr*- 
tre, -quando ha petalo di spetta- 
colanzzazwne. ri capo detto Stato 
noti ha ceno inicaxfin-che ipso»- 
vedimentr restrittivi meritano que¬ 
sta cntK-a M.' r^axlann persane 
gl impoitantte tamusK 

Ma Mario AmengN, pretadente 
del Movimento per la Giiisiizia. se 
la prende con-ccriaeutttiadisutt' 

sira vimn» di un gniamisinii esa- 
Micralo c formaie che non solo 
non ttene conto ilei reatt piobleRii 
della lllierfà [rersonale detllndivi- 
duo. ma che nella schczzofrenìca 
ncerea di late obrettivii Imiscc enti 
trascurale gli aspetti c on cernenti le 


garanzie in «dine alla sicwezza 
detta colleltivilà». •£ giusto - alfer- 
ma afKota Afcneo^ ~ che U car¬ 
cerazione prerennva oosliluisca 
Peccezhnré, ma non è giustodie la 
catcerazione. dopo una sentenza 
di condanna in un sÉtoma hi cui la 
prova si tomia nel pmeesso. sa an- 
cti’essa una eccezione. É preoccu¬ 
pante che qijesto ivo di atteggia¬ 
mento coincida con quellu di chi 
ha come obréniro finale la ctqief- 
tura d^ attuali lirelli <S iB^alilA 
nd paese* 

Pielio Riiena. respuns^itlc Gù- 
shàa del Ms. 4,p preoccupazioni 
nel merito della leg|c sulla custo¬ 
dia cautelare espresse dai pm con- 
ttnuano a senùicanni iiimidate- 
Fbrehe? •Innanzitutto: per i reati di 
mafia è pretèsto l'arresto Por-1 n- 
lenoplano <b parie del gip pre¬ 
suppone un lapsdii aumento di w- 
galréi di questo ufficio*. Quanto rd 
reato di taha tosununianza. ressii 
viene punito, a paibre dalla Innna 
particolannefiie maliosa, della mi- 
ceso». Foleru elenca attn ptn» 
tecnici del prowedùnento. É per 
(Mire, pone una quesbonc più gc- 
necakr •& ducumeuto dei ^n, a 
mio modo di vedinr. apre I |m>- 
bktma < nel pieno rùpeno ddl'ob- 
bhgaluiKttà deU'azkmc penali-. 
deH'autonimia detta magisBaiura. 
dì un sntoCsm) d una n^ «hsiin 
znne di lunztoni ira larbUii i mmi- 
deri e guidici comecnfKfizionedi 


I Anns, GiuSa, tjiutìo. Lcpmis, UrIU. Nuc* 
I ciò. Paola. Rosjta e Sandra panacipwio al 
' dolore del Compaq Ckibo Cesare Troc* 
I ctiiperlapenlìlarkffainadrr 

I MUSOMinU 

I Roma. 20 flugno 1995 

La Pd» ho La Tomé vicina a 0« 
«ara Tiocchi e alla Ma tanustta pet la 
«compaisa dall'adoraia 


I {Senna. 20 fìufno 1995 

U’uniOAe eócoacTtaonale della (V è vteàu 
a Ceaaaa per la acom^Éisa dell’adorata 


itana.20^no 1995 

Le compatte e iixavipagnj delTUbl Pi* 
HifipttA abbncslane tw C«we pai la 
acompaiSA dada cai» 


Roma, 20^111^199$ 

Le Udb MoMMCiO'Vali e taenCi <1 Wn* 
fona al compaino Casaie Tionlii e 
•Ila «ua famiglia per U ^ave lutto c4)e |j ha 
colFàtf. 

(toma, 20 pulito 1995 

D ^ppo nis deHa IV cMooiQiione avvi* 
tic a CaMV TroccM e famiglia per la 
atfMiipana deWndcvma 

mm 

eloabfaraaciatone. 

Kcima,20ghl^ 1999 


un ^aue lutto co^isce rAici. È impiumi' 
umeniescotnparsa ? 

RiMrwtOSfWWRSCftLMi 

prestoaa e nspsiihiiOile dM8e*^ie di Ard 
Ragazzi. La PeaMenaa nazionale ai stringe 
hateniamente al marito Romano Tafia* 
(«mealUilio Amqcùq. 

Roma. 208a9K> 1995 

Nel cono del mattefcittiwto del 
1944. Il giorno 20 a hmie CasMo di Ve'* 
banla. wiva beittaramenle uccUo 

LWCIIUMH 

«IM 

dopo ulu v9a vascocaa al confìno e nelle 
ttrmé lodate. Si soitoecriw per rVma 
La lederazìofle Kadi liieecia. 
Bpeaela.2(>gii4Ctol9^ 

nccedando 

wmmmmm 

&avl3na.2DgMf!to 1995 

- 

I contoagnl deUtldb del hia MandeK e gli 
kacrim alla sezione Ar^ di Prato Centena* 
ro annunciano la scomparu del compO' 
giro ed amico 

» pnNosNGinco 

CapaiiMfio (e pid senilie coridofllanze al 
femliiaà In suo ricordo sottoscrivono p« 
runità . 

VHi0no.»fSaJptamS 

Neirotavo annivefearto della scomparse 
dekompagfto 

^MMmCAMEMW 

I* moglis ÙiaziriU lo riconta » quanil lo 
toruwuro' r «hnwowi « sonovcrire per 
IVnUà. ■ 

CmMna. 20 grugno 19riS 

- 

Artt«k> Ftoclnwo. Italo Fljfferi licQictaiio 
COI) •Itanoeiimptantoilcompcuno 

OnCOMINM 

UUtria.ZOpupiolMS 


me il piqfessor Conto. CPU il corri- 
pilo di stuttare modifiche medilo- 
leeenDoniCheconlls'isieme.sen- 
z» liconere ad un legiferazione 
schizofrenie», inevlitbilrrienie so¬ 
spetta Hi ^oca di Hicnirilnezicini 
«ccelerai. 

«•fifei» ipetMcal», eoe» h'^ 
fea apoMb MttW «raMi dMsitt 
NttM» «ML M Sh. teM» qui»t» 
Itttt». QhI è I» ew reKliin». M 
ilttwrd».deH»rSpilaroT 
Beh. a questo proposito, devo «f- 
lettivamestte concordare con 
quanto il presHtente della Repub¬ 
blica ha attermaio a Fàilermo: non 
sei>q>re si capisce, m efleai. in ba¬ 
se a quali esigenze tecniche deb¬ 
ba essere arrestala un» persona, 
che l'Hidomani vena scarcerata 
Questo Hnpone. senza dubbio, un 
maggiore coiurolo nei casi speci¬ 
fici ed. eveiuualmenie. l’adozione 
di sanzwui diregriinan: non cosli- 
Uiiace. rrnece. a mio parere, ragio- 
■re valida per iterare in ina gene¬ 
rale un sisiema che hinziona. in 
modo da davruire i manigoMé. 


Ccuwealwitariialcirrtt» 
promoaM dalla DhMibna Nazionala dal Pda 
a dai deputati a aanaiori dal Pda 
adanhU ai eiUDpi pattamartmi pKpgfMtM 

Perun'awocatum libera 
forte e rinnovata 

Praaieda emwo AmvW 
Introducorio P»ln> fottma • Imc$ Ptmed 
Interviene MbmAro OVIMM., 
Cpridufle Uaiflf S fUnp uaf ; 

Panactpan» 

Abate, Qiosao, BnA Uberai), Fllcii. Pacoraha, Padni, 
Calvi, Coccia. Opriate, Rtoteaid), Auase. 
Flriocctearc, Cesattl, Patieipino, Piandaca. BaiQona, 
Caaadei hlbrA. Pateroena. Tbmnatete, PiaaM, 
Satiri. BiuK VMania, Beasanlte. Planunlnl. Uparl. 
CotienU, Dottetta. Smuratila 



un corretto funzionainenlo del 
processo, di una dialeriica fra tre 
dtstùtte'. accusa, ddess. giudi- 
d-. 

-CiWelteaiCkute> 

Su quesl'ullimo punto, ecco la 
«epttea di Edmondo Broli Liberati, 
segretario dett'Aim.' •!! problema 
dcU'assettD dinjùonale del pm 
non puO essere aftromato iuH on¬ 
da delle puferoiiclieconlin^nU. l« 
ragiuii di fondu dell'indipendenza 
del pm garantirà dalla Cosliluzio- 
m. permangono fin tyiando do* 
vieflH) conftontaici con gli attuali 
livelli di ìllegaliu pittsblica e priva¬ 
ta*. 

1 magisirali re:g>inguno le accu¬ 
se di spettarolanzzazione avanza¬ 
te da pài partì. Maurizio Laudi, pro¬ 
curatore aggiunto a Torino: -Il ri¬ 
chiamo del cairn dello SlaUi sul- 
l'eccczionatità detta custodia caie 
•claioè naluitemeiilc i oiidliisibile. 
ma, per quaruo i^iarda quella 
die &alaro Ila definito 'coiceru- 
znne di 14 <uc'. non iredii cric i 
pubbikl nùnislcri meritnto accenti 
di critica- Paino Saiamone. il nia- 
gisliato die imkga ste caso pi Ifie- 
iiD. •Un prowcdimcnio rcvtrinivD 
della libertà personale viene solo 
ndiicsto dal pni. uhi remis-auiie 
dell'oidne di custodia caiiteiair 
reca la firma di un atti» giudice, il 


Roma, nteTMtedlZt gteono 19B5 ote 19.30-20 
Cttirittra 0*1 MputeM, Sate «tei CciMccte, vieote Vaidina 

M T-confrenzasuua 

MfSURAZIONf DfU'AZrÒNf 
Il I; AMMfMSnunVM 
HbéI mssnoKwnuco 

CNEL, 3 • 4 luol'U 1996 • Roma, Viale David LAibHi. 2 

Programma 

Lunedi 3 luglio - ore 15,30 

Apertura del lavori: GiuseuRt De Rita 

Interventi'. G i ua asee CaMont, Vmctttao OtufM, 
Amorca HÒNoacsM, Qwoo Rtr, Alhrio Zulum 

Condusloisi; AitUAittie Sarti 

Martedì 4 luglio • ore 9,30 
sessioni pamiei» 

Matrice legislaliva: Aspetti piuridico- 
normalivi Oella rnisurazione 
Corte dei Confi-Copest 
CoordinaKire: pASNcasco Battmi 
M isurazione dei risullsti e gestione deve risorse 
ISTAT 

Coerdnatore: Ammia lilAMCiia 
ValutAZicne di nsuliaio attraverso H 
giudizio dogli Uienii 
CENSIS 

Coordinatore: Qw sc e n Rosu 
Misurazione e eonirolo Interno negli 
End Locali e Teiriionsli 
CNEL ■ Aulononle Locali 
Cooidlnalore: Amundo S«<m 
Misurazione deve piesiazioni dele 
sOMle sacondana superiori 
CNEL - Progetto scuola 
Coordinelore: CsesM Succhi 

ore 14.30 Sessione Condosiva 
Conclusioni e linee di svilumra 

lilM«N Cmahs • AmuMDo SÀnn 
Vincenzo Lo Mono • QivsseM Roma 
Cmusurs oei lavori; dusEAM De Rita 

«, DccaUcr^ MIA Cc-A«i«T,ra sereno OuiSMni I qoAdom oi docuTtsnisPDoe 
pioparAV ttaUs nazioni ai livoro e ga iireegni pfOgranniBiiei pri il orosumo anno 

e ln o ite»ti n ailtctnl$tmtnl*panaelp*nQa».‘iitlictnaQlaà»0Uom 
«MIMSMvta tali AliumwroaaaMZaSZ. 
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MgHmlTO-. 


Martedì 20 giugno 1995 


ProeetM CoRtrada 


dRpOM in alila 




U Serii^èKiMi/Ap 


«Q disseto di denimdaie BonelH» 

La 007 Canale: dal ministero pressioni su di noi 


«U pressioni? Le abbiamo ricevute da altre sedi e non dai 
magistrati diMampulite» EvelinaCanale, la 007del mini 
storo punita da Mancuso, riapre il caso dell ispezione mi¬ 
lanese e m un rapporto consegnalo al Csm e m Cassazio¬ 
ne chiama lA causa il coordinatone Vincenzo Nardi e il ca¬ 
po di gabinetto di Grazia e giustizia Gianfranco Tarozzi 
Da via Arenula pnnlmgno percbé'<bisOgnava alzare il li 
vello dello scontro» con^forrelli scolleghi 

t 

4 nìmnimmìmm 


■ ROMA Rifessioni del minisieto 
sugli ispeiiorf Le aveva denunciale 
DÓnenico De Biase adesso le n 
lancia Evellna Curiale una delle 
due 007 di via Arenula punite sen 
za appello dal minisiro Mancuso 
In un memonale di unuduindcina 
di pagine consegnalo al procurato¬ 
re presso la Cassazione e al Csm 
I ex ispertnce racconta molti retro 
scena della ischiesia disposta dal 
ministro DickkIi nei conlronii di 
Bcineili e colleglli Ecliiamaincau 
sn il coordlnainie dell ispeuoiaio 
Vincenzo Nardi e il capo di gabi- 
nctlo di bundi prma e adesso di 
Mancusd Cianlranco Talozzi la 
setliinaiia scorsa è stato sentito a 
Roma come testimone dal pm di 
EirescMj Tablo Salandone che in 
daga sul dossier contro Antonio Di 
Pietro E indiscrezioni vorrebbero 
prossimo un approtorxlimento 
ijiudizi'ino delle voci sul suoi rap 
poni di trequentrazione - mentre il 
ministero della Giuslizia era diretto 
da Biondi'Con il ministro della Di 
lesa l esare PrevIL 


Il nwnwMe Canile 

Ma lontiamo al memonale La 
naie Quel dossierdenuncia inier 
fetenze che funsero duenameme 
agli ispcoon dal gabinctio del mi 
r&lro di Grazia e gijslizin Alfredo 
Bondl che len ha defmito come 
labe e calunniose le dichiarazioni 
allrlbuite sul suo conto alla Canale 
In realtà c e da ricurdurc che nei 
piani alti di via Arenula Biondi ve 
niva considertiiu un minislni m se 
conda visioche la palma diiiiiiH 
sliovero-veniva assonala a Cesa¬ 
te Plevili 

Secondo Cvelinu Canale tu wi 
Arenula c era chi voleva a liitli i co¬ 
sti andare allo scontro i on il ixail 
milanese E Insogna lare aiiciizio 
ne ancore una volta alle daii’ Vnt 
cvnzci Nardi Manna Molili r«.li 
na Canule e Oscar Kovesc-ch ginn 
seioa Milano II 22 noveninremett 

Ire intimavano le polc•nl^lK ittor 
no ah avviso di garanzia spedili^ 
dal pirol a bilvso Berlusconi i ivi ni 
Vito a compance per il Zìi sm i c va 
VP In quelle stesse ore il inniistni 


della Otiesa Cesare Prevtii per sua 
stessa ammissione telefonava al 
capo dell ispetteraur Ugo Dmacci 
preannunciatido I amvo a Roma 
dell accustfoce dv Dv Reno Oarv- 
catloGotrni PotoailZDeUWrro- 
vembregiiispenoiiioni lottonela 
Capitale LinienogatonodlBotrelk 
avvenne u 26 noveiiMve, t^ta data 
che va tenuta presente perèhe ai 
tomo ad es^ si amcomespo$io 
della Canule e le oenuiKc siiU» 
pvessioni ncevuie dagli 007 

•Pmulgizl non M puoi- 

-Le pressioni ''Sono venute da al 
(re sedi e no» dai magisvuli del 
pool Mani putte Noi notile abbia 
mo accettale e cosi siamo siate n- 
tenute scomoiie per «ivresio siamo 
«tate dimasse- ha dictuataio lan 
Evelma Canale uscendo daflu pio 
cura ganerule («essolaCassaeitine 
e nfiuiandosi por A svetare il con 
tenuto dellcspoeto che avevu de¬ 
positato Quett esposto m leahA 
parla di -pressioni- » proposito del 
molo avuto m quei giceni dal vKe 
rapo doli ispeitocaio Vmeenro 
Nardi cbeeia anche ilcoordmaio 
redcl pooldi007 che doveva mda 
gare MI Burrelti e colleglli E a tal 
proposito la Canale racconta un 
episodi» avvenuto subito dopo 
I audizione del piucuiaiore capo 
di Milano Dopo quel coBnquio la 
tenera c he conteneva I famosi que 
sHi che Borretli aveva uiwalo al Cu 
|i<> delhr Malu sui limili e i poteri 
delle rvpeziuu ininistenali 1 quella 
pel niiondeivicheerosialadica 
i>t> del pool milanese fazione di 
vciplnare voluia da UaiKusn) 
venne Irasmessa al capo dell ispel 


■oraloUgoDnaoci RassOquaiche 
giomo «Nardi venne coniaiiaio le- 
leloiucamenieda Roma 

Dopo quel colloquio via Melo- 
no poi vi cOQKtinwose dtfh 007 
ntonnOicolieghi che queicontan 

«rowemvano dal capu di gabnetio 
dellonoievoie minisir^ cioè da 
CianiNincd Tatozzi Cosi suggen 
va il più stretto colaboraioR di 
BKMidi che le vogliono assi 
duo fiequentaKiK dello studio di 
Fkevul’Che ghispetion letfegesseio 
un rapporto da nvvaie ai giudei di 
Brescia (competenu pes temiono 
adindagaresuquelhdiMlano) a 
carico di Bonelh « dei coleghi che 
SI erano associali alla 'lettera dei 
quesm 

- tN ei i a iat e Wllan» 

U lealo suggenlo dai pian alti 
dei linnittero’ -Mmacte a pubbhco 
uificiale> Ma le nchiesie andavano 
ottre gh 007 dovevano lare unme 
dialo iiMino a Roma Secondo 
quanto avrebbe ntenlo Nardi tutto 
quesm era-necessano pev ttinalza 
re II livello dello sconin> con <1 
pool Man PuMe La Canale perù 
non nuscl a ravvisare gii «snemi 
delle minacce- anche perehe i 
questtidiBurreli sollevavano que 
siiora delizaiissime « motto sene- 
Insomma I rspeniKe non SI adeguò 
al desiden dd mmrsteio <>i«sii < 
latti Ma adesso e nevilabile una 
domanda se d 22 dicembre non 
fosse caduto il governo BeihNconi 
I esito finale del ispeziiHic su Bor 
ichi e coU^tH saicbbe staio con 
elogialivo come poi « nsullaloZ 
Quando agh mizi di dtt.embie di 
i^ieihin tornarono a Roma si apd 


un tua e molla che duro settimane 

E non mancava chi chiedeva 
^ 007 di -presidiare- 4 palaào di 
gwstizradl fiWanormo ai momenio 
dedsnienMaKino di Sdoo Eeitu- 
scom OudiiMesTogaionopoisile 
oe il 13 dieemtae Tornare o non 
tornare a Mttano^Cerachi soste¬ 
neva d> 0 ec «m chi sosteneva che 
noneia necessano Poiinicrvenne 
IO ledimtssimi ^ gorenvo e di 
Biora '%'i (wb^sfgSTun ^nodo 
di “vacanza di potere Unpenodo 
durante il quale le pressioni non ci 
fittoivo per il ser^ttice (ano che 
non a sapeva pm clu comandava 
in wa Aienula 

U nsuKalo^ Una relazione sulla 
procura di Milano fatta dagH 007 m 
piena ttberiaeche risulto addiniiu 
ra elogianva Poi Mancuso non gra 
dlquettf conclusMMueannuncié m 
pieno Senato che gli ivpenon sa 
rebbero Momoii a Milano- Il nuo 
vo mmisin- CuaidasifiiUi va detto 
per inciso manlennelo stesso ufii 
CIO di gabovefio del suo preclecev 
sore ConlenM nell icicanco Gian 
franco Tatoza e cunienno nell m 
carico Francesco Nulo Palma e 
Francesco Mele len manina nel 
I ambilo del (ttocedimenlo disci 
plnare voluKi da Mancuso nei 
confronti d> Botrelk 0 Ambrosio 
Cokimbii e Davsgo Evsrluia CanMe 
e Manna Motel] sono stare semne 
dai prue umore generale presso la 
Cone di (.assazKHVc Suraci -Ri 
spetto alle pressioni che abbiaiiiu 
subue non siam» siate accomu 
danti hs dciiuiriaio Evdma Ca 
naie abbiamo wuho il nosHo Li 
vero guardando solo aha legge e al 
lato dai quali « ertersa t mwda 
rezza delle accuse iivoitt al pool- 


■ ROMA II procuratore generale 
di Milano Giulio Calelani ha chie¬ 
sto al Consiglio supenore della ma 
gisiratuia di essere posto in quie 
acenza revocando con un apposi 
ta dichiarazione la domanda In 
precedenza fatta di restare in servi 
ZIO fino al compimento del 72 mo 
anno di età U nchiesta del magi 
strato milanese è giunta len main 
na al presidente della seconda 
commissione referenie dell organo 
di aulogoveir» dei giudici Setgio 
Lan e dopo il breve iler che una 
pralca del genere comporta sera 
pollata all esame dell assemblea 
plenaria di palazzo dei Marescialli 
Calelani m sostanza non inten 
de più usufruite della facohi previ 
sla da un apposita legge di prolun 
gare ottre i iD anni e lino al compì 
menio dei 72 la sua pemianenza in 
seivizo Come i nolo nei giotni 
scoisi Caielaiu era stato ascoltato 
dalla pnnta commissione del Csm 
nell ambilo dell indagine prelimi 
I nere aw-ala nei suoi confronli per 

I 

«CMo^Retflo 
Ieri al Csm 
le prime awlizioiil 
dei giudici 

Otenttitt MRhnlitttiMrttt liMtii* 
per f t pifm* cumnttaMotta 

ittia surft ttf wdbM, per ùMiril* 
le popllleatt del megMrafl ctfrtvsffi 
bidet delle-preitcna-pfù 
cerepleteuall'tsvne 
deH’erCinltnipdlPelauudet 
MvftcielL troie 10 Ip 
penuelsalane he eeeolletplp 
. dtcMerwIpnidelprecHretomcve 
I detteieputtMIcadlReUlp 
I CMahrlB.QlulltnettteU.edel 
pteeuiMetegtnetult preste le 
cotte d’ippròto dM tthrarétte 
eelittieec. OeldeNeil, iMedel 
cinque megletiatt di Itacgte 
Celebrle nelcenlrotttl dilquMI. 
tate decim A gletfil U ù iuta 
anleta leprcàdura per I 
traeferlmerttediiindeper 
preaunte htcempettMIW 
■nWpntal. Apcellalearchell 
geMdente Aeeilenp del trttvraie 

DI MMdue ghiM. H pteeWente A 
eeziene delle eciu d’enise 
Olecetne Feti, e I avvocete 
generele A Reggio, devreed 
Mentere. seneeteU cenvoceti a 
PelBBO del MereeclaHf per domani 
le bideginl riguardano accuse 
reciproche che I magMraU si 
earetabere eesmMaU a proposito 
del rapporti Intercorsi con persone 
delintte idlscirtilill- e che 
gtiwNavano neH'oiWta delle 
ooeche miflose della zone 


una presunta incompallbltlia anv 
bleniale che avrebbe potuto porta 
re al traslenmcnio d ufficio La n- 
chiesta oca se accolta determine- 
ri la sospensione della procedura 
avviata in base all articolo 2 della 
legge sulle guarente dei giudici 

A Catelani è sialo contestata la 
mancala consegna agli ispellon in- 
viab dall ex ministro Biondi a Mila 
no delle controdeduzioni del pro¬ 
curatore capo Borrelli sull esposto 
preseniato da Berlusconi per le 
perquisizioni alla Publilalia non 
ché le indagini disposte sulla pro- 
ptieia di un cavallo in sella al quale 
fu fotografalo b stesso Borrelll in 
un seiMzto irer un settimanale Su 
questi temi il Pg milanese era stalo 
ascoliab a palazzo dei Marescialli 
per oltre tre ore Ca’elani che si 
era difeso con Ioga aveva lespinb 
tutti gli addebiti negando di aver 
promosso in qualche modo li 
spezione conno il -pool- In pam 
colare laHo magisitato aveva so¬ 
stenuto che la memona di Bonelii 
non ere stata trasmessa solamente 
per un disguido e non per una pre 
CM uobnii di indebolire la difesa 
per procutattie capo di Milano 
Quanto all indagine luervala e m 
temute sui presunu rapporti tra il 
Clctaiaiare gianceib Qornni e 
esponenti del qiooio Catelam ave¬ 
va delio che a suo giudizio era 
. dovere di un ^ venficare se le voci 
fbwrp tendati Anche,i) paniure 
-infoimate-deglIaccertemfHiti se- 
cono» Calelani era legniipw Per 
che In sostanza si trattava di una 
sona di pre accertamento per ve 
dere se c erano gli esireini per apri 
re una vera c propria inchiesta 

Giulio Catelam prese possesso 
dell ufficio come procuraiore ge 
aerale di Milano nel 1991 perso 
stiiuire Adolfo Bena D Argentine 
collocato a nposo Alla cerimonia 
di insediamento intervenne I altere 
presidente del consiglio Giulio 
dreottv. 

Toscano dongine iiteso della 
Fiorentina ha sempre tenuto coni 
giomalisii un aneggiamento piutto¬ 
sto dslaccalo fino a quando si e 
trovai» costretto ad inieivenire pn 
ma perdifendere I operato dei ma 
gistrati di .Malli pulite e poi per 
spiegare la Sua iniziativa di disso¬ 
ciazione dai criren con cui venne 
eseguila la perquisizione a Publita 
Ila Dllimameiiteeiaslaluiiomiiu 
lo pitjidenic onorano della nuzio 
naic calcistica dei macisirali 

Per efieltii dell accoglimento 
della sua istanza di revoca della 
precedente nehresla di rimanere in 
-ervizio lino alida di 72 anni il 
donurLalclnni potrà essere dieliia 
rato ‘in pensione- a partire dalla 
data del suo 711 compleanno il 19 
oUobir I9vt4 


c ao-e - v a- x ecerov-- - • . >-v. 


Il pg di Milano ha inoltrato la richiesta 


Catelanì al Csm 
«Mettetemi a riposo» 


Il procuratore generale di Milano, Giulio Castani, ha m- 
vtalo una lettera al Csm per chiedere di essere mandalo 
in pensione Un gesto molto forte, preso dopo le pole¬ 
miche che lo avevano portato - come incolpato • da¬ 
vanti alla poma commissione referente del Consiglio, 
che doveva decidere se esistevano le condizioni per un 
irasfenmenlo per 'incompatibilità ambientale» Ascol- 
(atoal Csm, Catelam aveva respinto tutti gli addebiti 


Il tribunale di Losanna ha respinto i nconsi dell’azienda contro Imvlo dei documenti a Milano 

Fininvest, arrivano le carte dalla Svìzzera 

Il tribunale federale elvetico ha dato fono alla Fininve-.t 
che si era opposta ai sequestri di documenii bancari in so 
c wvà swizzere del gruppo tra cui la Fininved Service di Ijj 
gaiio Sequestri chiesti da Mani pulite D Ambrosio -Final 
mente una buona notizia- I magistrali milanesi vogliono 
capire se i legali del Biscione hanno alin appigli per bloc 
care le indagini m Svizzera Nel miiino i tondi nen i In; si 
sospiella siano serviti anche per Telepiù 


MAHeOARANDa 


• MIl-ANi I -hii.ilinenic una buci 
na milizia Icn il fimturaloie ag 
i!iniili’ vii Miliiiii (leiardu DAm 
lirosiu iiniprKi ikiii c rusuitvi a irai 
toiiciM Olà Silvio BoiliiSLom e la 
f-ininveNl vi avevano provalo Ave 
v,im» lilovvaUi ivm cinque ncorai i 
||(X1IIII< un iMilvangà -aiqucslraln 
(J ilU magLslraluradvcliva |x-r con 
segnarli al pixil tti Mani fMlilc Ma 
iKiii 0 anilalii bone lincili »c winii 
I1IIV III a riirtirliirr di sei mesi I invio 
diquilh carie a Milano InSvizzcta 
li rnhnn.iic f( dcralc di Losanna h<i 
desivi vili I niigivti.iti imlancsi 


hanno dintii a rxevcr r Umi 
menli nguanlanii i moiiniinii rii 
miliardi urrliinii nvgli iiltiiiii .mu¬ 
dai virtippodi IV av.iln ii Si vis|n i 
la Mano siati ere ili fondi luii |Kt 
|Mgaro mazzeilr finanzi kv ilk-g il 
mente iwtiiii loraggiare vm ix 
culli di Telcj.iiu Illusi Iilliin > li 
tv a liagainenlo diiui iiili,i-.( illi 
legge Manimi tìvrluMoni imo le 

lenorc soki il In i< he in -fl-m 
poMMcxIe itinivxryi l,i hmiiviUi 
mentre le imi igini - svolli i Mil i 
nod-iliKi-ileaKoiii olili ii mM.i 
riafortlovi imnoemenpn I-iti 


iiKt/r 1 -oste «no iteli ipoteM eh» 
egli 1 onmiRj inolio di piu arti-ni r 
so ptcsianuine 

te -AiioHni paqine eun la nehre 
•Ja di sequcsiio nano grume ai 
mao-lrai eheliei il 2 dmuntae 
lv‘M con td lama dd pm Oberar 
dotofombo Lo scopo indwidua 
rt -fiHHb oivubi ULC-ttegalHh a VI 
1 > 11 ih I gnipjro Fmiinc-sl (.oluni 
Im) iirIx» uhIk I ruiuHn dei pn 
le-hiiKiili 12 'Il vpl M Loixo ib 
Ifcibrvoni Sdh »-1 ahn 2 fFI| 'U 
> 1 iixodi UiIìmin Adnaiioe li 
III Kl-sS l> a i UKUdi Cordalo 
i>R rt Indi k < atti»- filmuntf-nli hi 
roni v<|iH-sitaitilSdti(mbtin fvitt» 
I Linfino ni mia sti(ieli di servizi 
lihnnin-.tSeniet enimcbuiid 
daffari la Aincr Sulmoqli uomini 
-Il I line Hui» aflrrLunno all owdc i 
11 IV rtel» > liaK hi di U^IU I ai 
1 iriiorh Ine oppuslzaiive limnu- 
jmMnl.)li <rH|iic nuiv dalli fi 
nuivesi Service (f S ' e da società 
solkgiU, (oncunti iliiKinx v 
di iVfilia mlb hot» Verini Bn 
Cmiu fu 1 .il'inafivi KiLiaveia 
|iov vih> ittH Bo dctt-i 1 S ccmUi 
I» n IO ivniiu' Pogar l> piesniiti 


zinne dei neorv era stali ^nmo 
la proeuralnee generale a (tendere 
di revslcre 

( eituuivqiK net rumno etegh in 
quoenliee sopruluttn la fimiwesl 
Sciviee sueicia diTunincilralWd e 
eonlabdc-elK h t sede ai vna Beido 
Ah a Mov-oquo nell huitevUitd eh 
linidiin la f S e li lopolid drik 
scxNltIxiluviNiiaiu iMllciCente 
ikiazh-ne l)nih|ue (>aoi(ionii|in 
ni-i (Ix Sihai Btrtu-eolii lox Ih 
lernig-tt- aSIdaiio iqindumiwv 
Teli b ivaiono A i |airl i dcB - f S 
odettaAmii Seqia vlron ni* una 

n ontoqn-i eh • arto e di d» iiim uh 
honeon IuHhi cM esanuiiare 

I ordine n iiii i la Bi nn elatt uffi 
e I - de 111 1111X111011X1 gi mrale di I 

I I ( onAilcrazioiM Cori (Peli teme 
ehi nova nieAlil- iLi Ijiqano li 
Riqahifid ililldiiai virarne u(mii 
iteti iniTialA I II jKisloih II i {mxu 
r-ii uiiiaulc ixnliù il le ih- « piu 
qi«iv» del %oMu rKlIiixfiH-Ja elx 
loinvoliti Sihio HiAivihh e suoi 
l-nmqhih in ili utile ei vaio Uin 
gl mi pagali i luanini della Cjuor 
di I di lai ut 7 1 eqiap a ib ai '»ir/e 
r I n hatziiak al lailMm thi U-ato 


ledcrah. 

I neoiv iKai -grovenlarulio ei> 
munque la poKuralrxc (1 29 gen 
n-MU veor»i Carte Oel tAaile mw 
nero su bi ini o te ragioni per cm 
stecaidofci 11 HiBiftCilòeivxe di 
Lugonoch iMn vxietanoni<ae 
vano oppmv il vigicsln-dii do 
nummi F U uiiranale le-derak 
euik sufin ma della niagistt itura 
ofrebea k fio d HO lagnali ikgxi 
iBid hingd luUagh I legati sul hlo 
dnleoilxi II Ara parti non e M i 
laliiaoiii vflt-ati <kgtiuiqitmn 
ti I gRnhii di IxiSturni aswaii n-i I 
K-sgniìto U trasc vorw ura- iki ii 
eotv iiaitnr 11 rxhxsl i rHmtv - i 1 
e kvv ik■ Irisleramnti di tiiaiihiK.i 
Uiuuri ixidkiahaeiklliauiii il 
Utili irliuq’ tu qrasuiiav-M 
vxpttii ehi vano stati p-tgon m 
ixniiinadxx uafiatihdi lai Cir 
costanza snnipii mgola dUla fi 

La strenua oggamirKaK del (k 
vMtx ciani ivaeontuiaiiK eiat k 
panik latmiixiiti itaSkr-Rerlii 
sciali pnm i e dopo il f-xi 11 a fai 
1 IO 1 im i] pi ol nal ria V il 11 di 



< e rotili tvil-l Iran 1.0,1 11 loiiiis 
V ( tit mi 1 Inno k i - (aiti ni ii 
-in «nalk 1111 /i M ,in|i 1 iji Ilo 111 
avrò-leil - u Ol ih,istia 1 j ] S)|h- iKin 
-Jwolv fx svoli noni-Kii/ ano 

pai I emi'.l-.M nnxjf -tin-eio 
eivi 1 mVi.iVi tiisMH Mollati lì 
t IV iIk re ree Ito d )\ mii ilh leke i 
IMI r< solo un rvlilaoso rmaiojog-, 
laieoiik ii/iial 11 1 iuiiii-Iism in 

■ ittm N- sMiii 1 - ,in 1 « la svi 11 

IxrviiM lisi! I illi mi ino .junl i In 
noli sari IiIh [aivsilnk ifl< iin in i 
1 * " vtio I - ilitii I -«.Iriuto clu oro 


ManrelloDell’UM 

Ma- oSayadi 


piereiioaleosadiiHe-g.-ik oiliefos 
SI tieoiioveri 7 a ili (iiiiliilx illegali 
netta eondii/ione della una aziin 
viti AM'Megno«tellv asevisenixv 
(I Vino ipMirnoniaiize in iliiama 
le ineom ni unakunallrov ilido 
elemento di iirovi dixunieniak- 
bolo lU-izioui c ilvdiiziom < 1-1 Inno 
irijilr-ini • 

Ain Ile cli)|n) biKn-Bi rliiiiioni I i 
v*m|in. lu gaio di mr i - li- lire 
eoo 1 rxorsi pKse-nt ili iti Svt//in 
Nell aprili Morso v-slnin iwlo In 
I nngislr ili si ai - miv.ino i onio 11 

Miafiititi'-si .IVI- ,j,ii, gnisiiln i 

n i|iinl 1 i ini/i invi , sin ivviso 
(i.iinisliti pn'M- III IMI I iiilinio 
mi I il ili- sin I' 11 u Olii 111! I un 
no eoiiiiiiiitoi mi I Mirili -li 1 - gilti 
III kIiIi si I m ivisir ili mihn-'sion 
vogliono I ipim V 1.1 1 Illuni si 11 ni 
no illiia|i| igliligili Pii.illn ipiii 
-IK hiniio iin-viil-ilo olm SiKI n 

ihicsli ili issistiiira giiiili/i.iri 1 il 
Ito- IO II I lallio |IS|X il IMO aiKo 
ri uii,i ilS|xr.i.i dal lajev-nihiirgi 
dove a'- V 1111 lini st 11 ik rm iznnii 
sullairml.ideliaci mIvkiH. ilusio 

Iiifinaii'ini i 























































IL CASO. A Valmontone in manette sedicente «veggente» dopo la denuncia di due genitori Terrasini, tra 90 giorni i) nuovo consiglio 

Mele: «Sconfitta 
la vecchia polìtica» 

A Terrasini entro 90 giomi dovr^ essere eletto il nuovo 
consiglio comunale Dopo la ikonlerma popolare d sin¬ 
daco Mele vittoria di len deve seivire anche alle altre 
amministrazioni che subiscono l’opposizione dei vecchi 
interessi La legge sull’elezione dei sindaci va modificata 
Per il futuro le contraddizioni alPintemo del Pds e dei Po- 
polan vanno chiante» La Quercia palermitana «La sezio¬ 
ne locale deve lare almeno due passi indietro. 






Vìol^iza carnale per il mago 

Minori stuprati, messe nere, orge ed estorsioni 


Venerdì scorso la polizia ha anestato «il mago di Barcello¬ 
na* Nella sua villa di Valmontone a sud-est dei Castelli ro 
mani per più di un decennio ha praticato magie e riti sa 
tanici Dalle denunce delle vittime storie di estorsione di 
centinaia di milioni plagio imposizione di rapporti car 
nali Anche a minorenni L’ultimoèun bambmodi 12an- 
ni Una fortuna costruita sulla pelle delle vittime llsmda 
codi Valmontone «Loconoscevo brava persona» 

P ALLA KOSr.A INVlAfA 

uiANAmmii 


■ VALMONTONE iliOMA) Suso 
iwciuaio ooipacaiuu robusta coi- 
due occhi pcnetrciiiii Emanue¬ 
le Sanunaclo 67 unni in arie «il 
mago di &iicellonn>e naie in Sici 
ha a Barcellona Poso di Gotto vi 
cuiu a Messina ma a fra Valmon 
lune e Ubco due paesi dell tini 
icriand laziale che Im imvato ter 
reno fertile per accreM-eie la sua 
lama e le sue fortune Sponsonzs 
Io da Mlana Pino e >.he alcune 
delle sue vili ime non si sono decise 
adeniinciailo F allena pei lui sono 
sLatiaie le manene Le impiitazin 
ni nulla aggravdlu i vKik naa car 
naie uin di libidmcviuleniii anche 
ai danni di due minnrcnni Uno è 
unbiimbinodi I2anni donalo dal 
padre in -saci ilii io al maligno» 

Satana lo sponsor 

Un ba nbinc>nonnalrvlic luLie 
dulilu e 1 1 siipcnizioiK hanno tra 
sluimaio HI un raguzzino con pn^ 


blemi «Me lo devi ponaie qui ■■ 
aveva tmnacciato U mago - peiUiS 
quemo luo figlio almmanti non cre¬ 
scerà» E il padre lo aveva ponato 
Da solo alla merci del mago Dal 
racconto dal bambino tuiti gli ep< 
sodidivnlenaa rapportiorali sog¬ 
gezioni di ogni npo All Insaputa 
della madre dia venula a cono¬ 
scenza dei laiti ha deciso di spor 
gere querela Anche in guasto ca 
so il mago aveva spaiato la sua 
vittima centinaia di miliom 
Sul bielietio da visila del mago si 
leHiO’ -Canomanie guamore di 
ploinaio maeslro veggenie- Quali 
(a riconosciuic da ceniinaia di 
clienti fedeli che nell arco di un de 
ceiiniu gli hanno conseniilo di 
mellcce insieme una fortuna e di 
vanie lussLirasanvznie nel nspeiw 
di tulli Una villa sul colle Acqua 
maggio alle porte di Valmomone 
uh ailevamenlo di cavalli oro e 
Lonli in banca Tulio sulla pelle 


delle vilume designale dalla sua 
furbizia e dalla lorò supeisnnone 
spolpale dei loro av«n ndMe al 
«ervilisiim « aiu «cbiavhu osarla- 
gica Un mago famoso li Saiitange- 

10 unodeipid -quoiaiuedei»^ 
sen» come dicono cadendo dalle 
nuvole per quell arresio (awenuio 
venerdì scorso dopo la consueta 
passeggiata def mago al mcrcaio 
di Valmontone) i suoiconcinadi 
w II suo nome ciMcnim negk 
anni cassando di bocca anche 
fuori dal confini della provncia eri 
ha dilagato a sud ed a nord Tanto 
che davann alla suo villa magcirfi 
ca immersa nel verde ■linimedel 
le auto con te targhe pia vane da 
tempo e diventala una consueruds 
ne Lo rcorso maggio la denuncia 
didvieimtelli >Oiabbiamoc«fae- 
gnaioceniinaiadimiiiom Oretns- 
ruzava Diceva che se non ghaves 
siino consegnato i soldi saremmo 
staiicondannaiiamone da satana 
Che CI avtrtbe farlo rnoroe- 

RMeosge 

Uno dei due aveva donilo porta¬ 
ne dal mago anche i) tiglio rnmo 
renne EiuKietie inquelavdlatm 
1 boschi avevano panecgiaip a nn 
magici orge e congiWBioni canta 

11 per scongiurare fa malerlizione 
del diavolo Uncaccontodeuagiia 
IccIk la questura di nascati ha vt> 
luto venlicare n 15 la pen|UBiz>D- 
ne nella vgla E riui e sat^ luon 
limo I aimamenlano del lu 


nelle spadoni cappe saccheRi 
bambole di pezza Sono siale no¬ 
vale necce di recenti magie ma 
««cheoggeoidoro assegmlnnaD 
dagevsnune towgnJie le indagini 
successive hanno messo a hióco 
lane norie singole di drsperazio- 
ne e di pl^ lina m paiiicolaie 
chehacomepioiagoiiisti un padre 
e il Agho dodicenne aManu nel 
husmaie 1 m^ sapeva s t a d ie 
Icsuevnume mianiepraiKnedi 
oidmana ammairsnazione laiwe 
nialocdii hberazionedaidolont 
SKi leduradelluauio ceranoaku 
ne persone con le i)uak decideva 
di andam MS a tonilo, megho se 
danarose Ed rapporto ha hii che 
SI deliwva divesido di poien so- 
prannarurak equesievniimesacn 
iicaii drveuava sempre piu saeao 
di dipendenza, condilo da Mi ma 
gKi Un poeaopiolondo nel quale I 
prò dePoh sprofondavano sempre 
pia Con loro il mago perconèva 
mai 1 gradua fino ai nasaianiD aUa 
congiunzione carnale Ber alcuni 
<«leva la promessa die a ise b b irn) 
posseduto pane ilei suoi poien 
m^i se SI lostero congwnu con 
ha FM alM funzionava d lenose 
come per una iamigha di Roma ■ 
cui componenn sono siab sogpo- 
gaualungo Unleiroiechecanii 
mia anche ora che il mago e ira le 
muro di Rc^na Coeli (heooo •£ 
meglio non parlale di cene cose e 
■n^lv non evocarle il male pub 
ainvale in qualsiasi momento I 
SUOI poien porrebbero laigh capae 


che abbiano raccomaio e per 
questo pobrtibe pu nKl- 
Onon dieso una lacciata di noi 
maMk e di airdialiia >10 inesco 
da anni - dice v^eno Cannone 
sindaco di V^rooniCT« - e un uo¬ 
mo cordiale che ispiia isnniha 
roenie w^wia Non si sono mai 
tenneduaibAieiesudllut Amai 
cavali da cessa Paneclpa a con 
cera ippKi ReceiKemenie mi ave¬ 
va chiesto I autonzzazione ad on 
ganoaie uria corsa in paese hto 
ntoHegnCa-Neila'^la ni) cancel¬ 
lo un pende cavallo lampanie di 
gesso vivono in mola II mago la 
nio^ una donna conoeckita e 
spoeata a Latsco la figlia spcoaia 
madro di «e i^zze e di un bam¬ 
bino di M anm. Jen la casa sem- 
brmaunbunkei Ifamihandelma 
go sgumzaghavano i due alani e il 
pastore leiMsco conno chiunque SI 
avMcnavs Con gl- abilanii delle 
«ellevicmeiSBMangelo non hanno 
mai legalo moto Una viia sempre 
nservaia Salto quella lunga se 
quenza di auto perennemenle in 
vrsua Ma def ma^ nessuno parla 
mate Educato genrile dicono lui 
0 TuRavaaceimastonachealcuni 
rievocano Quella di un signore 
che fcequemava molto la casa del 
mago quando abitava sulla Casci¬ 
na. alla pentola di Ltoco e ebe 
dei ma(n uiebbe stato ndotto m 
rovina Dopo aver perso Ulto co¬ 
sali sarebbe stato asaunto alle di 
pendenze del Saniangelo come 
uomodeSe pukzie 


■ TERRASINl (FA) Ad uscire 
sconflBo dalle urne del referen¬ 
dum è stato quel vecchio rnhcuglto 
di notabili. afbnsB. ncclaii della 
politica gótte che sta con un pie¬ 
de m due scupe Un mneccio da 
mil 1 cittadini non si sentono più 
garannu Non si tratta di mafia e di 
maliosi non 6 I aliarne do pre¬ 
sumi atieniaa nhmidaiori deriun 
ciati dal sindaco ncontormato 
Mardto Mete non b te lanugba 
D Anna quella degli ex boss che 
gestivano la lamosa cava non so¬ 
no stan questi speltn ut aver con 
vmlo la magglorarua degli elellon 
a nvotaie per il sindacosiovita I 
promoron del referendum i 15 
consiglien comunali su 20 non so¬ 
no siali convincenti hannocomm 
ciaio una battaglia estenuante un 
botta e nspcsia sul sindaco per 
ogni atto amministtauvo per c^i 
dichiaiazione. E soprattutto i citta 
dini non hanno capito dove i con 
siglien erano sch«raii poliueamen 
le c erano prdiessinl con ex libera 
Il ex socialisti schmaii con vecchi 
De Nella tede uiilizzata dal consr- 
glien per le leso riunioni erano di 
casa Gianfranco Mccichè e Silvio 
botta TuRociOpuzaiiiaeaTeiTa- 
sinl hanno prafento non ischiais 
dando la chonche al sindaco che 
dice di aver aperto per la pnma 
volte a tutti le ^iie del Municipio 
Cosi I cittadini entro novanta gioiTii 
andranno g vetara per il mioito 
consiglio comunale sctofuio nel 
frattempo da ire commssan legio- 
nali 

SI*p|ap«rlopi«l||p 

Mele ha usto un grosso sospiro 
di sollieio Temeva la rabbia con 
densate della sua geme dopo ri sui¬ 
cidio del maresciallo Antonino 
Lombardo temeva il ricompalla 
memo di vecchie forze e forse te¬ 
meva pure chi lo timpioverava per 
aver dipinto il paese come •una cu 
tadella in mano alla mafia» Mele 
dice iVa nvste la l^ge regionale 
suMeleztone rlel sindaco che qui 
da noi e come una Peiran col mo¬ 
tore della Cinquecento abbiamo 
■amo consenso tema responsabili 
ta e poco potere 11 sindaco deve 
portare con sb II premiodi maggio¬ 
ranza come avviene in campo na 
zionale devepoler lare alcune no¬ 
mine dirette deve avere maggiore 
autonomia sulle variazioni di bi 


lancio deve poter agire su alcuni 
meccanismi che bkióteno la mac¬ 
china del Comune 0^1 II sindaco 
e sosianzialinence ostaggio del 
consiglio comunale» Unciaunal- 
tenne; iMoM Comuni stoihanl si 
trovano nella stessa situazione in 
CUI eraTenasini llconsiglnètutio 
contro la giunte Blsc^na fare qual 
cosa» Quali Interessi molano attor 
no a Terrapii? «Faccio alcunecon 
sxteauzlonr come mai prima deUa 
mia sindacatola queóo era un 
paese uanquilloi Conte mai una 
banale ammirnsoazione ha messo 
a soqquadro lutto’ Perche qui so¬ 
no scattali aleuto meccanisnii che 
sono andahal di Ik del limili locali 
come quello che t aMenulo dopo 
il drammatico suicidio Lombardo’ 
Bisogna andare a vedere come era 
ammmisiraiaTenasini comeveni- 
va gammo lordine e la gwstizia» 
Ore SI voterà per n consl^’io 

Media» w ii<Bito 

Quab sono i nodi da sciogliere’ 
•Cede contraddizioni interne al 
Pdse a) ^ di Btenee necceasiUno 
un mmediaio chxuimema Dob¬ 
biamo propoiteuno schieiamento 
ampio di nunovamenio* Idityenti 
della Quercia paleimiUM tenie 
volle avevano iireto le orecchie a 
Mlli di Tenasini, dieendodi pren¬ 
dere posizione radicale coatto la 
mafia, di non stare tecdmeniedal 
la parte da mafiasi-df f di 
non lite arnicizie con > pollb^l che 
non hanno mente a che vedere 
con te stona progressiste e annma- 
tiosa llsegretenopoMncteleCian 
franco Zanna dice a «oloro che 
hanno peMcacemenie tentato di 
gettare in un vicq|o cieco il pds 
mortificandone Irmmagme e te 
stona, con scelle piowediemnb e 
alleanze scamteiose» non più di 
meiteisi di lato ma di faie «due pas¬ 
si indietro» A larda sera I alvo Ieri 
nessuno dei consigiien ha voluto 
aprire bocca Ilpiesiilenledelcon 
sigilo comunale Giuseppe Paiaz 
solo e I unico len a parlare -la 
maiteUante campagna di di^nfor 
maztone basate sul depislaggio e 
te mistificazione operate da Mele e 
dalla sua giunta ha avvelenato le 
coscienze e toibaio te libera 
espressione del voto J problemi di 
Temasiiii si moittplKhersnno in al 
lesa che una nuova classe dirìgen 
le soslitoisca te giunia Mele» 
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■5' Credenze popolari, diffidenza e di^razione. La gente: è la vendetta di Satana 

Paura e magia nera alle porte di Roma 


■ VXIMONriiNI IItili 1.1 Loslu 
dindd mago l'il pinne I mio Lo 
villa t sul flo'M) dili 11 iillin.i f 'la 

ta«nitw-JH*ei iiil.niiciil/jomu 
lo e ciikH II I II liidiKo Piu. alani 
clic lIOVOIlC dIXr -hllIrtlO 11 lOldZIO 
nc niufiidiiM dii Ini il I iiAello i-.! 
kqgeiiilii di qijc'li lijoqlii vuole 
cIk ubile diesi tu sello i Ini A un 
SIICI II lini dell I mane Al elienic 
HI (Drivi) V mtif ivd 11 pniiia mai; a 

Uh iiiilDb'de 1 abili! ilriunie limi 
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Lungo la via Cdvilina la siraeia che porta nelle coltine del 
IdCiociarid il mago di Barcellona è motloconoscwio ei 
racconti dei suoi esorcismi hanno delemiiriatoun autenli- 
ca cupa medioevaie leggenda 11 parroco di Valmontone 
conosce I uomo «Sfrutlava la disperazione della gente» 
Che accorreva da Napoli e Salerno da Laiina Gli invesii 
gatori indagano m un clima difficile di venia soffocale 
titìlU pourache il mago possa vendicarsi 
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L vidCayliiid Piiwlln losguiril) 
yuiwlevi in-RM -ai uni |)inil)i h 
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inrhe lei credeva n suoi pi*-n 
m n(K ~ Miei padre b ininirenK 
< ipio^Hinoeiiite - 

r (1 riKile sitontiri cnsa pnsales 
se In te persone che sdbvnnoque 
'Id yiditiiu) SI il sei SII liimpaten 
ZI > f Isperdtizd 11 pusemplice 
me lire Leercetoted Drexero nque 
■de iiR ymbcd pn-vdlereunvcnsii 
ilieiipd ne-JiT’evdk p tura Dii mi 
lini vKini - modc-'li r iKonddtt eia 
ineei II orti - -itxre ano -^pidid rk 
ik) me I irranr gniiite DnniK coti 
qh occhi bruì che 4 nNnkmnk 
I iMh T t^jctta e he uupii U i il 
si^iiH m iqci e pcivmi rk t{rilitk 
iKK'ld (totfidche glugnd Ali 
IXD me e tutta tttvid a rf)uellil 
tra cheli le corna -F te vemk II i 


eli bdiana Saldila è il suo naia 
co 

Vex .1 tormente lavis(a<liC|ue- 
sie colline che decinano verso b 
(Toc and di sokto placida rqw 
sanie mtonde adesùs inquieludi 
ne possibile che te gente creda d 
unsimilecialione'’ 

SccndiSd prendi Id ssa Cdskna 
c mto net pamu bar il VdhnoMo 
nc Ito 9osanulK> con ■ capefii a 
spdzzola tugnan di gel dielio I 
bancone fa spallucce dHic I han 
no presidio io I ho saputo senien 
rki la rdtku F reco Ha un i scu 
elciid Pitti SUOI Vrokailasd bair 
Imo Nralluso Sosulticliequilo 
c<inaN.csdnolulh hnndHoùnu 
IK mi scinvanixlienb inchc dd 
Ni|KilicSdlemu ddLuaia 

•Quttll'OKI-- 

A eiucsi I signuid ha nsoku un 
rnibkrni llndquiqMiricdicieili 
Il rk uni tcnrni IkIi kiimiscp- 
tn ikn III mliLi|Ni come Sdfchbe 
and AI 1 hnac Ms l muca che 
k t nc mti) yiirek -k devo es 
-cn ynemi i im quei mago di 
ftan c Unii I imiiU ni ii|H muto» 

S( sidccd ildll aiiiK I c priscqiK 
•bi liuiiasiidtdcficikMKitaglK 


le la passione d amore a una ra 
gazzetta • Cosa suol dire signo 
ra’ Che la r^azzerta seia inna 
molala del giovane sbagliato tace 
Sd d meccanico menile la doisiva 
Care I unnersiia a Roma capni > 
Eallord’»Allora la madre Uieabi 
la SK no casa mia -uido dal ma 
go e sa cosa le chiese quello'’ 
No cesa’ Oue InS-Cialeto e due 
aneli della lagaTZd SpiegA che 
sentvano alla Iattura e peni prete¬ 
se che fossero d uro • E poi’ -Poi 
I lagazzi SI IdScuHono ma quelli si 
«Hio lascidii peniiè erano ragazzi 
1 quell cid I amore va e viene H 
lòlui itiiusio nimiKonscgiiùmai 
Itilo • Ecnnquak yusd -Diccii 
do che loro sera attrratc) tutto il 
inak c rtumck bracciali c tinelli 
imo erano pusvrvdxk (apuo Vu 

po’ 

Ne nasi una che laniaita una 
stonacosi ecmqiK che fanno fai 
ladiniuile |KRhb tot oikhk onori 
m^o rnakicunosconiiconic una 
pcfsonaihe sepub Iddcthr-nc c 
alti» Il n possono die lliMncKo 
della chresd di San betiastiaiiii 
dui) Alleilo soqnra profonda 
mento -C lo so lo so come fa te 
genie ma cosa le posso due’ 


Questo ni^ trovava lavoro sfrjl 
tendo te dsperazione dei dispera 
Il Eseuno appunto ttdispereto 
se uria persona non sa dove sbatte 
re la testa e poi te sbatte propno 
nel posto sbagliato come laccio io 
addesso a condannarla’ Bisogna 
avere comprensione per chi è an 
dato a chiedere aiuto a quell uo¬ 
mo • 

•SeaeddHdlavot» 

Dopo averncevulo il cliente nel 
lo sturilo della villa e aver quindi 
■inquadralo il caso- il mago -mler 
ventvis w un altro viHino Ste m to- 
calilaLabico sulla via Casilina di 
lezione Roma Sei chilometn fuon 
Ldlmunione sulla destra re una 
stradina stellata che sale Sul con 
cello il telefono di un Cellulare 
Stillo il Campanello due cognomi 
Siiitangelo Athani Alliani e il gc 
nero e torse C lui che rspoiidc al 
c tiiton» ‘MaialiH 

Sull urlo rallenta una macchina 
un Alla "ÌJ- Finesinno che si ab 
ìiassa Faccw di signore su cui 
qu.inidnni •Maèvisci’- Vemeo- 
'a'* -Che hanno arrestato il ma 
go^ Dio santissimo sio pregando 
pcf lui da c)iiesta maiiin i ero sta 
lo da lui giusto una settimana la 


fter quale r^ione’ 'Mio figlio non 
trova lavoro • E il mago -M ha 
detto che bisognava aspettare un 
po Ma che qualcosa gli sembrava 
di sentire > Che vuol dire «enii 
re»’ •£ non lo so nemmeno io ma 
lui cosi m ha detto C io gli credo 
Quello ha nsolto il problema di 
mia sorella Che problema’ -il 
demonio Mia sorolte lo vedeva di 
notte se lo sentiva addosso - Il 
demonici’ -Giuro il demonio con 
te orecchie ptìose e la lingua di 
fuoco » E quanlè costata la cu 
ra-’ -Due milion Ma che so due 
mihoni in confronto a Aaiana’ Mi 
dica clic so A. 

Lungo te strada provinelair 6i u 
sì con questa tromenda seiii|)ÌKi 
là che SI raccolgono 'Ione di dia 
voli c sortilegi Tra le genti operaie 
econladine di questi luoghi laleg 
genda del libidinoso mago cialim 

neèconosciuUiediBusa Fdepto 
pm ascoltando nulle <li iiiiesii toc 
conti che gli invcsiigatori di l-rasc,i 
Il sperano di arrivare a scopnfp al 
In? irulte altre violenze 

È un iiKliKsi.i diflicile t (• qii il 
cosa di antico c nero riiLUukiicr 
scavare MaSaianaf-imhliilt II ne¬ 
mico dcgliinw-'sligaioni-l igiionii 
za 
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iL’uomo, arrestato, ha già fatto le prime ammissioni 


Profugo albanese 
muore durante 
Insegubnenlo 
al la^dl Otranto 
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Praticava aborti claAlestmi, a mezzo mihone al colpo ukI» ptwtM» ® 

Ma sul dottor Sergio AndolH. ginecologo di Sesto San 

Giovanni, pende un'altra, più infamante accusa quella aveva (stio nino dalla sedazione 
di aver stuprato paaentiintonWe dal dolore e dai seda- aHin<er«itQ ttoncerenoot»»- 
tm Da tempo cicolavano voci su Andolfi ma nessuno 

aveva sporto dentitela contro di lui finché una donna dalla puta una se 9 «tana pronta a 
ha trovato il corallo di parlare ArrestMoettUenogato, usuregiiappuniameati quegiiaf»- 
ha già fatto le pone ammissioni 


■ MONZA- U dotsfessa Silvia genaio hn dall maio manale di ^ osp^le « JOPP* 
Ransini soslitulo pocuiawre di fango sul suo stesso camice •£ il lui^aggmi tnirocrauctie AKe mi 
Monza specializzaioln cnmini su più secondo mi deve ancora ve- i*»enni diceva cte « avessero 
gU inermi vlw In mé» a vicende mie 9aino solo all iniZK> spiali abo^ in chiedale i toro geiuioo 
orribili bambini alusati. donne m^isimto neila speranza che da saiebbero wnuo a saperlo • fti 
picchiate « violenUie vui inenan oggi conuncino a farsi (orza altre vaameme invece tuoo 9 aggru 
rablr Ma questa loia schiuma donne di quelle che per anni han stava in quaitro e quauro otto Cin 
propno d indignazime -È una co no portalo da sole il peso dell umh queceniomiU pronto cassa e I 
sa Indecenle anele al di là della Unzione deUa veigogna e della teiv^iotwiivaeseguitonelgirodi 
violenza carnale eie flnoia 4 stata paura mentre il ginecologo viveva pochi giorni II sospetto 4 che gH 
denunciala-L indjnazione non 4 tranquillo e indisturbato lavoran- aborti venissero praticali anche 
luon luogo visto li coraggio di do sia m privato sia all'ospedale di hion ttnmtie'inaino iacendo ac- 
una donna - l'unta che ha osato Sesto San Giovanni come pura in certamemi al pronto soccono ar- 
faisiavantip^racontarequel^e unconsullonodi Cotogno Monze nvavanoceisutenperforati. • 
awcnivaneltotùioniedlcodivia se Alle manette a 4 amvas dopo 

Marnili B Sesto Sm OUNann - ha <n«» d xvdHuv E. sccompagnuo 

fatto emersere ripa stona lunga UdMunelt in una cella del caiceie di Monza 

veni anni una «ria profeaswna Avaicaraperprimalasoglladel il dottor Andolfi non ha taida» a 

le quella del doOrSeìgnAndcilli la caserma dei carabimen di Mon- fare le pnme sconvolgenit amims- 
«pecialataoelèhciiaglneosto^a- za quaàchatoasefa Attaieunass stoiu. Sugli aborti dandesunl ma 
laiiadiinnumeivoli conUnuevio- gnora di treni anni il cui anonima ancheesopranunosuqueirappof 
lazioni del giumento dfppocrate to 4 rigorosamente protetto la toimpostoaunapazienieintonaia 
e delle leóp deb Stato donna lu nfertto di essersi senrua e strarolu. su un lemjccio da sm 

Onquantetif anni ben potuti amvare addosso II dottor Andolli bulaiorto EicoUeghidelginecolo- 
basilno spoitm né bellone bruì menireeraancorasdraisiasuHeiu go non si stupiscono aJTano Anzi 
tu sposato M due figli ancora no stremata per Imremiaone di melano che da ventanni mospe- 
piccoli II dobr Andoln avrebbe gravidanza che le era appena stata dsle si diceva che Andolfl avesse le 


ftehtfd eiawed lisi parte di BnadW 


Salerno Gerardo Torre gira i merati. La gente: «£ un santo» *;;h «, , 

-- la « ® 


Pise protests di un medico disoccupato di Pagani «h Torre to ha «eotsie wie.pet 
ferardo Torre, 38 anni con la sua roulotte-am- .H^rtécip^^ ^"^totoon 
loto va m gito per i mercait nonalt, dove insila gta- tot» per un posto m ospwfafe ma 
Tifile commercianti e massaie Specializzato in n on ho maivi ^ uno i n somma 
ilt^cardiovascolan rischia una sanzione discipll- questa benetMra laurea servn« 
dii Ondine dei med ici «Continuerò ad esercitare per ( moiM per cm m« la fono ^ 

sa- Lagente<Kimer:aruiisi^a0e 
zionata a questo proressionist& ^ 
biàvissiino dice soddafatta una 
pensionala di Pagani appena visi 
tata nella routoue blu due gromi 
fa SCHW stala dal mio merheo cu 
tanto II quale appena im ha velo 
Si elimilato a prescnvenni to sothr 
medKme pei la cacoldZKine del 
sangue ItdottorToire invece 4di 
verso mi parla mispiegacheperi 
miei malanni devo ewnmlnara de 
vo lare una specie di gmnasica 
Scnveielo aggiunge (anziana 
questo medico 4 proprio un sarUo 
peicbé non ha mai chiesto tou lira 
^lammalat- Ascolla contento il 
dc^KeGerardoToirc tepaioledel 
la nonnina -Dovunque vado trovo 
decine e decine di persone che mi 
aspettano spiega il professionisia 
cIk 4 sedulo dietro una tracie di 
senvama fìssala ad una parete del 
la loutone su cui 4 attaccala an 
che la sua laurea in mechcina La 
decisione di visitare graluttamento 
I pazienti inizialmenie Iho presa 
per protostare per pubblicizzare il 
mio sialo di precanela Mano ma 
no pero questo impegno si è tra 
sformalo e non esagero nunave- 
raeprupna missionev Ifmedicoe 
ronvinlo che questo «servizio sani 
lane in strada potrebbe essere 
una soluzione per 1 pazterKi e per 1 
tanli medici disoccupali che solo 
nel ^tornitalo sunoofiremiBecn 
queccnio 

Di tanto m lanlo nettopiazzedFi 
vun pacsiiM capua anetn. qualche 
paziento che rrér sdcbilaisi polla 
al medico onl/ierooiZqualcItoce 
siino di ciliege appena coBe o ma 
gan un tasciu di verdura uppute 
una bottiglia di bucsi wnello «AHi 
nizio ria sono sempre ntwtalo di 
ac(cll-ire qualsBsi cosa dai pa 
zienU piec sa Torte Poi ho no 
lalo s|icMalinenlc Ira gli anziani 
clic quesi» nfulo era Mcmitoco 
me un anodi superbia bvsomma 
spesvi Ionio a casa con qualche 
fascio di inviala o con un ccstnin 
dialbicocctie 


La fftteeMtffca lontana del Putti 
MUngmMdolla ptaBadoI Duomo 
a campo M Miacol a Ptaa 4 fiata 
rUuinai^Wa. Opfff di Ohiffppo 
Vacca la tontanf 4 M un filo 
bafamanta con tre putUeha 
•oiTeggoneloatamniadlPIta II 
braccìno (■ un putloe atato 
staecatoamartallitanollaparte 
ehovoltovoiaoHmaro Sono 
aanoo accorti t dlpendantl 
doR'OiMra dalla Prtinazialo cita, 
ptniando a unlncMaata. hanno 
corcata H pozzo di marmo 
mancanta-Naaama ttacclo 4 alala 
bivoea trovata aquaato owalota 
I ipotaalrtoU atta vandaUeo.-E 
panaata • ha dotta H praaManta 
doN’Oparadalla Prtmadala, Rama ri 
FavIM-cha c ara cM lamantava un 
acooaalvo controllo dalla piazza- 


Start me up. Golf Rollìng Stones Collectìon. 


HNgERMA FI NATglA LA VOSTRA GOLF 

Mtoeta I felina I Inèn, 

(iHwlioia la lai) I is iDi iTànnii '_i> 

Waaiat V IS W M lai 

riana- nt'W f ìiU I H Ì 1 I 3 ??l 1 Mas 

hdlll Ini »««•*■■« volto « <or«lb«M >lv CanTeu Hmrl VaHvii.»fla», 
••nlora )»««« ( dima hi II 


lobile lo predispo&izione radio 
e per lo versione Atr it clirooliz 
zcsioie monuole 
I fbrehé I prezzi portono da 
I 24 242 730 lire forche è uno 
I Golf Perche r nunfiorci'^ 


Il rock puoi amarlo o detesi 

10 la nuova Gdl Roding Stoni 
CoHection ki orni e barta 

ferché ho di sene il servo 
sterzo gli alzacnstolli elettnci 

11 sedile del conducente rego 



















Cllù dalte cascate 
dal Nla^ra 
In una botte 
Feriti a arrostati 

ItolWlB bi wMiI' t i w wfci tn aun» 

COPIA aiMrteaM ctM li è buttato 
«KlAHccaccMcMWvmnun 
IuiHo. Se la MM «Mia Mio eeM 
Mto*poooBcMo,MUno 
laacWaitobowoclial'waMI»i awb 
«toga aMac>eM|0a«tM uba 
laiaaM tara aiÀ pia maM M 
calta dala caaeato: prabaUbnento 
■abama lo calcato par «totoriaaa 
dalla (aggi locati t^TMtWr. di 
Fort iBudanlala bi Ploilda, a Lari 
Martn,dlMlaMa-lapilmacoppla 
a c amplwaqaaa ta biiptaa a -aflrio 
alati madleatllnoapadala par 
thaclcc cacoriatlaalprtBUi d 
caaaia andati alla paUa. la laro 
capiataatoauto atonia bi Abradi 
wba, oad varataBo tacaaloglca dal 
ttoaaWc barila,ribbicagliatotta 
la rocca alla baca dalla oaaeato 
dapa V vaio di H aiatri canvbria la 
id aaeaadl a c'b valuto aa ara 
pttnacbalae cca rritarltl aael iaato 
a drard bMri. Quando* uccita, 

IMMaratatattoHaanioriall* 
eiaea prima di craHai* cu una 
baiaa*.-Votova tela torà 
qaalcaaa c he aaaiuaa av o ' a tatt o prima; ccandaracaawtod—ia. 
la prima ad arar awlraaiplaw qaaatabapraaadtoUOl,. 
Mtadaraandaaa al ilpiworb. Uri Matta bariapaaiB: 4M alto, aaa vana* 
cun cl aati .Iduaaaac ara accuaatitobi n a i aaMa g ala. 

eompcrtoBwalB parlealaa*, italatoaaa dada ragala 
ritopainanailaaala dada ir carato ritotllagata.ttltHatcacotaa 
dccMano aacha una lauNa di miglitoa to daM 


ttovaTiatiar 

aUriMMM 

imn 

dapa-rarpariaiiaiii 

bCÉaCaacMa 

daiNttgaca 

C’ctiuiaurjKi 



Latoya, 16 anni, una vita di miseria e abusi. Ora sta ricominciando...sui libri 

«Ui scuola ha vìnto sulla violenza» 


Stonad'ordinariaviolenzaaNeivYork UtoyaSim$, 16 
anni, abbandonala con i fratelli dalla madre tossicodi 
pendente e violentata ripetutamente dal padre, ha 
chiuso con un passalo di misena e di abusi e ha nco- 
, nuiQtato a yiv^ Grazie jpljnctemprensione dell avvo¬ 
cato del suo lihédi Mary Ooti@nnò, che l’ha convinta a 
denunciare il p^àrp $ che leliina coppia 

in ^ado di darle la famiglia che non ha mai avuto 


wtoiiwitietottttaii» 


ÌÌ|*SUU|I ni ha ncominclaio 
Ui^UHUl da capo la tua vba 
rei mesi fa Ha chiuso con il passa 

10 miseria e violenta bone c abusi 
da pane del padre Case cadeiio 
Kfua il bagno vetri alle fitsene a 
pezzi gli scarafaggi e topi e rullo 
CIO che accompagna I esbema po 
vena a New York. Mente di strano 
come ha vissuto lei vivono migliaia 
di ragazzini Tra di loro si calcola 
che CI Siano centinaia di casi di 
abuso Iragazzmi sesonolortima 

11 e se denunciano a scuola o m 
chiesa gli abusi subiu se soprauui 
lo non hanno compiuto ancora i 
Manni possono sperare nell assi 
nenzapubblica Inunafamigliaaf 
lidaiaria inun giudcetulelareche 
h -lonTagga aU interno Laloya ha 


deciso troppo tardi di denunciare il 
padre e si * ntrovata ai conimi del 
le leggi sulla tutela del minori alS 
anni e diAlale travate una latmglia 
atfidaiana e si i troppo vecchi per 
un istituto Che fare di lei’ Latoya è 
stata salvala dall avvocato ^(la 
sua scuola il liceo per le Aiti grafl 
che e della comunicazione di Ma 
nhatian-Maiy Corranno single 45 
anni 

Laeontebebirw 

Sei mesi fa Latoya si * presentala 
nel suo uIlKiocon un occhio nero 
la faccia lumefalta e le ha laccon 
taro lutto Mary ha consultalo le as¬ 
sistenti sociali il giudee di zona e 
la risposta e stala <leve sporgere 
denuncia Tialadenunciaeilpro 
cesso 11 s^noi Sidney Sims ha avu¬ 


to tulio il empo di ammamrfa di 
botte ccitne te aveva ptometoo 
molte volte Ma per legge Latoya 
non aveva dumo alla proiezione 
luon dall infamia era persa nells 
terradinesauno- 

stato un ptrfodo orribile - 
racconta Uluya • dovevo^decideie 
ve conumuie osto o o wt t ein e la 
mia vita andarmene denuncarto 
Maty mi diceva che spenava a me 
decidere e io non eroin grado di 
laiio Ero come paralizzala droga 
la di paura Paura di imo padre 
paura per il tnio futuro E ve non 
fossi più nuscita ad andare a scuo¬ 
la’ Se mi avesse mandato all ospe¬ 
dale se avessi perso i anno’. 

Latoya e molto brava a scuola £ 
presidéiressa de) club nazionale 
che raccesile gli siudeMi che nr 
•tono a mantenere durante timo i 
liceo la media dell otto da scuola 
e tulio per ine Per I mera ima vua 
e slata I umes consotoone I im 
co nlugio Studiane m riesce facile 
hoianliamici vado d accordo con 
I ptofesson • Allora Mary le prcn 
pose di lasciare d padre demin 
ciarlo e andate a slaredsita madre 
Gali -Aliamadieciltaabbandona 
IO meeirneiftalelb seonnla O 
porld alla stazione di pobziaeci la 
scroti Duse agli agenti che sateb- 


be Minala a prendeKi ma non e 
«Mocoei Al «toso pensavo che se 
n era andata per ncosaursl una ri 
la e che CI awebbe npieso con se 
appena avesse poiuio Non è an 



«rem ma non aspeussn nIeMe da 
me* E MsacodipefideMe sia ma 
le lo asiaievecnoaleiogniianio 
pensavo adesso nu pc^ido an- 
chioquebaiobaesiaiPine0io • 

Mary racconta -Latoya era sulh 
lodelsasoso Ospiessa mielice di 
sperata tia suo padre I aspettava il 
massacio sua matoe amebbe tim 
IO per farla dneniaie una dragata 
Le ho detto vieni da me ho un di 
vanoleoo Lasualacclaneirasfoi 
mala liasiguiala noopoMwocra- 
dere di rappresensare con il mio 
mnuscolo appaHamento « la «ua 
vtMcompbcaia 4 sogno di una ra 
gazzna- 

Un'o*ptto troppo ptitette 

Laioya a i baslenia a casa di 
Mary «MI nzio eia noppo educa 
la e nspeuosa dela mia pnvacy 
compAo debcaM n quaranla meln 
quadri MeWeva MM in osdme 
mangiava pochmano e rgmliva 
rubilo MM non usava «I veteMno 


non mi chiedeva mai mente Poi le 
hodeuo bwiacori sRveuiisdi ta¬ 
le lospiie perfetta Sei unadole- 
scenieencompori! come una v«c 
clima lUasstoi e godili la vm' 
Quando ho irowo per la pnma 
'tolto s n sopvemip buriaip per Ito 
ta Im cvuo che «e i avevp lana 
che lei ce I avrebbe fatta nella viia» 
d4on posso neanche parlale di 
Maiyora Miwene un nodo alla go¬ 
la al idea che sbamo per separar 
cs E nata grandiosa A casa wa 
perla pnma raba homvnarouna 
mica a snidisie con me Ho guai 
dato la lelevassone mangiando pop 
coffl Ivonso hopianio Imgaio- 
Maiy dopo sei mesi ha trovalo 
una lainiglia ahidaiaiia per Laio 
ya II paihe e staro processalo e 
condannalo Ltouyahediplomaia 
con il massicnodei voh a la sua do 
manda per eniraie in un college 
nelNewleneyeaaiaaccautfa La 
iella la paghna la sua borsa di slu 
dM ^oameungimoonil belo li 
ne - dK« lawya - solo che la m la 
vaa comincia adesso Odio pariate 
del passaM (amo non ho nean 
che una Mtograha <h quaivdo ero 
ptcrola ne una bambola o un giD- 
calMIo pa ncoiuaimene Ho inve¬ 
ce una tufo glande di me e Maiy 
avsiefne Lappenderd nella mia 
numa casse 


Con i membri della «commissione» che visiona tutto quanto può girare su cinema e televisione 

Un «vietato» anni Sessanta in sala censura 


In commissior.e di censuta dutanle la proiezione di un 
film-documeniano anni sessanta, con la «memoria sconca» 
di Giovanni Bonolis da Gaela appassionato di opereiie 
organrazalote di rappraseniaztom tealtali e non gestore di 
teatri e cinema m gioventù «Negli anni Settanta non pas 
Sdva nessun film pornografico senza i tagli ma poi nelle sa 
le proieltavano la copia originale Ma oggi chi li vede pivi al 
cinema’Basta acquistare una videocassetta» 


f L ultimo -polcmica- 

sa la sono guada 
gnau vietando ai 
minori eli 14 anni il lilm di Gianni 
Zanasi >Mellamischia Ecosiuno 
dei ragazzini che iii'Cva parici p.i 
lo alla Inixirazione ilei film no,i ò 
ixiluio entrare al i ulema per nve 
ikiM sulb schermo Ma ilii si na 
-nondt dietro -la commissione- 
(wvcro itiilru [onanismo cIh vi 
M one ed cvenlualnanlc censura 
lullo quanto e (icliicola'Siamo an 
dall III Mila pioiorioiie menire 
(iroioltjv.ino un film-doriimenia 
no inni Sis.sanla pii cui I iliualc 
proprtelano avi-va chieslo la rei'i 
la ilei divieto ai minori di 18 anni 
I rimnd,) si vtrilicd uno di qucsli ea 


SI che in gergo viene chiamato-wp 
pello- la pellicola viene voionara 
da due commission) congiunte 11 
molo del documentano (iltermiiie 
NIm è [orse eccessivo ma anche 
clocumenlario ) ò-Le mil,eeuna 
donna Bianco e nero con voce 
luon campo clic descrive gh usi e 
losrumi di van popoli allalncpcr 
ogni cima esaminala f é uno sin 
piease Vn via ragazze cics lotlelle 
SI allannaiio pnm i la labandcsc 
poi la parigina la norvegese oc c 
1 numbri dclh commiss onedo|X> 
I pnmi dieci mimi! rumoreggiano 
■ma [iciche hanno chicsio I appi I 
to' Forse il presidcnic dcilalira 
iiimmissioiit voleva che si4frissc 
cguiilcun altro olire lui- Gli «rrip 


non finiscono mai nel senso che 
amvano solo fino ad un cerio pun 
M poi cambia quadra c cambia 
popolo L atienzione della com 
missione era per una segnalazw 
ne c era una certa scena che po¬ 
teva torse imperisienre* Chissà 
certo é che e sfata laticosa da mdi 
viduare E lesierà stonprr il dubtno 
in et» assisteva alla vsione che lor 
se SI d voluto punire uh qualche 
cosa di CUI ncxi riesce a nccvdaic 
Forse SI Iraltava della sequenza in 
cu> una stgnorma si conloiceva m 
un ambiente dal sapore awenmsl 
co naluralmente per quei tempi 
accompagnala ncliesuemouenze 
che nelle iMenuocKdeficqeld do¬ 
vevano essere erotiche da una im 
probabile colonna sonora il pun 
lo insisterne dì un nconabi il ru 
more cu una sega etennea il mug 

C I 1 un bovn» e via dai unendo 
I cinque mBMi eh coMon. 
meliti SI loglK il reggiseiio c tutlu 
quello ihc rnostra sniMi k spalle 
inisis,! a quei tempi* &n Mo ut 
sala II iKcsidenlc pazienti spiega 
clic e una proiezione che snura 
menu andrà m Iclev-aux ( cIk 
quHKl va viMonahi uitegralna nb 

C hb 4 nsclM* elle i apiu in un i 
Ilrrofipnaltacc ■iscmini m 
mirn serata quandti ci sono i 
cimluni davaiili all > televisinK 


£ m questa aonosMa die esplo¬ 
de la iMbzia driliaendo ■ già di 
riralistoni membn della comims- 
SMne dalia varane della iieibcola 
il prarideme della irammssrane 
comunica con toudiala nmeuran 
za che ala hne di maggio è stata 
vaiala una mima r^ola po’la for 
mazionedeAe ammissioni Han 
no appseso aito om muta pieoi 
cupaaone ImstomitoilQ ueAe 
commissioni di ben quaWo rap- 
presentanndeBeÀinqj^ mentile 
il piesidenle saià un protesnie 
umraisilano Oggi ogm cemuns 
siooe dura due anni ^ è campo 
sla da serie membri ilpreadenlce 
un mr^sttato di Cassaanne al 
insonoriepnftsson unodiiisiro 
kigia uno di ped^ogia e uno di 
dinrio poi c è un raiqnesetiiante 
dell mduslna uno d^h auton un 
cMk» llpiupieoccupalodallanu 
iizia dagl immmenb cambianieoii 
M «bmosba Gravanm Bonolis da 
Cada appassionalo di opeieric 
oi^ezaiaedi speriacoh e qesM 
n> in qcwnlb di Icain e enema 
picscnic incommiaicnc in quabla 
Axntico. Nmo perfgiamci eui 
censura da tanti di quegli anni che 
oimai e chvailalu un bHuzionc la 
memoria stonca delle cuinineaio 
ni anche se per sua t nKlria dm 


missione i ncovdi negli clUtm lem 

K si sono le^ermente appannati 
a su una cosa e aicisicura la vio¬ 
lenza non dew passare -i hlm vio- 
bnti possono mfhjira sulla psiche 
dei minon - dare cun un inconlon 
cMale accenn alla tbno Taranto 
perabru uno dei sue» ^andi amici 
di gMventu come quelli in eia si 
consMnr omicidi (cphis tulli) si 
snodano rione di ihoga anche se 
pa III queste tiHime in pariicolaie 
I eroe pustlnn bionla sempre e aUa 
hne uno si redime» 4iei - lizona 
con impnivvisvo impelo - come 
avielihc gHidicaio un Mm in cui al 
la firn la figlia ammazza il padre 
con CUI aveva amuain^ ui\ «ce 
SIO poche I aveva pure falla la 
sciare con il fidanzato’Ototo altri 
rampi gli ano Sctianla quando 
es|>kisie I Uoom della pornogialia 
riangiua Ibnataecc Noti passa 
va nessun Mm pontograftee se non 
ulHCvinututtiiiagli Ancliesead 
essai proli n ile in alcune sale era 
mi pi» le iigMe mlegre di tagli 
nemmonij limihra In quel caso 
iKi c< ni* caiinnsMimc non era 
\ um icspiaisalNli nnii credo 
che SUI cd 1 p u pcn he il libn pur 
imqrnhL* i' Ir m omaio ma [mi 
Hii I VI 1 vedere i film pumogiali 
ci’ Ka*4 1 di quotale una vrdetxas 
seri I. OQ 


LETTERE 


•tMioInéIgnato 

dINUloCiHfcil» 


Cara Unità 
indignazione e ratrixa ecco 
Ciri che limane per me che fac 
CIO il ioloieooitef dopo aver lei 
lo die per l ennesima volta * sta 
ta scelta la via più semplice e ba¬ 
nale miriincanie e superficiale 
Ti servono le unmaaini del de¬ 
grado uibano a Reggio Calabna 
o degli scqipi a Mapoli del bam¬ 
bino serbo vvhnia dtola guerra 
nella ex Jugoslavia’ Non U sfor 
zane munte ceicaie più conve¬ 
niente e veloce imentare co¬ 
stimi <ieaiei Poco importa 
che nel cono di Reggio te sim 
ghe non le abbia mai viste nessu 
no o se lo slesso bambino nello 
stesso glomo compara su tesiate 
daufse qui come serbo e là co¬ 
me croato Che cosa vuol che 
sia’ ontiai b sanno unti che an 
che C^ rareava* e pesfino Eu 
geneSmitti che consolava «sa¬ 
ie la verità come pregiudizio» 
poi faceva geli ira oieci volte la 
stessa ciotola di nso alla stessa 
donna m dieci modi dwtosi Che 
pa I episodio- di Reggio sia sta 
lo raancelIalD» poco imporla La 
domanda che continua a giranni 
nella bara è- perche’ Ed allora n- 
spondere come soslanzialmenle 
senio fave in geo 'perche è un 
creuna pur essendo vera iKui 
mi basta Certamente i un crati 
no chi cercando ad ogni costo di 
sconwlgera fa finta di mbriTiara 
Nel contempo attenzione alla te 
ronca anche quando si prora 
gnisiaTTieive nwerzo per un cw 
IO uso della comunicazione voi 
va (e non solo totcsrahcà) Me¬ 
glio sarebbe pnma di tutto capire 
come mai o sono lanti «sempi 
del genera e pa cercare di rv 
menere luiu m discussione il pro¬ 
prio ruolo Certe loto puiiioppo 
c « chi continua a larle ma ven 
gono anche conpraie impagina 
le e spesso meglio pagaie di al 
tre Ed il mercato dei crenni cre¬ 
sce 

StetoobCtobW 

Roma 


•«'ècMtfuMla 

chtl'IWb 

■toUMttOllI?» 

CaraUhiia 

da un po di tempo novano n 
tievo sulla stampa nazionale e 
nei ran programmi fv notizie suF 
la disoccupazione nelle ragioni 
meridionali e di conveiso sulla 
dlhiCDlià di tepenre personale in 
molte ragioni seitenmonali Tate 
realtà * stata nportata anche In 
un inchiesta promossa da un sei 
iKoanate che olue ad (radenzia 
re I dall summenzionau piesen- 
lava a corredo dell articolo una 
biografìa npioducenie lannun 
Cb per rcerca di personale da 
parte di una azienda meccanica 
sua m Rivalla di Reggio Emilia II 
soDoscntlo (lienlaseienne co 
niugalc con due figli autslacon 
esperienza di saldaiore e dì car 
reihsta. acquisea in "Danni di al 
Innià lavoraiiva) ha cosi telefo¬ 
nalo all azienda Osamente ho 
necessita di Iworaie poiché da 
qualche mese sono disoccupato 
e sto incontrando enormi dilli 
cotta a reimpi^armi in una reai 
là lemtonale dove la disoccupa 
Zione raggiunge il 2lk Sono pe 
rt> nmasio gisguslab dal tono e 
dal hvoie anlimendionalista del 
lapeisonachemihanspostD In 
latti la stessa ha evidenziato che 

elfetlivamenle avevano bisogno 
di personale ma erano inieies 
sali solamente eJ evclusivamen 
le a petscsiale beale e comun 
que «Non abbiamo alcun ime 
resse a personale provemenle 
dal menoione» Spera che I epi 
sodio capptesenu soltanto una 
eccezione oliieiuilo porche ere 
do che SI e iiaha » tanto in prò 
vnncia di Latina quanto in quella 
di ReggHi Enulia Non avevo 
chiesto -assistenza- ma solameli 
te di lavorare onestamente per 
sostenere la mia famiglia 

FedeitcoAntorwIA 
SS LosmaeDamiano 
(Umidi 


LabalneazioiM 

nellltanrie 

diPMChici 


A proposito del divitto di bdlnea 
crani delle oc que di nusre pub- 
blicaiosu I UiiHd>itel26inaggiO 
scorso I Unil.i 8.irHtdr i Lixale 
del comune di Pi si hii ioti nota 
n 74 dot 9 mai^i sco-si, in 
smessa ambe dì ministero ilclla 
Sanili hd lev, iHiio I isiio de 
qhaccertdmcntianalilKi eseguili 


ducante lapnte scoiso (finnaU 
dal di Guseppe Gbffreda e dal¬ 
la doti ssa Bancamana Cuchlb) 
Gli apctotamenn ui cornspon- 
denzadet26l pumi della piovin- 
cia d[ Foggia hanno dato eseti 
^ con>i;inni^Dprn47(V82 adec 
cezione di quelli relativi alle ac 
sue prelevate nei punii 133 134 
del 1^ d) Varano 
hatto della località Coppa Fbesca 
(pwlo 133-cooidmàKgeqgra- 
tòte41 51 lOloMF-lirM 
Lad) a 30 mecn a destra della fo¬ 
ce del canate San Francesco 
(pinto 140 - coordinate geog 
41 >1 II Lon^ - 3 20 £ 
Làt). Il comune di Fteschici con¬ 
fermi perciò il contenuto delta 
nota di prateria n4753 del 29 
mag^ scorso indirizzala dtù 
sindaio al dilettole reso dell «U 
nità> n merao alla laciià della 
noliziadel dMelodi balneazione 
dette Kopne acque temtonali 
pubbtoto a pag. 11 del quoti 
diMio l26in^&scorao NeHo 
stessotmposidàampia gene¬ 
rale assiuiazione in ciò conter 
tau dal favoravote esUo delle 
analw pescntle per te^ sulla 
qualità d4te acque del librale di 
Peschrai nolb apprezzato dalle 
conenti hnsbdie nazionali ed 
estera giàpràsent] sull intero ter 
mono senpre più numercse 
prow gazie alla peciinalJÙ 
delle locanisorse naturali ed al 
I impegno ontinuo reso di con 
cesto tra I Vcah Cfraruori hins» 
Ci la citladganza intera e I arti 
minisliBZKXz civica per miglio- 
tare la qualiS dei servai oflM al 
ainsta. 

fcritowle* Murili* 

(Indaco di FteschjcO 
Poggia 


Non pessKvra che raKsrarn per 
il miffienmeiB dello aó» di sa 
kiie delle oeaudelloproimcia di 
Foggio nieoaKneHo scorso mese 
dt opriie fi rido» di Aschm 
non può peri l/ionifeetie drap- 
porlo sulla audu delle acque di 
bolrieaaone tobonw dal mmi 
riera deHaSanl^-btomestuu- 
zionale delle ndsie da noi 
biKOle -ab» come praws» 
dot Dpr 470/8ÌSUI nieòomenii 
compiuii Ire atde e stiiembre 
dell anno precednie £/rnopnte 
e settembre del WkoiKdSiil 
baob (pog 2/0 or Riùóorfo mi 
menai epagt l*l4ldiquello 
i»rK«raftco W unstera dslh 
SaiM) hanno «iMeneiato un ec 
osso (ri coAbrWtottoaA e (A sfra- 
piococchi in due pnA to prette- 
uo itisi e UISSiel comune dt 
Ischia con consqieme indico- 
àfone per un mutollsilfaccriW to 
•zona non idonetne- mquino- 
menro. Nessuon quindi 

ma senvlke e dtì nio HBUima 
«posizione to noftadr ftmra isti 
baionale 


Migiiilaaw 


Mriiriri Sfeno*! di tentale La 
Spezia (-FesteKiamoi Europa 
il 50° annnersano delirine date 
seconda guerra moivàte e cl 
dimentichiamo che al cuore 
dell Europa inun paesranoivi 
cmo da oen quatbo ani xi ria 
consumando una guemfralrici- 
da peichà non SI scendi piaz 
za conira la guena in Binia’») 
B(UM OtoriMlite di ChM <»Ho 
lette I aibcolo di Witleneig a 

R ite della denunci della 
I per lo scandalodgii ulti¬ 
mi pr^nsionamenii nee FS 
Sono aaccorjocon PaokBrutli 
ma il problema credo ce sia 
rappresentalo dalle firme oe lui 
tele rinitlure ragionali del inda 
calo harino apposto su uegli 
accordi e che ora sono nel ma 
ni dellaw Necci») Enii» PI- 
stototo di Roma C-Secoito il 
mio modeste parere Beriicom 
ha anche vinto per aver costole 
mente evitato il conltonlo dello 
con FTodi in un dibattito nchc 
sarebbe stalo ascoltalo alla 
quasi lolalilà degli utenti e he 
lo avrebbe virio in difficoli di 
Ironie ad un interlocutorejiù 
preparato di lui quale può esc 
re appunto un decerne unwsi 
tarlo e sludioso di eronomia ra¬ 
me Prodi-) Gluaeppino DI l« 
tro di Roma { Come si possaci 
organizzate nuove norme uuoc 
ki^i e realizzare nuove idee su 
za melleisi lutti d accorto sena 
tener conio delle esigenze oi 
ciltadini’ Inoltre ariamo eh 
non Cl cppnmano piu con ref- 
icndum mcomptensiliili ) Co 
rado Sacchetti Corrado AMain 
se Luigi Cui ine Domenico Foi 
tu PnmozSai cm Lue, ui hiusi oli 
no Romeo Tonde Mimi Caput 
so Orazio Amendolia prnl 
Francesco De Niira Fabiana Mi 
colmi Piero Lanciotti (j M 
giu Casella Deglicsirosii vliuht 
le Saniulli Andrea Volpe Lonn 
zo Spizzichino Renato (Iran 
Azelio ViiRenli Fauslo Calonu 
di Robcnii De Mciixhi Mina 
Macslri I uigi Vmdri fgint > Ba 
Vieid 


f 


















Le peregrinazioni di un barbone scrittore. Da una parte dei suoi taccuini di strada è nato un libro 


Da assassino 
a pr^iicatore 
televisivo 


Ì''AW‘lr^ìlHi Diwema predi- 
calore televisiM} 
HBBHHIi' uno del più fa¬ 
migerati assassini americarti: David 
BesticMiK. dello 'il Aglio di Sam» 
perché sosteneva df eseguire gli or¬ 
dini del diamio che gli appariva 
sotto forma di un cane con questo 
nome. Una «eleulsione del Nevr Jer¬ 
sey, TIÀ, ha annuncialo che due 
mtervenll di Bertowìlz saranno tra¬ 
smessi il mese prossimo nel pro¬ 
gramma della cortdutnìce Roxan- 
ne TauiieUo. La legistiazlone é già 
stata eseguita nel penKenziario do¬ 
ve il ifi^lo di Sam» sb scontando 


Se Josè Calandrino, SI anni di cui almeno 30 trascorsi per asa n agO ^ttgatessai 
strada, avesse una casa, se ne starebbe lì lutto tranquillo, «EvtflM • MlfftflllH 
senza meltae fuori neanche il naso. Josè non è un barbo- 
ne per scelta "non esistono, sono solo scemenze». Uomo faecoaM* 
dai tanti lavori intrapresi e poi abbandonati ha scrìtto - «uaMM aiMi 
quattro racconti e^sla per pubblicare con «Sensibili alle fo- •a*"™* 

glie» un romanzo di fantascienza: <$11 ultimi gbmi di Pe- - 

tonte, quinto pianeta delsistemasolare»- enteMiMfipatoftMM,dM 

MMUasMtttMMUtMIriM 

_lllimilllllllllM U lMIIII W ll 

LVtaadsiamMMNedÉlMddM 

l'K-Ht'l.jMInnaBiltutlD bando 4irwwstbid«61« laringe ormai «ki- mandai ■•••••••• «ama «•laaalta 

USÉMUiHai rqlnaniicismi sui nicamenie amigginila (troppe si- dairMiaaala,«Ml*tlOTia«aia 
bartxmi per scelta, garetta prima ih toglierai il vizio, lil 1iiidliBilliti(lli i 
del geim dormire SONO le stelle, frappe notti passale all'aperto o le prewnlalnnilfiltlmaadtilnneiin 
la (Sidtà di menerai un sacco it\ esalazioni iasàd« rapitale <rat- 

spalla e di andare col veri»... se«- (andò le arance?!. Del cibo di . . , __ , . , . _ 

menie. Se Josè Calandrino - che quelle regioni non ne parla, ita a»*—am«»**n—t ara— ne 
ha 5l anni di cui almeno 30 tra- racconBChel'ullimavolachetor- •»«•••■••••• tdtnellm*"l«u*< 
Korsipersuada-avesseunacasa, nè a Buerus Aires per prendersi Merealtasd ad name flava eoa 
n^ii a Buenos Aires, la sua pa- cura della vecchia madre, airivd a ^radadiaiaNnlMmaMnaadaiua 
tria adottiva, se ne .staiebhe n tutto pesare ottantaselchili, sul suo me- tiisfllrinaflilmnn 

tranquillo «senza neanche affac- tro e sessanta di altezza. «Quando MatflMMUMadaWA 

date il naso». Dopo aver ^rato in andai via, in poco tempo passai . ?.. . 

lungo e in lago almeno due conti- dall'ultimo Uico delta cinture al eomaMaiiuram 

nentll'^topa* il Sud America, lo primo. Mi allarmai poi per lortuna h*eed«iint*Mle«alilflaaali.lj 
confessa apertamele: iMi sono ho smesso di dlmagme-. Adesso. iéaisr>taeemÉatmi< e eii>elli 
•iancaKidi^tsre».ÈuiiiipDdioi- graziealpadn.èaseesiaiouailier- aaaWa.CftlUvMtuaél«aM 
rtosiié che negU uHlmi lempi l'ha weilquafto.Laveriièéche,aior- aaaaa,HlMaMaaaa,dM 

abbandonalo p peralno a Messina za di andare avana e indierro ira ___ari!uuLi 

fa la stessa strada ogni giorno: sta- due mondi, non si uova più né di 

ztaie Fs (dove passa la notte) - quanédili. repasmammieaaamanaetme 


•I nostri ospiti - ha spiegato Ro- 
tianne Tauriello - sono persone 
che henna tnivsaa la iedie dopo 
aver avuto le esperienzé dispa¬ 
rate: assassini, rapinatori, tossico¬ 
mani, ma anche divi di Bioadvvay». 
Bertowìlz. che è di origine ebraica, 
ora si deflnbce «ebreo crtsiiano*. 
Le sua predica vierte ioiae da un 
pulpito discuiibile, ma é iKca di 
buoni consigiL Ornitene - ha da¬ 
to la signora IbutieHo - preziosi 
aweitimenli ai giovani: non bete e 
non fuitrare, perché la bina e b 
spinelb posrotro essere i primi 
passi veisol'iniemo». 

li neeprtotcaioie ne sa qualco¬ 
sa. Pa dcdidtneà, prima A essere 
catturalo nel 1977. fu il tenore del- 
b stato di New Voik. Ag^edivs le 
coppiette che si appaltavano In 
aub nei viali del parchi; ucetae set 
personeeneiertalire sette. 


Jee* CMrndika a ) suol tKoM (1 Mraila 


bene venuto fuori da lum queni un creab lamastico e lacconia di 
anni passari in giro. Se non avessi duepianeri. ligbeKronos.edeilo- 
ttouiocosi-cisclraza-laieuera- ro ablianti da cui discendetanno. 
arra avrtote perso uno scriDore'. dopo atiocalltiàhe bau^iie, i 
Nela pratica, per ateo, il suo me- meri.gllEgiti.gliindioMaja.gliAs- 
sàese di scrmore b prende mono slriecicérUmanliè. 
seriameree. Sveglia fune le manine 
al'aba.J primo catte della gbma- tettrinniMt 

la. « dalle 5 e JO alle 9 e g>a sulla Diflicile nnitaixiare lune le dm- 
panctiins. di tome a una grandio- zloni e le teorie traile da anni di lei- 
sa veduta deIbStreao a scrivere e lurerrurale.Liralaspiegaluìsies- 
a studiale». Non si impKNvHa me ao. di ivxne di Baalbeh, la capitale 
cauntDnianz<>cosmì(»>,Joséinse- di Irgli, l'ho presi? da una poesia 
gue un sapere cbecompienda reo- del poeta ecuadoregno Jose Cane¬ 
rie Kiewiriche, cmhé sepolie. no- ra Andiade». La cita a memoria e 
troni di asCtonomia, tisica, male- vadiKe’. do piorengo da un mon- 
marba-C tu proprio da una Ipotesi do amefioie a Baaibek, da un pae- 
scàenuficalenapercasosullepagl- se sommerso nell'oceano molb 
ne saopicciale dì una rivista, che millenni la, ho vissuto centomila 
gli venne •l'rdaa* per vi tomarao. domeniclve sulla lenò e sopra H 
d^tonle. il slonunalo del so- solco delie nuvole ho vislo I buoi 
le. fu il nomechc gli scienzlali die- alali di Babilonia e Mnive». E non si 
dero a un pianeta che si sarebbe sa se per elleno del soie o della 
trovalo Ira Marie e Qicpre e die poi suggesriime dei versi, sorge un 
scomparve in una misteriosa dubbio: che sia un angeb o un 
esplosione-. Da S. andando a ntro- marziano. 0 più semplicemenle 
so nel tempo. Calandrino esplora un «hombre planelario» (dal lilob 
bnianìssune galassie. ìe popola di delia poesia). 


||iì't,ì )H| Nessun risaicimen- 
h4ìUì1^9 io per un tìglio nato 
IHIIB malgrado la vasec- 
lomia. Lo ha stabilito ieri l'Alta Cor¬ 
te di Londra decretando che non 
spetta al minbleio della sanité av¬ 
venire i pazienti sui rischi di spon¬ 
tanea reiersibiliUi deH'operazbne, 
ma al medico curante. A nvoigersi 
al tribunale cMle é stata una cop¬ 
pia di coniugi il cui terzo rigiro é 
nato otto anni ilopo che il tnaMo si 
era sottoposto a vaseciomia. Un 
anno dopo l'intervento erano stati 
pubblicali sul Brilish Medicai Jour¬ 
nal I risultali di una ricerca su 14 
mila uomini vasecumizzati dalla 
quale emergeva che sei di essi era¬ 
no diventali padri malgrado l'Inter¬ 
vento. 

Rqq'e bobel Danns di quello stu¬ 
dio non seppero nulla aHrim^ii, 
sostengono, avrebbero preso le 
dovute precauzioni. La coppia, 
qu'mdi. ha citato il ministero delia 
sanità per negligenza e mancata 
informazione chiedendo un lìsar 
cimento di una Dentina di milioni 
dì Ine. 



Lascia il lavoro, ma nel frattempo cambia la normativa... 

Via la le^e, via la penàone 


paiiANOSm* nspazNjN E 

MMtovsimeM 


@1 «Avevo un posto dì 
lavoro siruio. che 
mi piaceva, dr^ve 
avrei potuto reaare litio a nrwan- 
l'anrv. dove ero considerato e r- 
^leRalo. L'ho lascialo -«lo perché 
avéMP maiurato il dìrirto alia pen- 
sone. ed ora mi rwwo. per re¬ 
sponsabilità ri alni. disoccupato a 
M annL con una famiglM di qual- 
Irò peisom, senza sapere come 
sbarcare il iutwriiu. Mi mogie aua- 
d^na 700 nula lire al mesco di irc- 
hgli che ho. uno sego lavora, ma 
ancora per qualche mese, poi par- 
ini per il servino di leva. Come 
non bastasse, poi,,in luglio ci da- 
lannobsfiano • F. una storia sur¬ 
reale quela che racconta K signor 
(jianfrancoEvai^iish. niorJenesc. 
ex custode, pensionalu mancalo a 
dt^i^i di tutto, wticma rnC'^piTO- 
le di impicsctulabili. gelide ragioni 
burocratiche. Lui. amareggialo o 
fisperalo. se la prenrte con l'inps 
(e tolse nc ha <|uaà.'lie motivo i 
ma. come .SI dedrrc dalla tenera di 
dcriiinriB inviala -illa dnezarm- dcl- 


l'eme di previdenza, pare che sul 
suo capo si sia eseiciiato il peggio 
di un intero sistema più attento ai 
cocficrili iormall che alia sosianza 
deitecoseedol diritto. 

«Ho smesso di lavorare il 31 otto¬ 
bre '94 per raggiunli limili d'ete - 
spiega - per f esattezza oltre 35 an¬ 
ni già li 31 dicembre del '93. Pre¬ 
sentai la domanda di pensione ai- 
i’Inps di Modena il 13 settembre 
94 e. dopo inìvniii sofeciii, solo il 
14 giugno di quest anno, mi hanno 
risposio nesandomi il riconosci¬ 
mento del diritto maturalo». Il No 
aita pensione è mòràvi con -la 
mancanza del requisito contributi¬ 
vo- Possibile? Cerio, specialmente 
se SI e at centro di un louibiilon di 
circolari, sentenze, decreli. blocchi 
che cofondcrebbcn) anche il più 
navigato azzeccagarbugli.. Nella 
laliùspccie la liigiònc dèi guai del 
signor Evangelisti aiìdrebbe ceica- 
la in una cirrolare deìUnps datala 
19 aprile 95 che respinge tulle le 
domande di pensione per elleno 
di una sentenza della Cotte di Cas¬ 


sazione che. sempre quest'anno, a 
sezioni unite, ha modìlìcalo il siste¬ 
ma di calcolo p^ il diritto alla pen- 
.«Ione d'anzianitì per chi elfenud 
giornate di lavoro in agricoltura pri¬ 
ma det. l^. Che rare a questo 
punto? ■Purtroppo non c'è speran¬ 
za - confermano al patronato liKa 
Cgil e alla CisJ - L'Inps non ha rice- 
volo la dicVruaaziwie del datore di 
lavoro del signor Evangelisti che di¬ 
mostra l’awenula domanda verba¬ 
le di pensionameiito. Quando 
poi. UavoUa da migliaia di richiesie 
piovute ai tempi del blocco decre¬ 
tato da Berlusconi, l'Inpsha iiroce- 
diito nei controlli, in coda sono fi 
nile persone come lo sfortunato ex 
custode». Ritardi dell'Iiips, disposi¬ 
zioni che SI accavallano, norme 
punitive: nel gran ginepraio qual è 
la responsabilità del signor Evan¬ 
gelisti; ■Francamente nessuna - di¬ 
cono al sindacato - solo una vitti¬ 
ma senza colpa». Che inianio. pe¬ 
rò. dovrà .scegliere tra ccteorsi un 
lavoro per un anno, o rassegnarsi a 
sborsare 8 o 9 milbni per coprire i 
contributi maiKatiti II niHo. con lo 
sfratto Ira capoe collo.. 
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L’ex ministro israeliano promotore della scissione nel partito di Netanyahu 
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((Addio likud, salverò ^ umili» 

Levy sogna la nuova destra e apre a Rabin 


m £ l'uomo cidi momento in liraeld. Usua lo¬ 
to campegoUi sulle prime paeme del maggiori 
qnoildisnidel Paese. Il suo uHfeio alla Knesset e 

tealiinienaionl. 

clslone. uinclallsaaUdoittenlcKdl ebbendon»-- 
re II Ukud na determinato un terremoto poliiRo 
che, concordano gK anaHsti. inciderà pesa^ 
mente sulle «lesioni legislative del '96. Se si v» 
tasse oggi, indlcarw diversi sondaggi, il suo mo- 
vimonio, la ‘Nuova vla>, oBenebbe tra 1 quattio 
e I sette seggi, e potrebbe cosi divenne deiermi- 
nanis perla Kvmttta del candidalo delk de¬ 
stra, e Suo odiato rtvale, Beiwmln Neianyahu. 
Il penonagglo di cui tutd parlano è David Levy. 
In una drammatica riunione del Comiiaco cen- 
lnl« dd Ukud. la magglaie lena ded'opposi- 
ziune di dessa. Levy. numero due dal pamo. 
ha BRaccalo fronialmenie il segretario Neia- 
nyahu. accusandolo di gestione dispotica e di 
voler liquidare la sua componente, quella rap- 

F teseniallva degl'ebrei orientali Domenica poi 
annuncio ufficiale: «Lascio >1 Likud per daie 
rappresentanza politica agli emarginali, al miei 
Iralelll setaidtln, gli ebrei ptovenienti dai Pae^ 
arabi. Quel dratelTh che hanno accusato di -raz- 
zisnvo>ranuale leadership del likud. L'vsota di 
Uvy puO essere l'avvisaglia di ullerion lacera¬ 
zioni nella destra Israeliana. Alln esponenll di 
piimo plano, InlaRi. come Ariel Sharon e Ralael 
Gytan (lead^diTzomel. estrema destraf han¬ 
no lasciato intendetedi voler porte la loro can¬ 
didatura a primo ministro. In questa iniervisia 
all'fi'i'M David Levy spiega le ragioni della sua 
clamorosa decisione, premeiterrao un annun¬ 
cio: *1^, mi candido alla canea di premier-, e un 
mollilo rivolto al suo principale avversano *Ne- 
lanyahii pagherà a caro prezzo la sua arrogan¬ 
za». 

QimH tono le ragioni di (ondo che nMMio 
apinta alla rotnvoeonll UUid? 


vNel Likud non c era più spazio per le mie idee. Per Questo 
me ne sono andato». «Voglio dare voce agli emaiginali, 
voglio,i miei fiatelii sefardHi*. 4ò(K> stato utto 
dei piomocori della Conferenza di pace di Madrid. Non' 
me ne peiMo», A parlare è David L^vy, r,«omo poltticp a| 
centro dell'attenzione in Israele. 'Mi candido a primo mi¬ 
nistro ma non intendo avanzare pregiudiziali net confron¬ 
ti di Rabin. Nessuna strada è preclusa». 


«•munti 


1 migb 
rialti 


«btei sefanlfil signiTt- 
chi lomomaie Iodio 
«uùeo. Ite saA U sio- 
rsa «ho BMdiciieta i 
laiu. E i momemo 
dote veste.a. glA in 
caiendatio: saranno 
te ate^orù pogbcha 
delprossImoMno. 
(m* a— «vo lo 
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Non a 11 caso di awetKiirarsi in ardite ricosmi- 
zloni •dieirologiche» o andare alla rKerca di 
chissà quali roiium Ideologiche. La ragione • 
molto semplice e nvene Vasenza dìquatswsi 
spazio di agibilità democratica in seno al parti¬ 
lo diretto non da un segretario ma da un de¬ 
spota. qual a Netanyahu. Hanno tentato In 
ogni modo di impedirci di portare avanti le no¬ 
stre idee. Per noi l'-a/la» dentro il likud, ome- 
gllo airiniemo del ilsuetto^ppo dirigente 
era divenuta -IrrespiraCHIe-. Da qui una scella 
dolorosa quanto obbligala: abbandonare H 

E anlloedatevlia ad un nuovo movimento po- 
ICO aperto alle ragioni des pib deboli, degli 
emarginali, di coloro che non aovano ascolto 
al veillcedel Likud come nei panili della sini- 
sira 

NitMinlHi l’ba aecuula di iii* Il 0ee« del 
HbuiMedl'mMillaMik. 

Fango, solo fango scagliato da chi non ha alut 
argomenti da far valere. I nostri avversari stan¬ 
no cercando e cercheranno sempre pn'r di di¬ 
screditarci Una delle accuse più vergognose 
rivollami in questi gioirti i d> sotliaie m fuoco 
delle differenze olnico-soclati Come se de- 
nuitciare l'emarginazione a cui sono ancora 


Il nostro scopo prioriiario, la nosira stessa ra¬ 
gion d'essere d di «tgetei a sknboto dela tona 
sociale. VogHamo tappMseMase le pessone 
pid uindi. dare loro voce, posiate le foro istan¬ 
ze Itele sedi decttional. Penso a coloro che 
lavorano nelle ndusuie. nei campo dell'islRi- 
zlone. al giovani in cerca di un lavoro. Israele è 
un Paese che ha cooipkiio ertonoi passi in 
avanti sul piano econoniicoe delle condizlnni 
di vita Masonoinmolliaivonaverbenellciaio 
di quesia csescM sociale. Per rendeisenccon- 
Io basta visllaie i sobborghi delle c ina e parlare 
con la genie e recepirne la eie sc eme insodilv- 
stazione. Vede, il mio sogno è quello di nscal- 
late i min balelK sefardli da un'oppresskme 
che dura da lamo, troppo tempo. Ho lasc ialo H 
Likiid per realizzare questo -eogme. E sono 
convinto di potercela Iste. 
EhdftuntedstepeWcaaeHra.tapvtleelB- 
re M gtooeteo «H pace «OD Ivtefed mMT 
Sin qui ho parlato delle rvoslre ragioni sociali. 
Ma certo un movnvento che vuol pesale nétta 
vita poMics di Israele non pud meherc ira pa¬ 
rentesi I grandi lemi che sono alcenlro dell'al- 


tenzione «Mia conwnHA intemazionale e da 
cui dipende il luturo stesso del mio Paese. 
D'altro canto non posso certo dimenncaie di 
essere dato io, in quahtk di ministro degli Este- 
li'deiralora governo Sharmr. a lavorare per¬ 
chè si giungesse alla Conlerenza di pace dì 
atedtid. che dette avvio al processo di pece 
con I palesiineti « 1 Paesi arabi. Riiengo che 
occorsa recuperare quello spinto originatlo, 
lawoiehdo il dialogo senza però -strappi- az¬ 
zardati che finlrebOero per nienere a repenia- 

S o la sicurezza delio Stato e i suot cittadini. 

a non vonei spingermi oltre. In fondo, siamo 
solo al giomo dopo l addioal Likud. Occorre 
del lemjró per mettere a punto un programma 
in luiii ì suoi aspetii. Ma l'Impegno c'è. cosi co¬ 
nte l'eniusiasne di quanti hanno deciso di ac¬ 
compagnarmi in qt^a awentma. Una cosa 
pero è certa: il nostro programma non sarà 
uno •specchietto pn (• allodole», da agitare 
sUumeMaimente per orterene qualche voto in 
più. Nelle prossime settimane conto di presen- 
uue * noÀro PK/fiommo di azione dal quale 
emetgetè con clterezza la ntia visione non so¬ 
lo dì Israele ma deli'lnlero Medio Orienie. Il 
punio-lenno sera la lotta cceilro ogni torma di 
dnCtimlnazìonesocìtdeDeiflica. 

A un m ai iiCtf » d» MU m « Yltrhik Rtehrt 
h alM teimH, iWane ImpetiMMa un'Mleen- 
za di govwito c«n I labulelir 
Ho appena annuncialo la mia candidalura a 
primo mnisho (che a pahire dalle prossime 
efeznni sarà eletto a sutiragio universale, 
ndr. ) e non eccito una candidalura di bandie¬ 
ra. (VjliCiessereioanceieateun'iniesa eletto¬ 
rale. in un'eventuale ballottarlo, ma puO an¬ 
che accadete il contrasto. Ck certo, non ho al¬ 
cuna pregiudizio da avanzare. Nessuna stra- 
daèptedu». 


Sosp^i i voli con la Francia 
Tensione tra i due paesi 

Gli ultra freddano 
studente 

in un bar di Algeri 

m Laciisialgerinaàpropaganeiraria...L’Ai>4fg«rtohaan- 
nuncialo la sospensione dei vc^i tra Algeri e Parigi a partire 
da giovedì prossimo. La decisione di sospendere il servizio, 
ha aHeimalo un portavoce della compagnia aerea, è stata 
assunta per protestare contro'-le misure discriminatorie» 
adottale dal governo francese, non ultima quella di dirottare 
Urthi voli, 11 cui punto di anluoè ùsnpre stato Orty, suU'aeio- 
porto di Charles de GauDe. Il minìsKto degli Esteri ha preci- 
salochela decisione è collegata a questioni di sicurezza. La 
protesta dell'A/r Algerie reciti dlsi^ aUe decine di migliaia 
di algerini emigrali in FVanda alla'v^ia delle vacanze abi- 
tuahneme trascorse ne) Paese dì origine. 

Ma se dal cieli si «plana» sulla terra, la crisi algerina toma 
a tingersi di cosso, dei sangue, cioè,-vessalo dalle m^liaia di 
persone, oltre 40 mila, cadute nella-gueira civile die da ne 
anni sta lacerando It l^eae. L’elenco dei morti aumenta di 
giorno in giorno. Nessuno pud dirsi al sicuro o chiamarsi 
hiori da questa tragedia nazionale. Qnblemalica In lai senso 
è la storia di Abdelaali Ouid Hocine, studente di 23 anni. Ab- 
delaali non aveva mai fatto politica attiva nè tanto meno ri¬ 
copriva unqualdte molo dneBéro nell'ambUo unlversilario. 
Non aveva scritto nulla che potesse assomigliare ad una criti¬ 
ca al dettami dell'iru^lismo Islamico. 

Insomma, Abdelaali era uno studente come tanti altri. 
Frequentava l'IaHulodi scienze del mare e gestione ambien- 
lale, •amava lo studio - ricordatro 1 sum colleghl - e diceva 
che il suo sogno era di vivere in un'Algeria democratica, lai¬ 
ca. lollefame, in cui nessuno sarebbe stato più discriminato 
per Ls sua lede religioso o il suo credo pditico» Abdelaali 
non vedrà tnal questa Algeria. C stato ucciso venerdì scorso 
ad Algeri, in una strada net quariieie di Beau Praisler. Due 
sconosciuti lo hanno aspettato sodo casa, hanno atteso che 
entrasse in un bar. l’hanno avvicinato e sóiza direuna paro¬ 
la gli hanno sparalo alla testa due colpi di pistola. Un lavoro 
da pmlessionisll. Lo snidenle è morto airiàanie in una poz¬ 
za di sangue Vicino a lui Cera un bambino di 12 anni, invo- 
loniario lasiunone dell’a^uaio. Per non lasciale hnccla I 
due luller gli hanno sparato a bnicispelo. ferendolo grave¬ 
mente. 

Storie di ordinaria violenza, storie di donneeuoinlnl pre¬ 
si in ostaggio dai signori della guerra che si fronteggiano sen¬ 
za esclusioni di colpi. Alcuni giorni la, nel silenzio complice 
della cotruirviia intemaziotiele. l’Unesco ha reso pubblico un 
rapporto sulla violenza m Algeria. Un'agghiaeciante lotopa- 
lla dv rio ch« avrume In quel mahalolo cMamhio AlBerta. M 
gennaio,'$12. ncoola I Linesco,.4pno state ucqte: MSdpnne 
I molte delle quali pocd pio che adotescenliJ^KO Ineèghen- 
II. 59 bambini. 49 giornaleii Aquesti si aggiungono innuijt» 
revoli inteUetiuall. artisti, scntiori. studenti. Più dt BOO scuola, 
prosegue il Rapporto, biblioteche, centri di loimazione prò- 
lessionale sono stari sabotali, dati alle fiammeio dlstrunl. LIn 
miglia» di Insegnanti e altri professionisti hanno preso la via 
dell'esilio. Nessuno di loro aveva mai ricoperto un Incarico 
pubblico 0 lailo parie di organismi dirigenti di qualche peni- 
w. >961 fermare questa spirale di violenza -conclude 11 Rap¬ 
porto dell'Unesco - vi è un'unica soluaone: far (acere le ar¬ 
mi e lasciar panare le donne egli uomini». 

Un'invito che sembra perdersi nel fragore degli spari che 
scartoiscorto la i^ioiitUanliè algenna. Una vtolenza^ tnatea 
iniegralisia a cui fe da contraltare la cieca repressione del 

C ile. SI, peichè i'alua -leccia sporca» dell'Algena. ricorda 
nesb: Iniemaiional, non puO essere taduta. C l’Algeria 
degli squadroni delia morte, dei villaggi rasi al suolo, del lac- 
ccMbràriati dri napal. E l'Algeria delle esecurionl somma- 
rie di interi nuclei lamigliari sospellati di collusione con il Rs. 
t l'A^ria dei campi di concennamenlo, deile torture sisle- 
malicne. Eppure, Ira agguati, sgozzamenii, ragazzine stupra¬ 
te, qualcosa sembra muoversi anche sul fronte islamico. Il 
capo del comitato esecutivo del Rs, Rabah Kebit. ha Ieri in¬ 
giunto al Gruppo islamico armalo (Già) di condannare gli 
ani di violenza contro i civili nel Paese, ■^spìngiamo tulli gli 
atti di violenza che prendono di mira (civili-ha dichiaralo 
Kebir, che vive in Germania - che siano o meno algerini, 
peichè sono contrari all'IsIam-, Kebir ha poi ribadito che li 
FLs -vuole giungere a una striuzione politica della crisi algeri¬ 
na- eche ri suo movimento -è pronto a preparare (teiima per 
un regolamento pacifico e politico giusto, con la parteclpa- 
uone dei partner politici, il potere, partiti e personailia iva- 
zionali-. La risposta del Già è lo sludente assassinato 

rjy.ac. 



In 400mila a San Francisco nel giorno dell'orgoglio gay 

"reaAOO.OOOaaMam hanno partecipato «laparara 
ill’otga^j^aMFfMwo-^ fcavda ^hMitoh. 

imoradelrapiHeewit a tlWiuitSliiSilXeraelfe tosto 
.— ' —“-lotWco. 


S Mitooiwria^itbrrnlÓM ileM’ùrtod.- 

ay.bfeeisualeetransntssle-AWathlnftonim 
ru^ (R gay per pretostt ha biveee dacorato I 


cancMHdaflsCasaeitncacongiiairiltecMturge. 
Alcuni glomi >8 agenti della eicaiaza dalla Cara 
Bianca avavtno socono una dttogadonadl daputati 
gay Indossando questo tipo di guanti, con lintanto di 
pratouareldaR’ovontualocontagioconlIvIruoAlds. 
CHntonslè scusato con una letton al gay. 


Spettacolare esplosone vulcanica nel Pacifico. Interdetta la zona a navi e aerei 

Un’ìsola neonata spunta nelle Tonga 


NosmosEnvizio 


m SYDNEY. Una speracobire 
es|)losione ne) Pacifico metidiona- 
fe ha -patiorih^ una nuova boia 
nel piccoto PaloAroipel^ di 
Tenga, presso 1 Bmppo di isole Ha 
Apoi. chea 3000 diiDnietrì a nrad 
est di Sydney. Due vulcani md fon- 
doddroceanosonoenliatinau- 
zkme. iron geni (fi hano fino a 260(1 
medi (fi idiézza; al tiMBco aereo e 
navale è sialo raixninandato (fi 
eviiare la zona per un raggio di 
ccntownlt chfioinelri. L'aqieno in¬ 
consueto del fenomeno è che b la¬ 
va hsa enMata davvulcain n sto as- 
sedando sopra il Ihefio del mare 
creando appuido una nuova bob. 
I Hingani fhanno già banezzata 
DÀtrvdfee. Toi^ coin|iKn(te già 
169 'réte vulcaitehe ocorafime. d'i 
cui45abiate. 

niO merav^lbre die un'bob 
come (pidb comparsa b none 
scersa ndl'anipelago di Ton^ 
nasca appaieniemerte dal nula 
emeigeiMio dalc acque del'ocea- 
I». ma (lueslo processo è lo shrsso 
che ha portato ala formaziune di 


tonte pinole réte in molle pam 
dd mondo. Tra gli arr^laglu for¬ 
matisi in (|uesio modo le Azzone. 
le Canarie, le bole dd Cai» Verde, 
le Havrae. le réte (fi Sant'Qena. rin 
Trislan (b Cunha e. in Italia. Eolie, 
Paniciferia. LìM»a.Uslira. Ischia. 

E ^ikÌo il fenomovo è acca¬ 
duto in Icnipi lecenlL come nel ca¬ 
so dH'réte Ferdmandc-a conqrar- 
sanelCanaledi Sedia nel 1831. ha 
dato Kk^ anche a sconto diplu- 
matici e nvendicazioiN teiKtoiinh. 
I» réte vadcaniche. spes-so tag- 
gngrpA 'm arivpela^l, nascono 
(piando d magma al (k sodo del 
iziantdkrtenesDe emerge in super¬ 
ficie o atirawvso le Ihiec- (h (rartura 
delfe giimdi zolc oceantche o 
creando nuove haPure anche 
traverso piocesitj di cevrosionerhì- 
mica (gl sieMi vulcani possono 
poi farle scomparve. 

Il caso più (ebbre è quirilo d(4 
vukrano-'réda Krakaloa. ncnosdet 
lo dcDa Sonja fra Grava e Su marra, 
che B 27 agosto 1883 entro m eru¬ 
zione esplòsivii che banlumbi'ré)- 


la. L'eruziorie e 11 coiis^uenle ma- 
rerown piorocàior» 36W vlKi- 
me. 

L'arcipelago delie Eolie si formo 
ufi mihirne di armi fa quando il 
magma risali lungo la franura Ira la 
zola Ionica e quell» t'inenlca Pri¬ 
ma SI formarono Altcudi. Riicudi, 
Panare:) e parte di Salina e ijpari. 
Dopo qualche centinaio di mi¬ 
gliala di armi si completarono Sati¬ 
na e Lipari e nt^quero Vuteano e 
Slromboh. Queste, insieme a Sali¬ 
na. lappieMrnlano hi realtà le tre 
Cline di un enorme vulcano sodo- 
matHKi. Arwfie ia formazione di 
Ustica tìsa'ie a rpresto periodo. 
Sempre un milione di anni la si e 
hirmala l'isola di Lmosa, alcenlro 
di una pialtabirma nel Canale di Si¬ 
cilia; rrK-ntrc Pantelleria, sul margi¬ 
ne 01 una Iralluia lenonica. e mono 
più giovane tSk'.tkKianni). Anco¬ 
ro più nxenlc (geolc^icamemc 
parlando), e la nascila di Ischia, 
che si sarelibc formala poche cen¬ 
tinaia Oi miglla'u) dì anni la in motti 
casi IdilKIti eruttiva dei vulcani 
sortomarini che hanno formaro 
queste isole conlMiua Imo ai sioiiii 


nostri. Nel 1831. net Canale di Sici¬ 
lia nacque una rmcrra réria. a nica 
.‘IO miglia a scid di.So lacca. In pochi 
iorni. nella prima metà di luglio, 
isola .Si consolidò- misurava 7i!0 
metri di irenmetro ed it cratere era 
largo 200 metri c-d allo Wi 11 gewer- 
no delle Due Sicilie la battezzò c ol 
nome di isola Fcrdinandea; ma sia 
un naviaaiore inglese, sia uno fran¬ 
cese nel Itatlempo ri approdarono 
batiezzandola rlspenivamenlc iso¬ 
la Graham e isola lulia. Lequeslio- 
Ili non riguardarono sollanlc II iio- 
nie. perché si sfiaise la voce che 
l't-mzione che aveva crealo I isola 
fosse il primo di una sene <li som- 
morimemi vulcanici che di li a po¬ 
co avrebborn unirò ki Tunisi.n alla 
Sicilia Di conseguenza lo stretto rii 
Messina avrebbe avuto un'impor- 
lanza strategica paragoiialVrie a 
quello di Gibilieita. Ttiito c lò pro¬ 
vocò una dusotcla ugihizione tra le 
diplomazie eriropee: ma a dicem¬ 
bre. cosi corriera naia, la Ferdi- 
nandoa spati e oggi ciò che rosta 0 
uri bassolondo a fi meln c mezzo 
di protondiTà nolo corno banco di 
Graham. 
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Scudi umani por la ritiiafa cecena 

I guerriglieri verso casa con 150 ostaggi volontari 


£ finito l’incubo per gli 800 ostaggi tenuti prigio¬ 
nieri dai guerriglieri ceceni nell’ospedale dt Bu- 
(IbOnnovsk. Il commando è partito a bordo di 7 
bus russi, con 150 «ostaggi volontari». Cerno- 
myrdin: «Una volta in Cecenia, non avremo pietà» 

_ _wosTiiOdiavOio_ 


■ M05CA.Eicono piangendo dal- 
I oniedale di Budionnorak i piu 
deboli il appoggiano ai medici al 
cuoi pur zopi^ando ce la (anno 
da «Il per I malati gran si usano le 
barelle Sono ooocenlo persone 
una piccola lolla provala e (elice 
set gtonw sono nmasu nelle 
mani dei guemglien ceceni ci> 
mandalidaIShamilBasaev Poi ie¬ 
ri alle 16 30 è Nmio I incubo <0 
hanno Iranalo m modo disumano 
sono siali giunil di orrore- hanno 
gridato non appena liberi al clSadi 
ni della ciKà che II aspetlavano ire- 
pidanli Le eruppe-di Dudaev 143 
gueniglien liannolasciatoBudion 
novsK nella Russia meridionale al 
le quaiiK) di pomeriggio a bordo di 
selle autobus rossi e bianchi messi 
a disposizione dd goveriKi russo 
Desunazione Vederlo roccaloite 
scparalista nella Cecenia mendio- 
naie II commando ceceno ha por 


tato via con storca ISO ostaggi vo 
lonian (Ita cui giornalisti depurati 
ed comi 0 ien comunali) come ga 
ranzia conno eventuali attacchi dei 
soldati di Eltsin Gli autobus scor 
tati da sei macchine della polizia e 
seguiti da un pullman tngonlero 
per 1 lenoiisU mora durante I ope¬ 
ratone sono partili dopo una trai 
lama al baiiicuore che ha tenuto 
con ilTiato sospeso milioni dicala 
dini russi -Una velia che il convo¬ 
glio sarà attivato a destinazione 
ha annuncialo li (xernier russo Vik 
lor Cemomyrdin - non avremo 
pietà per nessuno- 

Tnllallvaalttlaloiio 

La situazione si ù sbloccala gra 
zie ali estenuante Irallativa leieio 
nica che CefflCMnjrdm ha condotto 
pressoccht senza sosta da sabato 
notte con Shamil Basaev con il 
quale len è arrivalo persino a darsi 


del tu invece Che del VOI htcambio 
della liberazione de0i ostaggi Cer 
nomyrdin aveva otfeno la cessa 
zionc delie operazioni armate rus¬ 
se in Cecenia avvenuta ahe otto 
dell altro lenreo etawiodiiMgo 
ziati Ita le pani apertoti eSeflna 
manie len maiuna a Groztqr L ac 
cardo sembrava latto quando len 
mamma la «luazione si e nvosa 
meme mgaibugliatA Basaev «U 
Il pretendeva di poriaR con sé de¬ 
cide di ostaggi ma Cemoaiyidm 9 
lifìuiava di accettare questa condì 
zione la cns e stata poi nsoKa 
grazie un centinaio di votontan che 
SI sono cjfera di viaggiare ■newme 
ainbelli 

L incubo a Budionnovsk era mi 
ziaio il 14 giugno a mezzogiomo 
quando circa joo guen^ncece 
m erano omvau su alcuni canuoii 
militan a Budìonnovsk. unacmt di 
centomila abitanli nella Russia me 
ndionale >20 chikiinem a ovest 
dellaCécenia Icecem usamtoba 
Tooka granate e armr automati¬ 
che avevano latto eruzione nella 
centrale telefonica poi nel mimci 
pio quindi ncUospedale pien 
dendo in ostaggio caca I 500 per 
sone Nrtia puma fase di allacco 
allavina le viuime erano stole 130 
1 gu»tng^d chtedevano lanme- 
dialo rum> dei suldau rasa daga 
Cecenia e t avvio di OaRalne dpel 
le Ira il previdente Sons Elbm e il 
leadei mdipendenlista ceceno 
Giokliar Dudaiev FVuna defia vcel 


la negoziala di Cemontyidm nella 
maomsM di sabato le lORe di scu 
rezza rase avevano tentato senza 
successo di dare I assalm all ««pe¬ 
dale par Ubarare con la lofza «h 
osi^ 

ieil a uada seta I convogbo di 
autobus duello o Cecenia non 
aveva ancora vareaio la bonuera I 
gueii^hen ntoiU sono sta* Uoc 
cab là comaiutaiae dale Vuppe 
russe sduereialnCacanta genera 
leAnaiohKuléuv chehaordnaio 
aleseuecomere sucuisbovano 
uncenbnatodruontinarmaliear 
ca ISO ostaggi di passare dai da 
ghesian unalsa repubbbea auto¬ 
noma delta lederazione russa La 
denazrane compctla un peKono 
pAiungodiobieduaceniochilo- 
metn ba II temono di Slavaopoi e 
la ^cenia iManto «> sesaia u e 
conclusa aCrozrn) la rernia tomau 
di negceiaii ba ledelFgazior* russa 
c cecena e 1 protagonnu hanno 
espresso inoderala soddtdaztone 
per OIDIO andamento Letradalive 
ptoseguaannooggi 

Se Cemoinyidm puO senza dub¬ 
bio considerale un proprio succes¬ 
so personale I mesa per U nlasciu 
de^oslaggi perii governo lusosi 
prevedimo 0 orm duiìcih Per mcr 
coledi uilaib é pievisiD un voto su 
una mozione di sbducia proposta 
dai panai di opposizione mentre 
riKdli deputab accijsanod gwemo 
di aver ceduto 3 nm leironsla- e di 


esaeie utwvenulorrcppo lardi 

Dopo ladacco di Mdionnov^k 
a temono nuovi bhe dei separaBsii 
ceceni hrort dalla repubblica cau- 
canea Bcqationaliirusutediaiai 
resa sono stale adottate dalie au 
lond russe per proteggere le cen 
•ah nuclean <Ae potrabbeso di 
«entarelobreanodi possibili aitac 
chidileiTweb 

Paura 0niwtibMz 

Inolire secondo inlonnazioni 
ancora non confermare ufficiai 
mente un alno commando di n 
belli avrebbe passato il cohfine et 
ceno Un portavoce dal mmistero 
dellnlemo ha nfento all agenzia 
■nieriM che 200 uomini aimati u 
reWiero sue vun sulle spada che 
cobegaRostovaBaku ha le locali 
laraHeusKitMskeKureavka sera 
pre nella regione eh Slavropol La 
Ionie ha «giunto per venlica 
re I mtoimazione sono stati inviau 
nella zona un aereo e ven elicoilen 
da comb-Mmento Intanlo in Ce- 
ceiua SI continua a combattere II 
governo di Mosca Ita decretalo la 
cessaaone delle oshlrta ma una 
quarantina di milivani separatisti 
hanno assaltalo un posto di polizia 
nei presa della stazione lenoviana 
dtTerek. Lagenzia IlarTass ha n- 
fernochedo^unabailaglia dura 
ta tre ore I attacco e sialo respinto 
e sul terreno sono rmasti 1 corpi di 
I2nlieli 
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Sott accusa un ministro della Sassonia 

Vice di Kohl sospeso 
per molestie sesàiali 

Un bnjtto scandalo si abbatte su uno dei vicepresid«iti 
della Cdu Heinz Eggert si è autosospeso im dalla can¬ 
ea di ministro degli Interni deila Sassonia dopo che 1 
giornali avevano nfento delle accuse di molestie ses¬ 
suali che gli sarebben) state rivolte da alcuni dipenden¬ 
ti La luibolenta cantera del parroco evangelico, da dis¬ 
sidente nella ex Rdt a una posizione importante al verti¬ 
ce dei paititodiKohl 

OW.riOgTBOCOHRI«POriD6WTS 


■ BEMJNO Ora indagherà una 
commistrcne di inchiesta Seleac 
cuaevenanno provate sarà la fine, 
nel fango di una ennesima came¬ 
ra democrfetlatia- nell èst della 
Geimania Hemz ^eit é9 anni 
un pastaio di dissidence nella w 
Rdt ma si^iattutto un preSehlrila 
dmgefée del pamo di KeM dd 
quale è uno dei vtceptesfdenb. si è 
auiospeso reti dalla canea di mini- 
SUD degli Inienil della Sresoala. In 
mattinala la AUBrMungeon ilsuo 
solilo Etile da grancasaa e. m piQ 
dótrezone (ma anche pn pan- 
colari) lo avevano itporta- 
le le accuse di moleshe sessuali 
che diversi dipendenti dH minrele 
ro avrebbero tivolio nei giorni scor 

9 M EggML Con prove e Kstlrao- 
nianzegurale scnreilsemmanale 
di Ambuigo Le voci su una pre¬ 
sunta omosessualità del ministro 
in realtà ciicolavano da molto lem- 
po A quanto lui stesso ha scsienu- 

10 esse erano stare irrease in giro 
già al tempo della RdL quando la 
sua amviià di pasicse evattgelico 
esponente della dissidenza era sn 
ta presa di mira dalla Siaai Eggen 
sempre secoc^ la bua veretone 
non se ne ere preoccupato più di 
lame anche se aveva comprato 
qualche indagine per sapere chi le 
avesse [scfregare Poi peso qual 
che tempo fa si e comipcialo a 
parlato denddenunce di alcuni im- 
pleganaUe-sue dipendenze QueM 
avrebbeso susienuio di essere siafi 
lare oggetto d) insistenli approcci 
sessuali sia nei locali del mmiaeio 
sia nella residenza petwnale di Cg 
gen presso una caserma della po¬ 
lizia a thesda sia durame alcuni 
via^ di servizio Le mobstre sa 
retbero sure tanto insislenii e grevi 
da conviiicerb a denunciare la si 
luazione a) UmBiap/ùsiiieni della 
Sassonia Kun Bredenkopf (Cdu> 
perche iniervenisse a frenala I mi 
Elativa del suo ministro 

Btedenkopf len ha tenuto a far 
sapere di non essere stato lui a 
chiedere le dimissioni di E^eri 
E stalo quest ulbmo che con un 
gesto di cultura polilicai (parole 
del capo del governo) ha chiesto 
ia sospensione -finché tutte le ac 
cuse non saranno stale smentite» 
visto che sostiene sempre lui non 
c é mai stalo -alcun caso in cui ab¬ 
bia anoleslato sessualmente o co 
stretto a un rapporto una collabo¬ 
ratrice o un collaboralore- Resta il 
[alto pero che il MineieipitBKkni 
ha soltoscnilo subito I aulosospen 
sione e un pO a sorpresa ha prov 
veduto a incaricare già qualcun al 
Irò (naturalmenie in modo -prov 


visorio-) di assunrere I mrertm del 
ministero. Si hatia. ira lalivo di 
una vecchia conoscenza, il mlni- 
sno della GusUsia Stefien 
mann, il cnsbano-deinocratico ul- 
DacorreervatcR che I anno scorso 
Heimul fohi aveva cercato inva- 
nd-di imporre aliacandidalura per 
la [Utenza drtia R^nbbhca 
Le ptobabiMà che Eggen finisca 
per essere I ennesimo gtovane leo¬ 
ne della Cdu dell est la cui camera 
viene stroncala da uno scandalo 
«oiip in ogni caso molto alte Dal- 
Uonde nella sua biografia non 
mancano aspetti un po dubbi Al 
l’inizio del % per esempio un in 
bunale assestò un duro colpo al 
raccontoche lui aveva fatto (eche 
a suo tempo ama commosso hit 
ta la Germania) di come un famo¬ 
so psichiaaa. al si^o deBa Siasi, 
arava ceteato di iario unpazzwe 
somministtandogk faimaci depres¬ 
sivi Le chiacctuere sul tuo passato 
•certe maniere uopo mente co 
munque non gli hanno impediio 
dieesereeteito nel'di traivicedi 
Kohl al vertice della Cdu 


RogontlattaiioM 
di sondilo Mga 
MoWgllstniilori 
InlovMiioo 


imaMliMtoilbalelBrerrel» 
rt WU aeto Hi t ewmrta le 
drtreaptoMaaeraiiKeirtMlnel 
«Bde pcnertgglo 0 M le aa'eraa 
0 wntd» toaf» l'auteeta* «he 
•Miagalt«m 5 k*ua 0 lto 0 «d 
*qeM0*MeCgte)ielnaMauMto. 
g I magi igiiigi ha dette tea Uh 
psMsrac» utiwale, R Mtaeto 
M’kiMenta - rannutoel pnen 
una Martaat Itole Ma a bnittn. 
• pgcM torRomaU 50 eniiae 
todeece - • Meera prentowl»* 
z i n toere rt ade e eerletoiea 
quMdeli OD eenftoilacn i vnaii u 
toiagaatoto n eaibaredelle 
laaeMtoeladHIWitManto 
Men ll Bea z I ii ne dille «Bat e- R 
tatto, peiaNio, che I deporta 0 
cerburanto drtto Pha titoie iknerti 
tadaml ha Metto fd hnoellcatort 
a poaeare «ho rospHtiono ito 
stato provocata non drtta bonrtn^ 
aia di aito fuga 0 gei noi vicino 
itotorento. «rdete qual 
eoaiptottiBonto dIMiiiHo. Tra le 
rtHmo-liedenoHpeitovoco-vl 
ett«l ) liore,i eil enioavarl>el 0 ,l 
Ire oquitttD meaM (compioeo un 
lMniMno) 0 unatoml 0 tadlturtttl 
MdescM.akneaawcamlgnlsto 
biltennico o uve croato. 


Ucase due donne nella capitale bosniaca. Mosca spedisce Ciurkin a trattare con Karadzic e Milosevic 

Allerta a Pale, ma a muore a Sarajevo 

NOSTRO SERVIZIO 


Freddato un pastoreUo albanese 

Finisce in zona militare 
per recuperare il gregge 
1 soldati serbi sparano 


m .SARAJEVO 1 uliimo prezzo di 
vanguc pagalo dai civili di Sarajevo 
per questa guena non icvluce a 
-nuova fermezza- la comunità in 
lemazKinale Anzi il fatto che ora 
c sia uh confronto combatlulo a 
piene armi da ambo le parti spinge 
ad una ancora più spiccala pni 
deiiza Oli Stari Uniti ammettono 
come già in passalo che il presi 
dente bosniaco Alita Izethegóvic è 
dalla parte della ragione net con- 
llillo in corso ma abolite I embar 
go sulle armi tome chiede con in 
sisirnza iiuiescliciebbc una spira 
le con il nsctiio di una -cataslnafc 
uni iniiatia Portfh'oi.c di &4l Clm 
iim questa volta e il scgrclano di 
italo alia Difesa William Peny -La 
geme pieiisa^heqiirsla <ia una fa 
<ilr via diiscil.i una soluzione a 
Injon nichalo basta uno schiocco 
didila-hadeHof‘eit> - Ma lamia 
opinione e I o(iiniiaie dei nosui mi 
gliori esperti mililan t che logliere 
I embargo si inidurrebbein uiiaca 


lastrole umanitaria per la Bosnia 
Se le foize dell Orni si riurano e se 
la guerra SI allaigac diventa piu m 
tensa cé il pencolo che si possa 
estendere a ooid in Croazia e a sud 
in Macedonia- Mosca irsaiito 
certa di rguadagnare un ruolo 111 
quesUi crisi Vitali Ciurkin amlw 
scalore russo a Bruxelles c ex ni 
viato del Cremlino por la ex Jugo 
stavia ha iiiLOntrito MitosesR a 
Belgrado e poi m e diretto 0 t’ik 
Mosca avrebbe messo a i-into 
nuora proposto per tisolvon tasti 
SI della ex Jugoslavia A B- Igradt 
Ciurkm ha svuto un inconiio di ot 
ire due crii con 4 presideiMe ^Ijo 
Al termine li Jiplomalico -i C limi 
lato ad alcune dichiarazanii fu ir 
costanza -Mosca é cslrcm-imeiitt 
prerxx-itpaia r*er gfi uKimi s-viJup|>i 
- ha dillo f sli.imocercando di 
fare il passibili |x 1 nlani lart in 
gOZMlipolllKI 

Parole A bjraievD qxiraixi nel 
lAtmiia Macon II pas.saredeicioi 


III lobietlivD dei bosniac liberare 
Saiaievu daS assedio appare 
un impresa sempre piu dispmis 
L uccisione di povera gmiie neo 
da |ier I acqua domenica ha detto 
hjtln su quale srxialP si sla inne¬ 
scando Lintonsld dei conrbstli 
menli len é diminuiMi nspello ai 
giurm sccrrst ma neRa capttalc bo¬ 
smaca M cravimia a morire Dm 
donnt sono siate muse nel quar 
IH le di Hf.isnica controllalo dalle 
truppe govemahra 4 Knréiaio rb 
SCI mesi chi una delle due arava 
I r nséc ruiiasiogtaverncniefenlo 
U inippe biisniaiu musulmane 
SI iiirui spusiamkisi mkimo a bara 
g-vii ix.r non cedere le pisizioni 
Kciipik Nei pn va rh Kisehak 1 
iKxd una giiimalisii ociideiilili 
fid visto un kingoKKivc^sH nuli 
lari L roali e mu-otlmani vrvso T«ir 
sHi cilladUMddcui parromgh il 
r lei 111 contro le postozom seibc 
I CSI n Ilo bosiiMco ha bloccalo 
’ìléf I IV fu blu a Vbtiko W chilo 
iiKln 1 nordrivc-sl(bSaraanin Nel 


dare ta notizia ilpoilamcededO- 
ciM itirb Guvness ha (■eosatn che 
SI traila di StO mdrtan canadesi e 
ano osseivalDn e ha contormatu 
che alto 86 soMab del Gnu dina 
zmnalaà uoaiaa sono bkicrah 
dalle forze governatole a Gorazde 
Le notizie sul campo mibtdie resta 
no eonbaddrtlone e n larga parte 
gcsiile da una s^aenle piopagan 
da I scibo booiiaci (Rloiki (h aver 
npieso t controllo deBa strada ira 
SaaiesTOLPale manelareapaale 
dell milGpioctam Sa repubUca 
serba di Bosnia nega maltmala 
sarebbe sunrealn di nuovo laBar 
me generale Come sabato e do- 
menra sarebbero amiali colpi di 
gl male su Pak Anche i|ui tuuo 
davenficin Veondu < spelli rH 
t tre del Uiipredur le Wippc gower 
raiive ncmelispaiebbcro eh mortai 
I iiilopolLnlida la^igjcre la loc 
eoioiie di Radman Karadzic I piu 
giosia posseduti remo di liOmm c 
hanno una gettala ià OSchihmie. 
ni ladetanzacliestparaPaledal 


le più wcine postazioni bosniache 
é M cMbreveoe Icciucaraente te 
a rt^ ke n e bosniache potrebbero ii 
larecon ilorocannonida I22mm 
(he avrebbero una portata sulli 
cieim aBobieniro ma lUnprofor 
non lAeno che reano a disposizio¬ 
ne dede ingipe che soiragliaiio la 
reaptlale—-erlM 

A loro modo 1 seri» bosniaci 
teuLuno una -siflensiv-i diplomati 
(a- Aleksa Rutta -zninistro degli 
EsM-deU ouluproclanMIa icpub 
bbea serba hachicstoa Sali Unin e 
LieiTnaiuadilcirepiecvonisui mu 
suhnan adira he cessino di coni 
batlcie e si stedaiio neirwamenle al 
tsvoln delk trattMM- Bisogna fi 
uria eon questa guerra Enoeeesa 
rvi nprondere 1 negoziali ma pci 
«ireivaicié ncccssotioche Stali Lini 
h L (iccuvaiaa ntcrveiigarx) sin mu 
sulmann ha detto BeiliaallaFiraicc 
iVew -Wti-hinglim c Bonn devo 
no far capai ai musulmani che 
non sono ■ podremi d< I ;iaese- lia 
aggunito 


■ PRISTINA UnpastoreHodidicci 
anni di orarne albanese é stato uc 
cisu da un militare iugoslavo in 
una zona di confine tra il Kosovo 
provincia mendionale della Serbia 
eUMaceduiiia 

li bambino sarebbe morto per 
aver cenato (Il riportare alcune pe 
core nel suo grege Mi si sarebbe 
spinto troppo oltre andando pro¬ 
prio dentro una zona lenuia d oi 
duo da uomini in diviso dell eser 
Clio delta lederaziore re rbo-mon 
ieng"nna Questo stando alla nco- 
struzione di pane iltwnise Fonti 
della Lega democtaiica del Koso¬ 
vo il pnrii|jalc tjuppo di opposi 
zssne albanese hanno inlalti reso 
noto che il pxicolo Iso Berisha per 
recuperare il suo gregge era |)cne- 
iralo senza accorgersene in una 
zomiiiilKare I soldati che se lo so 


no trovato a portala di lucile non 
avrebbero esilalo un momento 
Senza pensarci due volte hanno 
aperto il tiHico uccidendo sul col 
po il bambino Sono stali gli stessi 
mililan poi araccoglierrieilcopro 
senza vita 

Riippresentanli delle forze ai 
male jugoslave scconilo le tonti 
hanno iiiloimato 1 lamiliari clic la 
silma del tiambinc stala tri 
sportala all ospedale di Pnsiina il 
capoliKigo del Kosovo La situazio 
Ile mila tcgioite c (ortcìiiciilc tesa 
ormai da anni II Kosovo e prova 
lenteiiienle popolalo da cmw al 
baliose di religione musulmana 
nid politicamonic c sono il ngido 
ccaiirollo di Belgrado Si Imita di 
una di quello zone a rischio quan 
do SI pamiia I allantameiUo del 
conilillonciBakani 


















Sei municipi socialisti sulla strada della destra 


Gauche e gollisti 
CoaHtazione a Paii^ 


Dalle municipali e in particolare da Parigi dove un ter 
zo della citta va a sindaci di sinistra per la poma volta 
da quasi vent'anni, un avvertimento a Chirac e Juppe 
attenti a non crogiolarsi nella sicurezza o addmiturò ar¬ 
roganza dei potere Dalle teste di ponte m cui si è atte¬ 
stata l'ultra-destra xenofoba perché quelli che credeva¬ 
no di vincere non hanno ceduto di un passo sugli inte¬ 
ressi locali di pattilo o fazione, una lezione per lutti 


PAI MOSTHO eOHniSPONC€>gTE 
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■ PARIGI Onagagné Pansestli 
bérè>, cantavano La lesta a Panai 
siavulla I ha fatta il popolo della 
•gauche- Ancora quasi incredulo 
pei una viRona che non si aspetta 
vano Hanno slogato la sorpresa 
improwisando balli nei viali albe 
rati che cosieggiano il cimitero del 
Pare Lachaise dove vennero luci 
lati I Comunardi attorno o nei cor 
tifi delle sei-maines i municipi di 

r rtiere dove I elezione di un sin 
0 socialista ha iiilerto schiaffi 
brucianti a personaggi di pninissi 
mo piano cresciuti all ombra di 
Qiirac dal nuovo ministro delln 
temo Oebie figlio del braccio de 
strudel generale DeCaulle alcen 
insta Jacques Dominati che appe¬ 
na qualche seiiimana la «spirava 
addnHura a auccedeie al suo pa¬ 
trono iraslocaio all Eliseo e aveva 
deMsiiio solo quando gli era stato 
pielcriio II fldo liberi neanche gli 
Konhui se I aspoitavano Debid e 
nmauo al nuniùei^ a commeMare 
gli altn nsullali elettorali Dominali 
che aveva aspettato il verdetto del¬ 
le urne irannuilfo nel suo ufficio al 
municipio dell imperdibile HI ar 
tondiammeni ee ne andato sbat- 
tendo la porta e borbottando ai 
suoi -Via qui non abbiamo piu 
nulla da fare 

Il volo nella capitale e staio la 
soipma più grosaa E allo stesso 
tempo quella etw ha maggiore 

e urlila nazionale cuiuenie una 
«un che va al di la della specili 
cita di una consultazione ammim 
siraiiva Quesu t la citta dove il 

e lisia Chiroc aveva fatto sempre 
Rplein. anche quando all Eliseo 
andava Uiiicnand Josptn sei selli 
mane fa lo aveva superato in un 
sulu arrundissemcni nelle capiialc 
ilhlX egiasierapahaiodimiraco 
lo Domenica al secondo luriiu 
itelte nuinicipdli ccsiaiaunaia 
langa bono siati eleni «ndaci so- 
cmIisii alla icsia di altn cinque di 
p^nnemi il 111 hX 1X1 iixvh a 
XX Spi su verni Non succedeva da 
inqlùanni 70 Un terzo deibuR« 

I itiicru quaifraiuo nord-oncnialo 
ha cambialo colore (ornando alla 
sKusira h-Auaiuanchcdcilapane 
piu pupokcd dove Si concentra 11 
•lir' degliabitanti 
Sindaco della citta testa li golli 
sia nbeii M.isar.UostrcHO aduna 
vota e ppiuna-coubiuizione coni 
muiiicifri lucali clic tianiici aniui 

C lien btKuilogK.iiiioiiie non c e 
pouiiliiliia di un vindaco di sini 
sira a Parigi- spiega il pur stiddi 
siati» leader dell uppusiziiuio so 
cialisia Del nioe ma ora si apre la 
possibilità u castmireuiialleriian 
/a piugievMsla aggiunge ( c'iiun 
qui c Ulta v\-jiia(a di aria in un 
lOlitni di polprt siiiora ijidrvis» Li 
miibilitarioiii diI)Ucnoratii di si 
insita i>c^ qu.siit» mililanii iioii 


sarebbe bastala Gli stessi elenon 
che avevano scelto pochi giorni 

B ima un presidente della Repub 
ca di oeslra hanno evidente 
mente cambiato idea Al nimmiu 
hanno voluto dire che non gli an 
dava la noncuranza e sicumora 
con CUI I padroni della citta aveva 
no reagito alle rivelazioni di slam 
pa su un sistema di nepoiismu di 
nomencallura per cui il municipio 
affitta a meta prezzo ri fior fiore del 
patto atk^ di sua propneta nei 
migliori quartieri Passi per la casa 
dei Chirac o quella di Juppè ma 
che tra gli inquilini cosi Mnelicaii 
figurassero anche i iigii di Tiben gfi 
e parso troppo Pigurarsi quando 



TonileMMmjana 


CMnc al giapponesi 
>Sul test non cedo» 

LaFtanelanonoamblaMea et 
procMert nd proMlntl masi ad 
atta «epeitineiitl nucleari in 
M naili II pracManta (rancaaa 
Jacques CMroc la ha eenlamiita 
lari al premiar glapponaea Tamltehl 
Maroyama, arili mMstiarisgl 
aatPrtauMrsllana Saratli Evans. In 
visita a Parigi, ha ricevala urrà 
Mlagirispeatadal sua callaga 
ft ar v e asa HarvèriaCharaHa 
Mui8)ians.ehehabieontfata 
CMrae hi margliva arivi «artica 
aam-gldipanaaa. lari a Parigi, ha 
chMate -confartnezu- al capa 
dalla «tato (rweass d pana «s 
tamilnaaltasi.ehedavrannc 
BvalgarslantraMnwladall «nro 
prossMio. Cerna halndcata la 
steaso Murayamac Chitae -ha 
lotnItDalnaa ctaarimentl. 
garantendo che non cl sarri nassan 
impatto sud amblanta- a ctw 
as^rtl sciatttlHel. ancht 
glapponasi. sono stati Invttatia 
Muraroa. laddove si svolgeranrM 
gHesparimantl 


pnm-i o poi verranno fuori jaiche i 
nomi delle altre migliaia di -amici 
degli amici- la cui lista è cuslocbia 
come segreto di Sialo 
Il nuovo premier Juppe ha ter 
ceto di minimizzare pur non rm 
scendo a nascondete del luUu ri 
malumore per le molle •(bnillej 
sorprese- -Pongi senza Chòac mm 
é pia Pangi con Qiirac- ha delio 
Ha insistilo che le ueoccupozimi 
degli elettori sono arueise inetraiv- 
ni a posta locale od elezcani nazio¬ 
nali Ma nell insieme ^ b iiraggio- 
ranza governativa di desM ad 
uscirne mate Specie dove aveva 
presentalo come aspiranu sindoci 

E tsonalità apporememenie «n 
ttibili come lex preademe Va 
leiy Giscaid d Estotrig a Oermoni 
Fenand o i piu reclosnazilt menu 
sm dei nuovo governo •ftù di una 
sconfitta è una Beiesina> seme il 
popolare tabloid della capriiMe -In- 
lu maini- duetto da un ex collabo- 
raiore di Mitteitand Fórse esagera 
Il meno che si possa due è che si 
patta di un pesante awemmenio 
Secondo il direltufc ili «Le Mon 
de- Jeaii-Mine Cotombani mal 
grado •In somma globaie brusca m 
un rclatmi cqutbbrioira desila est 
iiipra- <si i monrieslaui chuia 
mente una votomi pnIriKa queBa 
di non consentire che un pàitno 
una Irazwnedt ponilo unclandi 
vengano padrrmi della Franria- 
Allo schterarncMO che ha gii 1 Ek 
-«eoe palazzo U>i(^non hanno ne 
gaio I pi.-no alle amminiMiaine 
malgrado il calondano Ipvse sMo 
concepito apposta por nnenere la 
(«•riieao 

Un altra lezipne potibca questa 
per tulli siiiuira cumpena vieiK' 
dall eledone di sindaci FYonic na 
ttunaVe m tre grandi caia Tolone 
Mangnun e i>ai^ nello nesso 
momento m cui u desila uKii c 
xeonofoba c siala fermala dove 
eia piu scura di venceie come a 
'.iiióllec < A Dseux Unu ingioue 

e iK> essere ilic i lanilidaii del 
nrnk III i|uc>lc In- citta si preseli 

lavano con efguinrnii meno inic i 
dei toiocolleghi aTnlone ll•7lNln 
abilnriii il mai^H porto miMaiv 
della Francia u |>an>la dotduie 
pfiiKipah- dd ncoeWio Le Che 

villicr amico personale di Le Kn 
0 Lue un -.-indii una iCcisiihk 
lontabite sulle finanze pubbliihc 
eimliiaie da un snidaco goHisia m 
diaiai» di mahiisazioni che era 
uicceduio ad un ahi» sindaco se 
nanuc gollMa Maurice AneeXx li 
iitt»uig.ilcnipi>rlei4ngcirii Nim 
le a che vedere co) tuiguaggi» dela 
-vede» > nera Nane frane Slsbois 
sconiitta .1 Dieux che accusa I elei 
Hvvx loJisia Hameldiavef iimocoi 
Vitti dei beiirv gli avermi e 
giiHiite s]tt»z 2 »nie ette di ciursio 
|).is8» il ùftissBl <1 sriXljco -SI chia 
iitna Mtihamnied nslo dir ira 
H.inicl 0 Ahincd non c c po’ sla 
gr.ui dilleflnz> 1 alila che saha 
agii cA\ tu c che c manCstla la cev 
Inula polilica <li citsliun’ un allei 
■iiinatiiiicnK A IoloneImisMn 
7.1 d( Il idi vira adancsIaiMSuuiid 
liO> Micxlilaia aveva pmtalu al 
inalili nuneiik) della Ima soriab 
vi.i aMammanecCianoaddinluia 
due lisle ri t lan mali di destta ab 
Ui’bic Ile illa pollnina u iDiitiWc 
vitthl’i siiii)elcnounMnilaco-tti 
11 itisi I se il landidahi di destra 
i>>n SI losseosimaioaTesiaie m lo 

7l.)Jcil!lll<l>Sll> 



ItsMdarautabenMitsgMnaHMrta 


Ulte'* Cinti ifrvA{) 


lirtMcattazIoiii 
In Spagna 
Il govnmo risponda 
aidopirtatl 

I «ics ptMWsnte riM fMamo 
•prigmrip. Nareis Seti*, i «tato 
dssiciala dateoocutfre per 
tomba «MgadMil ««Miri in« 
CamoraiWdoiwtblImrito 
«uostfooo dello bitoicottazioni 
Mogol di vorlo poisoMrilti, tn Ciri 
ro Jun Cirlao. oflottuoto rili 
tonU ««grati tpagnoE. Lo si è 
«ppratod* foMo unÓMo. H Mito 
Popolara < hh opposùoao di 
coMraolostntlM chiotte Imeco 
ebosloncapodolgovoiM 
siieWicU.Feg|M6oiurilot.a 
spiogoitt in porlameni» oulb 
qiwoOono. Goniriloz iMpondori 
comwquo a un'bitomrgKioiw dot 
gnpposoetaMa «trito 
MoicettazIonl.tHMtiriMtnlI 
UMoPlMLwIttteirartoillee 
Intoriraiite «Ito Curar», ««tnpra 
rmieelMC. ktottra «1 «ptoghor* 
oggi dMMiti al grappo «oetoHtta. 
Nimoml dMgorid dot Ptoo (al 
paura dM 1902) hm« cMofto 
obovongMiofiioit-napoiraiòMIi 
pollloh^, imugM lo diimtdoni di 
$ 0 ira,ehoratMliiMoMdMlM 2 
al 1991. UtqiMttono dolio 
hUreotUlioiri Magai Ira 0i 
premala to dUrinieiiI iM 
r o«pont«Mtodtt Cantra 
MetmazloMdegaai«MlC«aU. 
«onKt ««giatiX li ftnarato EmHo 
Mangiano, iwaehi l’anaato di un 
«a agame aagrsia, Il coloimollo 
Jun Abraito Parale. 


L’Età colpisce a Madrid 

Esplode autobomba, ucciso un agente 


Un morto ed 8 feriti a Madrid nello scoppio di 
un’autobomba, preannunciata da tre telefonate 
con cui l’Eia ha rivendicato l’attentato. La vitti¬ 
ma è un poliziotto. La vettura è esplosa mentre 
gli artificieri si stavano avvicinando. 

_’raarAouttvizio_ 


• MAURID L Eia SI ( rifalla viva ,i 
Madrid con un oilcniAicxliiidmilaf 
doin pieiM>s<’iw<> Unucanuiri 

masraucers» uiiputenttUchevu 
r ■ avcmnarKlosi aBauin imtHiinid 
di csilPsivc' (h CUI I loiioiisli aveva 
i«> segnalalo la presenza (Hveu pn 
ma conirelvHcu iole oiiuiinw 

Le dc'flatraziunr inullu pctteMc 
e aweniila rillc svtte e un quoriodi 
■an inalUna M«u ora pnnia i vigih 
dcHurx» laCnicr n>vsaedunard 

dv>lMNal» 0100 » stati inlonnati Oa 
uiK> si(>n»xiuh> chp una bomba 
sl.>«a |>rr ospICNicir muri»dui piu 
impunanii quanien commerciali 
drlli capitale Linluraiaioie 0 sla 
lo mbfi» piecisu nell indicale ri 
punii m tur voivbbi' avvenuto In 
senpu»’ miudeKarmcn prezzo 
FIdza Cdibu iK I preso di un ccn 
no < iihiuah c' di due- gi.inoi ma 
g,-izzin< 

Dx o»l > di pad tre a r«>me dd 
iFirt I ittg iinZZaziUM. voporuliria 
Uw a k> -Aonoicmi» ha slw-gAVu 
che il 1 «mtugnis er.i visicnialu al 
limcmn di un autnniubile por 
clK8gi.iia nclf.uca ixdunak. od 
htt pc rvmu Limilo II nrinuni di lar 
gaeilcolniedi Itivi aura blu 

Li 20111 ( sul I vulttlo isolala e la 
pcriiZM Ira latto vvocuan. in gran 
bini il pcrsomitc «la presi lUe si 
tinKmo di illuni nciiozi vKuu 
ForluiMlailientt itala I ui i • ineak 


pubblici erano chaip enoncera 
ancora la consueta lolla di acqui 
reno Sul posto sono Mi monili 
ag«Mt speitaiazau nel dischnevio 
degli ordigni ffiiilicg>po lo scoppio 
e awenuio prima che ^i anihcten 
potessero iMervenire 
Dii poItZMilto c siilu cMfnlu <n 
pK no ed 0 mono poco di^ du 
rviiie <1 irasporio m ospedale Due 
SUOI culleghi c sor civili sono nma 
sliic-nlilieveineiiie llcasohavuiu 
k> che a nraiie ita sutn Ira lumi 
queOu che st trovava piu tornano 
dall auhjbomlM in quel momeMo 
uirenioa tenere (ontano icunnsi 
becondo la versrane fumila aB.v 
stampadalsindacodiMadiKl kise 
Mona Ahaioz del Monzonn la ver 
tura una Opel blu con una lanj.. 
falso era stalo iHozzaia in mezzo a 
due bidnni zeppi <k leiro^a Un 
«.opoeradi aumeiriore la capaci 


la dislrulir.'a della deflagrazione 
già notevole per i venuciTique chili 
A inicrioconcui eia paiocon(ezi> 
vvaKv loidigno Ed i stom proprio 
un grosso pezzo di mclaUO a colpi 
reloiiciiie kisus Rebollo Caicia 
Jttanm uccKlendok, 

AiKhe I lijnni alle cose sono in 
gemi Molti edriici vicini sono stali 
inveitili ila iHiguc di fuoco c- i 
pompieri baiiiK. dovuio impegnar 
s< a luiis» MO per spegnere le fiam 
me via per sgiiiliUare te strade dal 
frammenti flcU ordigno esploso c 
dai Vetri ifi’Dc liiiesCre muiKÌati m 
Ftaniunii d.iUii sprnlamenlci <f aria 
Fariicolarmciite gravi gli effetti del 
les|>kcM(iiii nelle l.alerias Pivi la 
(hricii. I fu K un ncgozK’iJi libii 
mu-arM inlomianca 
La fi-Oan» (III g(.i\i?riK) spu 
gnril .1 -cova, in (|iit'sii giorni dall» 
scaiirf.iioddk intemtiazKvii kk 


foniche £ siala dunspma c indi 
gnats L allentalo si afferma in un 
(Cimunicaio inosua «ri volto piu 
brillale e selvaggio- dei sepsiriinii 
bisechi 

•L Età non spezzerà la coesistali 
Zd democratica e pacifica che gli 
sp<igJioli sono riusi iti a creare per 
se siessis ha aggiunto il ponavoce 
govemalivoMiguelCil 

Il miiuslio dell Inieni» e della 
Giuotizia Juan Alberto Dvlloch ha 
dichiaralo clic* ormai 'lulli com¬ 
prendono che I Eia e II principale 
nemico dclk) Staro* L attcìilalo (a 
seguilo a quello dellS giugno 
(quanrUj tu gtavemenie tenui il ca 
po (Ir Ila ciolizki giudiziaria di San 
SelMslian Dal! 1111710 dell unno sny 
no ( mquc le vinuiK di ailcnlali ri 
vendicali dall Da » ad essa atin 
bulli tre uomini dellr- forre di poli 
Zia lui milii in t iinuumo|x>lilico 

Il pre.iviicr; e I or.i dell alienisio 
incluconii ak uni cAvcivaton a nk 
nweiheirij chi in-lb sua san 
guincisu c.iiTipngna {x-r I iiidipcn 
dcnzarki p.ievi Iraschl h.ic.iucatu 
ih Jb anni Li inoiic di dna (ilio 
ceiilopiisoni pu’iiisickmionclLi 
figlia (Id krronsnio ibbui vnluto 
evii.in un miss m» Vcoiidu altri 
irnvre I iiiltliriuiiv ir.i quella di 
cMLirc spaigiiiidjio di singiii lia 1 
r iviliniailKolpin. 1 -ni nwi-illuni 
foni» 


La fine di ventuno condannaU registrata in video<assette. Polemiche a Igondra, sospesa la vendita 

«Execudons», la pena di morte a 35.000 lire 


Vciiltino esecuzioni capitali filmale dal vero sono stati 
raccolte in un video che ieri e Alalo messo al baiidiisi.il 
le princi|).ili i alene di negozi inglesi Li casa prodinin 
ICS! difende -Voglianic far capire I airoi it.i della pi n.i 
di morte e I ufficio della ceasura ha approvalo I kIcm li 
milandosi a nelare il video ai minori di 18 anni- M.i 
molli hanno prolc-.(,if(> -E solo un mudo per far soldi 
sirullando L niorbosiladiuncerlo piibhlico- 
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Allarme di un centro di ricerca Usa 

('Reattore atomico a Monaco 
per scopi militari» 

Bonn viola accordi nucleari? 
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PRODUZIONE. Ritmi sempre molto sostenuti ma cresce anche Finflazione importata 


COSI CRESCE LA PRODUZIONE 
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L’industria italiana 
smpre in «boom» 
Ma è allarme-in^ 


Continua il 'boom* dell'industna italiana Nei primi quat¬ 
tro mesi dell'anno la produzione è cresciuta del 7,8%e nel 
primo trimestre il fatturato ha fatto un balzo del 18 S £ 
sempre la domanda estera a iunzionare da traino E que¬ 
sto latto contnbuisce ad accentuare le preoccupazioni 
per la crescita dell inilazione Domani saranno resi noti i 
dah di giugno nelle citta campione Già si sa che non sa- 
rannoconfortanti piùsul6chesul5% 


•ARMfSn 

apnie Nei pnmi ijuaiiro mesi I n 
cremeiitoèamvaiocoslsl78% Lo 
stesso passo a tenuto dal letiuraui 
In mano nspeito a un anno la e 
aumentalo del I8À 
Ma andiamo con oidine nel n 
penare le nme dell isUtuto di stali 
allea L indice generale della piti 
duiione media giornaliera ejesia 
gionalizzato a nsuliaio ad aprile 
panalOTSconuo 1065delrneae 
di maizu « segna quindi un au 
mento congiunturale dallo 09^ 
Cb Indici per destinazione econo 
mica prewniano aumena tenden¬ 
ziali dcllSZS. per i beni di investi 
mento dello 0 6 1 per (|uelll inier 
medi ed una diminuzione dello 
OZ^petibemdiconsunvu Suipn 
mi hanno mciso sottolinea I Istai i 
mezzi di iraspono (+ 153') le 
macchine e le attiezzaruie 
77») ed altri beni (,+ 4 
La nessicKie dei beni di consunto 
invece deriva da una diminuzK'ne 
deU6t deibeninondurevolieda 
un aumenlo del 3 4 » di quelli du 
levoli e dell I 9^ di quelli semidu 
nevoli Vanazioni lendenziali del 
I Indice della pmduzione industria 


■ ROMA. Continua d momenio 
d 0(0 dell indusina naliana Anche 
nei pnml mesi dell anno stando ai 
daU che I Isiai fornisce il dono di 
inciemenio della produzione e del 
iaiiurato si mantiene molto eleva 
to Si conferma peraltro anche la 
tolte funzione di tramo delle espor 
lazioni sempie favoifte dalla de¬ 
bolezza del cambio E questo fallo 
accentra anche pci llmmedlaio 
futuro le preoccupazioni per un 
eccessivo aumenlo del prezzi in 
lenti Domani si conosceranno le 
mire relativE Mie CA& camptone in 
giugno ma già si sa che non saran¬ 
no affano conloctanli In queste 
condizioni se I indusina tira lira 
Miche un Inflazione che si avwa a 
toccale il picco del 6», su base atv 
nua 

UtempoMmlnMll 

Per la pioduzionc comunque il 
tempo dei imiacoll non i finito 
Nel solo mese di apnie secondo i 
daA test noti leo la. ciesMa è stata 
dell I 4% nonosianie un giorno la 
vorativo In meno ed il -pome- di 
quaibo giorni perla lesnwta del 25 


(esupenon alla media si regisuano 
nei seuon della meccansca di pie 
cislone fv |4i7».) dei mezzi di 
Iraspono diversi dagli aiHoveacoli 
(*)1IA) abbi^nieruo 

(*79%) macchine «apparecchi 
meccanici (*7 1%) Vartazion 
negative si riscontrano ita laBro 
nei senon delte tndusme peroMe- 
reMS7%| delleditonaesiampa 
( ldS%) ed«gb wparacchiiadì» 
letevlsivi e per lefecomunicaziaoi 
(-99%) 

Delle stesse dimenswm S 
-boom- del fanuraio industriale n 
marzo Laumento nspeoo ad un 
annobLésuioiAlauidel tS^^gra 
zie sopralluno al balzo daKa do 
manda estera (piO308%) mciMe 
gli ordinativi hanno segnalto un 
balzo del 27 )% Nel primo mme 
sue dell anno il faiiuiaioeciesciu 
IO del 185% menue gb ordirtabn 
sorxi aumeniaii del 277% 

ntriinodaa'ntiro 

L aumenlo del faliuralo - che 
sul mercato interno « staio del 
14 U eroe la meu del 368% se- 
gnaioperì ewo-esiaior^elra 
lo in tutu I settori di attivila econo 
nuca ancheseconimensKidner 
se Da gli inctemenb pw CMisi 
sterni VI sono qoeli dehmdiaiiw 
dei meiatli (+ 387%) della gom 
inaenialenaplasliche(4 358%) 
della produzione di mezzi di tra 
spono^* 2 fcjv) 

Costante rimane linciemeniodi 
(Miuralo anche se SI considerano i 
pnmi tre mesidei 1995chesegiu 
no un piogiesw del 18 Ss nspeOo 
allo stesso periodo del anno |.c- 
cedenle 114 8L sui meicalo miei 
no e 28 7% su quello estero) 


FATTURATO E ORDINATIVJ 



Mezzogiorno 

Fondi Cipe: 
ripartiti 

45mila miliardi 


■ nCMA II Cvimiuto iW o imimste 
naie per la programmazione «co 
nomm (Cipe) hadatodvsabbera 
al npano di otte «5 mia mèaril 
desmaiialMezzogumo Tra gli ai 
InsiaiUMmeMi allalhesMientadel 
Consto dei minishi secorùlo la 
delibera pubblicata >en sula Gaz 
tetta Dfliciale vengono assegnati 
ohie ZiS mbanli per il 9S.96dicui 
otte IS8 per 8 Ponnet « 8 per io 
àninez I4mila mlianfe agndu- 
sana di uv» l3S06pef mceMMin 
dusmali e eie per iralenmenn alle 
regioni Igmdamttaidi al Bilancio 
per «onnafli di programma (8100 
tMliardi) e pei i pmu «egnnakdv 
svihiffio (65011 mkardi) « 2280 
mihardipet I mmniero del Lavoro 
di CUI IM imbardi peri occupazro- 
negvxande Altancercavannopoi 
otte 2100 mlididi Sono atotte 
assegnale a lavoro dele rogioni 
Abnizzo e Uoliae per 8 biènnio 
1995 98 nsperuvameme 70 * 30 
mHunJi (50 nel e SO nei 
1998) perlatoslnizionediuntoiv 
do rogionale per 8 sostegno del 
I occupazione itele piccole e me¬ 
die anptcse Allo Scau vanno otte 
2mild mrhiirdi 829 MIagncnIluia 
4 S00ailavonp(8}blici 


Imprese 

Stayer corre 
verso 

Razza Affari 


• MHANO Paihra lunedi prcpssi 
mo 28 giugno loffma pubblica 
delle azwn Suyer In vesta del) ap¬ 
prodo m Beesa tl prezzo delle 
azion saia fissato nel One «emina 
na esaia compreso Ira un minimo 
di 4 887 e un massimo di S100 lire 
Legazione ccmduna gb aituali 
aziorasb di controllo • manager a 
banche d alfan - a scendere al 40 
per cento mentre il 80 per cenio 
delcapealesara d8tiuo«a8 pub- 
bfeco SiBraiieiadavverodunquedi 
una delle poche pubfK componies 
■takane 

fu nspanaaeon andik uh mini 
modi8miliomdiaziOni mentre la 
roslaine quota del ofieita-t8 mas¬ 
simo 89 mlnni di iilQk - sera col 
localo ba gh nvesaton isWuzionaii 
In che proporzioni avverrà la distri 
buzione del capitale to deciderà 
I andamento dd c^ocamenlo 

La Stajier 0 un gruppo italiano 
loitenMMe nternaznnalizzato che 
opera nel seooro d^ utensili elei 
ma ki due sob ann e passala con 
alcune acquisiagn da SOa 190 mi 
katdidi fatturalo roakzzatoperar 
ca 185 per cento al estero 


Ti^SE. La Guardia di Finanza presenta il suo bilancio, domani con Scaifaro e Fantozzi la festa annuale 

Nel ’94 accertati 28.500 miliardi dì evasione 


M ROMA La caccia agli evason li 
scali effettuala nel 94 dalla Guai 
dia di Finanza ha portato alla sco 
pena di oltre 28 5flU miliardi lenuli 
nascosti all erario L allMlà di puh 
zia mbuiana ha infarti snidalo im 
pontbib non dchiarati e costi non 
deducibili pcipiLidi24 mila miliar 
di e violazioni dell iva per oltre 
4500 miliardi Lalitvilà di venfica 
della Guardia di Rnanza che do 
mani celebrerà a Roma il 22rdn 
niversano della fondazione alla 
presenza del capo dello Stato 
Oscar Luigi Scatlaro e del nurushci 
Jeik Finanze Augusto Fantozzi 
ha penntvso di denunciare lo 
sior-io anno 21084 responsabili 
122 dei quali «atti in aircsro e di 
tndivKltiaro Ira li niiginla di eva 
suri 2 716soggeiiicompIeiamenie 
sconosLiuii al ti-ico Nel 94 n leg 
ge in ima nota sono viali compte-v 
vivnmenie eseguili 2 16(>6I7 con 
Irolllvinimenlali che hanno pona 
II) ni riwunirò di JU) mila Infrazioni 
1 In a 78 'L'i.T iict It bolle dì accom 


pagnamcnio 35 983 per le iicevu 
le fìseali e 126 120 per gli scontrini 
liscali 

Nel Di laGuardiadi Finanza ha 
sequestrato I 734 tonnellate di uh 
minerali e denunciato in questo 
settore 8 861 responsabili PerafN 
nate i conirolh e le tecniche di jii 
vesngaztone nel campo delle Ireidi 
comunitarie sono stali cosliluKi il 
■óeivizto di coordinamento della 
lolla anlilrode- e il -Nucleo oponii 
vo per la repressione delle liodi cu 
munitane- Il Coqw ha accettaiu 
ulire tOO casi di frode i Ik hanno 
comportalo prosegue la nota la 
denuncia di circa 800 respionsabili 
di violazione c alt acxenamenlo di 
finanziamenli por aiuti allagixol 
tura iheci amenie pcroopili per ol 
Ire I IO miliardi 

Nel sonore delle cniralc i ui prc 
valenza dazi e dirilli doganali I vi 
no stalo aoconaie ( iroa 4 'il't) viola 
ziom e SI è giunti sempre nel 94 
all indlvidiiazioiic di 5 «>0 rrspon 
sabih L attivila di {xiluia vaitH ma 
lia prodotto il sequestro di taoli ili 


credito e valuta per una valoro di 
ohm 231 milididr I azione di con 
Ira-slo al contrabbando si econcie 
lizzala in sequestn per 588 hmnel 
tale di tabacchi larórali eMen di 
I 461 «mezzi (enesln di 63-mezzi 
nav-ili- nella denuncia di S 168 
rt-sronsabrii (880 dei quali anesla 
(Il ( nellacccnamenlo di tributi 
evasi per 5)5 m bardi Sul Ironie 
della tolta agli stupefacenii la 
Guardia di Finanza hia scqiieshalo 
2803 chilugiammi di numuana 
hashish e c anapa indiarra 498chi 
logrammi di cocaina 225 (Ji8o 
grammi di cnwia eSgbrhdutpam 
nii di altre sostanze Sono siati ar 
roshti I 747 rospomaM Uafhcud 
lev Un di s(u(Hf niitti le indagini 
sulla cnminalna o^amzzali han 
mi ixiit iN> il vi\iucslro di beni c 
disfsmibiWà hn.in7imc per ollic 
I 172 nuli irdi Nel siUon. deffa tu 
itia del patnmnmri amslao sunu 
stali rc-ciiperati tra labro 27895 
uggirli csnnpiiU di vristlamc I8S 
>|u idri I ilipmi uafiigab c 91 scul 
tiin 


Scoperta a Milano 
una frode miliardaria 
Grazie ad un computer 


« MLVgO Allierto Base ui 
qiurttasr n ime n danese impronih 
■ iieniJs(liun.itiimilalbferrosi f 
bn lo m c arcen pis una frode fi 
a.ale di ullic 4011 mdiaidi miastta 
k> d I un ecsnnmncv dmvero inw>- 
litii inuumpiiui llmicleudipub 
zu ttibilina rleOa Cm nki À fi 
nanza ml'iiic-a cr d ■ ikuni mesi 
suite ttnec di Bassi suspcQito di 
enteam (aUun. llisi Imhtanave 
viiHi deciso di iiciqiran uit ca 
piniHw aCusigudiciiiBissiave 
vn picii 1 ikspundNhti pi. non cs 
se Kh>8|i(ii..4'iiii) 


La società si finanzia a Londra 

Autostrade avanti tutte 
Presto al ria i tevori 
della Bolo^-FIrenze 

ailOOCMiPMÙkTO 

■ ROMAGiandIopeie lauto batte il treno e Valori sorpassa Necci iSia- 
mo pronti ad apnre i cantien per 8 raddoppio delta Boìogna-Rienze en 
tro la fine dell anno e ad ammodernare la Safemo-R^^ Calabria se 
passerà daN Anas a noi L Italia saiàptù cariar dor^KlentedellaSocleià 
Autostrade Glancado Elia Valon pigia sub acceléfatore ed approfitta di 
un acccinjo finanziaiioa Londra per suonare la canea. Se è vero che ci 
sono ancora gli uHinu ostacoli da superare, le diffìcolla sembrano fatte 
apposta per esaltate la deteirninazione def nuovo leader di Autostrade 
Ariche perchè è amvato il via Ubera da Dlni la variante di valico sull Ap 
pennino e la SalemoReggio Calabria sono state riconosciute come ope¬ 
re pnoniane dal documento di programmazione economica dèi gover 
no Dopo anni di parole, sembra finalmente giunto dmomeMo dei fatti 

Oh invcsninenti in cantiere sono notevon almeno 10000 miliaidi per 
le due iniziative. TanU soldi Troppi per il solo raeicaio Italiano Sarà cosi 
necessaifo nvolgera agb operatori intemazionab per (ar fronte alle neces¬ 
sità finanziane gravose aiKhe per un gnippocoineAutostradeche vanta 
tra 1 m^ion ca^ tlaw à llaha Ma 1 ottmumio ih Valon ha trovato nuove 
ccnlenne proprio mi mattina a Londra Dopo alcuni anni di assenza, il 
9uppo da lui diretto è tornato sull euromereato a caccia di 200 mbiardi 
Dnpo periutrutturareunvecchlodebilo unpo prefardavolanoadSOO 
oulracdidittwesURveritigiàprogranvKvali HaoneMKo senzatantvproble¬ 
mi 285 miliardi -È un segno delia fiducia della comunità finanzana inter¬ 
nazionale nella sohdilà dell azienda nella validità del suoi programmi e 
delle sue piospetthe- spiega orgoglioso Anche peichè perbpnmavoi- 
la. una società deb In si è presenltta sui meicau senza 8 pauocimo della 
propria finanziana. 

Del resto sono passabi tempi in cui bastava andare alt estero e [ve- 
seniare il palenano pubblico per vedersi gonfiare le lasche Dopo i eracb 
FederconscrziedEfim luiioècambiato esereiuaciuastiapparountas- 
so Uà I pii) basi di qelli iraiuu sul mercato londinese è mntlvo di ulteriore 
soddisazione ChesicogbeancheinBancadltalia rAittsveisolacreazio- 
ne di una tolte Immagine di efli 
cieriza il successo oitenuro dal 
coUocamemo concorre od accre¬ 
scete la fiducia dellesiero nelle 
potsibiUià di TàHorzamenio dell e- 
conomta naiiane- seme il gover 
natore Antonio Fazo in una lette 
ra al presidenie di Autceirade 

In giro per il mondo dunque 
non c è solo il peesunqino di Uh 
man Bmhen sull haUa C è anche 

protocollo che alla foiria del presti 
VP accanto al soeceegreiano agh 
esien Walier Còrd m era preaente 
una bella sfilala da banchien <Au 
rostrade non he «ubuio I effetto 
Clim E un noine coooKwio un 
prendiioie di buona fama che fe 
piacere avete come Client» sono 
lineano alla Chemicel Bank il grup¬ 
po che ha coordinato l (aerazione 
linanziana 

Inrealia quella direna Londra è 
stala una specie di prova generale 
ben nusega di un operazione pii) 
cceisisienie che potrebbe tenersi 
nei prossimi mesi Perlavananiedi 
valico sono m programma invesv- 
menti per circa SODO miliardi La 
melà potrebbero arrivare con un 
incremenk) delle tarine (attorno al 

Il resto SI andrà a piendeito ai 
uovo Gononmix di propcsle^ pre¬ 
stilo obbhgaziortano fondi Bei al 
tre operazioni sull euiomeicalo Si 
sprega anchecosii inconlToa Lon 
dia tra à direttore degk ' tcreshmeitti 
diNomura KazoYamazoe e Valo¬ 
ri Il quale pensa anche alla rete di 
telecomunicazioni di Autostrade 
Si cercano partnets PoUebbe esse¬ 
re Slel ma anche un suo concor 
reme Vakm vuol giocare a luno 
campo 


Al via negli Um 
lapiùgramla 
fusioMbaittaila 
dalla storia 


l'agMimaiiladt aure 8.808 mWw* 

df 8re, li magiara aBttttiMBStt 
laeMSla rniu tttifa IMM8M> 
\Maire8ttatt>aM.ttmHweM«Ml 
• Maw Yesk, Ire par pretaganim la 
FbttUrttasi.nsnahamainwrSeM 
per vslwM di ttHkMk • la tmt 
ndatttt-ebe wua paduttoria 
da 0 MOMf di readtta renasteanl ri 
aeHaea al 36*. Cnbareba hrittw 
•ada a apesMi nali as» 
osMaledagHUaaalalaia 
Wafririarre partarè rila ireaelta 
di ai ^grilla otta ean US iidlaidi 
dldriUridlalMMaleellaM 
aaMamenta ri 7* im8b cttnldM 
dalla priiri briieka Usa. U 
(uafcaadBw à a i aare a ppi u ir pla 
ditta aatortlidIvSgIriKaadrite 
aa aa iariea degli a il ta latt dalla diri 
tanriwa aaeemhi la pravlaleri 
llttr ari* «cmplatato «ntsa la ina 
daHMa.lapaiarioBaèairia 
appnvrria «wha dri Briwa 
Sraleadar,lagranda)MBaa 
apariMfachapariMallSOridaHt 
nratPMtltt PieprtattSriitMMlar* 
carttmanta II gisinda «rlncllasa-di 
qmMamari-fwlanailalMaiea 
M«gwfalreltt0<BirqriilrillS0» 
dalla FMFWtllttqutndo la Priori 
arale a 10 delltri ritacttM a oflri 
pi re e h ida ìT . lm itti re ldlirieBb 
rttpatto ri 233mlloni di dettari 
paÌprtL 1 Banco SPMaadH 
liieaaaai* ara LS rnHardl di dnttaiL 



I milttdn pensavano di 
dOLumenn < hr comiirokus.'Mo 1 1 
sivlenza dette fdbe fdliure < non 
ancori disnuRi dal evasme inve¬ 
ce denOu un conipulci m^.cgcih 
per I v coiiiabilil i < M movuni nin 
mciLi luniK inisato lutk k -ikr 
mdznni ncces.%inc a cap ir I itti 
catoMsIcmausaodaBass perirò 
dare le lasserei ^iprarelh i ki 4 
( um divchcn c era anche la in rso 
nràe «tuo <MLi ttuita orda > da 
Bassi a panac dal 88 
Dur InanzMn L-pcrti m mlor 
mala, i hanno lavuralii oiitc dur 
mesi c aa^zo sul laczir ISO ru8mn 


AUgUStoFantOZZl hi OaRenns/Ansa 


raioie cibemelico per estrapolare 
tulle le mkitinazioni utili Quattro 
gioni fa II minuziosu lavoro di m 
dagine c di romtolli ini rociali Ira k* 
numerose imprese di Bassi r altre 
rkrihi stesso settore si è eonefu-u 
«Il laiTCsiii deilmiprendiioie 
< he tìcvrnvpohdere di Irodo lisca 
li per 286 m hard) c di mancalo 
(i<«inicnlo Iva pcrahn ! 17 miliar 
di^hre AlbmoBassi vcroammi 
ni-àratore di serie Sd al cui venite 
cerano solo prcsianomi c piuiio 

vjo nolo nel sc'lofc del commeitio 
deimcialhlc'misi 
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la Borsa 


Borsa, seduta in ripresa 

Mibtel +0,53% 

Bene Credit e Comit 


m MILANO Seduta a due 
willi in Piazza Affari, con 
II» avvio debole e un fina¬ 
le positivo grazie a una 
cernente di aclisti sui ti¬ 
toli bancari c sui telefoni¬ 
ci Effetto anche delle 
aspettative sui dati suU'in- 
Nazione pcevisil per 
L'ìndice Mibte) ha segnato 
un progresso (♦ 0,53%) 
Gli scambi sono nsultati 
comunque mollo conte¬ 
nuti (enea 313 mlllandi di 
conlrovaloie) Tra i titoli 
bancari, in evidenza le 
Ciedito Italiano che han¬ 


no fatte» un balzo del 
3,30^ mentre le Comil si 
sono apptezzale deir 1 ,97, 
positive anche le Medio¬ 
banca che hanno termi- 
natoapiù 1,56%. Tra gli al¬ 
tri titoli guida le vendite 
sulla Piai sono state argi¬ 
nate e I titoli oidinan di 
Corso Marconi sono leg¬ 
germente nn^lzali a più 
0,36% Richieste le Tele¬ 
com Italia (phi l, 6 S) 
mentre cresce l’attesa per 
la quotazione uRioaledel- 
la Tlm, le 5tel hanno gua¬ 
dagnato ri, 54 % 


■ EUSON. Carlo Vannini st i di¬ 
messo da presidente della Edison, 
la società Induttrice di energia del 

S Fenuzzi-Montedison w di- 
1 , che ti accompagnano a 
quelle già annunciate del coiuiglte- 
re e ministro dell Industria Attìeno 
Ciò sono stale rese note nel corso 
dell assemblea della società per 
l'approvazione del bilancio 1 ^ 
At suo posto l'assemblea ha eletto 
EioicoBondv ammtaiAMcae dele¬ 
gato di Monledison e Ferhn Edison 
ha chiuso il 1994 con 124 miliardi 
di utile a fronte di 435 miliardi di n- 
cavn netti per la capogruppo e n- 
spetuvamente con 224 e 1178 a b- 
veUo consolidalo 

■ MONTEOISON. In occasione 
della visita in Italia di Murtaza Gu- 
baidulloviich Rakhimov presKtenie 
de) Bashkortostan, repubblica auto¬ 
noma della ledmazione Russa, é 
stato siglato con il gruppo Moniedi- 
son un accordo di collabanzione 
nei settori del petrolio, gas, pettol- 


chimica farmacetàica e r^RMMtu- 

slna. 

■ tPI-MH. PoaiMoà bdaire» I9»4 
della^ lataianziaiiadeirhicirèsi 

occupa di svskippo anpaenttaiula- 
le Icmistsonochaacuiutiaat- 
vodia*te 200 in<ioni<fihfe.iMil- 
levanil sono sonialtulio le afre rela¬ 
tive alle miziarive promosse- ned 
ulhmi 4 anni sono siale avviale 
inizialive unprendilpnak con un'oc¬ 
cupazione di 7330 addelil ed un 
investimento complessivo <k otre 
1400 miliaididi tee_ 

■ ai IHVaTWgKR. Mie nella 
di 8,1 miliardu con un iocremcMo 
di olire li 70% rtsMtIa ag’esoc^ 
precedente, per la 21 investmenll 
nel '94 La società che la capo a 
^iziorM hoidu^, hnanzima Mia 
lamblia Benetton ha ciMtso 6 bi¬ 
lancio con un patrimonio itenasaH- 
Kia673 miliardi (13 nel'9^. men¬ 
tre I piovenn dei* gestione, den- 
vaiMi da ricavi per prestazaoni di 
servizi, picnenli su parteopaeloiM « 
provena linarrzian diversi sonoam- 



monlBb a 14 mlUanli, con investi- 
menbcoiKileMiviperSOmiliardi 
■ MNCONAMU. Fedoico Pepe 
Si è insedialo len nella carica di ih- 
retlore oenerale del Banco Napoli 
sa Già direttole generale della 
Bmca Fopol»e di Verona, Pepe 
eia Sialo designalo 111 maggio 
scosso da) consiglio di amministré- 
zione dei azieoioa bancaria napo¬ 
letana 

• ntDM. Bn»u> lotto è swo ne- 
leoo presKleme della Federasone 
nazionale di dirigenti d'azrenda 
(Rirlm) per B triennio '95- 98. Il 
Consiglio nazionale Io ha confer¬ 
mato nei malico con 160% dei 
consenv e ha piowedulo a com- 
nleiare i nuovo veibce Ridai elea- 
--- --- 
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zibrwde. Mario (Ambone presden- 
le dHa commissione nazionale 
fuevrdenza e Ranco Conte piesi- 
deiMenazIooale studi 
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Epij^ apre il direttivo su previdenza e referendum 

«Qil, confronto a 
ma con nuove tegole» 

Perdoni, legge prima dell’estate 



lì direttivo della (^1, aperto da una relazione del vicese¬ 
gretario Guglielmo Epifani, discute di pensioni e referen¬ 
dum. Sulla previdenza U problema principale non è 
emendare it testo dei governo ma evitare che la riforma 
slitti in autunno 11 dibattito pefd è già spostato sui rapporti 
interni alla Cgìl- come si conciliano dialettica democrati¬ 
ca, pluraliuno e unità nell'iniziativa esterna? «Ci vogliono 
nuove regole- deciderci il congresso», dice Epifam. 


m ROMA Cen «rt nel dlieUivo 
della Cgll il duna delle ^andi oc¬ 
casioni sala gremita, cinquanta 
Berilli a parbre. da cui la maggior 
pane poma addmttuia ctie inizias¬ 
se la relazione, rlferece Guglielmo 
Epilani È il pnmo appuntamento 
del massimo oigano didgenie do¬ 
po I reierendum e la nuova fase 
chesièapeita Viecons^ewilez- 
za che questa nuova fase richiede 
•un d) più» di elaborazione e di ini¬ 
ziativa, ma circola arvdie la preoc¬ 
cupazione che le nsposic nel sin- 
dacalo Italiano possano Imbocca¬ 
re strade diametrabnente opposte 

»Wlleiil,i M wii >i ii*H» 

Sulle pensKini la relazione del vi- 
cesegRtarlo Gutfietmo Epitani 
non pnaeMa neesuna nievanie »> 
viti rtspetto a quanto era emesso In 
dlieiioM la preoccupazione 
pnndpale della Cgil 4 «be la nido 
nusi faccia •!) Umuie che abbia- 
mo-dice Eplfanl-é losliiuiinenw 
in auiunno o che cow prevalere 
la deriva del rigore- « pld lacile In- 
laW rtapamiare (agliendo piunosto 
che migliorale mvando uHenori 
ritone>.Sull eventualilictielaCgiI 
ai faccia direttamente promotrice 
di alcuni emendamenti, come ave¬ 
va soswnuco il segreiaiw confede¬ 
rale AMeio Grandi, Eptfam nbadi- 
sce I innoppoitunlUi di una scelte 
del genere ms la noene anche m- 
perata dal rat», ora che i gnippi 
parlamentan hanno loimallzzato i 
loro emendarnenii t qumio sem¬ 
bra essere anche, a questo punto 
Il patere del duello interessala 'le 
ime «ano e testano per queHo che 
possono ancora valere delie etabo- 
razioni personali prove di labora- 
mlo deàunale ciedo a ntnanete ta¬ 


li Non esiste nessuna fonnalaza- 
ZKme latta all esterno» «Non vo- 
ghamo che venga alterata la quali¬ 
tà dell accordo nè il suo impianto' 
ha aggiunto Epilani > dopo di che 
vaKiteremo l'esàodel conbonlo irv- 
I«no alla commissione lavoro del¬ 
la Camera sugli emendaniemi pie- 
semat» Al gruppi paitamenian 
che CgiI, Cid e Llil inconoeranno 
nei proBlmi giorni verrà chiesto -di 
api»cvaie laphhfMnte la nieirma, 
«ataie pcggncanienn- •£ orno - 
continua Epilani ' che qualora ve- 
lusserò ntenud «coaghbUt 
emendamen» miglioiatM noi non 
CI opponemo* Il governo comun- 
ape ha di fronte a »è la scadenza 
del SO gnigno, data nella quale 
Kàde il Uóao delie pensioni di 
anzianità C'è II problema oggetti¬ 
vo di ganunre aaraverso un de¬ 
creto, l'andaia in pensioni di colo 
IO che sono siati bloccali secondo 
gn scagliom stabiliti dalTaccordo e 
prevtsu dal daegno di l^ga che 
non porrà essere realisticamente 
approvato entro la Ane del mese 
Sul problema della reppresen 
lanza e su quello delle niwnuie 
CpUaiUiibadiecè pet la necessui di 
nucM strumenn di legge <he dia¬ 
no autonomia conniiuale al sin¬ 
dacato-. ma aHernia che eoo Cai e 
UilnonèiempodIpolemiche per 
cbà dalla ffnanzaarU alle acadenze 
contranuaii cl sono moiu appunta- 
RMnii che nchiedono unità 
Ma lin dalle pome battute la di¬ 
scussione nel daenvo tende perù 
a sposietsi su un anso punto posto 
brutalmente all ordine del giorno 
anche dalla pesante ingetenza di 
Abete nei rapporti irAerni ^a Cgà 
delinita da ^iCani «fuori hxrgo e n- 
peovevole» Si (rana del nemergeie 
vn Cgil deUs dialetttta tra pOHzroni 


V^rtMoa «ernia 
I eonfadaiall 
aontra il gavamo 
«irraapaMabHh 

CentÉMMe M pteea 4 peMeae 

a«i«aRMBaMl4«e«àe.0i«alà 

preli m ^ii nn li iln isiidrt 

MMMMdetleUpNptleaMlia 

CaiCHieUI. 

.----g.,.-. --- 

riwfiàitMI itiPi ansili n—nme. 

h a ceeMettÉle, èaàfMM» li 
sidteteMiipieiiidMprartàiMi 
dtefniteWiedMiiÉililil liPl 
Pubattee IMnriMi tei oeaMIte 
liUinesleihnunimiieiegte 
retirteee arte eedeed àtf 
teetetesMiiii «CeeWiimerteea 


iHiiteiiitgliiiiils,il>ieeeei 
Citi, titeivCW. UMeeelà- 
àppelBiM *bMapaiitirtHI* drt 

«MeieM clManMMM 
àppràpdete iMedrttee nel 



»eepelteai|eeirziBMgrt*Bai»«tff^Hlte«tgllrti 


e si wiaiÉ e epreatepee in dteg—ee lrt rar let eseTeWe i HMi rt »—de» 
il ndi8Éleaipir « l> l ..lWireedeteàrti itw ilsrl sBiil d Mraa gii nw 
■ipieii H iBil c ii ua teideU—tedllele a isMii rt ii gn eehet 
iiiwms àeiiitàii ie|rtmrtiiiite*lepesirti>ecei»yAi»MiÉai 
Sm HI eateeerae gali l■^^riàe■ftee negeiirte del geremaltendeem 
ei sf ed w ldslli ei e ele.nelrtetelreglere s em>relmew lB suHsesetee 
L iiiuwii irtetueiiret iiswbìIì ■rfciii,iieemBii thiraw 
iiilwWreàlàrtwdedlpieteeeeà«irale p eetBeeldilCièie«ee»ierte 
siiir-|i I iBiiii iiin urlil i f i -i i fin si - rfitur-n im-r min- 
rupifirtÉneXraralMs4tel»ee*Bilteiiliili,Minilidrepgseeseia«te 
segmaiineigteiwteipMaiisa càiiMrfiBratMprteviiMSs 
rt eie te lltlm. 


dneree Alflero Grandi ten-andd- 
pando alla stampa in parte S suo 
inteiveoto di oggi - ha cercato di 
sgomberare il campo dalle mter- 
prelazioni che sono prevalse sulla 
naiumdelconlronioinanoacono 
d Italia •Nella Cgil • ha detto Gratt- 
di non < è resa dei conti nè è kt 
dscusslone I atejaie leadeirtigr di 
Cofterati e la stessa segreteria cort- 
ledetale- Ma nonostante querti 
chianmenii un picibteina resta Se¬ 
condo Epilinl - il quale pensa an¬ 
che che Grandi nei segnalare con 
un catto ^ado vh loRMkziazione 
propn emandamenti sulle pensio¬ 
ni ai gruppi parlamentan si sa 
tpinn aun po'olUe> U tectki - esiste 


un deflct di regole capace di con¬ 
ciliare diateMcà Mtema e umà 
d ndaiBo nell artoae smdacale e 
nel rappono cors i lavoason L ai- 
•oaepeaosucuissoSeimaEpda- 
m nguarda la necessnà di regalate 
S dsrto. itcoooscwro dalo Siaua 
agk aemn e al daigeiM delto CgS di 
concertare con alm >sa*6 o dn- 
pen» la propria imziauva imeina 
Disoiiima SI nana di deOare nonne 
pràpunuabsDkaMgSUiiMàdlna- 
Moni come queta die ha «tsio pste 
USPRod daigenadega sirasua deb 
la C 9 I e che date etenpa è stata 
pieeenlala come Toiganizzazione 
diunasoiUdidrondtecoMoCor- 
le<alSi«a>ia.dceGpàani dique- 


sbon die saranno tulle alboiDale 
neliAaeiiocongiessuale Naomi- 
meraegià la discussione del diretti¬ 
vo di quesh gionii sarà in grado di 
dea se i «lentainenio è quello di 
definite un quatbo di re^le che 
dBclphni d ptuiatezno e la diteeta- 
cadete Cgil esaltandone la hinsc» 
ne posteve oppuie se 1 bricsi di 
consappoMioni « hantumaztom 
non avranno la meglio, pretenden¬ 
do una loio sempJincaf eine e limi¬ 
tazione 

UUfc-lhMrtWnwcP 

Intanto la segieiena confederale 
delia Ud ha i^iesto ufficialinente 
amveno un documento un m- 
conao mpidc* con le segreterie 
delia ^ e della Osi per •cercate 
(k staterete 1 dissensi' emersi m 
questi gwin ma -nou asui poma 
deffesào reieiendano» •Sono m 
discussane-SI legge tra labro nel 
dociuneruo - le pmspettiwe dell'u- 
nàà Od mpohe a tulli estrema 
chiarezza e serietà di impegni per 
(are d punto della situazione nel 
tnomerdoin cui s» suensilRano gk 
attacchi sOumentah al sindacali- 
soio conteilerale ed al suo niello 
nelpaes» 


' Commercio estero, proposta progressista 

«Riformare Tlce 
abolire Mincomes» 

' Sop^Uteione del ministero del Commercio estero e a una 
I radicate rifonna dell'tee- è questa te proposte di legge che 
I i deputati ed 1 senatori progressisti hanno presentato len 
L'Ice - si sistiene - deve continuare a lavorare sia alla prò- 
I mozione, sia sui servizi alle imprese che devono avere ca- 
' raRensikhe di spiccata mam^erialità Per la Sace si chie- 
I dediinierTomperetedipendCTizadaH’Inaediahidamete 
I vigilanza al ministero dell’Industria 


•IlVIAWrtrtl 


m ROMA. Sepptesàlonè del Mim- 
stefiD del commercio estero e ad 
una ndicafe igòrma delllce. è 
cpiestà, «1 «UH» sintesi. In pto- 
poaa di legge che 1 depuiau ed I 
«enatpd piogicteini hanno preaen- 
latoten •laaRedllMeivàitcìdel 
nuovo UInMao che m tese di tran¬ 
sizione satà quello dell'Indusiiia - 
ha spiegato FaUo Evangebsh - if 
guaidano lìnnotazane, la ncerca, 
U decentramento peadustvo, gk iiv 
vestimesiu e l'intemazicinabzzazKy 
ne. la vigilanza sulla Sace e Bil Me- 
diQczedao centrale» lite le propo¬ 
ste di nfcsma del pngiessish si ba¬ 
sano sulla conupnòiezzs che oc¬ 
corre lifcgmaie anche gli enh 
^ I pni^esuoi, L'loe deve con¬ 
tinuale a iavenre sia alla promo- 
zxHie, sia SUI servizi alte impiese 
che devono aveie caratteitsiii^ di 
spiccala managertabia Da questo 
punto di vteta ri principio-brH del- 
l'attività deO’lce d«e essere quelb 
dt portare sul terntono, m duetto 
contano cosi te imprese, la ptoino- 
zione deS servizi che dovranno col 
tempo drvettiMe prete ungraMe 
di paccheto di serwi Analizzali a 
lavora» Il processodi imemaziona- 
ksazonedelle bnpRse Lapropo- 
sia psevede la creazione di e^- 
lelll mtegnuu dene gli utenti ptesa- 
no oneneie cceiwietiza e servizi 
La monna delllce Inolae deve 
puntare a dheniebleUvi ottenere 
un eMcienteedefiicace utilizzo dei 
tondi pubblici destinali alla pro¬ 
mozione: inseuiBie un sistema di 
competenza ba Mimueso vigilante 
ed Ice incenvaio su aecoidi di 
progiarruna e verrica obtettM/n- 
suliaii. deceniraie paizlalntente sul 
lemtono nazionale le alUvilà pro¬ 
prie deirisiltirtD nel campo deU'a^ 
SBtenza. promoenne. kamazione 
agh utenti nei pemapah bacini pio- 
duhivi, superare I attuale rapporto 
buroDBbeo di controllo di tegiiu- 
mrià ed introdune un lappcnto di 
comirrMenza, m baie ad acccsdì di 
piogramma che nguaidino i inte¬ 
ra gamma dette attività daK Isteuto 


e non come accade adesso sola¬ 
mente Il pn^amma piomoziona- 
le 

Per quanto riguaida invece la 
Sa», è necessario, secondo 1 pio- 
gressisil inienanpete la dipen¬ 
denza daUlna e sottnne la Sezio¬ 
ne aDa vigilanza del Mnisten) del 
Tesoro affidandola aJ Ministero 
dell'lndusBte. l'utlmo pnbten» è 
quello di dotare l'Agenzia di una 
rete caputale di spwtelli per gsran- 
nei la pos^bUilà alla nunoie uiv- 
piesa di accedere aU'sssicurazione 
deicredrii all'esportazione 

Al coiuegno è lotenenuto an¬ 
che I amminisSaloie straonlinarKi 
ddltce Ugo Calzoni il quale ha 
sottolineato che l'btiiuto non puù 
essere lasciato nella snacidinailetà 
e ha bisogno di una nfonna urgen¬ 
te Tale ntortna doteebte' confen 
male la funzione pubblica detl'lsti- 
tuicv esaliate la separazione Ira po¬ 
teri di indinzza che devono nma- 
nete saldamente nelle mani del 
Govento, poten di gestione che de¬ 
vono essere affidali alla piena re» 
sponsabibta della dmgenza, e 
quelli (b conbollo aibare un con¬ 
trollo deicceii diverto da quello at¬ 
tuale. 

Intanto. I daigmn deU'lce hanno 
senno una tenera al minislio dal' 
rinduxrta, Albano Ciò, rbeneradc» 
ne j gufiti suirhbbito rasnema- 
menie grad e patesànentt intoo- 
dao, frutto di una sicm iMnica» 
mazione sulla reale sfiueciorte del- 
I Ente Tutto ciò rivela una snu- 
menialBzaziooe che da tempo 
rade I ice al centro di attacchi pso- 
vemerrii da pio pan interessa» a 
sobentrare nelts sua Mtivna. 

Nella tenera a CIÒ 1 dingenli dei- 
I Mhiu nlevano poi «he te ritem 
me poasitewiAti da dlrane forze 
pobtiche, hanno sempre ribadito 
la reale funzione delTCnte senza 
mai porta b diecuesione». tnenoe 
^ quasi due anni l'ke è cosbelto 
ad operaie in un dima di totale m- 
•tertezza* 




Santa Catarina Vatfurva 
Notai raaManea Valtellina 
Durata del eoagtome: S9nml(7nolH) 

Oueta di perteeipazMne: daH tl giugno al 30 
lugiKi e del 3 al 17 laiUiabra lire S60 000 
dal 27 agosto al 3 settembre tee 665 000 


ìji 

iDga. 


Paaso dal Tonala 
Hotel raakfenea Blartcartava 
Durata dei soggleme. 8 glomi (7 notti) 

Quota di partecipazione; oal i6 luglio ai 6 
agosto e osi 20 al 27 agosto Ara 525.000 • dal 6 
al 20 agosto Are 596 eco 
La quota eomprorida- la slsietnazlone m 
camere doppie con servizi la pensione 
oompteta, le escursioni giornaliaie nel psuco 
accompagnate da naiurallati per il 
riconoscimento della Dora e della fauna la 
geologia e <a geomorlologla del luoghi, la 
proiezione setate ih OapemAVra sutts Itafa e te 
attività della fauna nei parchi 


BilWfclBlMi;fCTvl7ÌWfMT| 


Parteriu da Milano Torino Vetorta 8 oloor»a Roma con 
vobapeciate 

CKirvta del «OMlomo 8 gnim (7 noni) 

OuMa di «wMpecieM 8 tugHo ira 775J)00 i? lu^io 
1 la? eoo 76 agoalo lira 965 000 (saitimana 
aufUilamarnara su nchieaia) 

U quota eompfertda voioa/r la isaiatanM ee^podueif 
I iraafenman» interni la s«teinuiorM n carcera doppia 
ortaao rn«ai Parm 6 tacf> (SataW) la massa parvdona 
C albergo è situato auMa piaggia di saCfbia anra::atadi 
sdraie a empraflorti A diapoatzrona Oagt* ospiti due 
piscma prng pong a mirtgoif 




MILANO 

VIA F CASATI, 32 
Tewtono 

(02)67 04 01044 
Fax ( 02 ) 67 04 522 
Tetax 336257 


L'AQErmA 

OiVlAOQi 

OCL QUOnotANO 


I SOGGIORNI AL AAARE E Al MONTI IN ITAUA E AU' ESTERO 


©©^7.^ ©111. ©©[^^[LfL© 




Portanza ogni seninsna de Bergamo eco 
votoEurotly 


Ditrsta del soggtemo- e gorni (7 note) 


m^El. W[L(L.A©©8@ 




Quota di parteeipaziont dal 1 aprile al 16 
giugno e dal 23 seiiembra al 1 otiobra lire 
990 OOD settimana supplamenlare lite 
675 000 Dal 17 al 30 giugno e dal 2 ai 22 
seUemOie lire i 270 000 eetumana 
suRriementare 915 000 Oal 1 luglio ai 
4 agosto e dal 19 agosio al 1 senambre la» 
t 470 000 saliimana supplamenlare lire 
1 120 000 Oal 5 al 16 agosH lira 1 ees 000 
zeltimana suppteTTierteie tee ^ 310 000 
La quoto comprtnde volo a/i le asaiienze 
aeroportuali I irastenmenti la sistemazione in 
camere doppie la pensione oomplela' L hotel 
Corte nosada a Porto Conte dista 7 
ohilomeiTi da Alghero A drsposizrone degli 
ospiti due pisene di acqua di mere la bella 
sptegg» di sabbia auiazzats lemote puiela 
dove sono distribune le viiieiia (ogn camera 
con I ingresso indipendenlel Sport e 
speltscoli sono coordinali dallo stali di 
animazione A disposizione dei bambim a 
minicluD 


mWL PIO 


Oueta di peteedpaitotie. dal 20 ewmio al 17 
grugno e dal 16 seneaibie al 7 onobre Nie 
1 100 OOO sellimans suppleinentare Uve 
T26666 (>telT9ugi»ali6luginedst3»i6 
settembre hre 1275 000 - settimane 
aupptemenlaie tee 660 000 MTO li^ko ad s 

iigosie e dal 20 agosto al 2 settembre lire 
1 450 OOO aatlimana supplementare lire 
1060000 MS» igagostatee 1920000 
seomane sigipiamentaie tee i 510 OOO 
Le quota oempiende. '«ob tA te essi^enze 
aetoporliaii, 1 irastanmsnii. te ststemaziona m 
camere dcppie la pen si one coir ù ri otn LaOergo 
Eriualo neda tocaMa -Le Bombarde' (a sene 
ciekmHn da Algiiero) è mmesrso in una 
grande patata La spagora di sabbia è tmto 
ampia e attrezzala E previste Iwilmezrane 
druma e serate / 


in tutti 9H alborghl prooo»ll 6 
previeto un pieno di econit ptr le 
temlgtle e. In SaTOegna. uno 
econto pertlciMare per f lattorl. 


Di©IL& IS»} 


Partenza; da Milano, Tonno Verona a 
Botogna (su nchlasta anche da Roma) con 
volo spedale 

OwtW dM aagetomo-6 gran» IT no») 
Oueta di parteelpaziene: 4 giugno lire 
863 000 5 e 23 luglio lire 1 066 000 ■ 6 
seitembre lire 1 146 000 • 1 oltobre lire 
663 000 Seltimana suppiemeniare su 
nchleiia 

La quota eomptende: volo art- le assistanze 
aarogortuall, 1 VasteiInteTiU tnteiril, la 
siatamaziona in camere doppis, la mezza 
pensione L albeigo, L’Eden Ree (4 ste'le) 
dtela 5 «idomeln da Rodi ad é Situalo su una 
balla SDiaggia di sabbia e ciottoli A 
disposizione degli oeRli tre pisene con a^ua 
di mare il minicfub per 1 bambini campi da 
tennis nunigpll e campi di patlavofo e 
pallacanestro E pravteta rammazione diurna 


iìrpnriiM® 


0u«4« «I «iriMipMiont w 20 
fitfOSt 0 1 H QfkAne «GAI 23 Mntnitn 
ai Tonotra »« 1 050000 MQnina 
aup^«iT>«nTAre VrrA 6A0 OOtì t>«ì 7* 
AlTTS itidic • Gai 9 svttambr» Al 
7 on«Gr« lira t too qqo MtlimAnA 
auppiemertiArt Nr« 590 Ooo OaU tS 
Al SttOEféo A dal 21 49 ») «l 9 
««Ntrners iTr» 1 295 000 AAlllmAflA 
MpinwitAr» lira 680 OOC Dai 5 al 26 
Agosto Lit« T 600 000 AilllTnAnA 
aupflMirianien W 1060.000 

La «UQlt evmpVAndv volo a/r i« 
ASSIW40 Mn«onu«li i traAfAftm«riii w 
AisT«>nA;>on« tn 0Afn«r« Goppl« la 
. ,1 p«A9iori« compHAlA N«<IA vicinanza 

I n «totfM laggiongiMp % pt»5V '« 

I 11 spiagge A ciica im sMionipiro vi a la 
fajnoAA AMigg»* OoTta -u poIou* 
Au»ila 6 raogiiàngitlfa ceri un 
. ^e CHJS/Aavetia masao a Gta{>oaiziona 
I 1 1 G«n allargo N«l parco Gali aibprgo 6 fi 
I M MuBiP 1 ^ piaeiGa Gl onrial Gimanaionf 11 
^ -1 « vnp par 1 bampin ppl campi GA 11 
lonniS campo Gl calcarlo Illuminalo L 
Una grviGg lariazza icen «aìkasimp 
«M maral con p«ano b«r 


ìmìA 

mmmiA 


'Partenza- da Milano Tonno Genova Verona 
e Bedogna (su nefasta and» da Roma) con 
volo spedate 

Durata dal eegglorno 8 giorni (7 notti) 

Quota di partacipezione 28 meggiQ hts 
1 022000-tSglugnolire I 080000 l2luglio 
lire 1 268 000-17 senambre Hre 1 060 000 8 
ottobre lire 1 022 000 Settimana 
supplementare su nchissia 
La quota oemprendi- volo a/r le essitenze 
aeroportuali, i iraslerimenii mierm la 
sistemazione In camete doppia la mezza 
pensione II soggiorno s previsto presso rnolel 
Capsis Beach (3 sietle) (drsianie 22 chikmleti 
da Herakiion) sorge su di uno splendido 
pionicniono e ciTCpndala da picco» baie e dal 
mare Tutti i bungalow sor,o dotati di aria 
condizionata A disposizione degli ospiti tre 
pisane (una riservata ai bambini) e <l nstoiante 
san asrvice alte spiaggia 
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\ Unita • Martedì 20 giugno 199$ 

Via dei Due Macelli 2 a/f 3 00187 8 oma 
tal 6 $ 998 284 /S/ 6 ^ 7/8 ta^ 67 9 S 23 ^ 

I cronisir ficavono dada ore li afia ora 13 
a dalla 1S ada ore i 8 
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IL CASO. Danilo lasciò la famiglia a 13 anni per vivere con lo stregone condannato per violenza 


iia»»aav 6 a^TiiJaiiv bipw Up 


«Coà il mago dmù mìo fi^o» 

Una madre racconta come ha perso il suo ragazzo 


Costringeva i clienti a rapporti sessuali dietro la miiieccia 
di una vendetta di Satana A Satana venivano 'sacrificati" 
anche i bambini Da ieri, il ’inago di Barcellona» e in car¬ 
cere Ma altri minori sono finiti nelle grinfie di sedicenti 
stregoni E il caso di Danilo oggi maggiorenne Sua ma¬ 
dre ha accettato di raecontare la sua stona in forma ano¬ 
nima, per paura di ritorsioni II mago in questione e stalo 
condannato e subito dopo è tornato in (ibetu 


ANHAPOin 


■ L» SlJjllllUI I MIK<-< lll.lU'IllM 
(Il rai 1 imlaif ilsuu ilixniiiM P>(iim 
ili non pssi'ii. i(i(ii|m'vi i- tcrroH 
V ho II suo iMnilo iKissaiiii mudi ro 
su limi liiilKi itK ilei U'inixi unii 
senio |jii] siili SuspiM -Hit invi 
viinic (he Ir riK i I uvj vniulc dui 
•ivc-n mi lii|liii|iliii(i iiiKliMiiiiMr I 

ii«.’i.iisdsHJti.n,i''ViiW(»sonidi. 

di un siimvi Ifirraiu |vii ibljiis»,t 

illi 11(1 lue II IduimIi IIu i(xr<- siis 
sutM -Nims Uik, luuMlii Niiu 
SI |)itiiiii|)ir<'si' rullìi I SI p (lussuti 
( I SI SI DII l(llll|iI('l.|IIKD(( <1,1 vili 
Il munii (In iiiiikiisii (li U'iii 
niciiu briiiK'sili siKicdinilo iln 

..11(1.. 111 

lirjiki di fiirllli Im i|(i<ilsi.isi mvi 
oli h.ildii |s'l 1,1 im Hit (' 1(1 SCI 11 
iliifiiilsiilc lidlt lurrcdcUuidiUc 
Il SI ilii din (li( v riiiiu I siiiiiJ i-ru 
ve unii i 0 imnit d.i Sm l'n^li 

iiiiiK I I II III subii.. Jl 1 I limi 

iiDii |ii rsuii.i .iiuiriii ili liti II iji ri 

,iil,i ImUMUi i»Blv, ("ilnsii l'rcsi I 
csv-n suiti |i 11(1111 (Il I Omni ili ,1 
r HI iinl.iri i Mini |iinl>k un i Inni 
ili.iiniiii 1,1 III 1 viu illid I Muli I In 
villini 1 SI |"1ISI\IM III lui |■’,l('k' 
|IKt1t|«J clllM <ISIMIItt(yt (tl1lf 
IIK (Itd jiMItllNK llt 

I 11 1 lllU^.k I» 1M' 1 • I- Il 1.1 It dllln 
rimiinm 11 r»t^ s intiiin j 
St |11(fM '.tilt» 1|f>[)nllUIU iTU'Iltr 

0o|u i 111 .. ^II11 

I. i 1 < » puiUm m iiil>r 1^(1 •» Il 
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l«i Wrt 1 un pr( > IK'f in h’o di 
1. iisik { |)( H Hnd<4rr» liti qm Jl Mi>mi » 
iin iiVMti) n» |(» ìm 

jxkrldjn M() hn fi I inj/wtt3 a ikmi 

lonidft'PHJ diiisu 

rti i iiMhjnn n m t Ih* (ten ) 

llHHIin UHI fi s^uvi lidi) ut w» 
fKtssc i.m* ni mni fwnnJwK> 4 *»v 

Oh ixnWiiKhiNtiiUi ihJ 

vonips>ri«iiTKiiir><li niit) Ia^Hi <Ju 

k^liKlin tj<i|Kl gKHIKt >1 Ih^iI |H<1 
lilsUflh F V1.*1'K -VA 

no (Kmico 'ti riflimdftì* iSi \ 1 

miiiiiti irnm jI mp» hnginw»* 
UslUUw.C*i si ìhtmf'lIVsdi M 
diluì UH n<i liir*ridi (uno K piMs 11 
i Ut» ih iidtiiHH ib V piu fbnili' s4 
llkitU lihU.i Ui's.i (mi ph»i Ilo 
(liNiu iMiHsi un^NHunii r>i»>tfni 

|Miti iros rsitpiHii aìiiux* \ìimhv> 
iut>|ru iivIh li HiM/i s4Hi«i1i (h r 

I tJintitit Pi r fjfiJiM i,«i'(^ ìirthrM» 

MM W» M) dirU'l*» i U Kr f<iv >4 INI t 

1 h Usi |1tc1tlri P t IK HIKi MM'<o 
111 » iiiAt^ <11 stri Ihm( ti tbkjlt tm( M 
fiiN M t hxst» Im I ist M »(i(h 
A» Viti IiOm» ^lH1 (t» litdn vHii» 

t I »U1|4(|h) IMI SI |||Ì7V 

< ÌIM I Afltir II r ir » t4 I 

i «jii 11 'ittfii I tii s|' M Ili bn ' I 
Atl uiljr I'/UmW» SWvìm^'HVVV* »•> 
Iiid i« Iti JJi I i .Iptfi* I n»*A.>vv 
IHIt» llt^fl • 1)1 l(Ml 11 KXYV' 1 Ih 1» 

V 1 i "H 1 -Si Hi H ' >K*T 4 * 1 A Ih vi lU. 

l\\^<Mlll,l Vi 1(11 |»ri>f'it ( I» usH 

Ili »N r I P cg i/'iMi Mie» M»* •' u 


l>inic(i( hadt-niiniuiiaaiuihi bit 
(fuolnsinivnia nwomm injiH-i 
sldlolaliiR k>i!n>dMMri.ild|Mrhii 
Vt inmii aniimoncmn' 

Il VUdll delta MVTHNO )-■ IIIK V 1 

divi ikii i>iii dui» Ohi ixirkii Di) In 
«hiiilKiSLSiinuR diiiiMoluunou 

(••(•ui'llai ho SI iik Culi 11 (sisMiK 
del icnipo le (usi Mino jnil.iii 
Vcqtsx.RVlo Mi siii>i)si.(<i<i.>(l>i 
ili (ini)i(innnM lUu di minlivlHi si i 
(n.nxiX-imiHciiidi- Imi'iihsiisia 

Irm A«v.i|>iiiri Dai unii v n 

hivx miohi ib wui jKii |>hi il 
intilndlii di s/ TiHiLnu II (-)vi mi 
■)lmik»,i moKu-flii ib k ncHr?,! i 
■uiiH’iidiiulitibi hisumiiM MiUnli, 
viuilibixx-'iissnipii piubali Un 
Vsimi vmu inist il.i .im hi » I iiimi 
.. xinMnn-shosON» suisi-disAd' 
IJUll lluuio CXllUb/ MHl llll -«sili 
liiixb II» dissi •ho l|l>l-ll■■■•l•»> 

KSSU olnluililii SIMIU < Ih bikx 

I IV 1 SI billV I Usi IR < Ih ivi V 1 
|i II» 1.1 i.KMiail Ri guisii ii-s* Il 
( iI.ilniiHii ixlilk >|ml II/» Rii 
.11(1,1 dilln (Ik vi' lirrlilx Ijlln 

iiiki I iiiiiM .1 miirk 4 <pHsk' iiun 
k> di I i.XMUiin il SIS» VISO V , n» 
tu Ilo r humiki .h) I ss( R-dllln i 
■{limi limi (uii ihIhi Si.unlussili 

.iniiK IIIHI iHlbninUIIUU I «tlissi 

II ni l> ilv.1 ih i|tR U imh» Sinihi 

III «I viiltiln ik iiiiiii iiirb. iihIh s, 
ibn «1 (Kislnsui* bi h IIUHI bino II 
III l«> ( Vuk- («nduuuiln (H'I Bill 
(Il MalHH \>J<-iiiu su minnii m> 
i»ii|ii ili.iviiliiliHilukn bi<« Il 
iiiiiin I k iim un II niM Inii ■ • 

11 iiiiin allI kum Inulin IIUI-Il 
H-ltilii ImiiiH's|> ssii ((••nc III 
ijiii ski ( IMI I ibiAi jndi k I |iiu 
Infll In |I|>IVT < I VvlllllnlH II lui* 
VI r 1(11 ii«fni i-s-iH-k iniBi ipH 

sk ’H II 1-1-4.111'in 11 II jlik liRHh I' 
Il e ik l.i t ■( s|mus.aifli (k h I dfsllii 
/Hitk ib IniidiiUfi dibiUiudH \ji 
iln SI i|iN ai Vi minik*-n (lui hi (d 
iVH -4 «I 'k«is I k («IR» k U a 
limi .In.niu < |hi h v lini livbi 

iH-iii i.iiiiliiilniiivuk 


SMnglM u»«t« stif swWi 
del treno della «peraiua 
in partenza per Levnles 

Sldiiglt. ««I (» a(M wercM e 

ungM ««ootiM* MraW 

aamtales (MI* h» i «mM * un 

tf«IO «pedale ew Uunit*. bi 
«oeu •* un bUHri» molto «eae 
etadanoiwnniMelloma 
niMatina. aegN egena PeMe Mille 
NiriNlane N«<iaCOniael 
cooKogllo. i ep i ■ weim alo e 
peno Pena «peranie-In (joaM. 
pepita coinWoe t eai ll e md k B 
die ei recano In poKegibwtfo 
nella cRta peenaice. d eaeiao 
accanipatl«p»ele D»lr iOp en a« »it 1 , 
ovettio kaiMle i bw w epel errbi 
che sono«taOdkiiuiiiteUlidia 
ponila pei lufto e 

danneggienvente Ve4b~30eiuiie 
BaU.M.E .(b21.«Taairtp.*lC. 

<k 3«. « NiKMP. e T., « 29. di 

Sastart.eapeiBCCluS &.ai3e 

mu. AM.. « 21. o C. « 27; n wr. 

«29eM.I .«27a«nberaim 
enhab nei vege.1 stesdando I ueM 
c avevano mesto a «MNMaio I 
«tMo convoglio, «poacandoto d 
avana di ciMe etcwiMnlL N Itene 
avipbbe uovute ospMaie un* 
«MiiItNa* 0evanb la scopette 
dette slnnfhe sporche A sangue, 
come ha spiegato gnciiisicteit 
FIMNvSe noesi, e siate latte nel 
corso «uno Pel bvgumiU sunliote 
diolapollimten o ilBilo i enip te nsI 
«reni ki sosta sei Wnan morti bi 
ione poco lie<|iii ! ii u l « ddte scalo 
romano e m cui spesso bailMinl e 
tostecoApenasnUpovanontegio 
■anotee PmipoteccM come t es o 
netoPalla terger venaemessa 
un MtmaiWrte A espulslono dal 
temSorte Hahano 


Um zucca e Mi mele 

FIHti d’amore 

nei boKhi dei Castelli 

Un rito magico per 
riconquistale I amante poiOuto. 
Ci'InlorpieUzIonopIu 
BccieAuta por g]| invoatlgatorl 
Popoli rltrovamonfo A una 
ntcoapoeW su A un pannoo 
circondata da sol mole, In un 
houco del luscolo appena luuiV 
Frate atl 

SI tratta degli stesti luogM 
ormai dVvannIl tamoal per una 
sarta di altri iltrovamantl. 
costituiti dp ceri, bracori a 
attenni con rmmagml A santi 
trallsce da spilloni, che sono 
alla base di Indagini dalla 
poUtlb su itti salatncl che 
satebbo officiali nelle grotto o 
negli anlratb della tona, la 
md^tau mUndotiu accattare so 
nel corso di queste cerimonie 
vengano commessi reati quali 
le struttemoMo deUa 
proshtuilone e lo specolo di 
dtog». 

Ma H caso della cucca semora 
A Avursa natura. Al auo Interno. 
Intatti, e stala trovata la foto A 
un uomo Insieme a bigUotttni 
con alcuni nomi. Attraverso 
queatr inAu gli agenti del 
conunissanato A polizia di 
Frascati tono risai Iti air uomo 
della loto un commerciante di 
GenzMO, Il quale ha parlata alla 
pediiarti una donna brasiliana 
crm cui Ira avute una relazione 
da lui pm troncata 
Tutto te pensare che la donna, 
non riuscendocr a paiolo abbia 
tentalo A riconquistare II tuo 
uomo con una Iattura magica oi 
ispha^one 1 atlno>anisricana 


Ieri pomeriggio sotto il Campidoglio 
sciopero della fame, sit-in e corteo 

Mense scolastiche 
Delibera esecutiva 
ma ancora proteste 

Anelerà proteste per il nuovo capitolato per le mense 
.scolastiche romane, anche se la delibera è ormai ese¬ 
cutiva lavoratrici e lavoralon, sia in autogestione che 
dell'iappaltone». insistono nel considerare inammissi¬ 
bile, e penalizzante per l'ixcupazione, il prezzo di rite- 
rimento fissato dalla giunta E l'assessora Rorella Fari¬ 
nelli, spiega ancora una wUa t capisaldt delle scelte 
compiute qualità, prezzo, trasparenza, (xcupazione 


IHNAia* 

• AsKon |wc«S9ip vulU Questio¬ 
ne del nuovo cipilolald per le 
men$escoi4$ii(nedi Roma soiioil 
CampuJc^lio bk-une -lavoiMixi 
deile mehac nutogcntite- sono al 
■«diino gorno (J* M. npem delle fa 
me il «cou-rdinameMo delle Isvo- 
rainci e Idvorflturi delle menve-, da 
vite d un colante runioicgguiM; 

Wa siosbi'' iwmhrue u coperchi 
ntmKdmenicst’dtiuli Unairertirid 
di Olile UiidatcdittiiiUTtekhOvar 
Itili ton venie pc« «villo «pmiosc 
pei lo IHU llll me all .isvcvuira vi 
niuovimii Ite bi gemo manitovta- 
iKi ma |<nj ihv dhTU ii-iuiUilisfii 
zKHtc por dove- 10 IK) finuc Coniru 
la MiuaziviiH- invivi)!- Vhiiiiia Cvin 
ni i.i5ivsiqlier«vlvlviiyii«.vi|iwiav 
All degli dhimeli Da i<ir^> Ridi 
parie II Kineii di auioiaoihio v» 
glKNHiun ineunti» von il Sindavu 
ilio ropoiidc (In ii può srsori' 

dmli-iii» qiki Vi f iispitiii nuli 
«yrulh £ I <vm.-su«a alk putiuolvi 
(>diH ilM bkut'll I Fciriiii Ih lon |h> 
(iKiigiliU .iikiviuii loli.i stingili 
viitexildv dvH.i vklvliuiv viuvilHii 
pivzzii IravpaHuia (kiU|i<iih>ik 
r.un.i KUifcnhiz i o mipa afkillabi 
vvvviltv gknxaliUi viHn- al gruiipv'li» 
dii viilgt 11 aiKlrc (Olii gKiv.im 

(limn.i ilK ixriMbiibi i.i*(siiihigli.i 
nvAtvvaud ivllv < (ivvsigliirs ngvi 
luk* Raniuxa Miiusi» f’iu ihi 
doiu.iodc vichi Ui liiii veiiilira 
<VJ4»vdK SI iva apnwiii uuvikv 
qaddWunvi lOii Uvw.-svira Co 

iiiuiUiiK- flivKiUH iif'ibTni Biirn-M 
( a|H. (k qi^HivHk I dv I Sinda > i < tu 
v|Mgi Ira Ialini iIk- la vli’htxTò i- 
minai v-Miiiiiva Kinmlli niwntua 
lizza Qualità C a ila U priiu gvih 

Ilieoill'PaZKuX' dilla glIllHi II 
lUCIlUt Ullkvl lUUllOM viMKi |X>V 

Ndnbiarii/Hiui (xf imitivi di vulvik 
(ik+giua k 1 (-vomì I" 1 la dieta odi 

biiKiaUi I- (.mali a iomnillami 

deiriic «iiidiiiHmi mixliidi vm i 

luih iri'iuun iIuR ai •ivnidii- 

(tu .iii.nii- ( r»um>lii.-|ii( 1 i'n'iilii 
OR i<-lra,av(il(*gv ivvr.miin aiiauli 

Uilalli (ivi KiaiK.idmiMn miliz 
laU vknl-11111» r)-|K*i>il'U i rk-ki 
niin.iii .oriiiiviaiiliv 
Frezzb.E sbiiu bua il ui.tggKiR 

ikiiKiiiodiincliuik I cagli uh. 

gvulll »l dui I Iti I' I) isa> 

)H 11 (viv tiIhv h ih 11 wiri.MiiHih 
1 1 In K •«l(,v - 4 IH a 1 1 II UH III a 11 li 
1 • di lui IVI ZA* ili riii niih un* a 

vIivsvD |>ii]Maia ik'ivM (IVI 

I Uhi In^ljK* I. iva, h HI il UH II il» 

1 (Irliuiai «ri** IV ivlii iiillil i/iiii'li 
|Mgl I r .K I < |||<I|,M I (H, I i,hI 1 a 1 I 
iIiiiIZiiiIh ihlIvlHaii IIIIHIII 
all Klliiik <l]1«< I Ih |ilii)«irl lUlK li I 
liliali H 4.l|4>irl, (. 1 ./Al ijll iIlM j 

\iUi llll (HI (Hai I '1)ir /'» ptii h IH 


sQ Tiasparensi.lkbpvlihlbiuinri 
seme a tulli i voggelli intezessati di 
gareggiare Noli è nlagliato secoli 
do lu esigenze d' akum Si tiAida 
sul rispetto totale delle nnrmaiivi 
Ceeir malena di appalti esullorii 
lecepimcnio «elle leggi iiahaht 
Oeeupazkina. Nella cIcIiIicm 
■ iscollarc l( compii-nvibili prem 
lopazidin (li iavorafnci c lavut ali» 
Si ècsplk nato II nlcnmeiitii ai culi 
tratti ciilleitivi iiazionali di lavoro 
ctK lulcliiiiii li lavuni dipindc'UK.' 
Macmamvnie nunumiiuesiKiiK 
la perdila di idilli |x>slf di lavoro 
«Ilo sarebbe ITI a rinhio ve «i mei 
lesso in diqtissinnv lixislenza di 
un servizio ilìe rnveio t puieiizia 
lo Anzi [viirebbe pi'iMiio esvem 
un piccolo aumv-utu della 1 x 1 . 1111.1 
Zioiie Ma k- dUlrigcslik» prcall 
(Hiiv laiKXjn nvorso al Coreiu 


Trenta oche 
al posto 
delle parole 

■ Clihi iu< ,iJii|mliii(liii urlìi spi 
rlosati foni viilcvaovii’rlo Ma le 
inaili Iri-sliolu (iirdei uiKllj.il 
i-(illu vv|iosU al .aldo vilfixanh 
fiKvAiUXi volo irisiozaa Bcvignu 
ihiidc-rMlo ( giusto III viilfiin 
iRaruii’ iDiiifrss pirilic la piopn 1 
liHISI glllsi.l O sllagll.lt.l (III sili 

V ala SII gl liliali 111 h ’l slatiK ni 
iohanii \*iUii .Hvorrni Moiik i 
(iriiiiw iiiiligD.iuviiiiui M.i-1 suo 
rxliiaiuo llll luigi all 111 v|>iiisi 
InWo alU vsumViiIi'iI ha avviti, via 
limi (Ivgll oiu.iuiaz iloi, i)iH sta 11 
v|>isM III uiiiiiallsiiiij vv IM fili 
tri*pt».- F vili vili ulitii l\ivs.vli‘ ilh 
geiHv ijrinid i liv alli Ix vili- No 
un dis|>ia(i li volkii ii/,i II IVI I 
v-cH-iv ' isvts t •/vUirt.i t vvtvx.vdii 
(i miz I / IH I inolio (Il ( s|iouii ri 1 

t 111 UlU.lllo II j il Itilll |(i|(li, ili II I 
^scroti (»( ( ii'A -vv« lU.va. liiiv» 

piu IH II ikxi Hi-iuirvi in ilirirr» di 

a ' Itili IV vinllli llll II irli 

I' S t III V, rivi fa Juitv I" I *t(. 

(Ih* di V va > I Ih hi un i viu od i 

I 111 II di tulli ilouiN III |.|IU|,I III I 
I I pu a u/ I d* Ih min p HI SVI il 

... ilUo l III ilh nuli, 1 , 

1(11 lldj ,11* ili I r uupl'l'*sl|,> V tu I 
U pili I Ih un I UH siiiiov.* < t lui i 

di -llll 1111*1 iiiii*u*'i tur* *(< I 

/, r 


U difesa di Rutelli. Montino e Tckcì: dal pni l^arborinl con il piano per l'emergenza strade 

Vie senza buche? Servono 2000 miliardi 


NOV'J^C iK/t/ll 


4P y 4 I ri(i| is1 II I lU «ì H'I 111^ » An 3 
k vii fii(t I I k I k| Il ili «t nt II » dm 

uni 1 Olili Itili I ili k 1lP(kL,l»)1jlIL:ilMfl 
js| k )l V »ìl I l‘s( I Ijtrtt 1^1 k \ t I 
(|1Jt hi I »|>r iPllfN NI I IS1 I tir I ( llll 
Idlf 4 ijt f JiHM) j iMiiiklIkisif l/M Iki 
4 tkk jl 1 I i lli(t l\< IkUs «V \ I n»M Un 

14 1 II 1 «Il 111 il •mi! h • Koit III « j» tn 

IVtq III I |i»t V4 pii III It I f h t»f ni tfi J 

k (1111(1111 l( I itili III l»t \ t llll IV II 

/isliMlt 'il jMlijtl IM p.iss ili I'vi 
III» si ilM t S> I ilin uli II* >di MI 'Il I 
I ..... » mi III !*• i'** I ’ VI 

r k i|l\t IM Itn iliM H fisti I IIIS ili «f lift 
I IH Ikf )|< Il I') li) ili glU'NlH m 
I < Sl'|4 II/ I ili l|1l llkll lOlIll II liti »" I 


\\\\ ] nU'fbbi i*hU 

Il tfi M kfl I [ÌH • I>llj»> MMI < U >• l< 

fk I -te lllljt rfiP) |N isoli' IkI tiv I 

ì< s»u\lPl 

li Pt I ISSI sst n II {«*1 Ili» » 

^sl^ IIIH Mi lllUP t I |SS« SM M *1 

h itti* tSS ilWi 

j/(irpr( I PMi fPkIi <k» li |»ri« Il I vXIt f* 
cM ilr(,((rht fM itf sMkXi <iM tisi 
«tts|H iiiiU^i> ' ^iV»u^ti A'tm 

Ikdii tii IIU IPi 4pj ttlr kl| ili sii m|( I il 
f 1 11 il I ^ ~ I c'iillimisll ba'UMlt I 
I lltiUUd 't I MK Pi 1*V >tt iti V 

l»ll M lil/l IMH Oli i» I l.l ll.llllUlM 
/M Ik ifi Ut \k i iniitliiit I f* llll" 

I s (liti si,111 ìlsjH sii • ttj ■> 


i MI Ih slllh liini • 'M 1^ iPItMCH I I I 
V HllJl III Hlllh 

\U ìkl lutf 4 UMl ( 

I ir«> I (Il I in» «k ì^i iHl n< liti | n 

sfiUiN* «llll iss s^m Mihkiih I 

tlissi « ÌU4 t KVi\ \Vi* 

sfll Ilo l inkIiII lllK llN 111 I |Sm s 
M I iN II Un It ihjMiIjii 1.1 Kllib I 
hx lU * «b « *i Ì*i XN t 

SI iii| Il Mifl •« < mN« Il I • si ih II 
j II Iti < |iili iiH tu I III m*iiiHit| 
t b iTMlbt tt' m «Al SXHIM 
* Is* I |M • I 11 listi Itst > I 4 •III 

I 4 |f •!( 11 iKi iii|i n< UBI I I M II 

Mtn t»tt Mi) b s I IM Vi 

MI llll sii Ili U si l|t lifM I I (M *J 
I un s « ||||4 Ih «taslililf II il II ili un 
sFst' ni I Wini't *• I ivui> \ n'ii tfn 


in 4 3 isliluil iMiiiKBii x« I h I 
MI I ili I Sul I < (| niU • Sa 1^1 il II* I 
Ixs Usi (Idi hUllH 1( > I IIIH X( 
sIlINlM l|1 <|l I N I ' |llf« *\< III II ' 
i»M I MI H < 1 rii « 11| (> lì IH Ih Hi i h 
«4 \ ii/i 

\c II IIIIlM «il il lllloM MI I t* 
l« llll il * Il II mi|H IH \|l.i II* 

4 13 4 s ’ / s « bUH I xU/ U 

I II I , I I I s ir' * iM (III* l*l|i< 
SVI I e Mf III I * « |4 lisi II 

« 1 « M rtV *t 3 1 xV imU 3 l«\ 3 3 

• I Ili l/H uh s II II IIIIH I li' I 
n« I I I li \ Jl I «teinitji'INI I (Il 

s^s tV 4 U *.4 33^ 3 X«A hl'A 

3 IMI Mi k II I sNl H IH ili IIUt> 
Il I « I I IHll llll I St ni I IM I 
3 »'«« tUntMM ^« 4 3 3 33VvlMt n 


/H IH II 1-0 I liihHii (n I hi K* 1 

3 mi II I IM I iMisii >1 h Jl 11 (|>4 

t k 

I I -te * ■< I |« I tiSfN «Jl» il 

fMii l>irl«M»iN iii|)t<4 U iiiuh iiHjin 

UMIHIP H MsU • I itili H llil iV 

IH II I «k II I * 11141 H/Mh < s( 

N I I *' s sri. si II II i.Mr iC I l'i 

I I IH lIT l*lM I Hi I S| «I 1' I I I 
iiiKn • ilb UmU iji 11 I' 
IH seti I lsstl>j ni||\«l|| III MI I 
XI11134 IIP I •! I »r I I V * sul 

I |V if >q| 3 I tl * ili »lk I « Ml| 
M < 3 II III (.Lk |< I 3 IV h I 

h II 3| Il Ni III I (!•••*( I il UI 

(llll I ili iiii|iiMi iriR Ilio * «lildilh 
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ITALIANA 

CASA 


Per it risanamento e il recupero 

de/J'£squjfim> 

-ili 1 Mk t I (It j 


Lf It flit th\t /H'I ft t r (fi' •< » 

/ lukìix^umn 11 

Lf/tr » t rftrJ' rt'f"f r .WimtftPfsU j/rn 
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La Gallerìa Colonna 
diventerà nel ’96 
«il salotto di Roma» 


del '96 una nuova Galleria Colon¬ 
na liBsionnandola in un saloHo 
prestigioso con negozi eleganti, un 
centro seiv^ ed espotizioni ed u(- 
fìcl di rappresentanza. Questo è il 
progetto per la Galleria capitolina 
che una commissione formata dal- 
l'aasessorecotiuinaiealtepotiftJic 
del commeicio, Gaudio Mlnelh, 
rappresentanti delia Presidenza 
del concilo, del dlpaitimenlo te^ 
titoliate del ministeio delle finanze 
e deU'Ufflclo lecnlco erariale dovrà 
discutere nei prossimi giorni, ifio- 
no cinque mesi che su mandato 
del sindaco mi occupo del lipréti- 
no delle attiviià commerciati nella 
galleha - ha delio Claudio Minelll - 
ed in questo senso ho sensibilizza¬ 
to la slessa presidenza del Consi¬ 
glio che si 6 mosirala inieressala 
ad insediare i suoi uffici di rappre¬ 
sentanza». 

Le cotKliZionI poste dall'asses- 
sere suU'utlllzzzo della Gallefia. 
che e di proprielci dell'lstituio ban¬ 
cario San ^lo di Torino, <5000 
due - ba spiegalo Minelll - e riguar¬ 
dano la destinazione degli uffici 
che dovranno anadare ad o^ni- 
smi ed enti eh prestigio e l'udizzo e 
la fruizione della galleria che non 
donanno essere inibiti ncnache 
per motivi di sicuiezza». A fine lu¬ 
glio la commissione si riunirà per 
preparare uno studio di fattibilità 


che preveda anche il tipo di proce¬ 
dura da adottare. Olite alla pane 
uffici il progetto prevede una gal¬ 
leria commerciale - ha aggiunto 
l’assessore - con negozi di lime tn- 
lemazionali e nazionali che già si 
sono falle avanti perche molró in¬ 
teressate». 

L'ex cinema, al centro della Qal- 
leiia, sarà, nelle inienzioni di Mt- 
nelli, un punto di snodo fonda¬ 
mentale tutte le attività, com¬ 
merciali ed amminisirattve, che la 
siruttuia ospiterà; sdamo pensan¬ 
do di liasioiTnare l'ex cinema in un 
cenile colassi e servizi e di slrul- 
laie una parte come sede per 
esposizioni e mosliei-. Insomma 
quello che vuole saheguardare Ml- 
nelU 4 la vocazione pubblica della 
Galleria, intesa come luogo di in- 
ctmtro. hànnenlmento, rii tàrcHo. 
Per s^vE^ardare questa funzione 
l'assessore pensa anche che «ma 
volta ultimalo il ptogeOt). con l'a- 
peirundei negozi, degli uffici, del- 
b sale espositive prdrabilmente 
spariranno anche I cancelli che di 
notte sottn^ono la galleria all uso 
pubblico: questi poKbbero essere 
sostituiti ria un servizio di vigilanza 
privata». I tondi che secondo Mi- 
nelD verranno uliliuatì per questo 
progetto saranno statali, per quan¬ 
to r^ualda II recupero degli uffici 
da destinare alla presklenza del 
consiglio, e privali per la pane 
commerciale 



UtÉbrUCetoM 


n furto a danno di 130 lavoratori in mobilità di Anzio e Nettuno. Interviene Tlnps 

Rubati ^ ass^ drì cas^t^rati 


4MriaUnMliMiiM 
|MT pura M 

•Una rtoebNi di rwdskbi tam» 
IsnUlo « dMOtt ttraa» Mtt «rs un • 
tts^ Nr n«n «tsurs ifeRpiuwM 
d«i tMAori NI ragne di wdel 
anni IH* spaala giMse • aduno 
la dWsa io ha danuncMe pur 
sMidariorN di reato. Nan ha 
MnModl motHa pai fbaMerea 
aiiNIs «aBoid olii gantftdàMrta, 
gUBiMH la dWOl 0orrri. br realU 
maritre ara In eompagida d afeiBil 
amici, don sporcate 
teavvannameote I pantaloal 
MvatNida la mtteala dal 
taitettato tiol Nte dcleitwOcre a 
quelle di rin adre rafano rimacte 
sansa oi tbMCTO te .aoW t o dopo, im 
compadw fi wava laudato 
afteaca. por Mirane. uM 

sifartHa aeeoto, che ha tetto 
«MmpNO la ffNttttiate 0 fff ko 
provocato te wtlenl. Par 
naieenttore ottante ora Nreeaooo è 
nate la vardona. elM ■ dovano ha 
oaawnetoanehadtvaaaaiP 
bMOdgatat) dsHi «fot. A ma 
dodna di <teoM tante., con lo 
gtecohomll u aimtetoB c lreo 
aiMHIHurs te Modsts Mdsoca 
odio «poHs dw l'amblisro prittu 
ndnaocisu 0 spintonato n una 
staziono di ostvbto Od quortlato 
aurdio, 0 poi, diftenM ORO ous 
Mftlono, cospNio (H banzteo 

apostteàmdolo «so non c Modi 
oema ti do {seco coma o in «broe», 
ma qualcosa non ho oonttoto te 
dùoo. Il rafoito * cadute In 
coMroiMbtena % hsdowits 

confotoore. 


S('è mossa atwhe 

la denuncia di alcuni lavoratori In mòbilica di Ai^ìo,_del 
mancato anivo degli assegni di pagamedfò'. lj^''dlV^io. 
ne si è messa incontattócon laBancsdiRoma.ctiede. 
ve emettere gli cheque, per sventare altri trafugamenti. 
Centotrenta gli assegni mai anivatl ai legittimi destina¬ 
tari. Una truffa di centinaia di milioni, un danno per i la¬ 
voratori in mobilità di Anzio e Nettuno. 


■ AN2IO Ammonta a centinaia 
di milioni la (tuffa porrata a segno 
al danni di numerosi lavoraron In 
mobHioà di Am» e Meuurro. Cerr- 
totrenia gli assedi mai airivab ai 
legiltitni destinatari, ma legolar- 
mmte nscossi da Ignoti truffatoti. 
U) Ila reso noto ieri mattina la di¬ 
rettrice della sede di tozio dcl- 
l'Inps, la dorioressa Teresa Milone. 
che, a seguilo di numerose denun¬ 
ce presentate dagli stessi lavoraion 
In mobilità, ha avviato delle ncer- 
che in merito e stilalo un quadro 
preciso della situazione. 

Il caso è esploso alcuni giorni fa. 
quando alcuni lavoratori, dopo ne 
mesi di estenuante attesa del soldi, 
die sarebbero dovuti arrivate tra¬ 
mile posta, si sono recati alla sede 
anziate Oell'lslitulo naùonale di 
previdenza sodale per sapere K 
perché di lanlo rllaido nel paga¬ 
menti. Gli immediati comroHi han¬ 
no consenlilo di verificare che i 
compensi mensili erano stati tega- 
larmenle emessi il 27 di i^ni mese, 
a partire da gennaio. Ma cèdi pKi. 
La Banca di Roma, alla qrjale ^n- 
gé il segnale lelematico della sede 


liips. ha altrettanto legolannenie 
siaccaio e spedito gli assegni e 
moili di questi, ad un àccuraloesa- 
me, sonorauliatt anche nsco». 

•£ triste constatarlo - ha dichia¬ 
ralo la direiirìce detl'uRiciD Inps di 
Anzio, Teresa MHone - ma rrotrc'à 
altta spiegazione g|l assegni wn- 
gono regolarmente rubati Noi. 
ogni 27 del mese, con estretna re- 
golarilà. abbiamo pagalo > com¬ 
pensi I soldi non arrivai» cfiiella- 
mente dall'lnps. Noi. infatti. ìmia- 
mo l'oidinativoalfa banca attraver¬ 
so mputtelemaàd. Labancaasua 
vcdia stampa gli assegni e li spedi¬ 
sce. Questa [róssi è stata ^ipllcaia 
anche ai 130 ase^che non sono 
giunti a destinazione». 

Si deve qunch suppone che la 
tnifta s rà consumata nel corso 
dei tragitto pitale. Qualcuno, ben 
informato, é muciload indMduaie 
le federe che conteirerano gli asse¬ 
gni e poi, con qualche suasa^nv 
ma. vslu che si iranava di assedi 
non traslerAlli, é riuscito a riscuo¬ 
terli. 

La (nilla é stata denunciala an¬ 
che alla locale compaia dei ca- 


làbitiMit.'^ Ha aiMate un'lnitagj- 
'tterxariNHSgteorL dal bau» Md. 
rtoqtjHàbffaQciano. Spiegaoq.che 
le indafini sono motte conptesse 
e che si sta procedendo al control¬ 
lo dele line di coloto che haamo 
riscoaso gli assegni. •Anche noi ab¬ 
biamo avvialo dei coiteoA - ha 
precisalo la dùeittioe deU'Inps di 
Anz» - e abbiamo saputo che uno 
diquesninillaioriesiaioindMdua- 
10 dal commissaiiaro ttoma-Appio 
mentre tentava di i hcu otei c con 
una tessera telsa l'indennM di un 
cassintegiaio anmaie». Ma esisie 

un modo per tunnaie I dami'•£ g 

molale del'assegi» che sceglie le 
modakà di riscossione, le soade 
sono due • ha spiegalo la dieittice 
deUnps - o la posta o racciediio 
bancario Noi. ànan». stiamo cer- 
carrdo di studiare la posibittlà di 
un pél scuro basinmìenlo dei sol¬ 
di al desiinalaric» 

1 » fallo, hor di mikoni sono rnM 
nette tasche sbegtaàe Ora. la dire¬ 
zione del'lmps si è messa m con¬ 
tano am la Banca di Poma, che 
deve emettere gli assegni, per suen- 
la» altritialugameMi LattaTilaela 
solila: la sede hips di Anzio emene 
puntuabnenie i mandati, dando 
rmpui lelemalco alla Banca per la 
loro comiMlazroiK. La haa;a redi¬ 
ge gli assoni non trastenbtti e rin¬ 
via per poeta ai lawcalori A questo 
punto inizia P misiero. perche mol¬ 
ti non vengiiw tec^ilall A gen¬ 
naio sor» state coinvotte ^ perso¬ 
ne, a lebbraio 34. a marzo 56e ad 
aprile, dopo die i lavorateli aveva¬ 
no cominciato ad inviare rtemince 
a tutti, carabiiriei compresi, solo 6 


WMBneBHBMEBKillB 

AllaKmftdifMllwl» 
M operai MI té 
• rtscMe mobilità 

■ Mal ceno A uno iluatano ha te 
oifMhzaiteni stndacall a te Hratt. 
rttdandttimiMbwlanNanal 
leWeredaffaliaaillitiuishn 
eamuriaMa l'bitNidena A mettere 
tti mottIM » tevsratort aN re eba 
aempengtna l'argaateodaBa 
•labtNsnsniaAboirnAa. •E’«m 
fubniBa a alai serana - Aaa Itettaita 
ttsdallA safiaterta g anai a te Mite 
FttZ (Fadenttena ttOmanteitena a 
tebtteeehCtet A Itemii ■ ad «Ita te 
Ifayi arare aaateuiatoH 
mNiteninrantedall’aatiipBdpna 
dopa l’aariulsMsn» dal paac h a Ha 
arian«ladeHaCaffaHaf.cha 
rrepracantiri ni piinia iiMirairte 
Aillinatedattaitfinittuiattena 
retendtte. bài lapar 
itetruttuniteire li bilsnda sala la 
iMttdaMdaglloaespatLnencI 
stlNnre. la un’Mainiti In Acamta 
dN lireiatefl sana atata daUaaite 
taprapanadapitiNtlNialte 
HraK. la attaaa A un varo ptena A 
illNicte detta flnttura A Vanite, 
«Imiaralail dalla CalteHag 
aaiabttaia AspastI ad aaaattsre NI 
paitedaAsaipanatenedaR-attMttt 
luvamlM. ehaarftenttba la 
aasaailaaa dot rappatta A terara 
chaN ttistesua ttrreaa con la 
mobilità, la piaoaeispttAem dal 
t i rai at u rlàaapr a wntto quatta 
datl'atàcha non parmattanà una 
ilquslineaiSans prolaaalanatenà. 
tantomaao. te cMkiaaitsoa bi 
paaalaaa. 


Verso le elezioni: 
eon Prodi 

perfàrvineereruilvo 

Romano Prodi incontra a Roma 
i (lomitati per Tltalia che vogliamo 

tiiovedi 22 giugno 
ore 1S.OO 

i‘alafieni (Fifni di Roma) • Via drll ArcadiA 40 

Lbigreitoe'lllMro 


Domani il tema, mercoiecfi la seconda prova sctitta 

Maturità, 42mìla al via 


• Al via la maratona degb esami. 
Quelli di mulurilà. che quest unno 
riguardano in lutto, a Rnma e pro¬ 
vincia. ben 42.509 famiglie Tanb 
sullo Hilatli I candidali che da du- 
mani lomemimo sur banchi per la 
ixfiiiu deite provar orafe. Si crnuui- 
cu rial rema (fe lUliai». pova die 
nguaivla tutte le scuole. Gusvectt in¬ 
vece t» seconda prova. (Irvcrsa a 
socKiida dcll'ordtne di Blituto Rm- 
II gli senni, dopo una scnimaiH, 
ciiminccraFUK) esami orafe peri 
(|tiali lorràiH- é .sffklalo al Ceno 
1 >giii cuinnii»ionc infittir estrarrà a 
la Iciiera deiraliabeu dalla 


qualecomiceià l'appellii 

Entro la Ime del mese di fejgbo 
lutti gfe studenti unpcgtiau negli 
esami sdfeanr» se sor» stan boc- 
dati u promossi, ^i esami, ha re¬ 
so nolo ruBìc» stampa de) Piwve- 
riboralo di Ruma e provare», par- 
leripeianno 4 3K7 carafidaii previ- 
Hall Rrspetto allo scurw anno gh 
suadenti che rhecomittesm.imen- 
le prendciani» pane aek esami 
seri» 3 473 in meno, in panu-otare 
incalusiaKisnpraluttii i candidati 
prh'alìsb che sccdcK» di 1.920 uni- 

t.'i 

lìk isZiluli impegnali negli esami 
a Rnn» e provincia svini.' 345 


Lo schiaffo referendum 
non ferma il sindacato 


Ptehvwvnm* 


L unedì 1 2 gii^io: i risultati 
dei referendum sono favo- 
levoU si partito delle tele¬ 
novelas e degli ^wt luccicanti. 
In Cgil pochi sorridono e non si 
sa bene perché. Gran parte del¬ 
le compagne e compagni han¬ 
no! musi lunule tesi. 

Alle 10 di mattina squilla per 
l’ennesima volta il telefono. È 
una s^ora che dice di non es¬ 
sere mai slata iscrina al tindaca- 
10 e che ha paura di farlo anche 
ora perché lavoia in un piccolo 
studio professionale. Vuole ve- 
niie da noi e aderire dneu&men- 
le alla tt^il di Cofferati». 

È il secale giusto. peicM 
con esso il torpore si scioglie-- 
L’UnmaiKabile discussione'siA- 
l’arialisi del volo prende un'con 
so ben preciso: si evita cioè di 
avvilanj in un logorante tor- 
menione interno, si evita la ec¬ 
cessiva drammatizzazione dei 
ristiliail. u evita il rischio di inn* 
nescare processi di. divisione e 
cannibalismo nei gnippi diri- 
i genti. 

Certo, lo schiaffo bnicia an¬ 
cora, ma prevale in 
noi la voglia di indi¬ 
rizzare la tensione in 
una ulteriore spinta 
al rallorzamenio 
della iniziaiiva so» 
cialé e al rinnova» 
mento del rindaca- 
10 . 

' Ripensiamo alle 
migliaia di assem¬ 
blee sulle pensioni e 
al risultato della 
consuliazione che 
ha cotnvoHo quattro 
milioni e mezzo di 
lavoratori e pensio¬ 
nali Ripensiamo al¬ 
la siraordinaria prova dlres^n- 
sabilinrcH» quella gerite ha 
putbdaie. 9D un paese isarlctla- 
lo dal prevalere delpoteri fónte 
spesso degli Interessi corporali- 
vi. Ripensino a quel pensiona¬ 
li e lavoraiori. che laholia fatica¬ 
no a far quadrare il pranzo con 
la cena ma che. ancora una vol¬ 
ta, hanno guardato pia agli altri 
che a se stessi, più al domani 
che all'oggi. Il multalo dell’li 
giugno non n^vescla quello sulle 
pensioni. coittetRia Mizichec'e 
una parie consisienie e ciescen- 
le del paese emancipata dalle 
suggestioni peronistiche della 
desttae dalle velleità massimali- 
slictie di una parte della sinistra. 

Con buona pace di quanti, da 
postazioni diverse e con argo¬ 
mentazioni diverse, invocano 
un mutamento di linea e un ridl- 
menslonamenro del sindacalo 
conlederale, noi non mollere¬ 
mo di un millimetro. Non cam¬ 
bieremo rotta né per le rozze 
provocazioni di Abele, né per le 
dotte disquisizioni di Lucio Col¬ 
letti sulla -Trimurti sindacale», 
né per le sofisticerie argomenta¬ 
zioni di Massimo Cacciati che, 
in autunno, sgomitava (come 
altri della sinisiral, per avere un 


posto sui palchi delle manifesta¬ 
zioni rindacali e, t^i, elar^sce 
gratuite lezioni sul sindacaltsino 
d^la prima Repubblica. 

Non ntolleieino di una virgola 
sull'idea di •andacato genera¬ 
le», ma non rimarremo fermi a 
dilesa deh'eàstenfe. Nel nostro 
paese c'é troppa gente che non 
ha la forza per farsi sentire. 
Aquila Selvaggiae Avvocato Sel- 
v^io itempicmo le prime pt^ 
ne dei giornali per gioriii, men¬ 
tre centinaia di m^iaia di edili, 
di braccianti, di commessi, di 
penrioriAt, sono sostanùal- 
menie oscurali. Ci>sl come I di¬ 
soccupali e i giovani in cerca di 
prima occupaóxre. 

Noi dobbiamo dare voce an- 
ziluno ai più deboli, nel paese e 
dentro il sindacalo confederale. 
Non sempre chi urla più forte 
merita maggiore attenzione. È 
questa la sfida nuova che si po¬ 
ne anche in tema di democrazia 
sindacale. I questi teferendari 
hanno evidenziato ma non ri¬ 
solto Il problema. La rappresen¬ 
tatività di un sindacato, confe¬ 
derale o autonomo, 
non può derivare né 
4 da una le^ né dal¬ 
la sua abrogazione: 
meno che mai dalla 
capacità di penetra¬ 
zione nel masame- 
dia. La forza di un 
sindacato deriva 
dalle adesioni che 
ricm* e dalle picM 
etettoialiacul si sot¬ 
topone. 

La Cgll di Roma e 
del La^ ha convo¬ 
cato per venerdì 23 
un attivo di oltre 
1000 delegati. Chie» 
deicmo a noi stessi e a Sergio 
CoKeratì.'Che concludàrà'l'atll- 
vo, di maiiere Immeijiaiaiiiepie 
In campo una forte pressione 
pecche il Parlamento approvi la 
rilonna delle pensionf, per date 
risposte ai problemi insoluti deh 
l'ixcupazione, del fisco, della 
tutela dei redditi, per rilanciare 
U progetto di un sindacato con¬ 
federale, umiaito, democratico, 
pluralista. Proporremo di torna¬ 
re nel luc^hi di lavoro e nel terri- 
Mrinon perdUendete ma pei ri- 
tene lare II sindacato. Non rimar¬ 
remo In attesa di telefonate co¬ 
me quella che segnalavo ail’ini- 
«io. Andremo noi a chvadere 
una grande adesione al sinda¬ 
cato. 

Alte signora che vui>le iscri¬ 
versi alla (^11 desidero comun¬ 
que esprimere un sincero rin¬ 
graziamento per il messaggio 
che ha voluto dare. E un preciso 
impegno: faremo di lutto per¬ 
chè, a Roma e Ui Italia, nessun 
lairoratore debba essere costret¬ 
to a mantenere l'anonimato per 
paura di rappresaglie da parte 
del datore dì lavoro. 

■i^retprio generale Cgil 
df Roma e del Lazio 


mentre i [uesalenti dr oMiimissio- 
ne soikv filli r i ■.rtrnrrnssan 3.1lfì5 
Dr questi, al mnnienl». iMiino ri¬ 
nuncialo .tU'incanco <fe luestdenli 
ri 5,331» t- a ipiHfev di txiniinbsaii il 
7.)4".» 

In quasui vettore-, rispelto al 
1991 lOTttuirvco.siitMiiviteixiinK'n- 
h; diiiunuile soptalullo |>(.t la nw- 
ra numratmi i-niifHa » vaaxeqiu-- 
st'iuimi ri» luevedr che ■ luesi- 
rlpiiii .-oano seebi eiifeo ■! lerrttiaìo 
K-gHHvale, mentre i lomniissan 
nefl'amliilcv «folla ivratet» di resi- 
rienza In vtvirvo aiirk» ha mnve- 
giuto l'esame <li maiuittà il Kt.àft".. 
dei candktel) 


ftcvcotoearteRSrecnt-SMstrafirovaniiarte/Pdsp'ssanfe. 

«Tra migtterl • vwHà» aSE 

Morte A tma damoerazte fncomphiM 

ineonira oìpaiiiro ron Ugo p a ceh leli 

su tìnquaneanrv A vita pcOlica nstrnate della guerra fredda 
tmarvonanRo: lìteRni ClpcUM. Vatecto MarcM 

00^ 30 GIU(3NÒ ore 17.30 vl4 Caunrvo n» 3 
P9rintofmaztoniwl44e90dI4 

Pus Sezione Mazziiir-^iale Macini. S5 - Tei. 3252676 

CoNOResso DI Sezione 

Per discutere tra noi a con pN altri • per parteòpare al Congresso tematico 
• per rileiKiare l'attiviià della sezione • per nnnovare gli organismi dirigenti 
oooi 30 eusm oac 1940 

Pioseguimenio dal (Sbattilo * Elezione dei nuovi organismi dirigenti della 
serione e Bei delegati al Congresso tS Federazion e 

uNiveRsrrA 

ASSKMBUA CONGRESSUALE 
DEL PDS ROMA E LAZIO 

Un ruovo DSito ^ (o svUumo 
U niversità, ricerca, irirtovazlona nel programma de) Pds 

^ prepàrAfìone del Congresso Ndtìonale U-tiversitó e Ricerca 
CM /erra a Bologna t*23 e 24 ghjgoo 12^5 
Intervengono 

QlMenni Ragena Presidenza nazionale Aurora Pds 
Certo Leoni Segretario Pds Roma 

20 giLàgr>o \ 995 Seziona Pds S. Locenzo (Via Marai. 49V ore 17.00 

Aii*as$embPsa cengrsssuaie pàitec^tana gl f»cnni ai Pos « ad Auro*a 
É po96iDila l’iscrizione al Pds eAd Af;rora m sada di Aasèmoiaa 













NON SONO lE HMLDivE MA... Ladispoli e Ostia, le due città di mare chiedono alberghi per il loro rilancio 


«Magica natte 
di 2S00 anni fà» 
Rievocazione 
eterica etnisca 

MlhM • tuMM. Ma U ctw mod»? 
OflMad» pndoH MwmmMI • 
«MMM* di M MftO tipo. • 
Udiwpll, HiMlaiéD u. paUMPto 
«Iwico «libito IwHori 
wiHoi I lem q.m’pwolo 

ofgMriSPle dalla ho iModtl 
IHoto 4100 aitglea notte di 2S00 
aBMiii.titwlgoiaR13a|oato 
naHa MPO Mio vHa H Pompo. «I 
*laitt wiO idmmdi«aolmpoilo 
atnia e oiintotnoadoa tt onc l iotto, 
ri aHonMiaano «omo aeeadp* 
allam, fm* «portlw, doma a 
glo«M ri «oclolà. Tra qoaoti, motta 
MUooirio II oellabo. Pi caaa 
eanriatoT Dal tileM I partaelpaMi 
allia o Po tt i i dormono c ortarari 
cantaa. taaclando H vPm 
contamile noi taro boceal un otta 
ptasalo al oaniro dalla cria, 
IPIdandoHnomadMIapaiaonacli. 
«inoltri* . amaca.CM*ii«a 
iluactto Pi quaata Impiaca, 
aaoondo lattadiriona, «woMm 
riWo « oa udWo a m o d oi Mmlo. U 
dauDoariena del 12 aioota caia 
pracaduta noi riami pcModontl da 
dttiailauaoiilMd «amo cpMHa 
dalaiIp Mil i nlu riiinii ll ario 
ottaaco con una tawna «ho 
oueInaiPlolMeamainduritainpia 
oomaquadadlearimoala 
(matrimaolatumularionl) 


Visttentema 
congiiidn 
tra gli scavi 
di Ostia Antica 

OtfÌBlMI«a,iiap«tdmanlo«lw 
aon PaP aoe ria** Httaro. 
■i’maiatto gt amadtaal. 
rinoatMabba • cantra dal mondo- 
ririmcrMcoanlmprandlloie 
lialnotttt.einofMII,la 
nWortriMlonarittaMta 
tariPnoalaaia atortea, « alala 
tampra Hmttau. Pia HMmantonta 
ri ftaano atadHnda nuova forme ri 
l a t aiaaiaparawl cl naradtuiiata 
ala rovina driiavaeeMariiia 
«a g on ia . Umpdntondanta 
aniPaoloricariOallaiMctadMB 
par I mori ri turilo, acoato, 
wHanrita ad oHabia una Pdiiatlva 
cha riewamanle rlacuoteiÉ un 
cwlo «uccaaao: quatte ri fare Oriti 

demanka della vW* tra lamina. 

1 reparti araPMlerici a toma, 
naottaMriottrttamenta da guida 
«paeialctala. Si parti* domenka 

2 Ptgtto (ore U}> con unaririta 
tannala agl Mari, «plaiaH da 
ParieUnd.UalttatMla 
rlgaanlaianno «atlad apacMefc t S 
Ongala CaaaoHa Hluatta* la 
atthtta piodatd««,ll Idaneora 
«ngalaCaaaotuaplaghartia 
aWvtta«oclatt.ll23«rie««taJlgn 
parla* dagHarittriMnaanadri 
hrofH ri «vago a Pilha a M Paola 
Manattorari ni litilva ia . 
LTnrinaaa arii acati a ri LdOM 
lagicaao riatutto pw I magliari ri 
6D anrd a I nriwrl di 11. 



OiMiinc cn/Mitsimo Zimpsni 
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Alla lìcerca del turista perduto 


aa LADISPOLI AzKilda estoM 
quatco» nontiinuua LodkpD- 
Il e CÙio iena tappa del ngetro 
viaggio lungo llioraw loziale tono 
leiompio di uno «viluppo abnor 
me priva di tcrupoli Kóidata sul 

I aRaitemo privato E il Wnsmo ha 

lomon iimsiica que«a «tta- am 
monitce Claudio Nardocci presi- 
dente della Pio Loco e non solo (è 
anche piatidenK regionele dell aa 
wlaanTil Pro Loco e consigbete 
nazionale) Le muraglie di camen 
to elette In maniera Idnementv 
speculativa hanno ormai disuuito 
un equilibno e un paes^io sotto 
ceni aspetti gradevole •Tutto i ac 
«adulo Quando eravamo una tra 
zlone di Cerveten Quesu i I eredi 
là di ainminisirasioni senza scru¬ 
poli che 11 tono anrceiidaw dal 
1960 7CL C ha ragione il nostro in 
lerlocutore Ladispoli saiebbe po- 
drrenuse un cocUait ben nu- 
vceldlo di vacanze e cultura Sotto 
quella terra sono siali ritrovali im 
portanti repelli aicheologici -Ma 
Icinonsa precisa ^ardoccl quan 

II ne sono stali disirulli al momento 
di cemento selNaggn senza che 
nessuno dicesse i]ienie> Fortuna 
lamenie non e stata toccata la Tor 
re Flavia con la sua splendida 
spianila di sabbia quasi nera (a 
L^lsjioli i rulla cosi per la Ione 
presenza di (c-noj ciua-a icvcoma 
minala fonuiidtamenie si sono 
salvali I resti della villa di Pompeo 
anche se mollo i stato ponalo via 
dagli scavatoli clandestini FoiTu 
natamente ha conservato la sua m 


tegnil II bosco di Palo uno degli 
uhimi «aempi di macchid meditar 
ranca quasi in rrva al mare *E e 
qualche chilometro c é Cerveten 
con hiRe le sue lesumontanze atro 
scha- soRolinea 11 presidente Mer 



tinua il tentativo di recupeso del tu 
rista perduto A cominciare da un 
cartellone nxo di iniziaUveduran 
te li mese esine che va dafTarie 
vana alle mandesiazioni miiaie a 
lunga durata come riedaiando e 
non solo nel passalo* una sene di 
escursioni e visite guidate nei sug 
gestivi cenm stotKi iniorno alla cit 
ladma balneari (.prossimi appuri 
lamenti il 2S giugno il29 I 6 23e 
30 luglio) 

Iniziaiive estemporanee che 
non riescono <i nascondere pec 
che incancrciiiie Ugo Santi pa 
drone del nsiotanie >11 Ciardinc- 
(un pranzo intorno 45 mila) spie 
ga che Ladispoli si porta appresso i 
inaichi negativi del passalo -Quih 
dici anni fa qui girava tanla gente 
balonla che ha latto fuggire un 
certo tipo di clientela Ullimamen 
te le cose sono m^lioraie ma xa 
irlo indietro In guest, anni non c è 
stato ricambio k vacanze in casa 
non piacciono piu alberi non 
ne hanno costruili e le seconde ca 
se sono abitate da anziani che non 
sopportano nulla Fuon Ladispoh 
ho messo in piedi un tennis club "9 
Naulico- con ristorarne e piscina 
La sera ho provalo a lare un po di 


Una nuova Capocotta 
Il Campido^o 
«rivolterà» la spiala 


MAttMINUAIie 0« eioiwio 


■ Addio ai chioschi abusiv da 
quesl celalo Capuc (Ala cambia voi 
lo o per sempre Do|>o ire anni di 
nnvii il Campidoglio sbarca sulle 
dune del «biKo- con un progcilo 
cIk insiciMc al recupero ambien 
tale dell arca propone la gesiionu 
privata dei vervizi m.i uitraverso un 
laindti puMilieo di assc^iiazioiie 
Per I -eapiX «Ilari ehod.i veiilan 
ni si erano iii't-diaii abusivamente 
sullullim.i spiaggii libera dot Ilio 
Tale rolli ilio è davverei l<i Imi di 
un epcie i 

la puma tappa dell ntervenlo 
comunale comincia oggi stu-ao 
con una t)|x-raziont tTi bonifKu 
dtlli dune n grandi siile londoi 
tu da unii «a* forre dell Ama sotto 
la guida del Iceiiici dell Ufficio Te 
veri c Ijiorile Poi entro il 25 giu 
gno il ( oiiiuiic prtii km lifficni 
nK-IlK ixissisyi dillurci <Io|K) 


avei vinto una decennale battaglia 
pcs I c-sptopno contro i piccoli ptM 
prelati lemen 

■Nelle prossime settimane la dii 
la incancala dei Moiri comuiti ma 
teciiiture le iitmo piu a rcschio c i 
eostruiie le nuoce passerelle spa 
ga Hibio Torreli convglicrc sjrc- 
cialc del hind.tco per i problemi 
del Morale nellraucmpo pen'i gli 
uffici ultirneraniHi il bando di con 
corso per I assegnazione dei chit> 
sct« che pubWichcicmo a luRlv 
Tra seilembfo i olloUx una ve Ila 
ditinili vincil iri tominccraniio • 
lavori per la rc.ilizzaztont ck c i 
panni e di Ila nuova contìcitliira 
idrica Iurta lopircxinc costin 
alle ca-.se ilei Comuni cirta t mi 
liardi 

I none chioschi i inqiic in luli< 
sue due chilumcln c mezzo d 


E lo chiamano mar« La considerazione ci vtene spon¬ 
tanea mende osserviamo alcune immani fotografiche 
di Ostia e Ladispoli Palazzi accanloa palazzom, palaz¬ 
zoni accanto a palazzi Muraglie di cemento che vanno 
quasi a soffocare il mare Ecco LadKopii e Ostia non 
più mìinensi quaitien 

dormitori una voìjia sedi 

ambite dì vacanza, va di moda il<)agrK>e ft^i* 


QXiHOatftOWVttTO 



slHdggiu sururmo mlcidmentc in 
legno c ir iranno I enugw elenn 
ca per il funziona netuo im 
pianti elmsidnreme dal sole ama 
verso spcsruli punncfli fcittMillaii.i 
lorniti daDAied Agntcnio di 
1 gnuiKimMrrannospiiziciiinbdr i 
serviz igKnxleunpiccolomci^iz 
2IIIU Ma geston polnnitu unclic 
allittiieaibugnuiKileluiu sdranc 
< mbRMidi y sul canon* imporitr 
dtKomuiK al (tessuti regna anco 
n I in I rrt z*-1 gr t m s-i cbt I RTOIan 
dcictnoscbi piilrinno usufruire eh 
furti-aonu ut base MvrvmtLst d 
I ulit 11 > Pr ma Ji lullc 11 guardia 
iif 1 c h pulizia di gf -Kcnili luna 
cLais 41 » frfiiigalon II jm attivili 
con I br/rv istrAwig fjnimizo 
III Clip, cb-airli iKniancuri 

h Uiniuiic pHuiii I ciltiiii un 
sciMn ennga litnoconqucllode 
gl stibibirtnn ihcc incoraTfim 
Ir vuui Iv| 4 icuRabbenenccdcb 


bellezze lunirdii Vogbamo Iran 
quilizzaie I hequentalon abuiiali 
di CdpocoHa g nostro non Siuà un 
siSovenio tb normalizzazione 
nicndamo mantenere lune k ca 
ralfenslK he ston he della gnagriU 
ciime pei esempio quella deinalu 
nsino* 

MI chi potta puttec pare al ban 
do di coneoiso per (apncilla 
Non citi Isa già ittie concesr-Kai 
b Uni ui sul blorak romano ^ 
ciuano il C unpickiglKi anche -a 
c c sempre il ruch u di veder s|iun 
tucsocictvituc-**. vncrnudico 
iiHHki SuHinSni igMrk/iunc pm 
vuiikr4unas|icciilc ccimniisuone 
I omnn de di cu s iraiuii chi «n ite 
I Im parte aiKhc k associi/roni 
iiriLicuttIMc C I cgviLotlin 
Qiics11 (HI km sant uh micsi Se 
un iKrtranno senipii isirScc iiiase 
Ibiiahi liioninivi tniginiiii 
mi eh vmicxgitrdivi 


musica Subito sono amvaii I cara 
bimeiKUna siona uiiinna gib 
aseoilaia nel nosris viaggio ma 
non per Osila che leniamenie ma 
cosiansemenie sta miovando i «ec 
et. siunoli Le lamentele sono lune 
■ncenuaie sulLa mancanza di sirui 

aspello diwMso a comiiKiaie dal 
lungomase d piti lui^dEuropa 
Luciano Manhone tueitcee dello 
siabikineMo «La Casella- lancia il 
suo naccuso- aHAsensftnfnb di 
chi aveébbe donilo operare -Si 
faccia un guo dopo la rotonda e a 
tenderà conio de^i spazi muiiliz 
zaii dove a poiiebbM cosiruiie 
atarglu pei luui i laefli £ pensare 
che nchresie Cleono siale ma eo¬ 
lio cadute nel suolo- Il perche di 
questo lassismo d s^nof Manhone 
non sa sfneganelo oiorse evita di 
apne una polemica fme a se nes 
sa Pero inrica webe dove si po- 
uebbe anco* vMenewe •brivo 
stabrimcnio di capanno alla Cn 
sioioio Colombo CI sono sede chi 
fornem a duposizior« Solo voien 
do > Uà le vecchie ammmisira 
ziora capiioiine non hanno voluto 
haiuno cociceseo ella iedsta- 
zranetoOa pesa e ludo di ccemme 
sul lungomaie un mega centro fe 
deraleccn annesso palszzeno del 
lo sport di dubbio gusto estetico 
Un coiurosenso -rìoi poBemino 
essere at setvuso «msliao deUa ca 
pitale -dice Angelo Russo btolare 
dal 60 del irutm) Kursaal non va 
dmenbcalo che starno .vd un pas 
su dall aeroporto di Fiumicino Co 
si era stata programmata Osna do 


po la guena s è fermata Gli 
amimnisiraion hanno sempre con 
sideraio questo posto alla stregua 
didormiionodilroina Solooiasta 
npanendo- E questa npnsa po 
irebbe avvenne per merito dei gio¬ 
vani imprendrion come Luciano 

mealin mieicoHeghi chegeiisco- 
nostabiLmenii Questi dovrebbero 
iBvcnere undici mesi fanno non 
quattro Ma qui ogni iniziativa nuo 
va speciatmenie quelle norrume 
sono stale sempre bloccate il lun 
gomare deve tornare a vivere- E 
qualcosa si sta muoiendo Ffopno 
gh siabihmenu stanno momando 
ad essere I anima della vita balnea 
re Ck impianti piu grandi sono di 
ventali i cenm dt aggregazione cui 
rurale di varietà e sportivi della vita 
di giorno e di none di Ostia rac 
conta Franco Petnni propneisno 
della Nuova Pineta de^o entra 
re neh ottica di funzionare rótio 
I anno- Ma non e soltanto questo 
I impegno della Assobalneare di 

CUI Peinni e vicepresidenle «Ab 
bramo deciso di rendere agibile 
[arenileperiutlotanno Abbiamo 
iicwaio ampi spazi Cove puma c e- 
ra cemento e per rendere piO bello 
qufss» lungomare suaino cercan 
do di radere al suolo lutto ciò che 
può creare un impano ambienta 
b- Un lavoro di un maquillage Ma 
ad Osila non si visiono semnsi dei 
figli di nessuno Tutti attendono il 
sindaco Hulelk Finora non se lai 
lumai vedere Abbiamo molle co 
sedadirglf- 

IJ iXMlMMi 


Parcheggi a pgamento 
Residenti e villeg^anti 
di Anzio protestano 


• AN7IO Amara surpacsa per i 
cilladini 11 lURSIi di Aiiz o Daien 
maUina i pardveggi del cciMro g 
buona ponte detk; zone pcnferi 
che sono divelli ut <■ pagante itto 

Mi deciMom deDa giiiiiia co 
munah. *Lil siiivLh o Sic 

fonti Rcrioibni (Alkonri nani>- 
(lalct c«4ato utULUK vota-• vivalo 
taorvo itirovervo volonunicitllo 
coll SUI kmoni dclk va.uuii pa 
chtggidic AlkiiziiKK vili I) 
giugno queshi (losio sarà u pa 
gamciiio 

Una vera doccia ticdvla su- 
priitimo pvr <|iiiiiii vrwmii mi 
centro-Uonco (ti Anzio Lifoscia 
blu privisi I .1 muti I s|iciinH 11 
lidt liKi il pnvssai o II lUtosIo 
màani tonipivnik Woìm parte 
dcivciUroc tkunc auH pemen 
chi 

I |Knh gipu 1 pgkurK'iio 


qucUo a piazza Pui piazza (j.in 
bardi piazza I Moggio via Aldo 
braiidini c un tratto di via Gruin 
SCI in penloria sono a pagamon 
lo k. soste in piazzo laviiii i c nel 
piazzale della stazione firrovi.i 
m di Lavinio Ogni ora ih sosia 
costa milk lue senza ili mio 
■a,<rtvta |)iat i iv.sidc uli 

H pagamento avviene per mi z 
zc* di biglietti di culon diverso a 
seviiiidartclk on ilisnsUi !h( sto 
vvrratiiKi riKssc in Iuozkiiic ile tk 
cenlrjluic che consentir nino 9 
pogainenlu atlruvcrsc- carte di 
credilo 

La decisione del sindaco che 
non (SI ludi una jm-roga tk Ik 
stvsic a png uiK nto olln 1 1 f isv 
sticnmtniak. nuov pero piai lu 
ta iircsKk un che hannoanmiri 
c ilointz alivi iliprokst.i 

Ai: ai 


BalriiM IMI T«v«ra 
Campagna a dW»M 
dalcataeai 


Una balena nel Teiere’ Fbtrebbe 
diventare una trovala per attirare 
tunsb In attesa dell evento il Co¬ 
mune intende impegnarsi concia- 
lamente nella salvaguardia del gk 
ganie minaccialo Lo farà con una 
mamlestazione in piazzate Ponte 
Mllvio dal 22 al 24 gitano dedicala 
^1 ultimi cetàcei del Meditena- 
neo una kennesse ambienlaltsla 
per sensibilizzare i cittadini su uno 
degli atUmak tolse pHi in pencolo 
di estinzione della Terra Saranno 
allestue mostre ^r>d video e no¬ 
vità assoluta sale multimediali per 
assistere a film ed ascoltare la voce 
dei cetàcei minacciati Al centro 
della piazza il clou della manifesta¬ 
zione una gigantesca balena in 
cartapesta lunga 30 metti già uh 
lizzala dall equipagsid di Jacques 
Cousieau in una delle innumeievo- 
k awenttiie manne del capitano 
della <Calypso- 

• 

Qlpvridì Prodi 
rioptcom H iitl 
alPalaflrira 

Dopo I incontro di Napoli Roma 
no Prodi sarà nella capitale per 
una grande assemblea raduno 
con 1 4^1 comitau per -1 Italia che 
vogliamo- naR a Roma e prown 
eia Offa duemila penone sono 
previsie dagli oiganizzaton al Pala 
fiera Ali meontro hssalopergicive- 
di alle 18 saranno presenti Walter 
velttoni il sindaco Francesco Ru 
telli il piesidenie della Regione 
Piero Bsdalom e il presidente della 
Provincia Fie^ssi 


•••••s m ««« •• •• « BMM* ne «««e«e 

TangriiiliairAel 
Alt — t ri ti 
t rofmakwrirt 


Tre funponan dell Acidi Roma à» 
no siali anestàU ien dagli uomini 
della squadra mobile e ÀI nucleo 

ìin^'hxgiiesur^u pl8s(^ IÌSS^^ 

legale a concessioni per te delega 
ziohi nella Capitale dell Automobi¬ 
le club Le Ipotesi di reato piese m 
esame dal pubbbeo mitiisteio 
na Attanasio titolare Àgli aei-cna 
memi sono quelle di concussione 
ediabusodutTicio Oli arrestati «> 
noEzioGsIante ex vice presidente 
dell Aci di Roma Naiale Aniello 
già responsabile dell ulticio oiga 
nezazione delegazione e Claudio 
Nocella revisore dei conti Sono 
sospettali di aver ottenuto decine 
di milioni di lire per favorire il ala¬ 
selo di alcune concetoKitu Inaici» 
ni casi a quanto si e appreso 
avrebbero anche latto ncotso a do¬ 
cumenti falsi 


Confindustria 
contro Pariamonto 
porbonofieonza 

Sabato 24 giugno ahe 20 30 gli im¬ 
prenditori sfideranno i politici sui 
prato dello stadio corno naie di Ma 
nno La squadra dei giovani im 
prenditori dt Conhndustna scende 
là in campo contro una fontiazio- 
nc composta da deputali c senato 
n LiiKavso iilbiglieltod ingresso 
e di lOmila lue) sarà devoluto alla 
Comunità di 'vani Egidio e all As¬ 
sona ndicap di Mar no 


Edilizia 
Allarmo Fllloa 
«È crisi nera» 

Mentre negli dllr vrilort dell indù 
stria il lazio si iwia i tiiid npiesa 
lo cnsi dell edilizia secuiido il so- 
gii-Uuiu ji iictale iilU FUeakgil 
Mauro Maiitiiosi si la sempre piu 
nera -Nel |>riiiii guatilo mesi del 
hti. CsMto un 1 lUimenlo ilei 205'i 
nel IR orso olla i.ivs 11 iicunzioiu. 
' ha itli miaiii il vili Ignite sindato 
lo- Mioiiltdiqucsl unsi noiide 
lOlliiiii te Otxro iiiniiuiiii dal 
I. ornili i. C i iroppii SI, ino Ira li 
nks. ri esse 111 imp , i gli mvcsli 

meiitiatlii ili 


Culla 

£ noia la iminla Flauti alta 
niatnmn All<a i al rxi/xl AHh Un 
Bi/sthi i iiiiitliiiiiaiisiioilaii-iini 
txaliit ik Ilo Vi Uh .o iMlo Dire- 
-Il m 'lii:ioiiali lihi ilelltni 
la 
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NOTE & SCUOLA. Concessi due locali deH'ex Mattatoio 

La musica a Testacdo 
non sarà «sfrattata» 


La Scuola popolare di musica resta a Testaccio: il Comu¬ 
ne ha concesso in affitto alcuni locali dell’ex Mattatoio 
(400 metri quadri) da anni in disuso. Si è lisoKo cosi, al¬ 
meno temporaneamente, il problema di dare una nuova 
sede dia scuola che a luglio, dopo quasi dieci anni di 
contenzioso, rischiava di essere definitivacnente sfrattata 
da una delle due sedi di cui dispone nel quartire: quella di 
via Galvani. La «nuova» scuola aprirà aottobre. 


IMM* 

■ In piazza Chisnniani, all'ex 
Mattatoio, erano tutti mollo sotri- 
tietill Ieri mattina: sindaco e asses¬ 
sori, maestri, allievi e nombeHIeri 
della Scuola popotare di muàca di 
Testacelo. U squillanti note di sei 
trombe annunciavano, come nel 
Medioevo, l'evoito: la musica aTe- 
Slaccio, quella suonata, non sari 
sfrattata. 

0 meglio, potià serenamente 
traslocale da via Galvani al Matta¬ 
tolo. nel locab adiacenti al Centro 
anziani. Dodici stanze, dislacaie su 
due piani, per quasi 400 metri qua¬ 
dri di estensione. Mon sono i^i am¬ 
pi spazi dell'ex Frigorifero di via 
Franklin, per I quali la Scuola si « 
batiula negli ultimi due anni, ma 
questa soluzione segna comunque 
un momento importante. Il 4 higtio 
Mani la Spmt d^ abbandonare 
deflnlUvamenle gli storici locali di 
Ma Galvani, occupali nel lontano 
I9TS. Il proprietario II leclsma da 
tempo e l'ufficiale giudiziario ha 
fatto capolino diverse volte negli 
uinml meli, con Tatto di nofilka 


dello sgombena. Per fortuna la non 
disponttfliià della toiza pubblica 
ha evitato drammi 

4 un atto importante peiché e il 
primo ano concreto dopo anni di 
chiacchieie>, dice Pietro Grignanl, 
presidente della Spml che sottoli¬ 
nea come -la Scuola possa wcilge- 
le un’Importante funzione di anel¬ 
lo di collegamenlo tra il Comune e 
i cittadini, per servizi che l'ammini- 
strazione dWicilmenle riesce a for¬ 
nite-. Basta un esempio: domani 
pomeriggio in circa seicento, tra al¬ 
lievi e maestri, inonderanno le vie e 
I coitib di Testacelo, in occasione 
della festa bilemazionale della mu¬ 
sica. 

L'assessore al pauìmonio Cana¬ 
le e quello alla cultura Bo^na si 
soRennano sulle difficolti burocra¬ 
tiche ebe si sono dcwute superare 
per quest'assegnazione. Bisogna 
considerara inlatu che tutn il pia¬ 
no di uiiliSEO del Mattatole « osta¬ 
colalo dal vincolo che la Soprin- 
tendema al Beni Culturali M ha im¬ 
posto. la Soioia d) musica di Te¬ 


staccio dovrebbe Infatti cosUtuke 
solo un tassello di un mosaico pid 
ampio che prevede un Campo 
Boario interamente risinitturato 
Rutelli evidenzia come ili Mattatoio 
sia una risorsa per Testacdo e per 
Roma, ma anche per le casee co¬ 
munali-. E che nulla qui sia gtaiui- 
K>, e evidenzialo dal fatto che i la¬ 
vori di ristrutturazione del nuovi lo¬ 
cali saranno tutti a carloo della 
Scuola, che pegho^ tin tegolate 
aflltto. 

Ma mn è certo questo il proble¬ 
ma per gli intraprendenli musfeiscl 
che hanno dimostrato sin dalla lo¬ 
to nascita una notevole vitalità: I 
segreto sia torse - come dice Gri- 
gnani - -nel nluggite la ktgxra del 
professionismo m musica e nella 
scelta di unite il momento didatti¬ 
co a quello esecutivo-. Cori la 
Scuola oltre ad avere pU di mille 
iscritti, cota di lutti gli siiumenti e 
lavoratori di ogni genere, può van¬ 
iste la paternità di diversi gruppi 
musicali, come II Coio poldonico. 
il Coro di Giovanna Marini, l'Or- 
chesita ad aichi. la Big Band 
(ja»), la Banda della Spmr e i U- 
boraiorl d'improwtsazione. Mah 
di toro si riverseranno dotiuni p» 
merig^ in strade, piazze e cortili 
di Tesiaccio. che per l'occasione 
veinnno tinonmui cosi ri povk 
sostare al Quadrivio de! Corùrab- 
basso o In puaa della Fanfara, si 
porri godere II panorama del Bei- 
vedere del Pianoforte, o Imboccare 
il Sottopasso del Btues verso via dei 
Oarineni e plasa della Big BaM... 


CONCERTI. Il «Preludio» di Bussotti a Cinecittà Due 

Un t(x:co di alta classe 



IttttalehbiWihfCivQttlUllttr—I GnevrvJtrkien 



Uto IWri In $. SaMw. Pet la Fe¬ 
sta della musica: con concerti 
ovunque e gratuiti, a Villa Bor¬ 
ghese, al Granicolo, a Palazzo 
Braschl nel giardini della Filar¬ 
monica e in tantissime chiese 
romane. Padrino della festa, 
appunto. Uro Ughi che domani 
sera, nella chiesa di Santa Sa¬ 
una all'Aventino aprirà la ma¬ 
nifestazione eseguendo le 
QuatUo stagioni di Vivaldi. In¬ 
formazioni sul pn^mma del- 
ti«l>atoal«B.3lBS. 

Eatt 17. E dopo i Take Thal arri¬ 
vano anche East 17. un’altra 
band adolescenziale prodotta 
dalla scena pop britannica. La 
band ha preso il nome dal co¬ 
dice del quartiere di Londra da 
dove proviene (Wallhamslow, 
che e anche II titolo del loro al¬ 
bum d'esordio) ; sono in quat¬ 
tro. ventenni, cresciuti ascol¬ 
tando rap, soul e rhy- 
thm'n'blues, odiano l’hea^ 
metal, mangiano cheesebur- 

S , giocano a tootball, bevono 
a messicana, cantano e 
ballano. Insomma, mite le car¬ 
te in tegola per riempire il Pa- 
laeur, dove suonano domani 
sera (bidietio lire 35 mila). 
Grup^ di supporto la squadra 
dei <b di -Rad» Deejay-, ovve¬ 
ro Albertino, Faigetla. Molella 
ePrezioso. 

MllMhB par Ip pM*. Quindici 
giorni di musica e incontri, con 
groppi storici del panorama 
mustcale italiano, con i Noma¬ 
di, Enzo JannaccI, Tele de 
Bois, Ottavo Padiglione. Massi¬ 
mo Volume e lanllsàmi altri. 
Organizzato da Radio Città 
Aperta, rappuniamenlo i aJ- 
TEx Mattatoio di Testacelo do¬ 
ve, dal 30 glusno al IShigUosI 
svolgerà i'XI Meeting per ra pa¬ 
ce e la solidarierà tra I Popoli. 
Informazioni al 43B3.S12. 
RMthPSMAiMmL Dove.p» 
il secondo anno consecuitvo. 
si svolge la manifeiiazione Son 
Ctodonni, ieri. Oggi e àornani- 
Porla Asinaria e piaiza Re (K 
Roma. Da venerdì e per tutto il 
week-end concerti e spettacoli 
per le strade del qusTtfeie. ani¬ 
mazione per I bambini dalla 
manina, danza in eluza. Infor- 
maàoni al 33S.B2.33. 


Rap e hardcore 

Assalti e Fugazi 
stasera al Forte 


•UMOMSAM 


■ Sylvano Bussoui i uno di que¬ 
gli aitlsil, ormai in via d'esunzione, 
che portano sempre con sd, «co- 
m'aura che spirad’intomo-, il loro 
mondo creativo. Sylvano parla e le 
paiole escono composte come un 
brano di musica, compone musica 
e la stroiiura come un suo disegno, 
incontra un amico ed è già una 
piccola storia da fissare nel suo 
diario-a quell'ora del tal giorno...-. 
Ripete, come lui riesio dare un 
irentennio fa, d allo artistico mulli- 
forme-. Per questo l'ascolto di un 
suo nuovo (lezzo rapiree e .separa, 
ingloba e violenta al tempo stesso. 
Sylvano - la sua arte - chiama l'a- 
scoilwora pet rweiatglisi come in 
una rinnovata epifania che chieda 
ai testimoni di entrare In quello 
sprazzo di presente con lutto il pe. 
so del passalo, del «suo- passalo 
del quale, non senza civetteria. 


racconta cid che vuole e come 
vuole. 

Cosi, senza imbarazzi, l'ultima 
epifania si 4 data nel hn^ rinaudi- 
to- scelto dalla cooperativa La Mu¬ 
sica per far entrare I suoni del '900 
in un quailiete del '900. Il Centro 
commeiciale di Cinecittà Due, si- 
leiiie e minaccioso, alle nove di se¬ 
ra. come una piazza di De Chirico. 
LI si è svelatD /lAeàidlo. per piano¬ 
forte. composto nel '94 e pubblica¬ 
to sotto la sigla -tt.o.b.-, ora che 
Bussolfì ha lasciato la Ricoidl e si è 
messo In pnqirio. Bratto brevissi¬ 
mo. pochi minuti, di una l^giadrìa 
serena, dal tono distaccato. Bus- 
sotti lascia che il pianista (un Mau¬ 
ro Castellano in stalo di giazia) 
esplori le amate sonorità del pla- 
noloite, -toccando- - all’antica - le 
corde più amiche della tastiera, 
con rapidi arpeggi, gremì sonon, 
facendo (raiucere. nel cuore del 


peso, echi saliellana di riictio. S» 
no aciMta le pause. giocale leaitàl- 
menie. a creare attesa per i suoni 
che veiranno. che emergono Inai- 
tesi menile un qtedale- scapende 
in ara quelli precedenti. Che di- 
sutnza. In questo trionlo delta unta 
pastello, con le sbalzate acquafòrti 
di Patir davìer (lidi), composte 
con tutta la forza dei conirasil netti 
e la violenza atfermativa che gli «i- 
nl '60 imponevano alla musica; un 
bianco e nero l^iaio all’acciaio, 
pannelli di luce e ombra giustap¬ 
posti in una combinatoria possibi¬ 
le (adlibiium del pianista) . Ma an¬ 
che qui. pili che ui dramma, U 
^loco- di un dramma - nel repel¬ 
lo d^le r^le - dove H suono, an¬ 
che ti pvU gridaKi, non nnuncta ovai 
ad essere pienamente, consapr- 
volmenle. appassionalainsile 
-bello-. Ncmc'èche dire, perCne- 
cIRà Due. tra un hamburger e una 
jeanseria, un bell’onore dawaol 


B.B. King 9 O0org9 Benton a Villa Callmontana 
Parta ancha II faatlval Jazz di Atlna. Apra Sparagna 


Ceti «■ «aneitle ht Camptdeglie eeegune dalle 
leiittHlatM guMM di Art Frarave Beaiy Meon. li 
Vte oggi-ras • Invite-. ■ latlMjeB dsd'Ealatv 
lenii—■ AH rpirtei«lwetygrtiitt.i* li idii dalli 
stiiki-ittnls^ Mrpmi neetimiCirag di Ntk 
Ughtwy, Osti Mqe t Opti Midto. li fesmMliw ai 
•enri pel nane qutttfeiiPi piMiHlra • Vili 
«eanwttta—tedi dra feetfirM IkiHi dili 
Npricega, al Celil chiàirgitdiipti 
dMTMtuttdPplatt. b eorlt MS» mtaldelt coati 
MMhtter.CMvWfRwtitttlinyHIggl—Ipitp 
Bpi4t. OMrgi CMpo—D aMd SPiChu. Jimif 
ttleedy «lire od ileunl daf ndgilpl acMI MM fra 
cvdMpitWigf pnPtrC B. Rita rie Oitli. Ideili 
gglo. bili gceppa. deci SittticcL FlBi MlaalL 
RMcpdaBfeae.neepgifenlB9uMlri.llcbapiii 
llwHitglita l i wi gii a i ipW i rt Oi wg sBpt Pi ts 
Kfeg « la Nnrppt ta FiagMl. n brahoa 
«Wllaià aMho. dM T ri U IttgBi. ia« rvaibia rii 
eritriti priaiatt a dripilaii a*'* agaale di Un avtti 


alrib dal faB. kieRrt* stata rigririttarii lat 
cwwwiiPi> t «rteBia rii igiaarieattri)agari 
HatPiprinliparMirliMCbiriftoatièdI 
eiMiMnrilidollril.il fngvri remimri nu 
C li n i u a tri ti riivrigi te rn a t irip ri ii n a r w i II 
fastiralAflnaJatzinoainotvilchicifebnttiae 
decennali erii IBI caririMii riiii ri appurilanriitl 
bitsnaaanlL h ptegnaima da aggi ri 23 glagni. b 
rnwriii apri e«n rii critcrite dell'itchiatia dfenrri 
gorieocnAinttioglogpriipioollWodi O irtàrion; 
domriil sarà li Vitti ri Antiiilli Alla e ri Mn. b 
eantriitilviilwia rht iirl irrnni|iapnb ilt fti 
PeroToPStHiii-.iabsaratiirièln triri iiriili 
didicite ri cenewti driU-Biiadiray Mnfi-, una 
vara i prepib-iP Stri-con Pari Midn. In lavriii. 
BnPrtiell.lMlferitieMareMoimi.fleeMoctodl 
driMWiiniporpritigenlttlldMridagretftMi- 
CriiSitobiiTasti » I-Bririiw BMtlitrs-.ll gruppo 

gridati di Mtehwli Rinriy Brochri. 


att Appuniatnemo da non perde¬ 
te cgiellodv stroera alceiàro pocla- 
le di Forte Prenestino: dalle IS sali¬ 
ranno sul palco Assalti Frontali e 
Fugazi, due gruppi che, partendo 
rispeillvamenle dal rape dall'hanJ- 
core, si sono evoluti ver» foime 
musicali più complesse: I primi, 
cresciuti numericamente (e musi¬ 
calmente) grazie all'appotto del 
Brutopop, presemano brani inediti 
dei long playnli^ il amlUlto. che 
verrà interamente auloprodotto 
quest'estate nella saa incisioni del 
Porte ed uscirà ad ottobre. I secon¬ 
di arrivano da Washington D. C. al 
termine di un tour che daj^i Usa è 
approdalo in Australia e in Giap¬ 
pone. Il loro crossover fonde cnecii- 
che iazz con l’haidcore e il punk 
più progrediti. In via Fedenco Dei- 
pino (a Centocelle). Informazioni 
sulloraiio di inizio al numero 
2IB0.78.55. 


CONVeONO 

Corrado Alvaro 
scrittore 
e giornalista 

■ Corrodo Aloony e il male del- 
l'Eutopo i> i! titolo del convegno 
che SI svolgerà al Palaexpò doma¬ 
ni c giovedì 22 giugno. Interno del- 
In mrinileslazione - a conto anni 
dalla nascile dello scrittore - oiga- 
iiizzald dal Comune di Roma, in 
lollaborazionecon l'ishiulndi stu¬ 
di Corrado Alvaro c la casa editrice 
6oni|>idni, ò <|uelk> di valorizzare 
l'inimaginc di inielicnuale di slalu- 
ta europea dolVaulorc di Gente in 
Aizrnr/nonri’. nato il 15 aprile 1895 
a San Locn, un paosino m (rrovin- 
cia di Reistio Calalxin. I divcni 
as|>r.'lti della pcisonalllà di Alviiro 
scrillon'. Siiggisla c gkrmalislà sa- 
lanno mosvi in rilievo ria inteWel- 
liiali e artisli Ira i quali Walter Pc- 
duU-t. Nino Borsellino. Enzo Sicilia¬ 
no. Eduanlo Sanguiiioli. Giovanni 
Rosso. Crono PampalunI. Izilgi 
.Squarzina. tìliilio Fermni. f-ucio 
ViteiieGiacoirviltetranuvo. 


‘le eeefri «ri Ari per ri prceefn* ritiferrl 
peWfcfw. «re anfrira «Miri wr Aeri riris rig iri 
perdM pb forze afri aasAiriredift rinHim l k r 
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RoiM, 22/23 giugno 199S • Via Apple Nuova, MI • ore 17 
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LUNGOMARE PAOLO T08CANELLI. S2rS • OSTIA 


Assembisei Dibattito 
“La nuova «ttaclpMna par fa concaaaloni 
edilizie e la procedura —mpliflcata par b opera mirwrl” 

inlrMu» 

Stefano Gmzum segreurto (Mio spoeMto M cttiadno 
relitore 

P/mNlO UntAM P(0ie«sor9 of<ik«oo di diritto ammlrMstraOvo 
imervoogono 

AaIVATONE BONfMJONNA 88ft«$D0r» DliVtfindlica Oètà RoglOA» Luto 
DOMCNICO CCCCHH SDMDDOro ail'UrtMnistioa d»! Comuno di Aoma 

Aiasaanma Womtenemo presidente Rogionais dsfl'iNU 
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O—fiid — , ■r h i n -i u ri , 

«i ia. n iw i «i-ei v i r M i « « j 

il t c i -riv ri ererTiivtv--p: 

r i àmn Wp n ilg rl wri-nriKlàvan-tt iviMliniriih» 
■rgr pvAMhTm- mirii't 

oc llltxilhinu Sc-ejiiii>.-.|ircvi«lc I’ De Nnitlis 
iMriHjUCv- M. hntch 

lnKfveivg<«»: 

S. Bernanlmi. C. IXmirin. 

N. GaUuni, A. l‘ipcnH>. IL Scàlvini 

ore 12.10 imcrvcmodcl Sindacudt RiviiaF' RmicIIi 
«re 1<>,On!icctioikiSc»)>ittC.prc>)cdel. ('«vrilu 
Ittnvluccrj fVntHn 
ImiwcBgtiMr: 

D. ArgcM». F. Battisiclli. A IN Mrv». 

L. Tawra.C. Gucllv 

tue IK.UOCoacliidci lavivi rAHciojiicaUe INUìikIn; 
Sucirii del C'nmunc di Kiuna A. Ptm 

2i d 1 Vre<>(’ut^^w «■ «aa ir* KomA 


COMUNICATO 
A TUTELA DEL 
PROSCIUnO DI PARMA 

Viola Mario ammetle di aver venduto, per 
deprecabile errore, nel negozio alimentari 
correnfe in Roma, via Donna Olimpia n. 30. 
ad un cliente che aveva chiesto del 
“Prosciutto di Parma", un prodotto diverso 
per origine, provenienza e qualità non con¬ 
trassegnato dal relativo marchio a corona. 
Viola Mario riconosce che può essere quali¬ 
ficato e venduto come “Prosciutto di Parma" 
esclusivamente quello avente impresso 
sulla cotenna il marchio a fuoco raffigurante 
la corona ducale a cinque punte recante 
nell'ellisse la parola “PARMA" in conformità 
a quanto disposto dalla legge 13.2.1990 n. 
26 a tutela del "Prosciutto di Parma". 
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bpettacoii ai Koma 


M usica 

Premio Recanati per 
ia canzone italiana 

Lassociazlcne MusmiHura bandi¬ 
sce ri concoiso nazionale •Premio 
CittàdiRecanati NuoveTend^ze 
della Canzone d Autore 7a edtzio- 
ne> per la selezione di canzoni Ine¬ 
dite che saranno eseguite m occa 
sione della rassegna finale che si 
terrà a decanati il 18 I9e20aprlle 
1996- Sono ammessi a partecipate 
tutti gD aitali singoli o in gnippo 
auton dt almeno due brani mler- 
pietali da kno stessi La Cnina’ 
Composta da super mioiclsD e 
scnUoil Almamegretta Avion Tra¬ 
vet Claudio Baglioni Alessanifeo 
Bancco, Pianco Baniato Massimo 
Bubola. Vincenzo Cerami Lucio 
Dalla. Fbbnzio de Andrà, Andrea 
De Carlo, Cianiti d’Elia Teresa De 
Sk) Luciano LIgabue Ljlfiba Pran 
co Uii. Ambrogio Sparagna. Infor 
ma^iallo07]/982l 21 

A ri^i lic cdr a 

«Mangiare bere...» 
e •Fragola e cioccolato' 

F¥osegue la pni^mmazione del 
cinema d autore all Arena Esedra 
che il ripropone guest anno, per il 
Quinto consecutivo come Uiogo 
a incontro della «scena romana 
estiva» Stasera il delizioso Mongo¬ 
le bere uomo donna di Ang Lee 
(alle 21) e lo nmaro ambmia del 
/anioi* *diAicaaid(allc23iK) do- 
nuni Attilla e eroràifbw di duw^ 


(2i'ì e Comel'aaiuaper II aoeeo- 

l0M<jiArau(224S) 

cmàn Mc at to 


ArcMologla 
sow> le stelle. 

Lazsoclazions Otti Nascosta or 

S inizZB urta sene di visite guidale 
v nigM a partire da domani con 
l^leMa tnorduiana m ondo 
serale di monumenti chiusi ai pu^ 
buco Meicoladi 21 giugno Lo sta¬ 
dio di Domiziano, appunlamenlo 
alle 21 fn piazza $anrApoUinare 
davanti alla chiesa Lh visita si eftei 
mera solo n pranowzlone e il c» 
sto L di lue IO mila Venerdì, La 
sontuosa dimoia del canlinal Della 
Valle sabato 24 giugno Lo spien 
dote dei mosaici medievali Inlor 
inazioni al32l60Sd 


Uhrt / i 


•/Veinomede/fTgi/o» 
del rduo’Ammaniti 

Domani alle ISSO in via Sicilia 
136 Giovanni Bolleae Lidia Pave¬ 
ra presentano il llbio di Massimo e 
Niccolo Ammaniti Nel nome del K- 
010 . Ladolescenig rocconkua da 
iin padre e da un figlio Saranno 
presenti gli autori 


•Ultimo tè a Marrakesh • 
di Toni Maralni 

Giovedì22giugno allecire21 alla 
hbtcr» Kmascita (ve delie Botte 
ghe CÙcuie I) Dùia Maiaini Ra 
< hid Denhadi e Sandro Verone» 
presentano il libro Ulnmo léaMar 
raliesh scritto da Toni Marami che 
sarà presenic all incontra 


•Mìei mostri adoratl- 
dt Lucio Fuici 

Domani alle 19 3(1 alla muitisala 
Sbvoi di via Bergamo (piazza Flu 
me) nell ambilo del Faniafesiival 
verrà ptesenlalo il nuovo libro di 
Lucio Futi Mici mosfn odorati 
Pacconti e senili di onema Sarà 
presente I autore 


aaoMsa 

(Vi>SMI«Pmlun><.S3 r« SSSornlTl 
Sene MWrte isengkoni el «ersi di TmIto 
filenneil alUbOfWneTMVomBieint ei 
Snffliiwi « SpMkeiiUÉZion* 0*11 Acce* 
Mmk* o« Cenduire 

(Vie fMMgguiit del Suinicolo T«i 

9mT) 

De caDiU I luplie CooP U PleulMe pw- 
tentile CemrpiMie Mutisele ^wdepigan 
«iBe eieMl» de e Nydeeu regie f 
AffliritPeie con Sergio Ammlreu frigie 
Periei $. eenrtato V Mie P Semeiii R 
luna P QVi u PJo>« ^ Ceseio, C St«i 
cembieno, a Feveai S Sienco. Q Preu 
co P Mie 

a mm m 

IVieS 8eba24 T« S7$0ea7) 

Domani eKe 21-OC OeiMdaBfmime 
■toha Ci George* Ceurteiine con R G•o^ 
gio P Vivieni P Mie. A Rebertl A S*f 
tu A Trlncheee A Lenni V Ansini IM* 
gladi Antonello SeQu 
MCtl-mM 

(VitHipeleoneiiie^ Tei iiWies) 

R(PM} 

SMHM 

;f :ecMentevecc« 6 T« 

Apoee 

iMWMimH lUIWOfMMS 

aer^Arg*nnita.S2 7# «UOMOI 2| 
RipeiP 

UWfl 

fVLa Melai* del Orend* 21 Te) SURI M) 
AH* 31 » R M MnH di tiettiora 
QanGe,eon€ OeneeeSeeincdPexi Mv 
elee e ecen* di Mero* Tacce 

MMTSWNO 

meheleledeiQraMe 97 Tei 
Ripoee 

miiS-fWIM UNNMrt 

) Te> 

RIpow 

MMNMMCSVOUR 

(RieznACrieAe i T«r IseSKii 
Ripeto 
■UJ 

(Piane S Aperiivue n/A Tei SBMTSl 
HonpefWdM 

|RleMMaclMd0r«.44»Tel WUAtSg 
RVmo 

«wun 

f^O&SDiritt n Tel ISU4MI 
Mipoeo 

S 'ieUMn* 49 Tei TOU^M) 
ameni elle 2100 u Compagnie feetriie 
«DII AmOulerMltt preepm» td MMara di 

«UPeianUtt e U VHedd «i- uom« cu «e 

re in docce- di PtreMeoo Ne*«emen« 
Miui da 0 U Parme a Mmo Sm* 
^TSurfnwu.diS CremcMpaO UPer 

me 

CMMU 

(V 14 Celli S Tpl «7g»7D47US79i 
Aipaie 


IvieCopOSAincelrei 
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(ir4Cigod wneeVA rei mmn 
$oÉo4oiie2i00.iAee CmH Seer^jpr*. 
MDM «onelM di R Crewa e R 2eMite 
TrMiAiene « w 0 Ance «eo Fabio Fe< 
roM UCA jingordcb Regi* ciRdincà Ree 
«lOeayidi 
MaR.A9«M 

iB«Ma 

iVieOeMAi sa tei S7c)tt2i 
Ajie2i is Teerro Agi hm 
tgn Mjdic iniie dei edme ei^no firotec 
ifMialrT Aiieafimemo « girettent Crfeae 
no Cen^ e 4*0*1 1 * del >*nce 

e l Qrmoimd 1 » Tei **&**> 
re elle 2i 00 iv Raceegtt* « feei/o 
MI RMrm*. I MrtM II Me** 
«ledp*#e* eerioo * direne ce Qiuii* Ben 
ninacdAA P«ei(ki w Cerone 0 Agre 
Ili P fervuti S QiTTi < Perenji t 
Agrippine 

OHSRTMlPOett 

(Rione di C^iupM'ie t| Tel CB^ToMf 
Alia 2i0a R«M « d««M UI Q Ricip^ 
ceno Riccierdi M Peltri i weietu P 
Succi Regie di CieudiePedgieni 

MIRINMBItiMOQHÉ 

iRiettldlGroflppirtu II Tel BBTtcn 
AM* 2110 Oeno* e*R i e* di una enei di 
e con MifV Cipon* cen K^Oure Sreneni « 

Dionea Are 

oclcpum 

(Vicolo degli AmetNCiifli 2 tei OfBTOiQi 

RipCM 

DilUCOMln 

IVIa Teetro Marcelle « Tei 97049001 
ANe 21-00 neiaegna Tubi 40 eee«a li i 
in coree il r nneve degli aboenemenn per 
le ciegtane leeireie IBOOiK «e lunedi et 
««•'•spiiO iS^lO 19 eiPeroiP^iS 

or«mi 

(V a dei Morire 77 Tei OTBOI»; 

Ripcee 

omtiHni 

IVI* Sic ne 90 tei utcssm «nomi 
Ripeee 

PCUCMDtf 

(VidPorli 49 Tel 4429l30CdUg740t 
Ripoeo 

(V colo DM Macelli 97 Tel OTWBft 
Arie 21 90 RuleteeDene di Andrea Monti 
con M PaiumOo A Teetcni A Mcm P 
Grane R GriiiarQi F OlempW'O R Tra 
seni V Cerrebine F Allarocci l Ceeti 
glie S MOndpoli Regia di Luce Moni 

euem* 

iViaC»i7d AIrice 3? T« 77200gi7> 
RrpeSO 

B Mezidneie 199 Ter40S?ii4| 
Ocri^uTo 
ppXDltfOlSGO 

IVisMeziOneie 193 Tei 4999006) 

Non pervenute 

Eucuoe 

iPczaCuC’id* »4ra«k eOB?6ii1 
Ripoeo 

fUUM 

(Vie S SWeno dar Cecco 1S Tel 
0796496] 

turi merredl eil* 2000 teik snon con 
dolio ee Rine Ceni** Drerfeieievierveeu 
Cnpire Stane irtgreeeoiiMro 


PUMDRMUO 

K iaCamidai 44 Tel TBMTM) 
»oeo 


IL martedì spegni la tv 

E ACCENDI IL CINEMA! 

2* ApputMsnwMo con II graiwS* CIrtMnt 

a cura dell Assoclazions Gutturale L ISOLA CHE NON C’B 

Martedì 20 giugno Ore 21 00 

Il Viaggio di Capitan Fracassa 

Jn* .ve^EttoieSootalttVie) 

Martedì 27 gugno Ore 21 00 

Pensavo fosse amore Invece era un calesse 

regia Haeelmo TroM (Itaia) 

Martedì 4 luglio Ore 21 00 

La Crisi 

regia CoHns Stmu (Francis) 

Motfefllàdi p9lt0Ct|»2Kifì9 

Ouota 4 iKiuiorp annuo al CINECUJ8 L IMA Aiioortamenio p 4 fìins L 20.00D 
VIADC00ANQ6U 149 ROMA PeRINromA2IOfR€RRENOTA9CM TEU4inSl$1 


(Vka delle Ftf Atti 37 TM 6972294^ 
Ripoae 

«Lp n wcw cu» 

(PlezzodOila Penerei* 91 Tei iBI01Q2n 
R«o*e 

APVN 

(VieC 2«r4ue 4 Tel 9S1Q721 r MQOBW 

CMuauraeeilv* 

HmftICOCUIIUMOUD 

(VkoTere 14 Tel S4I6M? PfflIlWn 
A»» 21 » SpeMeilawoonme rMsH* * 

pel HMme nde l con Oemele QronotP, 
BindoTeecent Certe Come Sifiirta Certe 
limo Uorliie Rule Regi* di D Toecaru 
(Con prenelotlano oUNgarer le) 
lAOMÌDON 

Mr^DrOnCKCio I2)A Tal 4SniM| 
RipOTO 

L AMtOtl WI»S niM 

(VleUrdViO 107/107A Tei 4699606) 

Alle 21 PRIMA AogoMpiMo Còda» di S 
Bechen ConPeirlAlaAeeurlO TitlenaCfr 
Vm9> 

dlniAdi Plartp CrIslirM Perendelsi Ta 
mare MagiroipMi. UuMehedi Frtwo Dal- 
leOem Sr«rie di FraneeedO 0* Summe 
Aaoieioriieelie r«6ieOiuita DeVite 

11 Siimi 

(Vtcc*>eeiCemoemle M TM 6699667) 

Me* pstMorudo 


(VieMemeSeoio M Tei 9229694) 
Ripeoo 


{VipdtfViiMrtaio si Te) 46946M 
Cornpagne eMonomenu eagtono 99* 
SeedenzA o«r nmeMre 4ll ePben«n«na 
24M* SeUegNUm ^ t(l9il9»i9 «*N • 
gicvni fedeli 


(Vied* PUippml 17*9 T« 06906796] 
SALA GRAVE ripoee 
Sau CAFFI rlpoeo 
SALAQRPECr r«e»d 

MU&O DfiilMMMBM 

(Vie NaZioAtfe 194 Tei 4746042) 
Rkpeeo 

hUMU 

lyieOiOev» Serti 90 Tel «»623) 

^poeci 

OWttASNMRS 

(Piimraaw nvlpSMe U Ter 7666063) 
Ripete 
RSUfteiMò 

iVitGS TMOOld 19M Tei SSIfdDit 

R«OM 

MMmo 

(VieMingneni i Tel tJUiiSi 

Akpeeo 


(Vi4R»nefdQe««J 6 Ter 6797466) 
RiRBIP 


iViaDu*M4c«Hi 76.r«l 6701490) 

Ripose 


iVUSiennd I2B Tel 4«aBS4t) 

Alle 21 -90 IMdittlo ug«li M M*è COI» 

no 

SRAM HAIRMÌ DSSMMM 

Cenneu* 4 SpiAeew Tei 

Rigete 

MS UNO 

rv«0>edeiRpr«er^ 9 Tei 66S667«I 
AiieSi 16 iReÉe0ioeBO4i9Rii«MSoB« 
RegiadS leooi UMoNMtodsMC 
Rrdreni L Fro2]etio, C Guerrion PR 
Zanni Orarkepeoagninedeiie 17*4*20. 

«Riaom» 

iVieGeiven 66 Tei 676«Oii) 

C in Preg emmo $m in WM F«*«vo7 e 
eoncerid oeu* eamteu tgnorM Sene m 
cerne inr«h4e i ergviru por i eeneerte* 
àj^iprmd*<dny*i 9?M»v ^ 

SperorR li Toi 4»ia6t) 

Hipeee 

rAAlOSLSMBS - 

(Viecatiit 671 Tei 909n93Mi(Om 

A4P 2i 9Q SP06P H U4 i Hnde iond»Mj 

Oir* een Sanare RemegnpM GiOftterie 
$1911 Siefve Cppediaend flegediG S» 

«M 

tUMMlLOIlM 

ivieQ Rarnism >1 7e(6i6660?6i 

Rpeee 

rUTMOM 

rv«a Mei Aeoae 926 Gin* Udo Tei 

lOMVSO) 

Ripete 

aronaotu. aiMMii 

(ViaQ SeiiMe iR Tei 972Q60l 
Ripete 

ruraoasscwWR 

(Vie Nicole ZeQegiit 42 Tel $766400 
577J479) 

Non p*rven«llO 

lUTWBliNtfMQ 

(C<tcon«a"e4ien4 O slene» TpT rei 
9140609) 

Roteo 

TUTTV UBSNRtaMD 06 CMMQ 

(Vie A OeGuperi 13 gi^gian Tei 
7916931] 

Aon pervvrwte 

luiMiAesBraKnA 

iVaZenesM» 1 Tm 96i74i3] 

All* 21 19 L AaeocieiMne Cepe'r'fce pr* 

mie Oarivenei 0 «eeoe eue ali vmc* 

di Luca De Dei e Ad'iene vienpiàg stagi* 
diL DeSc «M MeuiKP 

NRTTWIinURRRBinWMPffl 

6 TM 331034M 
Non pervenuto 

Turno HMSVS Si MVHBI 

IV le vem migli* Tel 6636467) 

Rpeee 

TERTROOUMW 

(FianaG daPaPnaiio r? t«i OZSaSpp) 
PmMc (deuegiveadei Tempo OMipmoe* 
rmnevene gii «Ptertamene detta Swkpne 
96196 deH Ac«*demio F «pimonen Reme 
na Or* opptre^nciO'TSnAiR 
TUnOMNHI 

(ViaTofWna 7 T«f''TTOggm 
Rpeac 

Tionro ROSONI 

iPLairaS CMimi M Tel eOBDTTTd) 
Ripeso 

Turno MM «PCM 

IV e Podgei* 1 Te* «29432] 

Riposo 

TUTRO S1UM U ICCSiO 

rVeGanPaMi 90 Tei 666*444) 

Ripose 

lUraOTRUI 

Ripcob 

T90TBD IÙMÌlUÉMIIOCO 

(Via Pu.ioCe m >*aon tt Tel 2923733(6 
Ripete 

TUTROURUNd 

iV>aL Caiemjn M Tel 32ltfW 
Ripose 
VAUl 

(Vae«rTeairpVen«23ra Tel 06603794) 
Rpceo 

VASCCUO 

(Via GecifìipCerai 7277» Tel 660IQ?l) 
An« 7> 00 U Denso hi» erm CKeree P**- 
semi lattea cereegreii* di Ntcceett* 
Secco ce P Circcegna S OmmeMi F 
Franipte M wanmni S Ouagedo 
VCROe 

IC 'convai a;icna Gianicofenae IO Tm 
9662034 50960061 
R«9e%o 
VITTONU 

iPa^ra s iRer* ieet«rce 6 lei 

6740696 67*(n79) 

Ripeae 




FUI 


tradire óìhWHCo fiaifs lì II ^Niiiefi 

17 Tel snilni 

Alt* ig do L AccMmts «nmmcACd IM 
mone peneope r«t Oiardinp 04*10 w* 
de alle F«Ka€t#opeedsVee4ifa««cde«n 
concortedKwn gnet/ffi.e'certiaieana» 
tertteeoiaauMa *kc ansen 

certo dmu SOM* ÉRTiyma «oi CeiMi 
«efl ingrdeoogrenjTC 
ffW DfMftUftrVtf 

MiAMtSettUR 

(VleUdMMi^ Tei jPlBdoi 6 T 6 SP 11 
AKe ISSO AMSBwUdtvM ^mCi nrniii 
iuine riiaif Titni iBN|dsmi iTrifmiii 
dt pertaeienpismnoe tti iumlL* «fediama 
dPMnse tt Mnaetttt FpUk Ag» Oim n e< e 
vm tdipfeee o fc ts eoae Aetto n w i ' nepaa 
sya m ofttp—eeseWSOeoBeme Mete 
•tt pHÓuiel # MpieiM M MTM di oert^ 
panomeree AphneNrls decttARedMM» 

RffSIrtSSlSMmS iNfROett 

RNDMnUMMSR 

(RlOSUH ppM *7 Tel 6SI62m 
Da«èmiddiieti36«fieS406 •Carnea 
di Roma e 1 AisiorMn arajiir in Rmm 
• di^erMi 


ca* « Cei..^.. . 

Anerem(Mtt4ecaraoi RrM^Oefoole 
IMiMMUilNm 

^ Qetteneo IBS IM 6242S4I» 

Oomew ette gtoo teearo ■ Ppréc» (due 
Dapenee iSF) <• - 


KCOSdpRoieg* «usache 

I Éssttioren ngreseeH 


(lAeA CMMMap.l Ta4 MS6BB9 
L AepaciMiMe ottluiale É^a ìM« di 

Nomo ett 0 CdRMi* 0 «gOA c» e* 

genutane ■ IR OenolMÉrAOI pneM A *g 
Q'i~in>aiiii I iiii‘iiiiiiiiiiiiiiiii imi 
irrfcteprelaaeor tfer c Sie ei r o Oemmoo* 
ti geermne s «mo Bone A »«iBo ette 
pa ev i oe le yittuitt del ceree H corpo al 
serro e RodMBr^Mo del 2 « M **•**» 
0*0 1666 MNimtttt^opreiwaeMnl OS 


SNBMBUMSPICHWL_ 

«SttoMSmoMao viaAKÀdoi» 

Foce. 6 Tel 066001251 
Alia il OttSert tt orma 

maiiaoiirripimiirasoiBtSR^RpS 

« SeiM OawMi OWP vmA 


ghttoaSMsReM» imgpSA^i Tei 

DamMoMil» meccaemnedettoRp- 
eiofeeeseodpNeMpttNA f» Soie Serre- 
«MS* «eoo eS eesttitiap OopMiNcp dA»- 
dNC^^tto» PttMUfiM Scapdk 
OiStttttiaBMMBKÉÉR 

lrSsÌmSSS 

AasAco • Sete'SioMtta» natroson 
ittmiaàttKtt 

Demme atto 71 » h*k em» SU «)dp 
•<0 iMflSMo dM sempi S^ Pttitt 
pxONVeoaimMmp» UoN He»— So»* 
as (nelG uaio Ci lossow Oeseaiopone 
Mmume Cento S^ Fiiott» Dffenuro 
NM6B>t—i« 


NMSi 


AL NUOVO SACHER 


i >J l-tSTA nri CINEMA continua: 


Phej-zo lime 7.000 


■m apiurmiKHiBussM 

RsttMe 8 Alewie*iaraherit* » Save e 
v meesCe eottmS iseff 40 p se «Vii» 

VonarSTilieT^OD Cai^oalp fclce Hederl 
iNeoD Wn T J SriMler F ReM 

A Tuitter CroiiieC kafceo t Sewer R 

MaAMtt R Galee pian »tj R NMioa e 

Ssreder P King mueicne d» Mp»ri Ros¬ 

emi Vardl Sdiumpnn SUmisa. Rpvei 
«kdiFenon 
MSaOCMM 

tPtendeilaRapubBHce Arlcdia Rrene 

ttt«mai48i46en 

OptnerUee alle 16 30 Paanwai Muticela 

dette Reziari <* piace Sro^ms7• AI*a 

Open* UMfttMAlo (pleneionei Musccnp 

«drerms Sedi Cncdi)\ Pipodipft 

SSnSUlMliMi 

«SMKAnimSM 

8 fcMUO» UA Aula 6 Via Itoda 

taaseccie Bi) 

Atte ?i OD F«r lo Resesgno -Tiiwgiugno 

AWevi 95» la 8PMT preasnip Sasso SSrool 

Setteralene di letS votole dt NIsmCM Ree* 

nmssMi-VKu 

ffitoà t Gigl tei 46l7Q03-49i6C7j 

emiPNesBMieo 6 * 0616 Cilene mviia 
Dortmaio 

raiiios diropere e del SNMU (dai 16 

Seglieai9*ég(^) Tosca R>gol*«lP Pelli 

Pi Crcnessre tare cenediRaiipdPlTefr 

fipOesCiBera OrVieMnepeBMttI v 
21 Stgfielll TQiVO 45 000 20 OOO-S gl sui 
*n Benone tuv 1 reem dane id20 ane iT 

iranne n Kiredi prene ii botiagHlnp dei 

TfttSip eeki Dpai* e de sabaie i lugirp an- 

(fm atta Drgaosierm 01 p.aMa di Sana (ViF 

*• ... llnumanver 


laSórtMM irttprmanerii al n 

da«7-0i«ife(iBl»im 


6NRCi6ClM6t«R1N6 

auaaptorete 6 *> Hgflm 3Sa 

01M»M 

MU229P MnandUvAio 


(ViadeiCermneroo 36 Tel 6447626) 
ÀAUMiSSlSSlPl fSpcoe 
SaiAWOaiOTÒidttG rlpoee 
SALAftCDRivSR r)p»o 

MS cut 

C«%»dMFMUPMm.6r6A TelMOOTT) 

(Va Tnrvae dee* Fraacae 60 laoM Sa 
etafh/nte** Tal 9^70') 

AH* 2 ^ 0(1 Seiaia di pnan^Mi con 1 Pia» le 
gonn * iegmn escali dei epoeiHHi» a 
•enreee 

<aMiirsr«a6Q 

Viola 13 Te* fól2D6?i 


GLCHMMW 

(V>*drSamOnoirle 21 TeigoTOOOn 
tdiisica dal vvo een gli Adrenaikip Sof* 
RNONnEMMUMCeuM 

(VieAureha 1051 Tel 6660041) 

Seggre « lina anno della Sditele Mueieo* 

cm 

«VE 

(Vi* G L betta 7 Tel $7*5966) 

Corcerio delle Tre CRrdR» airi cemò 

MMKMHMZZCUIS 

(Largo dei PiOrentirH 3 Tel 00002220) 

Alia 21 00 MuSiC InnCetteret 
SMKTlOUtHUSieeiTT 

(ViSdelCardeiio t3 Tei 474$070) 
Venerdì alia 2290 Pihyihmn elusa con 
«ipdttefiidnaeii suo gruppo ttiaJaiHiser» 
(Rpeerip Ceriess plFTio Andrea Cecchini 
paese Ssrgio Pszdpile chitarra Maurizio 
Mesi) bamecui WSaurc Oindi alm sax. 
SanaroSprttMAorsse*) Dopo ii cortcer 
wdlicciecaann 70P)StatanoMottoPe 


1 D’ESS 

Al 

9m 

^1 

BBHOOOUSEM 

VladdUaPindU 15 Ttl «553455 


taaajataimia 

(2II3»22J(I| 


1 8000 

TIRINI 

V 600011 Elnischl 40 TM 4SS776 


«NIMAMIHI 

(T61S-16^20-2542 30) 


LOOO» 


_tj 

J 


AZZURRO «eiMOW 

Vi»oe«flScpionl 02 Tot 3S707161 
SALAiUUIERE 
FiMeefnud 01 Maue (79 00) 
mwppw por H usto» di Mi((P<2l JSJ 
SALACHA^N 

llgiprdInpNiUttSttlIflodi Agosli (l| 00) 

VwifttNaUtMNfeiBft^ wSip ^20.12) 

Ceiet CAftUJ DEL SOME ROM 

ViOOiegoFibbrl 7*1627*54$ 

Ripoao 


^ «il a 

VitLovinno 11 roriaCiOà Giardino‘Tol 

02000» 

Govod) 22 giugno 

Amnony moTniUdn» • 0 vIOttpsQpOfigO' 
no un ciclotfi film dodlcofi 6* tomi doi diritti 
umom 0 della peno di mollo noi mondo 
OeUodI (Doris 

(2200) L 400P 

GRAUCP 

VlafttTttgiS 64* T« ?S24t67 
ft i060ÌttSiMdiM>llo{g100) 

ItlAMMIO 

Vii Ponvtto Magno 27 TOI S2T62«) 
SALAA 

Un wttoswjhmdi P7te)M 

lajfSSSUi 

U Mia» DM CMdtna NiNMti* 

«s^bwa iià-ào-a jo-zzàà) 

LttOOO 

LVOlACHBmHe^ 

VlaCMzoAnsell »3 T«l «ITJOSSI 

MU224 MUE nN*0MI 

V«MilaM9«-UI 4749H»à7«84Z 
-Immoolnah a controllo- Hclnomalran 
tiUoZIiSUIIUniD 

wuncMco 

ViaOa TiopolDIà/o-Tel 32275» 

■orto « un nuliniilii nrecNNn» <9i 
Uanonn 

{ia30-2a3l>-22») 1. 7000 

woscMceuw 

VlnCnHnro 10 T«l,5130273 
Uaftlio nt aie Biier 
fìnlTinc «oltlflgl ) 

12200) 15.000 


ARENE 


AKIUEMDM 

vuoelVimlnals » Tel 4(«5I1I 
Uiii|IV>Mreiieiiio*M«ILM(2l 00) 
la nkin inùiHin Ml’emoro di Aroend 
(23 05) 


Sono X T«« 


fSS^SSSK^ 

MMGSIMBCIS 

JVj^AgiiisieOi 1 MenatMcre Tei 

« Cero AottediCtt Usgi Goboccm «»feo 

vtts» rmeu* p*r obmb «etse* pemonira 

LepBtH* ei seattenesml «leraedi menetf e 

vttnardi doloTSMtte £» la «eoe 


f rei » 6 B*i 0 h^Sb 
GemoMsNotTSS A«itttpe ttesia CaMii» 

ieri* iaCiOttsRi Munse»* Remano omei 

<0 «a iriM«M4«n A. TesMI » *40^ 4 Te 

opRsioieAgimtttt deMcttseoReCem» 

me^AamawseroainttasPediG vernai 


tienen •motNBliiaonfoaae di pieneiena 

Geeemi SmaioCéiiMtt aiopCfccieUni Pv 

udisers Od sttsiw Per Moramzsom «mot 

fMtttptteeejiomio s*s 996I6C36 


CMA SesMtt 6 T 41 23W7i36( 

7* C ea e c« » *diao*a 9 t ittmin <» po pam 
j teé 9cod s n2»3»«6<T6 

**nffi2!!l*e25»T»yf%»'»i 

àMoùno ca«eMdKd HIU* M MMIO 

Mi»~ M> aw « «••vm 

e omer ii i ki ne» infersaonennei -v»** 
lIDNSMi NINNE 

(Ctaeee»$»>TeedereeiPiieaiis vie« 
STeodov» n 

SettMooKeSOd» M 91 cosalo Me Osese 

PoottoMoN fNiUtt « «pogém Otte 

Ceessegii « arJrteccie «msMÌa RsPie 

Cose seneto s^aottsen GeP eoptdno Jt* 
dPB Cuivet p tome mqpietm « G* PsM 
Gettuun essfit.GtiaaOsa T<irmo 
MRII6IN—ilPIISirR 

(L oe f«eneeectt v le 1 Tel 

Mtiitmhonìsi 

OoMvn otto 26 » «de# SpuSvttts e* 

3mi- Ceacttise ttos Coro 0 «etto NMG 

■adtaan «ttttcermto MU 

CBnNSm«tt9S 06 NURSE ARROA 

Ma Am Mote S C MO u t«i 

«ami) 

Atte 71 ooi Cruttttsip prette* se cMstt d 
3e«Me Pftseo ai A lo n ea o CeredaCttaw 

•e * Oicheene C rea SMtti siiNsor di P da 

PiÉ »> iu wi a RMd»*m«9S RiMSi R U 

BPteone C CpsoiNMMwe P le 


fpRWE BwiNNo mwm 

tOàm* S Sdirle M V iNutti Piazze 
<MmN«p«tt TeSOBSiSm 
Polis4109^2646 EliBl||ilea**tt6[^ 
ettatfHMacettNOrganeeCpivrcimeliii 

seAvesaiKi jj9 SsMllgMilVitanP 

(WeOilArmnpn 9 Tei ttJZT»*) 
SMgMsso 96 E^ttsswM* l**sao< Soems 

cen R e aa R in Tmecfc Oiissesttovetinip* 

ny R ugipiitt Am eK Mommzlonl e 

prenesttNiiMtt «eMmorp 

GiSPPGBMMB —i 

e Feld*117 TN6 633Ba W 

•« SA* 2%06 Peenm lOtattmo E 
PtteSp m Mzzo Caos* slT CencviiP-tt 
Muelr Se Ta* rpod M lev*' 

O om ttm f Dttfttei Fon» Pwcefl Home ed 
asili A. NwilNIn ai^ene AS-Dm* 
morttselp f FpearNvmsedaapPttM A. 
Teeesttiiiure 


Alberto Sordi 
Giovedì 
22 giugno 
Un americano 

Prima della prBieiloiitto 

a Roma 

Piazza 

A ■ Ingrene libero 

Navona 
Ore 21 


Prima della prelerlonetotervenamie 

Albert* Sordi e Ettert Scoi* 


runtta 

OwttcB nailoiule 
Centro iperimentale 
di cinematografia 
Arsescerato allo Cultura 0 1*Crco$criz(one 
del Comune di Roma 
l'Officina 

SnaigriDa l'ACfA per la geniitecollaboiajione 


Asakalia 

Consorzio Ageraia 
Generale di 


K P iemaiia *7 

036) 

Folli venerdì ette?r 09 fiipii CaiiniN 
OnEttsne de Cmneie Afid Noftt Sefutt a 

• Ceni*eerwcl|mzenee»aeodMtt«edsi 
ROttf il» Es>BMile6lea*»MiA • dan ettersia 

AManose «Miao PremMo i^otee «*» 
ttrSeieAsrlip o^eesonreaiin 


(nezzaCseopiSeF 9 Pi«neiiMn*eSM 
46WIDn 

PreesefAieo iMf«»eel(>9«e dpi ToAm A 

Mercette «mttelTettireiOortttlio 0« 
Pomerv alle 716D F riNasgà Cttsettr U 

GeattieSttMe m»m OettrlaNi PerteM 

c«n S 

; I tattiiAiiAtt SI 
fdittsie m * Ernie» Gsngs 

Mgrease g *haK» cen prenelez «nf oW» 

•enee 

uMusm 

(VWeMRzim ETel 322SB6?i 
Pcm a ni atte 2606 Premo On«r no 2 
CeMnt Cemmeaoeie Pione Otta 4« «6 mM 
At pi tt a eie n o 
Mu*0»ed»A S cP cmP wg 
^haetheueen B S0»siin G 
mannev 


S0»siin 4 Lgeti S Ree*»- 



innifiuiwiiinEiiniEM. 

Entrare al MIEIU 
0 al CIEIRIiCI* grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 20 ^ugno 
il biglietto £ ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


QKENWICH 

sala 1/2/3 


liflOiaoMnfcddld 

«dlilorMÉilIrau 

diliillluil» 



CENT'ANNI 01 CINCM» 


i 

♦ 

♦ 

1* 
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AcMMmyHM 

V 

r« tttunn 

Or nj» IMS 
»« 2230 

mM»» 

MM 

p V«lWl».$ 
2PÌ9 2230 



t Cavour 22 
M321t00e 
Of M.1S 
2030 22J0 

L1«^ 

mmw 

V UDi'Vtl 14 

Tal OMOOa» 

Or «30 1030 
li» 2230 

InIM!» 


d>J Commi cmS Hall (Un »l 
SciOtoro Oi MMaMr jla tMM» Klao oconwiro Un 
Oo u ftftvolnOaoao' r,m 4 noloaolioiaaw EoonOtIo* 
Il UnCtrpoimrinomMloina.taoliDliMiM 

Hpiror** 

iAMiVoélafMttaNa 

con j Wnicr a S numi 

VIoUMataolorliirait Mola «Maura, craoaoi tuoi trova¬ 
lo, puinaicl aani dopo II avo apuaiAO Chloai nana villa 
vininaaoaniaHcaMfamolearacon lavila 

Drammpwo •«« 

b* iwMm MaMmlIk 

él'^unooMiutiMJ £«ri:Mi.vardMuoiXlioP«J 
UaMoM«a»ciUoaCaaitta(ipaM«aUav««aB>itHa 
«opoIraalMOlaaatnta Erlmolalfigllolalli Conia lua- 
na acori la CI 1 IM.NV 

Tivlliar» 


aPMMt inriAmM. ir «nW/Ua 13951 
Indovina cM vitoa a canaTH mHamaloia. olia al «npali. 
«NocOSidnayPowar Sauraaulaanaidicoipaaaulalto 
«taodtuMaioOoHbiooataitfiaiiarraaa 

ifOrnmf^ia** 


V AotadpiNo «alali. «? 
Tal sooiOoi 

Or 1019 

l»9ll 2220 

LiW-fl!» _ 

tmtUct 

V N «olQraiv9a,« 
ToLSIOiaO 

SS 2220 

i-iMW 

MHsh 

V CicaieM 10 
Tal itìHm 
Or 1730 2000 

23.00 


7nan<0(U*8v94^ 

Tr» itorl» cfit Meiw^no fMÌI» vM di L« Ak 9«« 
QdngMrttM «rtMd, MMdMWAbU vMImu« 

rtMtf V 11 t(2n3 

SauriM * 1 ^ 


drO LiKhtlh.cwS.Orha(h,A.Galmu.fàamiogtO 
UWmo « ddwti. ^ prsiMcofi dvHio > vwiili dllld* 

dii raminfl di CkdmdMcdSiinMMè 

ComniMid*** 


vIdJMiio 22$ 
T« 117^ 
Or 


» Tuacewnftu 74$ 
T»L 761 006 


AvfMlWil 

C.V EnMwWt 263 
Tel 667 $46$ 

Or 1730 
2000.223 
I. 1f)J)|i(ariaHn>A 
iiiMwoa 

a V CmanMo 203 
Tal opoaS 

1720 tuo 

2040 iSm 

IMOIWI 

0 taioaiinl 02 
lOI 4027707 

°'ìi8as^ 


lunWWQn^»!^ 


0 0Menr4 63 

JoS »46 

MWM4 

0 iurdenni $3 

4tt77g7 

Or 16» 16» 

»» 0» 


V OtecMii » 
*t« 

Or iTld __ 

»a 00 
Ir 

Cifwiiici 

S» 67ÌSÌ69 
or 1700 16 » 
220 


f«r 6760M7 

0' 1700 16» 

200 St» 

^i4«on>ij, 

CMl 

« CiMia 6» 

Til US6T607 

Ot n» t%M, 

220 

LIMI 

CHk2 

V CaMia 6» 

Tei 33251607 
0' 17» 

2600 32 30 

CdltMIMm 

p ColdOiAlenzo 66 

T« 

Ct 17 «5 

201$ 22» 

LIMO 

Mfileccll 

via <MI)4 P ndi t$ 

Tel 6$$d4» 

Or l$30 

U» 16» 

L 7406 

iteew^enee 232/6 
Tel 296606 
Or 


NfutB wfìHGfmG camice '9S) 

Non liievi f''sarnire -QwdTreniiinnicni e un funerale* 0 
mono mono lonreno Hupn Orerd 6 un Meep reiieie im 
tiele eh# eiidseina loio la p(«tet 0 ''itlÉ (emiMniie 

Onmmeiico* 


tW IMvIar !• mmMm MvfMi* 


w Co e di r^iaruo. 74 
Tel 95162440 
<if IT »» 
22 » 

l fOvM^ 

EmMioy 

V Swnari 7 
Tel 607094$ 

Or r74S 

?D1S 32» 


94m—à 

iiiT ùunnì.(:o/J Depp 67 tanOau SJ fWm(Usù95) 
Hollywood e dfniorN nel/4 Olo^lfa del pèdO/or autore 
delie «mie del ctfiema WeMpiMOomiedevAirrie 
loarna Bela Lueoei «vooelodaunoepiefididoLarideu 
BiO|}fenco 

ihHBe^ifonuft cvnMlHonistlf»V4) 

Tre dodicenni e il aoeid Dalle periferie in eliti coi m rag 
0 id di «oomprerei* uno etnpteaee 6 invece liniacono per 
troverà une nuove mooiie al Mdre vedovo N v 

Sertiimentaio • 


vlefl Mergheioa 29 
tei 6417719 
Or >515 

20» 22 90 

^ 10.000 lena ci^rid) 


mMIffOr# 

b46ono 

oWmo 

! -'8#>rv 


tJtO Ucfvfh cofiS OtiotuSiA^Gobeta FBemiOflK/ 
v)Kiff« 6 Wnpd*«Moie t9ieieudi<daiAne>'4^eo^ «mìv 
V m a aneite i loro areali € non umpre merirenc la suifi 
clerica Dai romanci di OornerWcoSiernona 

Commedia *É* 


CANTICA 

* 

** 

*** 

•-'l-rse -5 


FHjeeLico P 

tì t 

** I 

S7*U S 

crfliinssatass Ta.a-s_.a* 


I Em*fe*2 

! u 

Tei $010662 
Or 


CliHWBiMii» 


p M Cucina. 41 
Tel, 667612$ 

Or 17» 

»» 2 t» 
^.IMi^^enecen^j 

Cupcto» 

V L«et » 

1 ¥ UiOM 
Or 17» 

2Q1P 33» 

L 10400 
EMOpt 
e ittile W 
Tel 443417» 

Or m» il» 

20» S» 

ialfMi 

teMorl 

6 i 

Or 161$ 

30» 33» 

l-TW 

Or H» 

»» 

L 1 U» 

Uumtt 

e Vera» Cernalo 2 
rei aX&t 
0 * t|« 

201$ 22» 


ADidc6ein.coe5Mffd0t44 girtm f Beefcagte 
UHmoOMiadleMela IpralauorldÉtinaivede^i»^ 
vimeinehaalcretleaM EMeMieoreAerneMMeiM 
oemetoiraiwyaOeiWcetofntfie 

Cdimwedi^*** 


AA Aeder «M A AoMeVu 6 fMi 61MM* 

C era una velia il DoMor Kell 0 « eOoiMafnOagdaman- 
earMcarnaeeeeraplOeameaiOMILAbMedldineridi | 
fedirle OeccM^teenÉ f liHiìenia ia»i«ie | 


Campede ifarr SI 

Tv Sua$6 

Or 17» II» 

»ao 22 » 

LfOMO 

taMMU» 

V Bdaoian 47 

Tal 4tt7i» 

Or 16» H» 
a» »» 
LIMI 
nmmOtM 

V ItiKUD 47 
TM 4IZ7IOO 

* ass JSS 

3L» a» 

L 1001 


AffARnasomlf MsiraiMd^Oidea! iv Alagli i 

iialene m t.anaf<iiw r«oe(MMradiH6 6»i«<u^ 

W4i*»un»iai>a»a n a»»e»»<fceui4 « a66bTrtadHe i 

pud «Idia aere qh ramiM 4 i Tooimul 

iPramniaueQ •«» i 


awtoMMM aitati 

«7 «OV CDDK A«*sO(lp&dn>crUcl«5l 

C«l vWt dd «tn« in «i«wip Ttmii «•"•'nari ijiur» 

preuddMi CMaer«6«l6earwdei4lriaid«i«mDe«ia 

»a t MBr » r w e4(aeW4«i Mei»» >ii| 

0mrftedie*« 

U«k 

« L Aaarv cenV AKl a OÉOmtv « foew 
ir «keriee >4 oamoiOL OnerA li Haria di untedicdit» 
na «la *Ha meno parUcolart Con ee n tfewe di vweiua 
W4W P aiam o» awaF^ «n a w e m 

9r|mmappe #*« 


* la 7raeie«are 3» 
I fai SII2M 
Or >0» ri» 
30» 0» 


v l aa iN n iana. 43 
rei 44310111 
Or i7M II» 
»ao 0 » 

«leO^Oeaarel» 
Tal arwié 

Or 1646 

ilS 33» 
vHm 
onioCMiAa 

vie &Caaard 3» 
rei orar» 

Or 164$ 

i{«s s» 

ÌmIMOO 

vJeO Celare 2» 
Tal »;»?» 

Or 1046 

1645 0» 

LIMW 


Ae6Wgyi4<»^( . ap wa» nel OMHimo eaeea» H 

WttdHtieriMntdeaiacMMi OmeetoOAawteiWla 

CVU^aUMUtMdU «4M1 


lucMV con^ CMw0 A (Jbtonf Sirafto 
unime gtorne di acue/a I prelBMen danrid ì «w dall ente* 

vimaanehealoreeMM £ne/)adnvremar»noiaaaffi 
cienui Dal rementfdlOemenleoSttrftene 

Commedm *•* | 

diJ lAVKVtM dr¥^J Ds»^OfKuO’flJlo^) 
Marien è ime paJcfiuot OeÀ uno ^baraiiate* tfte ere. ; 
dadieiaereOonJiian a4aii(^eeieurkci#iear«daeed> I 
9li7 Morale credere anceri «ne raveM iioene ala rn 
99rnffled>j|«* 


V TarencB 36 

I 4 I 70MQ 
0» 111$ 

2030 SS 


drC Cfin^cn conFleMBCfhQVCCifnoCOwnisi» 
Complice i teli di un veeo remano Muerantennapaiwn 
ea rama • eaaa. E nvova * iraWl crudeli che i ivevane ; 
ecacclete Nonearivre itveneMlli aiitf ter perdono | 

QcemioeUcQ** I 


AQ, 7òKinWo.antJ Tfwo9a(lM 
Tra aiorla che 11 mcrertano naile vfe di Lae AnpMea 
Oartgettr tonQ pugili euondh pupedleaenltiiTt viahevee 
rl9eie(maeon«raaiaar«ia) VM 16^3$ 


V Bodem » 

T^ $r46»5 

Or 11» il» 

II» 21» 22» 
1,16400 
QWlOWl C lia 

V Bcooni » 

Tel 5745K5 

Or 16 90 1100 

1?» 21» 22» 
LflOM 
OiMmMetiA 

V vodont » 

Tel $749135 

Oi H.» 1$» 

20» 27» 

LIMO 

I QfNMy 

I « Greaerte VN i» 

Tel Min 

I Or t$l5 

20» 2230 

I L1I.W9lArie«enaj 

' MoAdBy 

iflofi MetMte 1 

I T« twim 
Or iris 110$ 

' 30.40 2130 

L iMiRhetlacona) 


0 / fD» <on/ ree P 

■ eootmafrteew 4 «remale deene a rane etfeweC<p* 

__ re corra., corre iVtema un^endecapoievo edeicM^ 
ftui ceercameTabitH^ragrw teete» 

^geunedie»»* 


<kt* Neatt ? l^d(CI9e> 

$91 ifhert* d «nmaa eie teen M P4eflime)r»t6eai«efd 
della Aerdman n miglttrebTeetimeeihdi^* mveiee* 
re di uni cope^ ««'androne ae Osw NV «h» 
Api—pooe 


eeHiAdA 1 

immom 

Or 1716 

30» SM 


aMFfMAwHGmCCeHifa^) 

Non fatevi Ingannerà fliiettrimiifiinin'iiinfiurniÉ t 
mette mohbkMM Hc|hOi«iAeunCi«iea»ragMieh> 
trele che ahiMina tela la preugafnete/ammiriMa 

pramw»i^ A 


4^AMm<wK Goidb«9Fù9m(tm‘9*} 

Cute itdvara una gavamarM Ha e« aualcoea I «edeee 
aen ùiÉ Bey luna Finch* non itwaMa «haòpi Omd* 
berg pibn parlamiglieaaipiraml wi M V ih» 

9erBcMe* 


«MOieMeMaMe 
«M 9»»» 

« 1t» IO» 

SO» 22.» 

MtmémoA 

iiraia Maie».»e 
Tel $M06 
Or 17 » 

»» 23» 

i.«OOÉÉ 


4 I 1 B ftemtfon imJ AndmmO i«Oaig(ll5a’63) ' 
BWnw riguaei miieifiai Oiii^ CM neri verrehbe una go> 
uemente allegre e nnterMa cmi* AMd AndrewtT Fla^ 
giieewNenchejgiiCiecar MV 1 

Afrra0aziie«* I 

W0HH40IM0 

dift/itkJhtiti¥.FUmi(a>U) I 

$at «ahart-d ammotiCAe (c«n la pfeeuhnai del guel geni | 
dehaMidman llPrt(tiQreinainpeèW(fcHr« inventa ' 
fedi«aaeepMcan»«MreneOaOacM NV ih» 

AnimaflonaAieo | 


Aà fdiieiMramM gdbie ClS¥a(Fia0da'9S} 

C Beiahi iraneaei .aenu vaieH- maditenp /acni omicidi 
pM ler eeidi Ue non howe dtnere H heice Oueai un 
waioMeitw ■lepArige^a ih» 

Oremmettcoie 


dii fid6w amS Am G NoAme A Oat« (lae9$> 

far nedoeie le mcem dei padre dhie M»apeiiia't»Me ' 

ad u ntaneo di duello ad aSrmneaone IrageMBraco 
iravaadOdaieaaierhagiraiiaamauaherror | 

WeMem#* | 


di \ Saenndm.<ftftJ (eeCai» V hidyiM 
iiamminÉ diabal^ Char«*moaranad»«HidihimAH* 
daga tra anni dasensa ErMiatethgiManB C^ieta^ 
neaeaniacan»a Hv 

TMiHef* 


àU fmtUcatH GimC Cm(C$'Xt 

NonlMevilnganfiore .OuethoméWmetdeuwiWn^eta * 1 

^i T i V m tt i T iti rrifhini Hiinìi lìrìrr h in rtf n n 1 imìin t ee ' 

Mieche aBiBeina «da la oretagorttMA hmmé 

Orammac^eA 


drA W <V 1 A4K*< T W»«CM. A C<97* <GO») 

H gievane perveco omenaeauale la r eg eeie «WeadMe 
che al cnmaau Mioe perdono ca «acaftone meMsae 
auande non a< vueie cMùdare $h eccM 

p Hm m0 C4) «e« 


diAii4*MPcap£76mA«;Oatw('(^«to»J | 

O u4aardc i ottpe<dirttaemo,4»iaifte>40W4»iau4» ' 
POA OvattordAi «a di pamid e «artaTiam mi Mi» Pm 

parline e pM pMMeiBere C t »ne«e «MMaeT 

goennejigAie | 

OiacaVMiMMaaneunniaperrucaMEMaaempvil» | 

■Atare I MPaane l^■elAl■Pla emerMena cmnnmedi | 

a»6uaci « ehitfiief na l n lHe prgpawrn awp heitheaa 

CofMnpmam 


vMeMaMPM Oh 
t«i6»a» 

Oi 


Mnt 

Or «3» WJS 

TU) a>p 

MWUmI 

V CPtl«nit».«a 

M UUM* 

«r IMI a» 

tu> »M 

—La 

« <‘MaBtare bt 
w 64im 
O 1t« 

»» 22» 
Lr40 

IMm9 

TMSflTBl 
or «Il M» 
»S V» 

MMhM4 

V CMUMI* ut 
l«LMt7«S 

Or i(«i »m 
»4> ?» 

»-»A* 

Mmmmì 

i-isar’* 

O 17» 

«e zt» 


*'»»*«* 


4iirSMn.rai>«OMilbOT(-U0»; i 

l«a««v>ai«Upn|i<enimiiMiv>MP<Mir>u.iiMp | 

4riÌ«cM»iNp«Mra» «M««n«K««<«*«M- ' 

M4«M« «.WICM « Hn«4p « «cMp $«>« MmmT 

CMMMPaipM I 


05 «am. <an 5 TIgM C 7I«M>. 0«ur CUg K.7 

P««vM144r«n«wrM«4lp««r.»»v4 H I<«»p«.Klpl»l : 

M » wotnw «I «Mito M «MIIUMM M«p«lp )»!»«, | 

jr«v««ii««i<u««Hm«|tratpc.««VArioir«r | 


« «rMi W mmmUmì 

«f Stiìtpa anS CAoMii WftMi 

t«99j in««vwa<ni nmacmTiimxMaai» cMU 

<in««n«ne 0 »i4«t fMw spnrampaBiiiaip***. 

I Ite KBP «t i4K(i« MiK etm M>Ì7iaa M. 

«taklHV 

«IM Oi»n«WB.<T>it. 7fMn J langrlGtf^} 

•tthrrlttantxtmr* n. Ok«ÌM*o mM» H 


'..•«yr-"» 

* ia.it. 

VfMW 


l-W* 

Or > 6 » 

20 » 220 


V pnCmee 7 
reisa»» 

Or »» 1 U 6 
36» 22» 


diJ lMm> A*iM dviAi/DcOpf $K«dttp'('CBP»7 
Manon a ima pMchtaira Deeftuho leuePaie tficee- 
dedieeaamOonjuan MaaiemoiAuncnuieeiedpepe' 
«alMereM crpdaruenwraaOe MvetetaMM id a i de 
C umn ifi h aA* 


r VM erpetil 
T 4 I 666 M 
Or I74P 

»00 32» 


t M «p fiA M> 6 | l 

tmSÌS rAMTAPWmM 


I 17« xvfftarmtmM 


^g CeruuD/ir oprt^ firneuopfta v Como G giifeiew 
CempfceiailadiunveedreraaMviiguetanaaenepMM*' 
$ta toma a ceat. E rtirdvp 1 ViMA cmdre 41 » I eveuoK» 
ecaeaato HensemprviavattMiAirnipKerpeitteoe 

Oran t iilice ** 


aO tuM».C9nS,Orblé9.AC(00nF 

IPhmepMnediecueti iprelaeaer diewi» vnfieghMie 
r maenchaiMeaeeei EneneempreMeiMtieiermh' 
aen» Dei rorwaniio» pomeit ce EMmi ee 

CenwwededAP 


TtM$ W 0 ¥m r à¥n^) 

Co wM e aw » pa>< u i ii ee—ie «MOiee^ e k> «en^eh 

benne ii 8 «necentedtCrebia[«p^enerrtBedemiiQ 

lienacenecfliflieniUdfidle HV ih» 

fliiierwenieia • 


iwiniptMSwws xvvMiTAnenvju 

Ot Ttx 
2 tX 

V 1 MN 

MiMplM8aw|f4 

XVMOTMUnVM 

0 < TMP 
2 :sp 

ir’Mtt 

MMtVilk taiWiMli 

V Cove » TmjoluWio 

’M TWety Tre alone che ti inerociam nel 

^ «« ee» «engMertoMi pugiNeuanad pi» 

19 » 32» risale ime iMnpra al awtguei VM 


dlM 66 vCMe;nmA EonwiaAiMrfMd'ftTl 
adone A una «Mpre napetatanj. «mila di D«rp Che torna 
evie itwca dalia sua infaittie e della eua ciB* EtitfflD' 
easaee uhMioaH urna 0 ra««iBp«EieiiayerraiM 

OremrTidhce «*• 


«tte»«MÌlHwCOIMRO f^imw i 

laicafvaiatdfihMa ^iMoro «aMiatf unaadicazkO' 
•eaMvM mollo pmtKCiare Con aosefenda di viaiehaa ' 
gue i iiM ta . fa»raiM MipteedivemeMi | 

Didtrvndae^*** I 

W»'MgH60g 

éWhMi.ajhùMhaKkft¥m(ÌJut9$) \ 

4r«wwiadManuneociBgustaiUnWeCpdvCtaek Che | 
aarefThpdereaiiieielbmaeiittodiMniiittaiaafop ' 
OidreippepaadaeecendpgerainwMuiohCcrpi 2h6T 

Feniaeolentg *A 

AFevtM kjm W mthmiVrn'^) 

SaiawaiM bMihaii OCA le pariuctp da Lnaein per piu- 
leficare laitfeNhe oomeiédieie emerican* con tarv di 
i»! auii«aiiiinai7n» emPePiMiaineaMMci» 

^orrenaaAe 


NmwSmIm 

i-ooAsdaMn 1 

Or 161$ 16» 

362$ 22 »>«I 6 
^ TM 

I M» 

V M. Grecia 112 
I Tel rsHM 
l> 167$ 

I »»•»» 

I 


àiOTawtuxi,eottJ fioMm(V9J $4) 

Tre alone che ti inerociam nade via di Loa Angeiee 
pingMrnMi pugiNauanad p(M 4 iponMli.vloiansa« 
risale una tempra al aanguai VM 19 »» 

8aiirl0** 


dIU Slaii^eonA$(>novlo.Alw(/iabo 4^ 

War»dluMmadreTiapcMaria.4|uettadlMte Cheiome 
tulle iracc* oaHa cud infamia e della sua etti Emoslo- 
nenta e mieter iosa come il romaroadi Elane Fenanm 

OramfflaUeoAA* 


UHmogiomedl toioia. l prcieeecrt denneMr^agN aule* 
vimaanchaeiorasieeei E non eempre maritano la euhi- 
claraa. Dal ramami « Demenleotomana 

Ceihfipdia *«* 


vcaiodaia^ » 

Tal mnm 

Or rr» 

3D0D 22» 
L16J0 
«Muti 

V wataoneie. 1 » 

Tel 4Ì»6S3 

Oi ILH 

16» 29» 
L1i.B0/ariaeei4.^ 
OMMi 

V Minaham.4 
rei6wi2 
Or 16» 16» 

»» 22 » 

L1M» 


diAZemcciBuCOnr MOMeClAoSd) 

Mieta di genie divanta una alar naii Amerloa dagli enni 
dHaania^EanantainearrtÉndpifeognediogniatetunirefV' 
M Viag^o nella ccecwua fama dal paaee » 1$'N V 

OrtiN^aucoarti* 


àQ TàrWie.cofiJ TronedeCCba. 94> 

Tre tierie che n Incrociano naile ne di Loe Anpelee 
aangMrMitt pugni suoam pupa depoMblTi vnìareae 
rltaia(maaemereeiadngut).VW i6.3h3S 


^rfeo** 


¥kiMàk0ii9a^tHtÈéàt,JMpieOMVAvKj , 

OMAasai^oreMi6i|«ittaim hviaSeeMvmttMaut^ ' 
pae rbiawimin v di parala a vandWol evi Mna Piu 
painaaapi>|iama«aa6e»a E 1 amotA ea^ide> 

Comireoiee» | 

fM rende ara la morta del md>A flava prime ftacipira j 
afluMamaedidBaetoMaeminBiore Trapeflegi«A | 
•Maanadb «amna ^rMàceme un riorrar 

Waaiptnvm . 

44fiaMaflC4snAM«M ACmra^») I 

MaMatfuaamtflieriaPPinahA duale di DMBCha torna 
mflie(r«M*«aaa aue Mirai a dona igi cB* brmaa- 
aaaioa mwanoao acme 11 romargaei EianaEe'rerae 
Offlimtinse 

aw Si» 

4 H QmAmA con 1 Noma / DVfr /»5 > 

AcOHosraiaOrogercppiian* nai tHtaptMHh» aeco» la 
«rwioetaeeom'* 
OeaeuaieMncomp eceniaMMoLiam 

Epico •« 


{ gannino r 
et$Mm 

Or 17» 18» 
2t4p 27» 

LlàM» 


V iViMvamMa. 1 » 
Tm £7«oa9 
Or 16» 11» 
»» 22» 


yJaPOBMm.Ki* 

Tei ma6$à 

Ci 111$ 

»» tt» 


eonu n^miiBi miìeie(Vso'i3) 
GraMfpahei griibirUdiaalln9iaAe,rMazzechafarino4 
mano dagli uamini guru giapporwei ni romarw) culto 
• Tom un aim a iur»e ■wngaiBM* N V 

Orgfiaaeo*# 

Ìbbmi iiiilBWi 

aJ attènta cMi^f'Uai ys) 

$cf«»ie m beathener aAe BiapMn Keig scancere. un 
detacuve indaga « «cafee- nm suoi ramami E san dde 
n UnCarpamarinomnafernM emoMoiraiieo. 

Nerreree 


Dffordev rAdmifAomM/dPfi 

ifl guerra e dMia UaicaiileaipeRaunaleebifligiia 

Con la moglie eha itti pmrate di epm ooai Qrasiaadim 
neecale rfettarrà eatt e dignii* 

Orammaiiflo *«er 


«r^nKAsaanJ V n sd pe ue (Ha») 

Marwiine AfMiaa Che neompar* nella Midi wMHe 
«papa amidfaaaame E rivuole/ApNoiegi Oprile bue 
ne aecA le cattiva ttV 

Thriller* 


u'fSSSt’^ 

l-TMW 


«IH te <M tv O 1 M.S 5> terrtxv» 7(» !>5; 

II» ««<•• -tu l). toW* U» » IMK. un «IVt h« 
Iti. <M iiMVimi » Mtem II vMW» Mt. * 
w«K.«i.n*i« CmtaMMu'iMvM’* te 

brimrnuBM.. ' 

f IWIi 

.* MMi «MS Ma» il Itei» 5 WDb) 
vWaiintMniBwioittaBin.raiOaMivBvr i 
» «tea «m> «M II M «aiOtlW CMl»! MIM .»• 
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PERSONALITÀ FORTE. 


88 cavalli nella versione aspirata, Ii5 in tura.6annicontri}idct>rrosioneperforante. 


Lineacompattaeaerpdinamica, bassissimo quellaturbocompnessa 


oltre 130 Concesswnan vicini alle vo 


coefficiente di penetrazione, sedili anato- Assettosportivo.tenutadistradampecca- streesigenze 
mici e avvolgenti. Hyundai Scoupe, tutta la bile, frenata potente e sicura 


bellezza e la tecnologia di un vero coupé 


3 ANNI DI GARANZIA. 


Qualità Hyundai SanniolOOOOOchtlome- 


ISTINTOSPORTIVO. QualitàHyundai SanniolOOOOOchtlome- DA LIRE 21 500 000 

MotorelSOOMultivalveadaftorendimento tfidigaranziasututtaiavetturaelavemKaa Chiavi m mano, esclusa a.r.i t t 


HYunoni 


HyundaiAutomobililuiia G;uppoKoelliker VialeCertoaa 201/A Maano Tel 02/380581 Fai02/38000689 

CONCESSKMAM HVUMMI. UNA PRESENZA SICURA, DOVUNQUE. 

vAiiteMOT •««$» AuiosTAf) TEL oia5/?a5?45 emtiQ •TOAim HTTOMia iel iui/a]8au2,T<MiN» eepiweuMniwnMoau m 
0U/770969«*Mn K MD IO. 01dl/a»n3 • HMaOMMEniM) MIGIC liKTTORS TEI 03n/S449» • CIMMM (IO) MCCtMWa TEI 011/ 
9440437, CtMTOCtfTOlOLVC) HieAD TEL 019/081381 • OOOLIUIICN) PECCHEMINO AUTOMOBUI 7(L <ni3/T0}E8* MONTtCKnCKrMl PIM 
NiCOLIKl ICL 0324/39225 •NOVMIt UTTOiETTI lEL 0321/498199 • miMtHO (CHI eOuTiguE DCU 41770 m 0171/402263 •SaumiCM 
PE\!ION4GIUSEI>ft t£L 0179/42021 •imM<U£ 8 fW(VC) 80 0411 Iti 0163/499948 , rDltleM(M| CA 6 SERVCE? TEI 0131/822490 imK 

• ecNOva WTOOE ici oio/3i26ei>aeiov4 eiPi koeluketìA irroMoeiu tei oio/osioimcaimmonienottiiiv) auiosoimm tei 019 / 

900382 •U«Ka> 08IENI41CAR TEL 0187/904191 • MVOM OFF SOAD 2 TEL 019/8013A9 > «BITIMiaUA IMH AinOFnSXA TU OUA/33563 
359261 IMI M IWI •HUM afTaKOfìlIKfeAUJOATOaU m 0}/X7»76-mLm CUlCM TEL (I2/5«3:#470'ieiMIM MtOOOK IK 035/ 
2A6972>eU886M(llH| AUTOIOEA TEL 039/490163 • IMtCIA ATIE9SE2 TEL 030/3731193'•U9T0AII5IZI0l«8l 7>EWAI010R$ IEL (I331/3S28E0 

• cuaumoio (VA) FLLIIONGHI tei 0332/E90296 • canto ICO) AUIOSTTIE IEL 031/700901 •CtNISEI10ML9MI0|m AUlOHVM TU 02 / 
2406231 • CKMONA 01 EFFE TEL 0372/461220, INMaOOlOIU(VA) lECNOUOIORS TEL 0332/203284 • UmWLCOI AinD9TTU TEL 031/555255 

• HUIOMNO IW) NUOVAUIO TEL 0373/898833 • HACSHtl (IH) LAUTO IEL 02/97291142 • MAlSRATf ICO) AUICIODBC ta 0341/202046 
•MMMTE(M) AUTDClSAII TEI 0331/800793 • HOMEOM |80) F LLI UALIKMNI TEL 0342/610436 • OPW (10) 8 H AUTO IEL 02A7600119 

• MVU MDAUIO TEL 0382/930542 •M*K)I 8 «I 0 »«» 0 (WII AlTTOirCNICA TEI 0376/39742S • SMOHHO IVA) All70IIIE«St3 ta 02/96703911 

• KWHU 10 IMA 8 MIVA) AUTOLUX TEL 0331/292729 VtMETO ,40*14(80) SPOELLO ALITO TEL 0426/949113 • OELUXO HOOAHOIO* Ta 0437/ 
34001 • CE« 6 * (V*) BA 2 ZAN( LUIGnO TEL 0442/82339 , FCLTIC (K) 0 IUCÀ CELESTINO i r lEl 0439/304401 • AURAM VKfNTINO (VI) i:N(v> 
SANTACATEftlHA TEI 0449/831193< HONKUCEEW) 6 IAUT 0 TEL 0A29/783I73 , PADOVA GEPI nOELUKER AUICMOaLI TEI 049/774100 • PESCANTNIA 
(V*) AUIOVIUA Ta 049/71S0370'N*TIN*UA*0|VE) OUftl22ANGIOVWNI TEL 0121/273322, SANDONA WPIAVEIVE) PKRAVIO TU 0121/41967 

• SOUGMIVI) SCRAUONaNAinO tei 0424 / 8 I 6341 'TltEVIH UARAZZAIO TEL 0422/2634U1 ■ VACO M LAVAOHO (V*| NUOVA AUI060 TU 0(5/ 
982040 • VKENZA PEOORADO lU 0444/348909 nilllIVailtElAOlUlU , TRIUT6 ALPINA COMUERCIALE lEl 040/362S2I • COOW>PO(IWl numo 
UARIOEDOetRIO lEl OA32/907038 • POROtWHE AUTOVIP TEL 0434/951169 • TAVA6N4CCO(UO) GIGOT UOINt TEI 0(32/570066 168»» llM 
Afiis •TRBITO FmCAR TEL 0481/826283 •HAEANO EURO AUTO ? IEL 0471/200911 • tOLZANO GARAGE GIAMUM TU 0471/286031 

• MeZZOlOMU*H (TN) AUTOSALONE GB 81 TEI 0461/601449 • RIVA ML «ARDA (IN) BETTA DOGERIO TU 0(64/551890 EMULtQHÉaW 


Tutu I flettagli sulla Garanzia presso i Concessionan 


*.f*T!* l”1/156802 ■ RRRARA FUIURAUIO IEL 0532/51147 ■ MODeM EUROMOIORS TEL 059/270665 • PADIIU GENNARI 

S «*»"•(«) AOtOOUE TEI 0523/524178, RE8MI6AHUA lAOMOTORS III OSOO/a^sTwNWmj) a!!^I 

l.*****^®EUaCRaOIORS tu 0536/810294 toscana .FIKNZE MONOIAICAR TEL 055/366888 • AREZZO lAOY CAB 
TEI 05TS/302IS9 • CAPANRORl lUU GEUASAHIAAUIO (U 0583/436060 • EHPOIKUI AUIOEURORA TEL 0671/920516 , OROSSETO RINCRESSICAR 
‘5« rcL 0586«56362 . «ORLA DI CARRARA IWi'aiIiOMAM tEL 0585/634515 .WToTSlrnvAiaK^S 

6674)^357 . SIENA SUPEBAUIO TEI 0577/271191 (US£fll • COMID«NU(MC) MCAUIO TEL 0733/2M8« 
«ATIM FRANCESCO IEL 0721/21223 UMMlA , PENU6U «AOWagna AUTOI^I TEL 07V 
“Vr'CNASJJIOMOeiO rei 075/5280202, terni UMBRIACARS iel 0744/814687 AMHlZZO O^IMnift» 
"**«*»*>” IEL 0672/44600, RAIANOIAQI CIRAUIO TU 0864/728502 • VlllAR*»AOISPOlIO*E(P6) MT CAR uT^/Al^ WoSe 
^ IMS -MNA AUIOK tFL06rt566666.MI«* CATALUCCI ALTO TEI 06,617W9 

'tH*/5l»>t« • RO** FAnORIAMONIAM 791 06/8549009,80814 NANNI QUIRINO TU 06/7843602 • PROSINO* 
Rn^nomillOIOdS m OTTS 250227«UÌINA NEHROAO ti 0773/664043 •0$IIAUDO(*OAIA| EWS tei 06/^4400 CAWAHA 'NAPOU 
AUlWP m «M/TAAlSia.llAPOLI CMF 2 Ta 081/761.107 • CALVI RUDRIA (CE) iuTOCALES TEL 0823^2016 • ^CoSaNO^aT 
*«””*W0ro2 III 0825/682894 . PADUSI!»N) APPIA MOTORS Tl 0623/9509)3 • PORTICI (HA) Al PI CAR IEL OSl/TT^AreTliBII» 
S mUFAT* • POTENZA CAB STUDIO TEL 0971/55248 • FIATERÀ INIERHAIIONAI CAD I£i OB35/262960 PUBUA 
'.IIJLil’??**’®'® m 0*V*>44016 • CAMRANO )IE) VARAUIO TEI 0833/512904 , FOMIA SUPERCAB lE, 0881/690909 , 
WR ffRSAl CAR TB 0832/3(0 T7 . TAI6AN0 (TA) CiMAUlO TU 099/77)5637 CALÌ8RIA • KGCIO CALAHIA CPliure rer^6/^!3 
0981/945008 • CATANZARO RUGAOIUSEPP! IEL 0961/62568 • CROTONE (CZ) CROIONCAR icl 0962/ 
«.eANCSEG iuseppe tei 0964/344664 SIM -paumo ^rsTl 
^‘ rSl ^' PWt RWe ICT COAinO lU ori 599158. AORIOEHTO contino ANIONNO tei 0922/606005, MReEltóNA (BEI GIULIA PERNICE TEI 
( » 976295S.W M^<Cn CAMCAB Tl 093V24745. CALIAN«enA AUTOMOTIVE TEL 0934/583684 ,CATIWU SO A E U 
■ C ^IM) CTMIEBClOIN IEBNAJOWLEAArTOC» TEI 0932/721870 • MESSINA 05 Al CAR IEL 090/292202O. SMACUSA SPECIAECAR IEL OTl/ 
21197.mPM lERRAMARF EU 0923^212 SABDWNA "CADUARI AF MOTORS TEI 070/495000 .SUMAGOIOIlE(OR) MAflCMI IEL 0783/U651 
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Niente paura, 
è solo il futuro 


Gli elvetid battuti 1-0 con gol di Casiraghi. Azzurri combattivi e «precisi» 




ri I i 


C OME SARÀ II nostro futuro? E n 
tp«uo al nostro unico Mimlre di 
paragone, il passalo i^uesto fu- 
turo sari felice o drammatico? 
Queste due domande sono degli 
universali del pensiero umano 
Ma SI radMuaito «juando, come oggi, et 
avviciniamo a una Kodensa faitdica il 
cambio di secolo (o addinttura di millennio 
come adesso) L oggetto scatenante sono 
sempre le nuove «enologie ^el Settecento 
el piAledM 4ove avrebbe*condono la 
scopetta dal vapore naII'Ouocenio quelli 
delleletulcliteaalmotomascoppio Oggi 
CI II inierroga su quali subiianei cambia- 
nwmi pfoduiri I avvento dell elenronica 
sconcata alla comunlcaslone t normale 
cnecibavwi^a Le tecnologie, infatti rap 
presentano assai bene I idea di mutamento 
polche non sono lemplicemenM delle m 
wensioni Sono anche OMh esperimenti so¬ 
ciali Le tecnologie implKano la soluzione 
di un pioblema tecnico ma anche un inno 
vallone del rapporto Ira uomini e macchi 
ne eunaancorpiO grande del rapporto fra 
uominieuomlni 

Cosi CI troviamo in questo momento 
sommersi da una montante discussione sui 
camtnamenli mirodont dal satellite dalla tv 
via cavo dalle reti telematiche, e chi pIQ ne 
ha pIQ ne metta Con due posizioni diame 
Iralmenie opposte Come sempre quella 
dei >lulurisli> che pensano alla novità di un 
mondo virtuale accessibile a tutti e quella 
degli -apocalilRc!' che paventano la Ime 
d«i vakni e I avvento di una socieli facil¬ 
mente dominata dai padroni della comuni 
cd/ione locapiscolutloqueslo Manesor 
rido a volle anche un po Infastidito Cedo 
non ho dubbi che il mondo delle tecnologie 
produca mutazione nell ambiente naturale 
e In quello umano Ma lo la secondo ntmi 
non cosi Impetuosi come quelli che serti 
brano suprallullo leggendo previsioni e in 
lerprelazioni degli iKusin commenlalon E 
suprallullo non lulla quanta la società ne 
viene comvc^la al medesimo rango e col 
medesimo quoziente 


Wice Sacchi, lo svizzero 


Tempi di vacche magre per la ricerca scientifi¬ 
ca. non solo in Italia Sintolati tra tagli ai bilanci 
e privatizzazioni, gli istituti devono trovare nuo¬ 
ve strategie Cambiacosì anche il mododi fare 
ncerca. Alcuni scienziati si sono nuniti aconve- 
gno per discuterne 


Il cinema 
secondo Scorsese 


D palinsesto di Canale 5 

' t » - 

Un Mtiiimb in tv 
senza novità 


Mike. Corrado, Castagna, Fiorello Canale 5 
presenta il palinsesto dell’ammiraglia Flninvest 
aH’msegna del •niente di nuovop e della linea 
•generalista» MentreRaiduepuntasulla«quali- 
tà per tutti» e annuncia per 1 estate il ntomo di 
Eduardoe illesHval di Spoleto 


Scienziati polemici 

Chi si ricorda 
la ricerca? 


■ Oivist Ira la nazionale e il calcto- 
meicalo gli italiani, chiuso il campio¬ 
nato non hanno che I imbarazzo del¬ 
la scelta Cominciaino dal calcio gio¬ 
cato quello degli azzurri di Sacchi 
che hanno rovinalo la lesta alla Sviz 
aera andati a Losanna per un tomeo 
dadiCBlo vA arom^iteanno. della 1e- 
deiazionecalcisncachieiica gli italia¬ 
ni hanno ccOlo un successo convin¬ 
cente Molle le tacce nuove in nazio¬ 
nale e non se la sono cavala male II 
gol sblocca paitMa è arrivato al 10° del 


secondo tempo dal ptede di Casiraghi 
che in un altro pan di occasioni ha 
sgolato la doppietta Casiraghi e una 
delle perle del mercato conteso n 
ChiBSlo lallaccanle della Lazio non 
ha senuio il peso dell estate i ha gn 
calo al meglio Da pane svizzera moKi 
falh <>Hio irruno m Lombardo) un 
espulso e una valanga di ammoniti 
Alla focciadell amichévole Ma venia 
mo al calcio partalo o meglio com¬ 
pialo Stavolta non ci sono dubbi Ro¬ 
berto Baggio interessa eccome al Mi 


Galliani ammette: 
«Baggio ci piace 
Ma solo 
se è a rate...» 


w.awÀHiu i.^iiriini 

. 'ÀlLerAGiw lìdie 1# 


lan alenala da Fabio Capalo Adna 
no Calkaniy laamnslRilore delegalo 
lossoneiD nlalil hadichutafolm^ 
tesse del team mlanese per Codino 
.Si e vaio aptacelnuaUKxkecidel 
la Juvenois ma g potreMe conclude 
re se potesslsao pagtwe (olie 20 mi 
Irar* ndrìlaclialoiaklnduetugn 
n anziché ui una tata unica. Cuòio 
cManssiBto IniaMo seniae a Milano 
sul fiDMe anensia perO^fonebbe am 
vate venerd pfOSMno inee Lin 
«lese oela passau semnana aveva 
uno dele nchieate psimcolan ad An 


gelo Moratti una nlla dei corsi spe- 
o^izzati per la sua donna un aak) 
peribambimollre naiuralmenie-al 
ì ingaggio mlliardano Sembra sem- 

K più concreto, poi I Interesse del 
er per Antonio Beiumvo tentino 
del Panna Intanto la Juvennis È sulle 
tracce di Padovano attaccante della 
l^lgiana Dalla Svizzera invece il 
pieadcnle della Figc Malanese aaver- 
te Feilalno quest anno nessun auto 
per il Napoli Nemmeno se Moina In 
sega Paiamo 


m Domani, assieme aU'(ym(d,traw2ele il Castoio 

■| su Martin Scorsese Eoggi, il regista di Ton Dn- 
H i«r racconta quali sono I film della sua Vita e d{ 
jS che cosa paria il suo prossimo film Casino, 
g con Robeit De Niro e Sharon Stone, ambienta- 
g lo fra I gangster di Las Vegas 

§ iaigffgÌBÌiÌB^'""'. . ’APAèìiwi 


Domani il «Castoro» 


Roma, una Moschea lunga vent’anni 


L a prima pietra tu posta alla presenza 
di Giulio Aiidrconi allora Presideme 
dc‘ consiglio Gli Imam recitarono in 
coro la sutd della luce Quella che 
nel Corano dice ■ Dio è la luce dei cieli e della 
terra c rassomiglia la sua luce ad una me 
chla in CUI ò una lampada e la lampada è un 
cristallo e il crislalloècome una stella lucen 
le • 

Menile la lettura era in corso i lolografi si 
orano precipitali cotto una grande tenda be 
diiin.i hiancB per tuffarsi siillc bevande Poi 
subito avevano protestalo -Qui ci sono solo 
aranciate latte e bibite vane- Toccò proprio 
ad Andreolli alzarsi dalla sedia e lanciare un 
urbi Signori gli islamici non bevono alcool 
inqiiesie occ astoni Anzi nelle cerimonie uf 
ficiali le bevande ateolicho sono propno 
cuclusc- Le sue parole furono accollo da 
ovazioni abbracci c baci da parie degli isla 
mici presemi II iuio grande amico aveva sai 
viitii la situazione di lieve imbarazzo che si 
era creala in <|iicl momento cosi importante 
Il senalurc a vita come si sa di recenie ha 
< oinpiulo un lungo giro nei paesi islamici ed 
ò sialo <irc olio con grande amicizia II pressi 
ino numero della rivlsia che dirige .Trema 


WLAVimiW 

giorni, uscirò addinllura mreramenlc -in |Hi 
nssima lingua araba Ovciamenle Andreolli 
Sara presente alla inaugurazione ufiKialedel 
la moschea fissala per domani manina aHi 
)f1 fd La solenne ctnmoina si svolgerà alla 

S resenza del Piesideme della Repubblica 
.aliar» di un uraii numi» di aiilotila e dei 
rapprcscnlonli cjei V aliano r degli siati isla 
mici Ld stira della luce saia ili nuovu alc.cn 
Irò delle preghiere c finalintnle la moschea 
aprirà iiIlKialinciiK i h iiieniiaix Ile se itrmai 
da iein|x> j It-dcli già vi si ree >\ lima pacare 
Appena quaKIrc giorni) fa f Associ.^mnc ih 
amicizia iialo-ar<)[)a ivcva inoctiralo ira taf 
Irò I Accadenii i isljnm i di Roma <on una 
affoll.iia coiilercnzj slamp t lluntgic inque 
sii giorni e luito tin [Kiibv di ntzialivi ntlonro 
al inondo islainicuc > inquaiilamila -fratelli 
della umma. < he vtvimti a Roma stxio lutli 
eletti izzali ed cnii ism -Ji 
Li iiiostlica li |iiii grantk (IPuRipa ha 
una stona liiiighissiiiiai dillklle rtoslolaBll 
miliaidi di Ine lomili in missimi picte dal 
I ArabiI Sdtidii I iljsicst ihi cuslodixi an 
che I luoghi siiili di Motta i Melimi I ipii 

I 


if iiiMmi 

ma rdea delld moschea di Roma nacque cir 
ca trenta anni la e Paolo VI fu subito d dccor 
do m nome del dralogo ecumenico Ma k. 
cMlicofeà non maiKOrono mai Prima di lutto 
■Heneno Monte Aiitenne apparteneva al Co 
murre Da ^zmdi l^mfbe e dunssime potè 
miclie suDd qei ^lUcitd. il Comune decita 
mime diicqulareiliefrenoperilluogodicul 

10 Oh rslamia e I Arabia Saudita in particobi 
re wkvano owiainenle vhc losscio are hi 
tetti arabi ad occuparsi delia cusinizione ma 

11 governo gallano tu ncmovilrile si doveva 
loie un pubblico conceuvu con la presenta 
/KHK dei diversi pKigeui Tinto filò liscio f si 
Id perdimi p il cominso promosse la loatiu 
zHinr deg i moschea pn«pn na dash an.1 1 
Ititi iiaham Punughcsi c CigltuHi e dall I ira 
chenn Santi Mousawi Piino0resi v<g|p ipnia 
le una vinltsi tra il Iwrcnto t nnascmientali 
romanoc taichiloUuia vrba Mousnvi ime 
ic vidcva una moschea cIk si richiamasse 
totalmente agtiedilnidclgrandc niacslruSi 
nan critatullon ih hrttc k griiidip innclK 
itiiva Ilei ih I nioiHlu islamn o F i r fuioiM) sti 
iMopoteninhi i silUiliidiinssimi Idisscn-a 
duroionoa lungo 

I 


Comesi sa lemoscheesoiioeiiflcireligio 
sicdistiidiocoeiainpicwulim'enii le grandi 
epKCok. lontane perle abluzioni tebiblioce 
enee il minareto dà dove ttmuczzinchiama 
cinquevoiltdlVKiino iciedenlioltapregine 
■a Allahne trauncompromes.soc labro era 
venula iuorr la<u|H>la<iNaralccu<i (e vetrate 
e nitld lina sene di ciiptilcne laierali con al 
trottanti passaggi Piu li aniiirab. illiiogoche 
segnala la aJiiczioiK della Mc-cc i per per 
nretten ai irodciiii di |)rosir,«si in preghieia 

S I Pdrluglicsii Mousdvn-a ila i^si tiralo 
parti I ivts ktommecsoqualche crroredi 
-ditcziuu ma tutto alta fine era staio ag 
gni-Aod) Sul imviinAo imcce aVsua am 
biLfiIi v incallì ciwvaiMr k iiuhr duro avrebbe 
dnvuhitsMn iiuitlobdVA) Non mudi à 9 me 
tu 1 OSI t sialo Ma gli isUinic i di Roma non 
soiKMonltimd'iu un inozzkoiicdi sigarei 
Ui-ilRono il min in hi con 1 1 grande mezza 
liin 11 in rtionh) (kJ niaatoto di Maomeho 
che II spailo in (lue <»nuneol|M>cli spada) 
òqihliÌH , NiI naiTKk)istaiiiH.» iminareti 
conx SI VI vuM) una spcs k di grande dito 
puntalo viisii il iglò alla mona di Óio 
QiK Ilo di KiNru scòiiiichlii nmi puòcliees- 
soroilniigirolo NoncisoiHidubhi 













































Fumetti 

«PIATO MkUAWlMM 

ZloPapiw 

mtiiTio numero 
con Cari 8arl(s 

Numrao assolutamente da non 
(leideie questo cK Zo PaptrtxK 
(n69, gnigno, Disney Italia, he 
4500) per almeno Ire motnl Due 
ilguafdano i contenuti dove, tra 
l’atao si titnaunavecclda stolta di 
Cari Bsiics, ^/tmerino « (7 amo 
datala 1915, ma respinla 
dall’oijglnano edHne americano a 
causa del troppo msoso scontro 
n Paperino ed il suo VKino s^nor 
Jones; un surplus di «lolenza' po¬ 
co adatto al melen» spirito natali' 
ilo. Cosi Baite dmene recihere >a 
storiella che. parecchio cambiala, 
fu pubblicala nel I960 Flnalmen 
le. nel I9S2, la venaone originale, 
anche se mancante di alcune vi 
gnette andate pene, vide finalmen¬ 
te le stampe E ora ne possiamo 
gustare la traduzione iuuiana Se¬ 
conda chicca dell albo è il lungo 
racconto Ulusnaio fiiptrino e r ra- 
gasi, adattamento di una vecchia 
storia di Barks per cui il gemale 
monto da paperi* si irasfonnà in 
ilusliaKiie 11 terzo ntonvo di cui 
parlavamo riguarda la collana Zm 
Kperonrche piopno con questo 
numero, ha esaunio la pubolica 
rione di tutta I opera barksiana 
(colletlonisli fatevi sottol) Cosi 
dal proHimo numero nuova fcx- 
mula, nuovi aulon nuure stona a 
eomlnciare da una lunga saga 
scruta dall ooimo Don Rem ecne 
naneià in 12 puniate, assoluta- 
mente inedite per I Italia la vKa 
delb Zlone più famoso e più lac 
cagno della storta del (umetti Eper 
la delizia dei coKezKuudi in 
numero et saruino set pagine di 
cronologia ragionala déUe arca 
s ettecento stane scfHte e disegnate 
dall mnwrrabrte Cari Baite 


COS1UME. La tradizione deir«osceno» in un libro del sociologo canadese Bernard Arcand 



•M*«.lqMMmMlagMilUna 


OrtwìDoM . 

Tutti giUncutì 

Con I arrivo del caldo un po di brt- 
iMi sono davvero oueno die ci 
vuole Per*rinfreacs<vi«vicoiisiBlia 
mo due libri appene uscm e oédi 
catl al celebre bide^tore dellln- 
dubo. Tbi» I meten d> Oykst Ùm 
rósesi Mondadori lue 16000 ) I 
H tene volume delle anioiagie che 
la Mondadori dedica penodica- 
menle aliacieaiiua a lumetu di Ti¬ 
ziano Sciavi cinque racconti soele 
aa I mitflon e presentali da Giulio 
OMfello Secondo iitoto sempre 
deOcalo al personaggio di casa 
BonelU è \BiKKÌopiaia di Diien 
Dog. curata da Dario Abtirrécia 
(Cacar Mondadon lire 13000) 
un succoso dizionario di oltre tre¬ 
mila VOCI SUI penonaggi gli eventi 
lecha Imonri glianunau lastra 
de e le località del piu popolare e 
venduto fumetto italiano aegU ulti¬ 
mi anni 


WO lonia llito. 

Centanni di cinema 
disegnato 

cinema e fumetto feslegglaiio pra 
ticamenie Insieme i loro cento an 
ni c per celebrate degnamente 
i rovenunento (( Ciomafino U bei 
settimanale delle Edizioni San Pao 
lo a panne dal numero 26 del 28 
giugno prossimo olfrvà una sene 
01 i4 mserUche nperconeranno la 
stona della settima ane In <^i la- 
silcolo cl saranno un fumetto e 
uno speciale dedicati ai film ^li 
atton e ai regiali prù imponarm del¬ 
la cenicnana avventura del cine 
ma Le riduzioni a fumetti dei film 
più celebn saranno litroate da no 
mi tSi pteangio come Ongaro Tcpp 
pi Toni Tacconi Fenzo Zeccara 
Vobollni Fantuzzi Zamboni Cas¬ 
sare Calila e Dotti Per i lettori più 
dedelr* sarà disponibile anche una 
coperiina-taccoglilure per niegare 
un vohime di oltre400 pagine 


Umorijimp ___ 

Premi e mostre 
da folfgno a Pescara 

Ancora un oma^io al cinema 
questa votu a cura del Comune di 
roligno che ha deciso di dedicare 
la tradizionale rassegna Intemazio¬ 
nale dell umorismo ai -cent anni di 
cinema- Il bando di concorso di 
HaniourfestìS (y puO nchiedere al 
Comune di Foligno Settore Culni 
ra Pi^a della Repubblica 06034 
Foligno* tei 0742 330272 e 
330244 tax 0742 330287) contie¬ 
ne le norme per la panecipazione 
al concorso la cui scadenza per 
I invio delle opere è fissala al 21 
agosto la^ Sempre in tema di 
umorisino (ma non solo) vi se 
gnallamo la manlleslazione I lu 
diomoa organizzata dal) Ani No- 
v&"Cai di Revzata cetre siteitìi dal 
19 luglio al IS agosto Fhmelii gio 
chi realtà viriuàle c telematica cd 
una divtrieiiic mostra di Massimo 
toniate imo dm disegnaon del 
perfido Catlivik Per liilomazioni 
tcirfonare a Arci Nova (085- 
297138) 


Quando «pomo» era sacro 


«Pomogralia» in ongin« alludeva al linguaggio connesso 
all» prostituzione Nell antica grecia e poi a Roma, il si- 
gnificato del termine tu mescolalo a quello di -sacro» e a 
quello di -osceno» Ma per decifrarlo, nella stona, ci si de¬ 
ve sempre ntenre a specinci divten Propno come fa fler- 
nardAicand.sociologocanadese nella sua ncostnizione 
Ècon I avvento del cnsiianesimo che si passa da una tota 
le assenza di remore morali alla sessuofobia 


«UWNMM.MMOUI 


m Nel suo // «ogiAiro e H Armi 
cfiiere (La pornografia dal mondo 
primitivo alia società contempore- 
iiea U punto di vista di un anticipo 
togo Milano Caranil 1995 pp 
307 L 36 OOO) I atilropolt^ ca 
nadere Bernard rUcand rema di al 
fronlare sotto un profilo prevaien 
temente soctotogico. il tema della 
ponx^aiia che i ertamente à tra 
gli argomenti piu labili indefinibiii 
«dnKerit Inlmeagenaaleesouo 
il profilo elimolugico -pomogra 
Ila- ò un teimine greco che origina 
namente intese stgriificaie Miscoc 
so intorno alle proriàute- o a colo¬ 
ro che vendono il propno corpo 
Ora soltanto In questo senso Ic4 
male e originano sono attendibili 
le datazioni che ) auioie attnbuisce 
alla puma appanzione del feno 
maio risalendo pet un lalo ai 
Oiolc^ delle conafKine del greco 
Luciano(150 ISOdC) ealpioce 
lebre R^ionamemo di Pietro I Are 
lino pubbDcato a Venezia nel 


1536 nel quale uRimo sr insegna 
con linguaggio sboccato lattee i 
segreti del proeutuiKi in reaW la 
pornografia i fenomeno mollo più 
ampro e ricco di quello docunven 
tato sul rolo tiiolodei due teso avb 
cali e nei secoli linda epoca ane 
chissmia venne a collegaisl ai (h 
scorsi agli atteggiamenti aOe pa- 
loie e ai cosiumi che convu^jrà 
no la complessa norma comrocid 
che netladivetsuadeiiizinpiedel 
lecuUuie viene consideralo am- 
no Lanalisi peicid si sposta su 
queaouKimoctmceiroche nelsi 
gnilicato onginaiio usato dai lati 
ni lu nozione specifica dell arie 
augurale c aruspcna e venne a 
designare ciù che si presenta al 
I osseivazione come «cmbancF e 
maleauguranle onde obsmoio 
indico inizufinenfe luccebo 
che aHossetvatorepHKtnnadasV' 
nistra c portava con sé presagi di 
disastro e di croHo delloidine co- 
siiruno Per aversi peicid pomo- 


samentedetenwuB aM e paròlee 
k pooe al origine <h una rsfwriia 
nativa del 9 Uppo che aùual 
mente prende il «scusso e lacesio 
nome di-pvbbtcoscandal^ 


ImonadlMMM 

Ques* comportamettt che ai 
luainMMe sono condannati corire 
conirastanb con la moraM cor 
■ente furono in akn tempi e m atei 
teogiu comunemente tollerali ac 
cenati oadrtemutaiegvwvr c kgio» 
e capaci di in ot egg ere rosica 
mente Cori pa rdoisi al saio 
mondo romano largano sessuale 
masclule aeno fu venerato con i 
nome di Priapo e ri p rodotto cOt 
■enteroente senza alcuna reazio¬ 
ne scandakiztte m roomimenll 
venerali nei lempS e a> monili che 
lelanoule apropnarHesa.porta¬ 
vano al collo peridenti da una c» 
lenina H discotso osceno fu comi 
deralo lalvoha sacro e lehgioso 
come mnene spesso nele narra- 
ztoca ivAche 9ectve e ocrnie appo^ 
re riale stesse leone di AiGtoMle 
che nelftiàaco progettando una 
Iwuia repubblica perfetta consi 
gka 1 goiemann eh lame espresso 
dmelo «alvo nei caso comandato 
daghdFi- ScgmHulloledmnilàsil- 
veslB qual i launi e t satin «tasso 
comunemente rappiesentau con 
crudezza sesssiale psesenlandosi 
come «UalhC^cioùom lorgano 


s aa sn tia «retto 

La panóe mvhiziprie deve as 
seiaiàentariiduianK i pnim aect> 
k dei Crtsbanesimo quando alla 
lonerwiza sessuale e alla totale as¬ 
senza di rernese motalutidre, ven 
ne ad cppcosi un imponente sra 
sooicMa grandi esemili. come le¬ 
ga» Sani Antonio abate, non vot¬ 
ino mai imparare a leggere e a 
scibere per evitare le lenlazloni 
die sardgreio potute derivare dai 
contano con I lagaci della Mo 
stessa eia nelle scuole Contempo¬ 
raneamente si renficB un impo¬ 
nente psocesso di demonizzaaone 
defc armebe dmnnà sessuali e 
non e improbabile che il diavolo 
crisnasro ven^a ad meamare e npe- 
tefe le hguie pmvrreainci del do 
e delle divinM sOrosm 

yetiiwItWi 

Lauiore del libro che ha baia- 
scialo queste osservazioni ha di 
nauti agli occhi pruiopalmente la 
ssiMzione del dab ameflcani e ca 
nadesr che dimostrano come la 
censura sessuale impcnente fino 
a meta deào scorso secolo sia ve¬ 
rtala a decadere altraverso vane 
amenitnee sia stala soeotuita dalla 
poin^alia (Hù spieiata come 
grasso ^aie economico Nel 1970 
la produzjcne di libri pomo^fici 
ne^ Usa era di anquanlamila ino¬ 
li all aravo con un paiagek» nume 
IO atessano di riviste da quelle più 
sMblmme raffinate (per esempio 
Flayboy) a quelle della piu bassa 


volgam deenealiemneicaitego- 
ne di uienii dagli onanaU agli 
omoteesuab aif«io6h aloenaio 
n di e«erienze sessuali di grappo 
Sembrerebbe che riviste e libri vi- 
debcataeite fllmab telefonate ere¬ 
tiche abbiano un numero nlevame 
di utetia temminiU (fi 40H per le VI 
deocastefle) SembreretAe ait 
che. dalle neesebe di Arcand che 
li ricorso alla pedofilia sia in calo 
mentre le oseenezioni mediche 
sulla mnocuiià e naturabu della 
masturt-aznme hanno incrementa¬ 
lo tl formarsi di un eroiismo ma 
shiibaiono spesso esaltato e dife¬ 
so 

In tutta I opera non ri la cenno 
aAla situazione Italiana che pur me- 
nierebbe di essere filtrala attraier- 
so un analisi sena e ben documen¬ 
tala. Nel noriro paese sembrereb¬ 
be per esempio che il peso del 
mcraltsmo cattolico abbia ancora 
efielt) imponenti e devastano eche 
I placen ezmcoauigaU continuuK; 
acoslituue di per sè una forma già 
ve di oscenità mentre nella con 
creta realtà tutte le pratiche asse¬ 
gnate ai classici diweii vengono co¬ 
munemente realizzate e che la lei 
tura delle opere pornografiche e la 
visione di videocassette dello stes¬ 
so genere siano divenute uso cor 
lente che coninbuiscono al conso¬ 
lidamento di una mentalità talvolta 
ipocrita tabohs atliavenata da ai 
calche paure e non ancora con 
Irontata con la istaisa di una radi¬ 
cale hberazrone 


BIENNAiC. Una proposta dopo le polemiche sull' edizione del centenario firmata Jean Clair 

«Per il futuro, aboliamo il direttore-padrone» 


MiTotno »«v «nmiiei» 


■ Sono pienamente da condivi 
dere le considerazioni di Achille 
PertUv suda Bieniiate veneziana 
1995 Non ne ripeterò gli a^mcii 
Il se non quello - iondamenlalo - 
della inaccettabilità di una nduziu 
ne spietate dell opera d arte a n 
flesso passivo o trascrizione in im 
magne di pensieri remi prulile- 
mi melodiche ecc di esclusiva 
provenienza esterna al) arte antro 
pometria o psicanalisi anatomia 
comparala o psichialna pensiero 
lilosolicoolelteranira Nonsiiralla 
naiuialrneme di [cnsare aliane 
come ad una allivllà -insulare- Si 
balla di occupaiscne come ci y 
occi'padiun attivila che connewa 
ad altre (anzi la più connessa a 
lune le albe ncssuni esclusa visto 
che essa non ha un ofKetio dcicr 


minarne <1 indagine ma puO assu 
meve entro ri propno corpo ogni t 
quaisiau ciggetici ucnazvo) % nqio 
no fieiò per un dellatii specifiro e 
aHivci L-n quesiione delta quabla a 
nducc SI la per dire a questo la 
ratiere nuovo medito del della» 
E non SI iratla soflanlo tume gHi 
slamimenleiaRenHi deladivèra 
ta di l■v^lkl fri una fotografia di ero 
nacatx-DicarunCteoDM sitratta 
aiKhc [ler esempio dicapire etar 
capile chcnuiiedenochesedoe 
gru iin (itode Vfiro davvero uiten 
da parlare di pierk come, si rooam 
dr credere nella sezione della mO 
•aia Ile I Museo Cnnei dowsr ràirio 
siiuiii'tmalanedimRsCro') ine-si 
Ila ane p aiiaiomia laltaapczzi 
Al di là di queste osscnviziofu e 
ninnili idirlii al di U defla fazusi 


tàam la quale I ram IMO figuratiM 
dell arie ccntempoianea sor» qui 
equinn (una laztosUà che eii«i 
luahnenle risponda a laaosM non 
pet questa uova legthmazKae) 
resta un ahrodiacoisoda fare oàl 
memda accanare 
È quelo che tocca le hinzioiu 
stessaddiaBulinale tessafiluo- 
godele mosse a tema eperdipiù 
a tema momAcametite svofeo’ Ip 
stesso ho pMteopa» ad una mo- 
straatema esmoproiùoalauto- 
enea anche se rrercai (a due ri 
vero ceicammo in rpiaii» com 
missione mtemazioiiale) eh rom 
pere lo schema II punto è pesò 
chequesK) lipudimosliavabenis 
sai» al Gi^qcnhean al Pompe 
flou ai Muse» « Rivoli ecc sahQ 
gudU» nel mento ossia laddove 
SI presume - in veraà otenustica 
mente anubc-cheunaseiralaiD 


razione di punti di vista nequibbn 
le diveise vrsMU parziali nra tem¬ 
po 

Atea é ta (unzione della Brenna 
le che i di dare ogni due anni la 
mateoM e concreta infoimazio 
no la più equilibrata che sia urna 
namente possriale di quanto si 
tace» in un determinato momento 
suUonzzotite vuemazionate da 
patte degli ailisb più significabvi 
appaitenenb afe diverse genera 
znnanw sno ai ptù giovani nel 
te dnene e magan opposte dua 
mazamidefarKerca eadunlivet- 
lo di quakià che ne giuslifichi la 
presenza in ima mostra di severo 
confronto a tuoo campo E quella 
cheuna vola veniva definita come 
«assegna imemaziondle- a dislin 
Stella dalle deretse presenze na- 
zoMi (alcui propostoci sarebbe 
mollo dà rbre ma si prenderebbe 

MWetpazio) 


La mostra di Jean Clair é I esa 

S tata manifestazione della len 
.za a far del direttore Aiti Visive 
un dittatore attorno al quale ruota 
no figure non di pan grado Cosi 
esasperala da lasciar pensare o 
sperate che essa possa conclude 
reunepoca InfondoèiUerilena 
no e alloia pensiamo a una pagi 
na del lutto diveisa Pei la quale 
torse non c è bisogno di aizigogo- 
lare lrc»po alla nceica di chissà 
quali formule strane Sra alfidata 
c^ni edizione a cinque sludiosi e 
colici di diverso onentamenlo e 
dolati di pan dignila coordinali 
s intende ava solo coorduiau dal 
diretiore del sellore Si indichino 
pei tempo a queste commissione 
quali sono i mezzi a disoosizKinc 
quali c dewe gli spati e (i s» preghi 
di fornire in dialetlica Ira di loro 
un paesa^io amcolato e ngnroso 
Speriamo bene 


lAMOSniA 

Manno 

materialità 

memoria 
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geSARZANA limi, la luna, il itiar 
ino. te suggesitocu delle ombre il 
mtateiD dette sranie-siele..gh attfter 
degliartuiapnmitM |oscenar»di 
questa im tra Uguna e Toscanaù 
aritelo per tare A punto su <n mi» e 
if daateo lieti atte contemporanea 
ilalana- Umosiraiitcorsosinoal 
16 lu0io nella restaieata Fortezza 
Fimtteede di Saizana (apena tutti I 
glonth tranne il lunedi) rqmta alla 
luceiliapportocolclassico nonm 
una vismne ssotuta rii rateonaHià. 
ma cpine pozzo del lantretKS- On 
ifcHlàmx^ ha coMamlnatoriiot 
li artisti HaBan da^i anni Sessanta 
a tutttgE anni Ottanta, riceicadel- 
rimmi^inarta perduto e delle ior 
me pnimbve termine di pattatone 
hiigùla&:<> citaalonidilecn«. 80 - 
prattuttoviaggioanBòsosulloifac- 
ce delle proprie fonbculluiali Non 
a caso gli organizzatoti (la Ragio¬ 
ne Uguna e II Laboratorio d arte 
contemporanea della LunIgtana) 
hanno affianca» alla mostra vlslie 
gustate ai percorsi aicheotopci 
della zona, la città romana di Lum 
la vUla romana del Varqpiano a 
Portotmeie, d Museo cmco della 
Spezia e Bocca di Magra I appro- 
do tra mare e fiuirre Un modo per 
aoitoùneare le precise connessioni 
esrrientt con I modetti artistici die 
qui SI sono bsmati e che hanno 
portalo il maimo ad essese la ma- 
lena pnncipedelmiteclaulco 
Ma oggi più che la matena 
sembra dominare la metefocA 
'VenusdeMilon.S di Mano Schi¬ 
fano. che apre la rassegna nel suo 
teitale astrattismo indca un puro 
ndiiamo concettuale É dunque la 
reiscb romana degli anni Sesiranta 
(preeente qui con'Lupa di Roma' 
di Fianco Angeli Obelrtco'diTa 
no Asta e 'Z^ra e Colosseo' di 
Renw M ambor) ta capofila di un 
caaAMitpicon la pennadetk ri«bn* 
gùàggiulasuuchagiuDgaallafna 
hiiMù'Con Mar» Cerob-i((l<lioive' 
dte 1963) Micbeiangelo Pistcriet» 
(Venaradeghairaca d6l19eT)e 
Onibo Faobru (Xaleidoaeoplo ) 
Negli anni suxessm impónanu 
spreteRze di «rea conótRuete 
esporte alla morirà hanno consi 
drèato II mito claaaico come -pura 
energiaiDimante- Lesc^deicu- 
raioti (MaiMo Fochesaa Carla 
Senguineti e Franco Sboigi) ten 
dono ad analizzare il fenomeno 
come un eoorme coabuiazione m 
CUI possono mechrais il mtto te 
stona il pnmitivo I ancaslrate. I al 
chimia e II sogno Come nelle sce¬ 
nografie di Amteiio Pomorioto a 
teatro della scultura che olventa 
cosmoli^ia dei segni te macchina 
scenca per-Semuamide- di Rossi¬ 
ni o f aratro aicaico per -U li^ 
dia di Didone regina di Cartagine- 
di Mailime o te porte per Oedl- 
puv di Sbavinsloi e Cocteau lo? 
Stagioni a noi più prossime (rap¬ 
presentate ba gli altri da AuieUo 
Caminati Sandro Ghia Francesco 
Clemente Mano Paladino Cado 
Maria Manani Alessandro Uendi 
ni Lu9i Ontani Claudio Parm^ 
grani e Salvo] seminano invece n 
proporre la nattualizzazione del 
mito una creazione che partendo 
dalla stona accomuna una estre¬ 
ma libertà di mterptetaaiorte di 
uso delle materie e di romiazione 
dei piocessi culturali di avvicina 
mento al classico 

Una mecenate 
e unlnterrogazIoM 
per AMa Merini 

Ahta SriartnL la poetetM mtteiwee 
ebt per ben dee volte el « vM* 
rtlkiusu K vItsHzh) pievitto detta 
WgseVactenU.^McwilMeeu 
uno ttttwmlo mende messo a 
respiMUemdaH’knptendttrlM 
klarina Salamon, «ho andrà ad 
aggieiigHteetteùgOmltnttsedl 
panatone IMventeràdhtendente 
detta «octatt di aObIgiHmonto 
Altana per laqaaleacibetà 
aforismi-un albo aiuto per 
ta poetaeai, pconlo Montale U93, 
viene delta To ta oom-jgMta 
tenntarottamantoaplppoBaudo, 
tastbmnisi ami fa dette Sto, 
l'adendntaletenlca 
et aceoHetè II pagemenlo di alt uno 
bottottetotefonkheanob a te 

K ofreadmlllonfdlliio Lanotizte 
Sto data dal «anatonvordo 
lidgl SAsnconl. che da due anni st 
batte par t caso Merfnl ed è 
promotore di un appaile di 
nleltetluall fnteiito.llgruppodel 
ùcnstode) progreaetaeverte-ta 
Reteha rtvolto unfntemMWtloneal 
presMenta del conalgHo DM per 
chiedete una revisione del caso. 
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lA mcERCA. La tv non è più il focolare, la telematica cambia il rapporto con i media delle famiglie italiane. Ecco come 



BAUA PUMA »AOmA 

Niente paura, è solo il futuro 


In pnmo luogo infalti bisogna 
ammettere die per ogni innova 
zlone che si altóma sul mercato 
sociale VI sono altrettante reazioni 
diversive II computer ammazza le 
macchine da scrivere? SI però 
stranamente motliplica la vendita 
di penne stilografiche II fax fa di 
minulie I uso delia posta? % 
crescono le missive personab 
senile a mano La televisione ucci 
de II cinema’SI pero aumentano 
le vendite di casette di Mm C< 
senHire pio gente •metropollyma. 
come consumi tecnokglci’ È ve 
IO ma è impetuoso il trasfeiimen 
lo di peisone dalla citta alb cam 
pagTia o almeno alla provincia. 

£ poi naMnahterte peri 
ipotesi d uso di una nuova leene 
logia VI sono laialmenle anche gli 
ublirzialieinativi NegbanmìSen 
la la televisione venne inventata 
come stnimenlo di controllo del 
lavoro in labbnea o netfi uffici i 
diventata diverUmenlo A massa e 
informazione II computer è nato 
come dxx il nome stesso come 
«alcolaloie eieHronIco- è dive 
nuiosiiumenio per comunicale II 
telefono è nato per la conven¬ 
zione a disianza oggi è sempre 
piu mezzo per la trasmissione di 
daa 

Insomma le tecnologie fanno 
diveDiare la aocieti seitiM più 
complessa non sempre piu sem 
plice come sembrerebbe Sempre 
più complessa perché articolano 
con crescente veneti le aue tun 
rioni I SUOI bisogni e le maniere 
con cw ad essi ti nspcmde Do¬ 
mandarsi quale sari il futuro della 


comunicazione in questo senso 
non ha stenllicato se il ptoWema 
è quello di Individuare un trend 
univeisale di mutamento L infor 
mazione televisiva certamente 
cambia il panorama della distn 
btJZKine delle notizie ma non pre¬ 
suppone aflatto la scompaisa dei 
giornali Caso mal richiede che i 
giornali ripensino alle proprie for 
me per indhiduaTe i desiden dei 
lettori Un esempio d'akronde 
c 6 stato- la rad» non solo non è 
morta, ma sta conoscendo una 
nuova lare di interessante mhip 
po E non è morta I editoria st 1^ 
gono gli stessi llbn di cnquani an¬ 
ni fa seppure in mezzo a difficoltà 
supenon \emmeno il teatro è 
morto a causa del cinema come 
unsecofofastebbeacredere Né 
sono scomparse le arti flguraUve o 
la musica 

Molto semplicemenle dunque 
le tecnologie inse n scotio nel so 
CMle un gedanke-expenmenl, un 
espenirrenlo di pensiero che rm 
nova li mondo in cui si iniettano 
ma non lodistrugge peiché loco 
sinnge a nlormulaisi Un po co 
me accade per la hngua quando 
SI presenta il conio di nuove paro¬ 
le o nuove frasi idiomatiche e la 

S a SI riorganizza O come ac 
per il costume quando fan¬ 
no il loro Ingresso nuove abitudi¬ 
ni ctvecostnngonoilsisletnaan 
costruirsi Chi vede il hiluro come 
lutto rosa 0 tutto nero osiiUudeo 
SI spaventa Inublmenie II nuovo è 
soltanto un accrescimento della 
complessità Non va temuto né 
mitizzato' occone solo gtwemaT 
lo (OwCalaMeM] 


Dallo zapping al personal 



■ Uaeniipodiunafamigliail- 
pOi di un qualiiaei anno Magari 
UMdagHuttmiUnaSMnadeacM- 
taeridàroHlamlglaia di volte pa 
die, madre e BgU. tutti insieme da 
vanti alla tv Scena descnoa tante 
Wlki sula quale tante volte s'è 
provalo a rWeaere Rnoad arrivare 
a dire da patte del sociologi, che 
quella W <é dnenlala II nuora foco- 
Iw hapietoilpasMdelcatninei 
n attorno al quale pnma «1 nunlva 
tutta la caaa> Ma anche questa 
meidora comliKia ad «mare un 
po datala tnsomma, la fotografia 
di quelle serate passale Incollali 
davanti al teleschermo non rac 
conta gb pfd tutto A quel clima 
dove la famiglia -suMsce. le imma¬ 
gini televisive e dora la paitec^ 
alone si riduce allo zvp/ns si sta 
lentamente souUuendo la coetru 
alone di un propno media Alpun 
n che per f riceicaton I e^iressio- 
ne mass media i glè inadeguala. 
Qu^ mass, quel riiertmento ad una 
fnilzlone uguale per tutu nonren 
de più l'idèa d^la noglia. di co¬ 
struì un accesso personalizzato 
Un propna petcoreo alle mldnner 
aloni alle immagini al lavoro e 
peiché no? - pure al {poco Anche 
se certo, quella della multimediali 
tàéperorasolouna•voglia* unbi 
sogno Ma è partito da qui da que¬ 
sta constatazione la nceica com 
missionala dalla Rai - sull «impatto 
delle nuove tecnologie di comuni 
cazione sulle relazioni lamilian- 
Ricerca curata dalla Cattolica di 
Milano ed iHustiaia len m una gior 
nata di studi da Giulio Carminali 
responsabile del settore studi e n- 
cerca di mercato della Rai edaal 
irisiudiosi Unconvegnocheaveva 
anche l'obielllvo di suggerire una 
strategia al committente (In pillole 
I sociologi inopongono alla Rai di 
puntare sul settore cosiddetto d^ 
ìatulatnnKni con programmi a 
cavallo fra informazione enienain 
mem e telecomunicazione taceri 
dosi promotrice di un vero e pro¬ 
prio «landard italiano* dei prodotti 
educativi) ma che rappresenta aii 
che uno dei pnmi tentativi di «sisie 
mare* scienMrcamenle I angolo di 
visuale degli utenti nell era telema 
Hca 

DadowMpMt» 

Voglia di multimedialità, si dice 
va AMiriltura disponibilità a supe¬ 
rare Il tipo di approccio che abbia 
mo avuto finora verso le infoima 
zlone II bmin/romes, Insomma di 
CUI parlavaMcLuhan Olpiù da un 
mieo/rame da una struttura cioè 
adattala al mezzo televfsira (dove 
conta *11 colpo d occhio* ma sono 
ndone al minimo le possibilità di n- 
fiellefe e rtelaborare il messaggio) 


al é paman non solo al Mindone 
(quelle di CUI paria De 
(Mitiira un allisra di 
McLuhtn) dora ci « trasforma in 
^rodunon di Informazione ma 
siamo già più in là si sta dellnean 
do la daponlMIiià a quello che gli 
ipeciallsii chiamano i/irer-ùroimVo- 
me Carminati la deRnisce «la mes¬ 
sa In lere delle menu* cioè I accet 
lezione ad un uso mulomediale 
della lecnok^la Ma tutto questo si 
diceva fa pane delle aspirazioni 
Se si vuote della disponibilità Di 
verso è il punto di partenza I dati 
fomiu al conv^o sono impres 
sronant In llalia solo ri I7\ delle 
famiglie dispone di un computer E 
metà di quésti tre Tmhom e mezzo 
di •macchine* puO disporre di prò 
grammi talmente antiquati da im 
pedir loro di entrare in comunica 
alone con alm Ed ancora nono 
slaiM il gran partan- m tele ci sono 
sofo undicimila Re domestici Di 
ciannove mila sono invece i con 
puler aziendali connessi Dato piu 
conlonanle sono invece i 200 mila 
pc collegati nel seliore della ncer 
ca Unscriodalodiparagone negli 
States dove il 35^ delle lamigliedi 
spone di un persimal quasi un 
quarto è collegato in rete Sette mi 
lioni su trenta 

TMiwtogM e vecchie paure 

La nceita sèd«lo mirava so¬ 


prattutto a racco(iaia>qomecam 
biano le relazioni (amillan con la 
penetrazione dei nuovi media 
(modem eeletnionnailca Pho>o 
Cd mievideo Video on demand 
paytv payforvie** ««)«!ambito 
domestico La nceicaé stata con 
dotta anrararraunaiecmcachen 
chiama Chaid che prerade alla li¬ 
ne un colloquio duetto con i sog- 


p ww o uudu ii 

getti stidsau - su 20 lum^ mia 
nam IO comasche « IO napoleia 
ne Anzi su nove lanugiie ivapole 
lane rato che una é siala esclusa 
pesché uno dei SUO) componenti é 
sta» pudica» «eppoespeno n 
maiena* Un campione torse non 
rappraseMMira del mera popola 
Zionenascoale cosa che inceica- 
lon avevano ben presenie ma si 


curaroeme ndicacvo di quel tre 
mkom e mezzo di peeseseon di 
Pc Una cunctfiia i capc-lamiglia 
uomini pobucamenle si dchiaisno 
al 70% di cenno ed il resto diviso 
ha destta e smisira Percentuale 
della snusaa che cresce fino ai 25% 
ha le donne mentre Ira i figli pn 
mogenui il $7% dichiara di non 
aver prefer enze politiche Con un 


25%, lans leghiMa Cunosivà apar 
te. le lispcsie delie lemigle si pos¬ 
tene iSsttnguere in eie grandi ^up- 
pi (naturalmente i numeri avreb 
bere poco senso visto che la <las- 
silcaziorie* e latta di sfumature) 
Ci sono lamiglie chiamiamole co 
st di >pnma alfabeuzzazione inior 
malica* completamenie estranee 
ad un uso muUunediale degli seni 
menii Ci sono lamiglie che domi 
nano ri mezzo informatico (il pc) 
ma non sentono I essenza di dor 
zare-i SUOI limili Ecieono e sono 
lame e per ragioni le più diveise 
dalle cunosua fino alle solieciiazio- 
m pubbliciiarie - che spingono 
verso un superamento dello slru 
mento computer e che puntano ad 
inieparto con altri media Appun 
lo per costruirsi un «personal me¬ 
dia* EluHoquesiocomecambia I 
rapporti ajentro* la famiglia’ Una 
nspoSA la SI deduce da un passag¬ 
gio della relazione Laddove spie¬ 
ga che per poter considerare 1 in 
formaiica alla stesa stregua di un 
•artefatto familiare* cioè qualcosa 
che conmbuisce alla creazione di 
inteqireiazioni condivise della 
realtà e necessario che venga uti 
lizzalo almeno da due generazio¬ 
ni Da padre e/o madre assieme ai 
figli Negli altncasi - anchesei n 
cercaton non usano affatto que 
st espressione - sembrano predo¬ 
minare le paure Detta nel modo 


«On line» 1S5 quotidiani ma siamo II fanalino di soda 


gene. ORMI, lag I tfomsl «on lieàMsira ree 
Ibi» rWbWiZ ri ttisise t uàimstdàeiitt'éuiieoie 
conOnsute che «00 aMfi 0geMll M rat», dies 
«ngiloAfssIML «nuora dMlMRiitod 
I w ii rai lansM^iirnilsiuedisfe^cvlc»- 
Pi u Mii ri idsll'qti/Aott.choél ' Aesoc t oriouo 
wrepoa dtls teusM « tfemalHW • «ho nei 
0sml scorai a tMut* un «ourafno M di vovf 
motti». Hoora0omellmo.prapifo noi 
«ttpoiooge enttlooo. Sugo sMi 

«omonloodsimettsIt'Meinimlonoteno 
coOoCoapOOttl moGl«tt,ahnsno BOt nottto 
tato» AféoM co ni inJeo «ciett:-U lo«o « 
eemoitt CH lloo eooc hi n il c lmitt.llch» 
rhnflnttettfpra U m ni tteti rW mMllcittcoiioà 
vsltttfta ria «0 nMMO « rantMa ott «> 
iiiaaalm n «gl>,wgnttlat« Ipiaaiaina 
riguitt» «iMaawt » I eonlanull.qaal nasone 
IpiottuHsil oqaofal possMa consano.-ffar 
qual«liort«ioittillconiMmo-«coAgaatlnt- 
iiaraemreotiagieeiso'tf-Utaniigilo 
oMioiaMa tono tanora pooha. Solo II 12 % 
poaaMo I niooo nacooaailo, doé H computar. 


Stame att ao IhoHcaneoro HnMMotf 
«iatuWiiaiIwiilnlaiitioltes^Jal malte* 
itali M psottattaii acmhfo (H ca^ etra corno 
ri debba'acitvcn’f 0cn^ awdliocttWa non 
fa laagtaiiiaiani i .oqaoaL Corno aHaamoWare 
aaolmno Maririen», rattto • alanpaT-. U 
talmieno ttot araMom» atroonc da cacate 
punte « rial» Agaalbii ItnttMduc noi racle 
da l la a e ueta « «omalame; ttS eeteoa 
ia a loauBIcpi on na nii U aiolaacaela lo 
scueto « ^erruMaaie « Mma (b) Patttasarea 
WtUgtena imw in v fennatldaqiiell’latfhite- 
ndr) laritea'pocchaW iniiWnicriBil par I 
glBittal-.laalradribiiaiama poUabtoaaaara 
quolta di tea dogli wnufldUtemarieaaaf 
^am a ilomo loucUariBeiegiabatotevetut» 
aaolamo dri abtdaoote a dall'Pidlno 
piolaaaieaala dal «ama Wtl dri vari a propri 
owiM « rtoorao ctetoL enrvMto. « formile II 
redMeie nniMnorial» E II ^omoRamo che 
flnohPdT-S b eg n apiandara aUo-oonctuda 
AgeeM-ehencacépIblI glemriieai».efavno 
l«oaialaa% Anche qoaalebcMraguania 
daflamaaaW c oitenodelaeWcra- ^GKo 


Il giornale? Si fa da sé e si fa solo per te 


■ Dalla tecriia alla prancs Nei laboratori 
del Media Lab al Massachusetts Insiiiuie ol 
Technology I espenmento si chiama 'Rshw- 
rap> <t nome è già un piogiamnia e nasce 
per esolicita ammissione dei riceicaton dàl 
proveroio - evidenlementc intemazionale - 
che suona più o mono -Il giornale di uggì è 
buono per incartare il pesce di domani* 

Che cosa c è in questo involui ro’ Le baa 
delTintormazionc futura un sistema che 
peimetie al lettore di ereaisi il propno gioì 
naie seguendo i propn inleressi e non solo 
Potrà essere aaiutalo* intatti da un -agente 
inlelligenic- in grado di capire e di adallaisi 
al lettore Pei ogni articolo Ielle I agente 
analizza il feedback del letlore (sono due i 
sistemi cliccando su un icona o deducendo 
automatuamcnle >1 grado di interesse dal 
tempo dedicalo alla lettura) quando la rea 
zlone è positiva il -nustro- agente '.a già cosà 
proporre in luluro a) proprio leilore Unascc 
la di "Aladino* dell informazione m grado di 
soddisfare i nffiJn desideri perche (.iinosce 
le nostreimlinaziiiiii 

Seguiamo alcune fasi dcll<.spi.nmenio 
enliandoci dentro (.potete farlo anche vsk 

< 


ririlttl—blri 

hup /nit WWW media ma edu, ) l^oraso 
no ccxnvtthi ghSCOO studenti e professai dei 
Mil che utilizzano Fishwiap so indmduaf- 
menle che in eomunttà Sono due uifalli le 
possibiliià del sistema il 4)aiy Me* cabbra 
lo appunto sugli mleressi dH salolo e tt 
■Daily LIs* che tiene conto dela comunttà in 
lui SI vive (nazione cMà quartiere ) Dal 
I autunno M 1993 il Mii usa questo ptofou 
po di giornale pe-sonafizzaio che permeile 
di ricevere nofizie dalla presina citta e stane 
di interesse peisoruie olle ad un legame 
cosiame con il resK> del mmdo Le iMUae 
sono calaicgate per wci e funzanano se 
lundu unanceica ipertertuale 

Al «SVIZIO SI accede con una nihie« 
personale c la passiraid ihe tt aderita slesso 
assegna all ulenic 

Il profilo del tenore viene costiudo su tre 
domande >dadovevietu cheiosaEaialMii 
qudlisonointucHaileitMipraKipali Conia 
pnma domanda a crea imasemiK di nuli 
zie locali |o^ -abitante, del Ma arriva da 

t 


bo^diraist) con le aitile due 9 creano se 
zioiB i9iaKlaiai ^ iiiteiesa specttici di 
ognuno II programma piwede anche un 
auto per chi rischia di ^KfdefS)-nel ipefle 
‘Aiidaà unatt>aird>4illalosupcnorediagiu 
paginas^nalaaiqualeqMaocisittcwa La 
navipZKne aubiaduale viene regtsttala dal 
pragramma che in futuro saprà già quali 
angoli dell informazione esplorare Per 
quanto i^luaida la cDinun là il sistema pre¬ 
vede una dtagaia Uno- in cui i lelton aggwn 
gono mfermazioni Che irrer^io utili per 
tutu 

Ha come anivanp gli articob al -éidiw 
r^’ V u Sdiefiile via e mail per radio he- 
quettze c per telelotto | tenete presente clre 
il giornale avrà anche artnoli che combine 
ranno d teslu anche malenali audiovisuah ) 
La vita di ogni articolo mia ■ quando entra in 
una delle corsie ib daU c viene automanca 
mtitic trascinaki nel ttafhco interno al ‘usle- 
nu AsM.iiiidadelLiaunna.incuiaiiivav>ie 
ni pnma tradraio nel hnipiaggm •micino 


comprensibile poi •firmalo dal sistema in 
fine immesso nel database in cui nmane per 
48 ere 

Le spiegazioni tecniche potrebbero lonu 
nuarealungo il sistema è complesso e subì 
sce mese dopo mese vanaziom em^liora 
mei li Ma aviete già capito di che cosa si 
tratta Quello che e piu diHiciie immaginare 
prubabilmenle i il ruolo che avranno gioì 
nati e giornalisii cosi come li conosciamo 
1^1 Walter Bendar responsabile al Media 
Lab del prc^ramma «News in ihe future* la 
vede COSI (in un mlervisia a Laureiti Maunai 
di «Liberation ) -Un sistema di infoimazio 
ne venonaiizzàia Tnan snià à sete mezzo di 
informazione Vi vara un continuum Ira I in 
diwduo lacomuniiàeglispeiiaiislideigior 
Hall- Henry Licberman (Mil ncerealoro nel 
I ambilo degli -agenti mlelligenfi*} vede la 
stampa del fuluni scissa in due profe-ssrom 
da una parie la diflusione dall altra la seie 
ziont E ai media reaera una gran pam del 
favorodi filtro -Nessunapaura i grossi titoli 
del giornali non spantanno- parola di Ni 
groprmte 


phi banale, la paura dei gqniton 
che perctùcheifguarda'lcinhgli 
•la Eoacctuna abbia il proslonUMO 
sulla mente* Nelle famiglie con 
due generazioni di •utenti* del pc 
invece c é invece la massuna di¬ 
sponibilità ad una apertura multi 
mediale Vista come chanches di 
reciprocità fra mente e lecnolo^ 
tenuta alia multimedialità ma 
non acritica preste famiglie ne ve¬ 
dono addirtituia i limib gli inieivi 
stati vogliono si chepc b modem 
ecc imeragiacaho fra di Itno ma 
■pretendono che i nuovi meda si 
comportino non in modo sfaccia 
lamente intrusno* Perchè a quel 
punto sarebbero percepiti come 
•minacciosi per I integrila dello 
spazio relazionale familiare* 

CMibhHiulsImboll 

Comunque nella percezione di 
tutu I inlortnalica poma ancora 
dei SUOI sviluppi lelematKi - ha già 
mulato la simbologia lorviivisa 
Un esempio’ Gli studiosi della Cai 
iDlica hanno chiesto alle lamiglie 
campione dove tosse ubicata a 
casa toro la letevaiont; La rispo¬ 
sta 182% ha una tv nel salone (il 
LW nelle famiglie con un solo ap¬ 
parecchio) Laconfennachequei 
ventiquattro pollici sono diramali il 
cenno dei momenti ricreativi Co 
me SI diceva pnma la iv ha preso 
esattamente il posto dell antico fo 
colare Ed i pc’ Per i compuler il 
luogo d elezione e la camera dei li 
gli (il 67% ne ha uno ubicalo II) 
Poi se ne poBono trovare un po 
nel soggiorno ma sostanzialmente 
non c e una collocazione precisa 
nel dei casi i compuler sono 
addintlura in cucina E a dirarsi 
luoghi cortisponclo spesso un di 
veiso uso Questo non eccesso di 
specializzazione è appunto una 
delle premessa alla multi mediai il,i 
È quello che i nccicalon in con 
frapposizione all immagine del ca 
minello chiamano il nuovo telaio 
dove costniire una nuova cutiura 
delle famiglie Sapendo anche 
certo chec e il nscfiiodiuna nuii 
va separazione quella che un po 
lozzamenlc qualcuno diiama la 
separazione fra chi nceve tante in 
foiTnanoni c c hi nc C ca luso S, 
pendo |jer esempio ( he appena il 
S delle famiglie amexane oggi 
puh aitivaie alle -aiuomide Irto 
maliche EchebcniUU dellela 
niiglie slalun tinsi none ,ibb>naiit 
alle rv via cavo Od Cquindiesi luca 
da ciixiiii (love iiansitaiio le infoi 
inazioni che coniano Ma a rullo 
questo I rischio e che SI nspond.i 
scegliendo di rcslarc ignor.inii- 
Un nsi hii i hi gli italiani iiolrrhls- 
n n I rn re lOT m me. iiza di siniiiii 
re Non|v tihuisiininiiitalt 
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Scienàati a convegno per deddere nuove strategie in questo periodo di recessione econorràca 


Di Marcello Bernardi 


Far crescere 
i figli 

con pochi 
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ON COSTA nrenle. 
Tutto dipende dalla 
forza di l'esistenza dei 
genitali, non di frante 
al bambino, ma alla 
cuttura in cui siamo 
immeisi. Se lei da 
un’occhiata alle pub¬ 
blicità televisive, una 
pmentoate eVeralls- 
sima del messaggi ri¬ 
guarda i bambini: 
merendine, pannoli¬ 
ni, giocattoli, prodotti 
cosmetici, vesti- 
U,..Piodolll quanto¬ 
meno Inutili nel 9StK 
dei casi. Prendiamo i 
pannolini: d'accordo, 
gli usa e getta sono 
molto più comodi di 
quelli che si usavano una volta, che poi si dovevano anche lavare. So¬ 
no più comodi e costano anche di più. comunque passino. Ma tutto II 
resto? Il biberon costa pochissimo, nulla. Magliette, tutine, (elicne, so¬ 
no lutt mdumenti assolutamente InutUl. Una delle cose più d'ittìclli da 
far capire alle madri e che il bambino deve avere freddo, non caldo: è 
Il caldo che può fario ammalare, li freddo no. La termogenesi, la pt^ 
duzione di calore, del corpo dì un bambino è vertiginosamente più 
abbondanete che nel corpo di un adulto, e i mezzi di dispersione del 
calore, viceversa, sono inferiori: molivi per cui ilbambinolende a sur¬ 
riscaldarsi. Vestire troppo un bambino pud rivelarsi, dunqu, addiTìitu- 
a cootraproducenie. Veniamo ai giocànoU. v>ln per dire che quelli 
preferiti da un bambino sono ilcorpo umano, l’acqua, la terra. > sassi 
da tirare. I cani, gli animali In genere. Gli si pud comprore giusto la 
palla, o la bambola, che perelm $1 può anche cosnuire in casa. Ma 
spendere vagoni di soldi per astronavi e mosinctanoll 4 follia. Al bam¬ 
bino non impotu niente, 4 troppo occupato dalle cose imponantl. 

Per tnolil genitori, un buon motivo di spesa 4 la baby sitiet; vasto 
che purtroppo le nonne si «siJnguono. in qualche nrodo bisogna ov¬ 
viare. Comunque lia. questo discono vale solo per il primo anno, per- 
ch4 poi il bambino può andare all'esilo. G anche pariando del primo 
anno, bisogna fare dei distinguo, visto che le mamnte possono usu¬ 
fruire del mesi di matemità. Insomma. lo non capisci» davvero come si 
possa dire che avete un bambino sia tanto costoso A meno di stare 
davanfl alla televisione a betel tutte le pubblicità possibili, pensando 
di dover comprare questo e quello per non essere un genitore d^- 
neie. E non alamo la cc^ al bairAiirn'. loro saranno i phm a non 
chiedete II giocattolo più nuovo e più propagandato, a meno che non 
siano diventati abbastansa cteiini sono la pressione congiunta della 
moda, della televisione e del loro stessi genitori. La parola più prezio¬ 
sa per un bambino, che per fortuna Impara da solo anche se poi trop’ 
po spesso dlmsntica, 4 no. Deve imparare a dire di no non solo ai gè- 
nitoii. ma al mondo Intero. Alla moda, alla televisione, a quello che 
voglinno ^1 altri. Prej^udi^almenie la sua risposta deve essere no. 
Sempre che cresca libero. Nel capitolo teizodel Critone. Socrate gli ri¬ 
volge una domanda: e che, o Critone, dovremmo seguire i saggi o i 
molti? La risposta èelementaie. 

ie kiien. rm più lunghe di diM righe, vanno Inviale a. Marcello Ber¬ 
nard!, c/o l'Unlià, via Felice Cosai! 32. 20124 Milano. 0 in fax: 
02/6T7224S. 


m Le difficoltà aguzzano l'inge- 
gno. A maggior ragione se l'inge- 
gno in dildoolta 4 quelb degli 
scienziati, veri e propri custodi del 
brevetto. Sono scomparse le vac- 
grasse, dalle quali - loesero es- 
se di natura ptsblica. privala o jf 

universitaria - ogni ricercatore rka- & ' ^7 
vava maleiia per I propri studi. La 9,' £À. 
recessione e la globalizzazione S( \V 
dell’economia mondiale hanno 
dectelalo la fine defl'età dell'ao e 
di Ironte alla caduta degK investi- 
menti - comune a nini i paesi -, 1 
mondo della ricerca deve trovare 
un nuevo assetto, 'scivolale' dalla 
dissqvazione della quantità aita 
concentrazione della quaTilà. Una 
soluzione tanto scontata quanto SeBm 
complessa per un mondo dte ha 
sempre atarlo oeces^ di dirigersi 
In mille dlrezfoni, anche incoeren- ^\\s« 

6. per mantenere una sua logica di 
scoperta. Ma. iant'4, di nuova ne¬ 
cessità si può fare nuova virtù. 

Geco, ridotta all'osso, la materia 
del convegno intemazionale sAp- 
prendimenlo e competenze- per¬ 
corsi innovatM netl'orgsnizzazKV __ ^ 

nedellaRiceica4Svtluppo..or» 

detta Commisiione europea-, che ^ *^**°*r^' 

siesvottoslCntdiRoma^llSal ? 

n giugno. Tre gtom^iserr^ * zionedeflaiieeica» scopi •Móioe i 

le proprie esperienze e mantosw- 
lo un ceno smammento per ut» 
cambiamento di epoca che non 

solo trasforma il modo di lare ? ** ^y**"**"”' 

scienza, ma rischia di sovvenire il 5»“ "2*^ 
suo stessoobienfvopnmatto,quel- 

lodiaumeniarelaconoscenzage- na la snunuta del la boratorio 
nerale aziendale, si asesie ala deoentra- 

Una' preoecupaziooe preeeme *■». "««»- 

nella relazwoe introduttiva W dalemergeie di nuove ditàsiani 
convegno, svolta da Luke Ghew- «bsgesiecono«budgetinletimni 
giu delfOnKetsKà di Manchester. P» ■maivigeilair. magari lawren- pendette, 
chehaattroniawpropnolanatura do i contratti «sterni. Già oggi, la ~ 
delie «aslormazlohiveiiiicaie» nel OrtishTeleGomappalià all’esterno 
corso deU'uinma decennio. Una gran pane del lavoro, meato sono 
'foizs di cambiamento senza pie- circa 2 S 0 i taboraioii di ricerca e 
ced^l" ha Investito indillerenie- néhippo giapponesi che operano 
mente tutto li campo della ricerca: inGutbpa.CidavneneInunpano- 
«Nel settore privato ■ sostiene lamadiconcenirezlonedelerisor- delepafli.seancheleunivefsiLà- 
OheorgHi-. la globalizzazione «la se iinanziaiie sugli obieiim indù- lerao elemento in campo - sono 
cons^uenle sfida competitiva sviali mmediaii. con g corolario sempre pU seggette alle lene del- 
hanno ponaio a una situazione paradossale di laboraron nieini lacommeicializzazione’Coinega- 




nella quale ie naziom gaieg^ano che-«leoccupah-si offrono a leso raniire che le Mxole aziende-fa- coosidenie il classico approccio 

per amane I labotaiori ntùpen- voto alla consutenza esterna cagli gUite fuori dal mercato dei laboia- all’aWvttà di riceica come profss- 

deNi. ItMàdi cambiamenà tecnici appaU pubttei per cacrUnuase a ton internzoicinzài - tndmdariD te sàoneavaMaggiodiuiravzMlzzztt 

ed economici nel settore defle alte soptanivere. nuove aree di viluppo? £ scpiat- zlone delle risone umane, sia a li- 

Giì stessi laporaioii pubblici • tutto.quantodellavoro-edeliem- veilottidividualechecolleinn}. 
moH dei quali cosiiiuiui dopo la po ■ dei laborsipn unìveniiari pud Insomma. se la quantità degli in- 
Seconda guerra mondiale a nmor- essere dedicato airesrenvo senza vestimenti diminuisce, emerge un 
chio detto sviluppo del moleere ■ perdete l obienlvD deiraumenio di btsegno di qualità, alla quale sarà 
stanno vedendo cambiare I proFei conoscenza? utile una delle (pocher) coito- 

I governi SODO im- Se appare difficile che queste guente posliive osila gióbaliza- 
. . . tendenze vengano icoveciate nel alone in atto: il'netwoìnng'L’e- 

eHcuoredeHepoUticbediinnova- pic«simo futuro, il convegno Indi- ncrme niluppo delle led. Inraai, 

zione schota dal suppono dketio ca nella norganl»azione della ri- garaniuce ■ sta già avvenendo - la 

afla creazione di infrasirunure, cerea e nella vatorczaijone delle concrntnaone di Più laboratori n 

ntoh) di esB hanno petso i toro irsorse umane I maggiori sininvenii obiettivi comuni. Un uocetao che 

ebenb ndiztonali- 9iega Ohecr- perstipeiareledigicoliàptodbBe. « aecompt^a con lo svilubpo di 
giu.latisposiaeunaiendenzaaila In pancolare. Claudio Ciborra, nucoe figure •dtolgere funzioni di 
pnvaiizzaziMie dei laboiaion pub- protetooie di sisiemi dell’inlorma- cootdinamemo e di intononneo 
Micio comunque ad assumere ai- itone airUnIveisiia di Botogna. stoneinsrstemlorganizzaovidwil 
i^^ameni perviiisdcl, con la proponenucnetornrediappimi- conl^rano sempre più come 
preoccupante conseguenza del mento per rinnovare la ncerea: «Se, smntuie "a rete’ , sembra compor- 

dechiodisvuiiurechefinquiave- come dee Husserl, la scoperta 4 tare un Intreccio di capacità die v» 

vano gvandM un'opinione Indi- un misto di istin» e metodix l'ap- ottre l’expenise specialisiicav ha 

prendtmemo organizzatho 4 il spigato Luciano cachisi pi^- 

TWtocidsttaduceinunairetdP precesso che porta questa mistura dente deirAssociazione per late 

te di prospettiva sirategrca della II- 'versolasuamas»maethcacla>.Ma tormaziane. Tutù in rete, quinti, 
cercà sempre più legata agli ime- 4 posabile realizzare questo 'im- anche se restano ancora senza ri- 
ressitaffledialidellegrandicorpo- parare facendo'senza un imggto- sposta le domande con le quali 
cazioni.Achisir)volgef4ungoi«r- re comvotomemo delle due entità Gheoigiu concludeva la sua tela¬ 
no in cerca di un parere aldi sopia rottmiese m ogni ricetea. ecloà la zione: >1 "gap* creali dalla com- 


BIOLOGIA. Il primo annuncio era stato dato nell’SS 

Il gene della longevità 
riscoperto negli Stati Uniti 


PIIT W O E We O 


m Riscopeiio il gene delta longe¬ 
vità. Che, come al solito, promette 
di regalaicl al più presto l'elisir d?l- 
l'etema giovinezza. Per la gioia iìO- 
sna. G delle case lormaceuliche 
specializzate in prodotti geriam- 
d.Come sapete i geni della longe¬ 
vità verino scoperti un mese si e 
l'altro pure. Annuncialo dal Sun- 
day Times, e rilanciato col consue¬ 
to riflesso condizionalo dai media 
ilallani. ad essere stalo (ri)scoper- 
lo da Ctoixlon Lilhgow presso l'Uni¬ 
versità del Cotorado, questa volta, 
e ilgene.ige-/dl un piccolo anelii- 
de che vive nel terreno, il C'tieno- 
rhabidilis denans 11 gene controlla 
la capacità delle cellule di riparare 
i guasti prodotti dali'ambienie. E, 
in seguilo a muiaziorn, di allungate 
lo vita del ventiello del 6.91.. Quale 
giornale o quale televisione non 
riesce a lai di conto per giungere, 
in prima |>agina. alla (solita') eia- 
morosa c-onclusjone: la (n)scu- 
perta proinellc di allungare la vita 
media dell uomo di almeno 40 an¬ 
ni 

U notizia consente di lare dun¬ 
que alcune rilicssioni. 

I. Sulle slraurdinariG qualità del¬ 
la (nlyiiietose Chain ira-/ion Ca¬ 
pace di clonare. cinC di riprodurre 
pralicamenle à piacimento in co¬ 
pie ugnali, non solo Itain. più o 
meno lunghi, di materiale gciictici) 
di un ciuatsiasj essere vivente M.i 
anche <!icloniire notizie, più o me¬ 
no t'Iainoiiisr. ripiese in un (|ual- 


sìasi momento da un qualsiasi 
giornale o da Ulva qualsiasi n. sulla 
scopeila, ovviamente clamorosa, 
di decine e decine di geni capaci, 
di volta in volte, di decuplicàre l'in- 
lelllgenza, di sconfiggere il cancro, 
di regalare rimmoflalilà. 

2. Sulla sconcertante mancanza 
di fantasia dei media mondiali 
Perché non solo questo -gene della 
longevità-, si proprio ràgie,/ del C 
eie^ns è già stato scoperto nel 
1988. guaida caso proprio presso 
rUnivcrsllà del Cotorado, da Tho¬ 
mas Johason. Ma già da allora 
Johnson ha dimostrato che irreruci 
.selettivi e mutazioni genetiche che 
coim^olgono questo gene, riescivno 
a lar auroenlare (in iwro) di circa 
il 7(VV la vita media del pietoto ver¬ 
me. Dal 1988 il leom di biologi 
pres,so rUni’i'ersilà del Colorado 
tentava di isolare c clonare il gene 
(si veda Ricki Rusling, Perche m- 
vecchiomn!. le Scienze, febbraio 
1993) Ora c'é riuscilo La nolizia 
di ieri, por qiianto importante, e 
tutta qui. 

3. Sulle attuali te reali] cono¬ 
scenze dei processi di kivecchia- 
mento dcHuomo. La biochmiica 
te la FCr neh una dimostrazione) 
ha con.seiitilo straordinari suicussi 
nella ricerca dello cause moleciila- 
ri dcfl'mveochiamento (umarto e 
non). Ma. come ammette Ma-hael 
Rose, il gonctisla dell'Univcrsn.i di 
California che ha scoperto un altro 
gene della longevità nel moscerino 


della frutta, non ha fonttto aktuna 
base ccncettuale per r isp oi ule i t 
alla semplice domanda peicht to 
vecchiamo? Da almeno un quvio 
di secolo restano in inedi, mètono- 
strale, due leone. (Jueto ambien- 
lale. G quella genÀca La prima 
teoria afferma, senza pn4er portare 
prove definiltve. che gli or^Bmi 
viventi invecchiano perché perdo¬ 
no progiessivamenle ta capacità di 
riparare I danni provocati dairam- 
bieme. La seconda teoria, che co¬ 
me la prima non ha prove delinili- 
veda portale, altermachegborga¬ 
nismi invecchiano perché cosi 4 
scritto nei geni. 

4. Non sappiamo perché invec¬ 
chiano esseri viwenli semphei co¬ 
me un lievito, un vermetto e un 
moscerino. Tantomeno sappramo 
perché ttiverchlamo noi uomini. 
Essen viventi piuttosto complessi. 
Ogni specie, ogni individuo é un 
caspa sé.Cerio sappiamocbénon 
basieià venire a capo (ammesso 
che lo faremol del molerò rWrin- 
vecchLamento def C el^ans per 
spiegale II nostro invecchismeiito 

5. Ma, lagkriuamo per assuido. 
T. inimaglniamo di poter aumenta¬ 
re la vita media delie persone di 40 
anni, li taglio di queshr tt^uardo 
sarebbe davvero da saiuiaie coi 
Kxx'fii d'aililiciir’Abbiamo pensa¬ 
lo UT piitolemi |>sasrfr^-i. sociali, 
(voiuMnici c .ambicmah di un 
murivfir pcfiolato di trittaeentenan 
( he vivono gran parie della loro 
hinga vit,i lontani ^f favoro, soli e. 
tiiagaii, iKppure vfa auloaifSeien- 
0' 


SClfROSI MULTIPLA. Disaccordo nella CXif 

Si inasprisce il contrasto 
suiruso dell’Interferone 


Si inasprisce il conliasto all'inleino della Commissione 
Unica del Farmaco (Cuf) sulla decisione sedare o me¬ 
no l’auiorizzazione alla vendila del beta-interferone, il 
iamiacoda somministrare ai malati dì sclerosi multipla. 
Un recente studio del neurologo Cesare Pieschì attribui¬ 
sce al farmaco buone capacità t^apeutiche. Mentre 
•serie riserve' sulla validità di questo studio sono state 
avanzale dal direttore del «Mario N^ri». Silvio Garattini 

■toon—o AàWruire 


m Distro veide per il beia-interte- 
ione nei pazienri con scleiori mul- 
Hplancroiiense-KmMenR.Èirisul- 
latodeltosMlioitdianacaonlina- 
to dal neurologo Ceoare Fieschi ed 
àj^icna concluso. 4jO studio con il 
ftebif (^nome commerciale dei pro¬ 
palalo detta Seiono. nA> confer¬ 
ma quello novdameicano del 
I9&. scriveva Cesare Reschr il 
nvesc scorso m una cortese feOeta 
all'lftntt Ù è queltoihe il dketto- 
re detta I Cknica neutotogira dd- 
IXInrietsilà -La Sapienza- ripeterà 
a Monarro (Oennania). nel 
corso del V meeting detta Euro- 
pean Neirioto^cal Socieiy 

Il ritoinvemo rìguaitlava lo stu- 
«io pubbttcalo due anni la su 
•Neurology-. die weva dmoslialo 
nei paàenli tmtiati con Ito una n- 
duzMjne detta frequenza delle ersi 
nsieme con una dlminuzinne del¬ 
le lesoiu specificho (cioè dette 
asce di dcmiettoisaztoné). docu- 
mentala con l'ausilb detta Riso¬ 
nanza tnagnerica. 

Reagii prospettava hrcrdamenle 


nel suo scrino i problemi rimasti 
sul tappeto (obie ai corii della te¬ 
rapia con Hri per il Sistema sanita¬ 
rio nazionale) - dosalo e posoli> 
già consigliari. elfeni suU'invalìdità 
a lungo lennine, corsa al fannaco 
da parte elei m^tì. -ABenzione - 
arrertwa fieseW - motti più pa- 
zier,ri di quelK ai quali la terapia 
pud essere ultte la richiedono, ma- 
lacendosi dumo-. G si chiede¬ 
va: Storneevviaie la corsa all'Un da 
parte di quei paziervli che per il lo¬ 
ro quadro cinico (forme iniziali, 
torme benone e. dal lato opposto, 
tarme propessntt e già invafidan- 
ll) mai hanno ancora dan a soste¬ 
gno detta lesi dte ì bend'ici prevai- 
gorio SUI disiuibi collaterali, sui di¬ 
sagi e sui costi del rrtotemento?-. 

Nonostante i dati deilo studio 
italiano sulTKn appaiano incorag¬ 
gianti, sembra diificrie che il lanna- 
co posa essere autcrizzaio in tem¬ 
pi brevi dalla Cuf -Sene nserve- 
sulla vattdflà detto stvrdto di Fieschi 
sono stale avanzale da Savio 
Caialtini, direttore del -Mario Ne¬ 


gri- di Milano: in realtà si traila di 
una vera e prom sttoncatura, 
contenuta kv un Aumento diitu- 
so dal larmacolow, ma non adot¬ 
tato all'intento dèlia Cui (Commis¬ 
sione unica del farmaco). 

•Uno studio ntolio debole e 
complessivamenie poco convin¬ 
cente-: questo il severo giudizio di 
Gaiatttni, che si riferisce a diversi 
aspetti deirindaginc. Anzituno il 
disegno, cioè il metodo impiegato; 
quindi la durala, la valutazione del¬ 
le esacerbazionl della malattia e 
degli efleili cotlaleiaii del tiatia- 
mento c<xi l'Ifn, gli «endpolnls- 
(ossia gli obiettivi) adottali. 

Insieme con i tempi necessari 
per l'aulorizzaztone da parte della 
Cuf (ma ali'lniemo della Commis¬ 
sione monta l'opposizione nei 
confronti della linea dell'inliansi- 
^nza), SI prolunga dunque anche 
l'attesa del malati di sclerosi multi¬ 
pla che potrebbero trarre vantag¬ 
gio daH uso deiUln -Naturalmenie 
non è un problema solo italiano - 
riconosce Resehi - e te stesse in¬ 
certezze in attesa di studi di conler- 
ma hanno impedKo fino ad ora il 
suo impiego in Europa e In Cana¬ 
da, mentre n^li Siali Uniti 11 faima- 
co é a carico dei pazienti-. Ma per 
questioni procedurali ancora im- 
sblte. l'Italia potrebbe non essere 
autorizzala ad approvare il bela-in- 
lerferone sul territorio nazionale. 
Ed essere costretta ad aspettare 
l'autorizzazione europea (nel 
prossimo ttjglio'/) A questo punto 
c'è da cliieaetsi: si conviiKeranno 
(srima gli scettici italiani o quelli eu¬ 
ropei? 


Astronomia 

Mega lezione 
in un’oasi 
naturale 


■ L'anno scono furono 3.S00 
persone ad assistere alla più affol¬ 
lala lezione di astronomia all'aper- 
lo mal realizzata In Italia. Quest'an¬ 
no. resperimento si ripeterà. Alle 
porte di Roma, nel verde di un’oasi 
naturale, la Selva di Fallano (a 2 
km daU'usdlà di CoUeteno defl'au- 
tostrada Roma-Napoli), sono atte¬ 
se per venerdì sera migliaia di per¬ 
sone per assistere ad una nuova 
maxi lezicme di astroncHnIa. arric¬ 
chita quest’anno dalla proieztooe, 
su un maxi scherno, dì alcuni del 
più affascinanti filmati della Nasa 
realizzati dalle sonde spaziali In 
questi ultimi due decani. L’Inizia- 
liva è, come tradizione, deU'agen- 
zla di divulgazione scientifica Mi- 
zar e a spiegare le stelle con Valuto 
di un polente -pennello di luce- sa¬ 
ranno il professor Andrea Carusi, 
delllslitulo di astrofisica spaziale 
del Cnr e Roto Angela 
Là serata inizierà alte 20.30 con 
l'airertura ai pubblico della Selva 
diFahano ma la tezione vevaepto- 
pria dovrà attendere le prime tene¬ 
bre per poter avvenire. Il professor 
Carusi terrà una breve introduzio¬ 
ne alle 22 e un quarto d'ora dopo 
osservazione delle stelle e proie¬ 
zioni sullo schenno si allemeranrvo 
sin verso la mezzanotte, il prezzo 
del biglietto c di 10.000 lire (metà 
per chi ha meno di 14 anni) e per 
informazioni si piio letelonre a Mi- 
zar 06/3208177. 


















{‘eiVxki ilDrtmocAkè seKenvbR 

Non e la prima voMa che Woody Alien si irasfensce con 
la sua tioupe in UaJia. gd lo acor» dicembie ha direno per 
una aentmana a Taormina, nel palctdcemco sospeso ira 
mare e cielo del Teatro Greco, se stesso Helena Bonham 
Carter Olimpia Dukakn e Paul Servino In un film (Molo In¬ 
glese MtgMtr Aphrodil^ isffiralo alio sport e al mondo clas¬ 
sico. Tornerà di nuovo in Sazillao neN amala Venezia dove a 
settembre ha presentato fìrtfanofe su firoadunQi e dove lie 
mesidopo hac^btaioromanllCBtnenKilCa^annocon 
Soon Vi? L entour^ del regista per il momento non si sbi 
lancia 

La decBione di girare dì nuovo in Italia anticipa tuttavia 
una tendenza del cinema di Woody che potrebbe trovare 
una conferma net ptossuni mesi quetla di evadere dalla sua 
Lillà (li culto New York per isuggesiinscenan della vecchia 
Europa 

Del resio di recente le puntate di Woody nel veLChio 
continente si sono fatte sempre pel hequenti il pruesimo an 
no per esempio anche il nmsiclaia AUen si esiUrà per la prv 
ma volta (uon da Manhattan e in veste di clartcveitieia intra- 
preoderà una vera e piopn tournee europea portando la sua 
jas band di olio efemonom Germania Inghiliena Francia 
Ofendaeliaha ^rundebOcdiiKorMcentavernoVenetia 
I iiitinerano italiano del concerti paitira dalla Fenice Ma nel 
olio sono stale incluse anche Milano (al Teatro Smeraldo) 

Bolt^à a RcpRib (teatro SisUna) 

liaQd)!iUfenfaàagri ta teaTaire*i^*imdilei l pr aa sdM —uMmellw 


S'siwMte froiu 


rnìnvest. L’ammiraglia di Berlusconi presenta il palinsesto autunnale all’insegna del «niente di nuovo» 

Canale 5, una rete nel freezer 


VMmmimIc: M aiMvo 
COMO iMrto dall* Mws 
•rivodnto 0 coffotto" 

totani» e oifliHaa» Il % per II 
ptofiisiits t iwpitiaha ktoanita 
atpeÓHs l'aulunn». VWseaieel c . 
•varatone CeccM Cork parte 
daHtntanniatone,-Il punte 
na«ral 0 Mdiealocgltldlse«rt»- 
pteetoa VMdilo, eenttoredel PplO 
Manco. toiprendHort 
otoentMeftefleo e «r» anche 
pceprlctaife di unnetwerh 
naalonalt.SI parte «MI diM 
naw» ean H tMItorn* to dMI» di 
litatcefiludici, itvedi rt eecnweBu- 
tfepaRoaltopneadanllodtotonl 
patch*. Ileo I todltn*, samhnvB 
panteW dal (enltorl ex 
tMeantoHni dal tfavM che 
guantone Vhtoeniiitic e non de 
tote. VUduIndI I muratlo. In 
MtoMtr». I tavolo, gli oretogl 
oocoteu. I gtomtotolidel WngfR 
VWMnMcle Olomato) paitotanno 
InecmMtoU dn uno a tondo Mtune 
etoto, inpitoio plano. ototcrroM 
dal aotvU. Nuova cigto o nuovo 
•MttMIn» MmaUcltt (ponto», 
aport. Stati UnM.ambMnM. ) 
realhrata a Londra dall'alt dhoetor 
argentino Mgiiol Sai. 

•Coreberemo d< onoro pii ebMtavI 
poMMto-ntocuraCeecMGed- 
pateh* la totovtttom V» di moda 
condite to noUilo con II tate dal 
ceiiaiion lo . Un» moda detowtl»-. 
CmI, I commonU al Vmg taranao 
dtodnU M notldarlo (por quanto i 
poaidblH) ll»clutoMuatil.hamo 
««liitDoiltoroo diretlei»'la 
prasalnaeottlniana dabittoranno 
n Morte arttertoaao raccontato da 
OtonnI Metta. 0 vanno già In onda I 
«onMbutl di Demoirto Votole, l’ai 
dtoattore del TgS. 0 di Emoate Dan 
della loggia. CoKaboiano al 
gtomatoanelw Ramma Mrenateto 
oRodoIMBrancon.R 
poMnzhvnanlodeRIntarnNalona, 
aaalcuraCoecM (tori, va d’accento 
coni guad del npatro piMlee: rS* 
per cento dlloie, eaeondo un 
condaggtoeommtoatoaato 
dallirnprcndttora toscano, ha 
detto al aU’lnoertmeatodlpU 
Intonaailons.flhnospoit 
adromltwnw nato coma tv 
fflualeato. 


I) direttore di Canale 5 Giorgio Con ha presentato il pa¬ 
linsesto autunnale della sua rete Una linea generalisia 
confermata in tutu i suoi punti con qualche passaggio di 
mano tra conduliori I pilastri rappnjsentati da Mike, 
Corrado, Castagna e Teocoli Le •vaitene» promosse e 
scambiate Loiella Cuccanni è i anti-Venier della dome¬ 
nica pomeriggio CFtotello^ Una miniera d'oro che an¬ 
cora nessuno è riuscito aslruttare per la prima serata 


««MA NOVCIAA OtotoO 


■ M1I.ANO Squadra ch« viiko 
con quel (he segue Canale S v ri 
presenterà all appuniamenli'd au 
tunno lale e quale alla scorsa sta 
gione II direllote Giorgio Con I ha 
(fello chiaramenie anche <e do 
ve»se armare il principe arabo i> il 
piu lemulo magnate australiano e 
impensabile che la rare ammira 
glia subisca grossi mulainenli II 
che anche pi?r noi che siamo di 
giun di pÓMca vuol due clic 
chiunque compri quote o rdi Fi 
ninvesi il controllo rimarrà 'slda 
mente m mani Ajetiuscomane- 
E passiamo ai palinsesti die 
giusto len sono ani he stali pesen 
lati la pone chiuse) ai clienti ciii^ 


agii imerzimisli pubblirdan E 
questo a ndosso del penorlo che 
viene chiamalo -di garanzia- ri 
spetto agli ascolti promessi e ven 
doli Cioàalp^rtCKioaprrte-^ugnD 
finestra stagion^che ha velo se 
condo Oon una leggera prevafen 
za di Canale 5 su Ramno Ma su 
questa concunenza interna al rluo- 
polio Irancamenfenonvoraeirmo 
imiiegnarri Come nolo <^nuno 
dei due hligaiiu sceghe A periodo 
la lascia o la spicchio che piu gli 
coiMene E cosi per esempio Ca 
naie V sostiene di aver laggmmu 
neh ano gennaio nt^io 96 il 
22 5 dello shaie cic^ Amassnno 
nspetki a rulli idi anni passali Ma 


airrne nolcliesiamodigiuni di sta 
iishca sappiamo che cinque mesi 
nonsonocontioMabili con un an 
notoieio 

I programmi che vedremo su 
Canale 5 m autunno sonu dunque 
queBi che già conosciamo Con 
qualche eNcno cosmerteo dovirto 
al passaggio di un ceno iHimevo (k 
ex -valetle* n porUiOni di maggior 
nsaho É<)welchesichiama-valo- 
nzzatione delle energie mteme* £ 
cosi Paola Elaiafe lasna Mike e la 
Aww (feftr fivauiu per apiaodaie 
a La SOI tuAuna’aoiaftto aCeny 
Scoto (nonchiedaccichetnela 
la Pippo Ranco poche non Ce ne 
bega nenie) ARUmelLi Elia «ve 
ce va aidovnate un po accanto 
a MAC alla Aiuto E nelgnodiwal 
ZCT una •pionKSlofr^ tocca ai> 
che atta Adina- Mmana Tiewan 
che tara coppia (on Conaefo alla 
Cnmdo 

Mhii bahianhi (icBa proqiam 
niazionesarà TeoTeocoli chctia 
timbralo un bi0reno (h andma c n 
iixnodenirolaimoiivdllaaone in 
terna del duupuhi Ervccolpcon 
dunofCdiSdier-iapriifecnalurM 
mente-h Mi» càie gol Maqueston 
giiarda balia I ( Con non tia vohfto 
pariaine Mento, ha pailatii del fu 


■uro (h Alberto Castagna chccon 
unueia a impeivosaic con Stona 
moK ma lascerà CotuphMo th A- 
itogM per passare a quache aftia 
anatchinazione-iinpemiau siri te¬ 
ma do segea 

Coll M perpetua la hnea della iv 
die talsrtica la leaba «nbio^ando 
te cane tra cnxnca e spettacolo 
racconto e invenzione Mc^ al 
Idra la suada dello show pr^rotare 
che eieibu A sane; catuvu gusto 
dell avanspclULOlo Inuicc m pre 
ferisce conAmdeic le acque con 
senOnicnn pnxxmlczionah e gio- 
Cam cincanieute col -lamihund 
donbnanza di una lele che lia 
edulcoralo tulle te possilnh aqirez 
zedeHavrtd (trannebgarbi) 

Un riloLCO qui e uno la Buono 



RAIDUE. Toma Eduardo e parte il festtvai di Spoleto 

«Palcoscenico» per Testate 





STKPANIA CHINZANI 


■i liOMA Cera una vollalAlicliIil 
Non i ora Irasmissuinc pri>gi*lfi« 
i-onduitore ipoicsi remoi.i ihi 
non tosse sollo(;o5ld al toichM mi 
sorabile ili queltoreo Auf/xriu 
òAuie prime orni iniraroini iiiu 
nel rat aboldrio minmio dell li ili i 
del piciolo «.hcrrnu Ullim.inmi 
le il signor Audilel (- ladutii III di 
i^uzia a iKnnitirtrio scnAira ik 
proiiiincLin. Hioi^niniiii.inu iik il 
nome di un uro isilnlo ilk- li 
maii-hiatorxrrsonipri iiflw.re(VA 
1 1 (aiiiiRli.i Adrcso ij ninna (Miola 


il<rdiiu (-diwmata qualAA- Eal 
1 itivgoa drJli ipiaTAà è stala pte 
••lAiii un lesLik. ih Rardw 
■l)iiiliU ablHnild alla (|uaiilila 
|iuFiliuliz7avd peni A dnenofe Ca 
IxkIi l.ifVint -Non slairui per I 
inigi iiiuniiiiirmahihldn non vii 

gluir n. imihn Qualit.i nicrpibrtc 
I goditnli licriuto- 

iKnviyK- m attitua (tei rparvàc n 
Imii HI ih Ila fifova in n aiaitnicialo 
<|ii,iIiIk guano la da Bando Aldo 
)),n(n.isi i. iiiigHirH. luhnno ffehi; 
urna.; alliiiH Ai (|u vi alino da 


due nucwi [miuramiiii fi l'nnio hi 
itoxrt iWnio/ qutiOJ ma finiqri 
lon il Kslnal dei Uw Miaiiti di 
SpiA(i»<imtf»Mdi Snmina Mai 
ehiiu noti qifiiivaiMiata di lirH.i 
nniiihpwillo|Vi(]oliiivMniii i dsl 
l«irruhA»Hc iritHnk AniiaiKki 
Trivrreii unni A>d nifiltriru (beOo 
k quiini |Hi MCHUK wenli |Hih 
fiiHlK I iKiti/H \V|| I ((iiaei vinsi 11 
ih velili muMiii nidiHJidildtigu 
giN il 11 liighii tlh 1750 iiiisi it 
tuiKlMriiinoln ( ir nli m rah m di 
idi I il rSnoHVir (Il SfirN lino din I 
HI d I SO.VX II kh n uno i Ih iiiauitu 
a la ri>scgiii Ili 21 giugiHii la 
àfessii rài Arguirli di Vinli dalli 


puz/idellkRaiMM tfihigli.) ili 
LomirudiBiziItcNifilegiadi( ir 

kisSHir 11 25gnrgiHi) ('Wiiloqui 
AiiDinioiiuiH àinnenii skIiNu 
etirU ggkilo 

Il •ciiHhIo Timor r ki ratoi 
iilkshiM ib iiK/Zdiicai xk Ibi 
lidlhi su Bagli isioi d I lui irai 
(hAttiaiiiaiii npiudi liHNtana 
luraAi vishd I* palli ik tiiiiiii ■ i 
iind 1 dil 1 higho lliii.atili mi 
bikiaM itti iKr-aniugi ( rriiii 
rHiili(lis|Hllai(Al|ipr|Mi)an iwni 
s( la ikN I in iintt 11 di I sim rip 
|xair trai II uaisinii li Imhi igei 
ZHUK iifiiiH A Iraki irai rnlHIi 
iraigHiiirli 11 ]I IN I qaxi h/ziri 


rtomenico cambia per diventare 
Identica a ÙonKmcù m con la Cuc 
canni in funzione anu Mara Men¬ 
ile per la lascia meridiana si resu 
rena una soap dal magazzino di 
Reiequaitro isi chiamava febbre 
domore SI chiamerà Amorai) Tui 
lo fa brodo per confermare la vr> 
cazione gencraiista di Canate S 
che con laggiunta della fortunata 
edizione di mezza serata ilei TC5 
ha pr*fso ogni spazio di nsovuueri 
lo per poter inventate qualcosa di 
nu(Mi inlroduLPiido diretlamenie 
te tAaiMiKarJei Mownzio Cosmnro 
2hOtfiSivq$ul scuro 
Unica incognita ninane <olire il 
praieipe arat^) li buori Fìoretlo 
un mito lanciultesco costruito ad 
arte mapiudifliciledelpn!vi«loda 
slnitiate almeno rr prima serata 
Pu lui C allo studio per ora solo 
una •stnscki- su Italia 1 Sono le mi 
Clonile do) -nuiAo» Mentre* sul 
vecchio e sohtìo mito di Gianni 
Morandi si spende I unico appuii 
lamento di Intuir Italia la di Lana 
te 5ecioC iaiocrr tiWiUMC il cui 
cast e un miracolo di HIgegm na le 
Icvisiva c comprende I ormai im 
presciiitiibiIcMara Vimier Madon 
na peìlegruid del gi.l citalo diiorai- 
ho 


ErhianldDeFIUppo 
Lasuecainmedle a -PaKoscenico- 


•gHCgaBagiiavco 

/SrtoMinio; Il iigiiM chi do 
IMigliigiiiiii isiiirli ivriilii drlpri 
ino <«|ii ng.ila (hi I' I igho ,il 
INàrfitHO IckM'iii rklkshU k ri 
iiuinirili lietKi loiiim iln idiiut 
(Il mi Hi p<o.'isv>,U II IR Invìi; R.II 
Arj;xft/aigr (ikrvintin iiiliiUMintii 
moi Qini liieini ih kuiu iiniu/il /* 
/Whn; lifH.ftni iltii Ntoli Ir lini 

liiihlm irili qirtl laiiHK, ikl Ki 
««r II i mra.'/i F |k i ikiih in u I 
Hinlirr /i/iuiuin h/lni'i iniin^nniU 
C» iiiihll'; Vnliln nncsi in io 
jin«lu?HNH <<ai Arti umili ili 
lOiiqiuiiZHiiK UHI III futura sluvio 
IH li] laiiv.idi II, iiii 


Difendiamo 

Marconi 


E ANCHE queste é (atta, dna 
qualcuno avendo avuto no¬ 
tizia conclusione dei 
feste^menti per il centenario 
maicomano (Cxpò di Bofcfena 
domenicB icona) Cetebraieifpa 
dre della comuncaaone moderna 
a un seccilo dal primo espenmento 
è II mimmo che possa lare il paese 
d onginedi Qugliefano Maicoru per 
farci (seidonare tante carenze e 
smetnoiateggìni Cento anni di 
spenmentazione ed eccoa a Lo 
s/mgaia (per due) programma 
•iivelazionesden'anno, lelegattodi 
vermerlle (che non è il priore 
sia chiaro) U mostra di Bologna, 
allestiia con cura e competenza, 
ha dato ai tuoi vlsiiaioti la docu¬ 
mentazione delle ongmi del feno¬ 
meno radio-letevislvo che ha acon- 
vollo questi anm condizionaiKlo 
abitudini ecomponamenll di tutti 
Nei padiglioni bologmsi accan¬ 
to aJI emittente pubblica tante al 
tre rad» >pnvate> hanno cercalo di 
farsi notare soprattutto codiando a 
suon di decibel I atfe’tzione dei vh 
sitelori tumore pazzesco musica 
sparata al lumie della sopportazio¬ 
ne in sosaapposiaoni acustiche 
liarSomaniL cosi era simboleggiala 
la attuazione dell ettse nazionafe 
nel quale vagano disordinatamen¬ 
te In un caos toiafe le trasmissioni 
Si cerca di invadere lo spazioaitnil 
SI sopravvive occupando te 4ian 
de> delle concessioni e puntane 
sulpredommiosonoro cni urla più 
forte sembra vincere I rapponf fba 
Maiconi (e le sue scoperte) e lo 
Stara sono sempre sten difTicili la 
sua invenzione venne in qualche 
modo m un pnmo leinpo nfiutau 
dal governo e questo lo obbt^O a 
iraslenrsi in Inghilterra 
A cento anni di distaraa conti 
nua la Situazione di deagio lo& 
lo non riesce a mettere ordine nel 
1 etere rwn stabilisce regote op 
ponune per un uso corretto delle 
trasmissiuni Manca la volontà po¬ 
litica TecnraarrAnte col metodo 
digitale e usando uh catMle anslo 
go 8 quelli tetevuivi si puHebbe 
gideiediuna»jo<(operirà) lata- 
dio teratio di Saio ponebiie tra 
smettere senza interferenze con 
una definizDone da 01 m VaHe 
|d Aosta continua I applicazione 
I spenmeniate Rai di quarta tecnica 
. che vuieiebbe praticainenK A set 
I loie 

M a L MXENSRNE di i«v 
qualunque apparecchio 
CI nporte alla realtà sei 
, va^ia della radintonia nazionale 
emittenti che si accavallano radio 
che •! immettono nello spettro di 
, tieezrone di attte cocAvaione di 
un offerta libera e spesso piratesca 
Ancora una volta lo Stalo non è la 
■ vcnwite a Marconi i^e atte sue sco 
perle) lo ricorda sui francobolli 
ma lo offende nella prativa Credo 
-j debba ticotdaie anche m una 
sede cne può sembrate non perii 
nenie che questo niedium viene 
ostacolato che anche ta radio 
nonna della tv sofftedeglisiessidi 
sturbi della nipote più giovane e 
chiocchieiaia la malattia e causa 
la dal disordine Io stesso che col 
pisce il mercato catodico dove il 
ptivaio-commerciale non aHioma 
lealmente iiiid comonenza che 
peraltro nessuno si sc^na di tonte 
slare 

Salvare il mezzo radiofonico è 
i*bligaiono e penino facik’ Ma 
^Hlntoslld tosi rimanda uvonii 
niM j pensare alla radio ionie ,i 
una parente powa della tv un 
mezzo llarirticappalo niello a 
quello <hc privilegia IminiaRiiic 
h,ise orrtiai d 11(111 Lomunn-izioiic 
di niuss<i Tra I-litro l,i radio ò <x u 
iioniiva lOsla meno della tv que 
Vo la n Ioga ai margini del mercato 
ihe SI iiigotosisie solo in quanliln 
spcciilalive t un mezzo iiiliTaltivo 
iti grami' siiniolii obbliga I utcìilu 
a una iwrliiip.iZH;iit it< iliva lo 
sliniola 1 lonipivtait 1 messaci 
ton loiitnlmii piiioiiali Siamo 
impiH) intorpiditi Ione |ict,KXct 
lux qu,-,l.i molo (il voli ilior.nziil 
IH Cppiitx 1 1 nello I una \, 1 ,|i 
scampo ilio qra|ioierc dici na IV 
una Ila di i.ilw??a Spernmo di 
non .iccorgirxiiM troppo i.infi 
Oliando sarctuo divelli 111 sordi in 
li"l>i'cnsi [EnrtcoValmaJ 















OPERA. Scrupolp^ ma poco efficace rallestimento di Lehmann ripreso da Wieland Wagner 


I fedeli tradimenti 
dell’«01andese» 


Scrupoloso ma poco incisivo l’allestimento che Hans- 
Peter Lehmann ha nptoposlo alla Fenice di Venezia 
deirOtondese vo/anle. Ripreso da cjuello concepito da 
Wieland Wagner (di cui Lehmann è stato assistente a 
Bayieuth dal I960 al '66) ne! 1961, il «remake» solite 
per eccesso di realismo spicciolo che disperde l'incan* 
to. Migliore la direzHsne musicale di Isaac Karabtchevs- 
ky e gli interpreti, Bemd Wiekl e Gabriela Benackova. 


■WMI t 


■ VENEZIA Nipote del grande Ri¬ 
chard, Wieland Wiener ebbe due 
meriti storici elimino da Bayieufili 
membri nazisti della famglia e 
cancellò dagb aUestimenti d ciar¬ 
paine oUocentesco caro al glande 
avo Musicisia awenmstlco ilciea 
loie di Tnsiiim aveva, neUa sceno¬ 
grafia e nella regia, il gusto dell'e¬ 
poca lloieale Wieland fu il libera¬ 
tore la sua scena, simboOcamenle 
nuda, apri la strada alle concezioni 
moderne T4e libiamo ritrovato la 
traccia alla Fenice dove, per con¬ 
cludete un'mteiessanie stolone i 
stalo nuovamente montato tOldn- 
dòe uotanK prodotto da Wieland 
nel e npieso dieci anni doiro 
A garaimme l'auienticiià 6 Mio 
Chiamalo II venerabile Hans-Feter 
Ijehmann, assistente di Wieland a 
Bayieuth dai 1960 al €6 quando la 
mone del ntormaiQie pose termine 
aliaeoUabaiazione 
Devon all aiiisia di cui continua 
a diehiarant discepolo lehmann 
ha asaoito il compito con scrupolo 
anche ae 6 rhiscno a darci «oharito 
un'Immagine approwimailva della 
produzione ongùtale Per un moti¬ 
vo ovvio realizzare un opera e 
lirl'òbéMMno azsoluBhiéijé per- 
'rohm che, pamodo daMa roana 
at'WlKiizhd <n mddo utipedblle nel¬ 
le luci, nel movimenti, in tutto ciò 
che forma la «regia» dello spettaco¬ 


lo e che, dopo un teno di skoIo 
viene falabiiente aheraio Tanto 
piQ con un lavoro ibndo come 10- 
Jondese 

Ritorniamo per un atdmo alle 
origini Nel Ig43 quando piesenta 
la sua nuova opera all insoddisfal- 
repubblica di Cheftla ilbeMemve 
W^ner sta uscendo dall uifluenza 
Halltf a per entrale nell orbila del 
romanticismo tedesco. Tedesca è 
la leggenda del -vascello che non 
può mai pigliar porto e va «Randa 
in alto mare da tempo im memora 
bile», per dirla con le parole di 
Heiniich Heme da cui e ricavata la 
vicenda del capitano maledetto 
Costui, avendo sudato il demonio 
•deve starsene m mate sino alla 
cotuumazuna dei secoli se non 
venga salvato dalla fedeltà di una 
donna Rdiavolocfie.aquaniopa¬ 
re, non crede alta fedeltà delle 
donne, gli permetae di scendete a 
terra ogni settimo anno per amm» 
gUani e tentar cosi la propna libe¬ 
razione» 

Lo inconmemo, infatti, tbaiiuto 
dalla tempesta In un fiordo de) Ma¬ 
ro del Noni dove ha gli trovato rifu¬ 
gio un vascello norvegese di cui ve 
diamo la nuda tolda tra il nbollire 
delle acque Poi con un effetto sor- 
prondetM ecco eergere dal tondo 
la prora della nave nefasro mentre 
ilcieM SI cobra di sangue LOien- 
deee sotto una luce infernale 


carrqieggia come inchiodato a una 
croce invisibile Leffetio rhela b 
mano di Wieland ma II prodigio si 
sperde ben piesio nei rozzi mtm- 
meni! dei marmai infagottati n 
dubbi cosaimi Qui il sunbolBino 
cede il posto al realismo sptcciolo. 
cosi come sfuma il misIHo nelb 
stanza dove Sema, la redentrice 
predesnnata, attende il maledetro 
Lehman non ha la mvio felcecon 
le m»ro Nel gioco deKe ShMcv. 
nel controito tra i manna! sin liop- 
pov^ e I loro colleghi fantasmi. gB 
sfugge la magica aura romaMlca 
che Richaid Wagner erettila dai 
fianco caccuHoroA Weber Ktede- 
le ncooniitore è Infedele’ Cè da 
chiederseb Ma forse la reposla 
staneil’inubtitàdeinf-acimenu ira, 
mote come dicono i cinemaiogra 
fan. sono quasi sempre delle palli- 
decopie 

Se ha tradito Wieland, la Fbnce 
ha offerto in compenso un Ri- 
ch»l pressoché autentico II nis- 
sobrasiliano Isaac Karabtchevslty, 
nuovo direttole dell'otchestra ve¬ 
neziana, ha confermalo la sua va¬ 
lentia assicurando all Otondese 
quel colore fìammeggianie e quel¬ 
la vibrante passionanti che cani- 
Krezano pur tra i residui iiakani- 
smi, li pnnto capolavoro -tedesca 
di Wagrver L orchesrra supera n do 
qualche difficolti e d coro impe¬ 
gnatissimo Ihanno feteemeraete 
guao assieme alta compagnia di 
imerproti «spero nelle prògne par 
ti e anche nel nascondere qualche 
logoramento Spiccano qui bscul- 
loreo protagonista Berna WeiM la 
drarnmMia Ceffirtela Benackova 
nelle vross di Sema, Haage Ha- 
gland come aiguio Paland e b 
squillarne tenore OPsta Wmberg 
nei panni,detlardenie Cnk Uts 
Majciuaion e AxeUe OaU comple¬ 
tano degAameme il complróso 
applaudito con calore da un pub- 
bico iniolitamenie fono 



UtaUfgil 


Botto « Intuiti per VMlert Ulo UgM 

OvaleaM sta caroMOTS» nef ineeidB MM mmiea elaaslM w par «wlam 
Ws U0if I etrot fiM d pcindoce a batto..t weeeero Ieri mamw daMMf 
«I bewegMniden'Auf teito m di Santo Ca«llla.dB»attoiMlli H eMara 

tonnato wtoMakuWa Sia pM oaarama I bi0la« (M eontaito aUtfd. 

«toaara a SaMa SeUu. MS, vena moBatfan». to Badte oda I McneM 
tanbPare Itoti «tiMbuRI iato noi paawil|0o ha aeawnato la bacarla. 
Sono Mtalt pii0il, bm M « apIntoBl llnoM I laapeaaaUI di Sreito Cacf la 
nanhnarqg^.d^jcitt^qylgrdvaSCiiBrla t onad CM dtoOtbi gM o U 
SMpoMldMMMaoWMaaSMaròMfMltema'eMltorioiaitoanrt 

Jeafdbd.llComtaiaaBornaaadioliiJbmlBfcratem W e rt teniia 

all' A >oiitb iup ofti aoin at to roltnlrattolle«atittodto»feto>toto.lntoiprtto 

doda-QaatM8tB|SoitodlVlraMleon|-ofcbt(lra«Saotoe«ella. 


Wemick e le note per il Paradiso 




■ RAVENNA • Cè un tempo per 
amare e un tempo pei odiare / un 
tempo per la guerra e un tempo 
per la pace- sono gli ultimi versetti 
del passo dell Ecclesiaste che di il 
titolo e il testo conclusivo a « and 
a lime ter peace», la novili di Ri¬ 
chard Wetmck composta su com¬ 
missione del Festival di Ravenna e 
presentata con successo da Riccar¬ 
do Muli nel concerto inaugurale 
con l'Orchestra Filarmonica della 
Scala e II valido mezzosoprano 
Proda Herselli Al compositore 
americano il Festival di Ravenna si 
è nvolto proseguendo la felice Va 
dizione iniziala n^li anni scorsi 
'•on le commissiom a Otacomo 
Manzoni e ad Adnaiio Guarmen 
La novità è stata proposta nel Fa¬ 


lazzo Mauro de Andiè allollalissi- 
mo le dall acustica purtroppo 
sempre insoddislscenie) tra una 
vibrante esecuzione dell ouveiture 
di B^oven per I £gmoni e un et- 
fìcace inletpreliizione dei Quad'i 
da uno esposizione di Musorgskii 
RaveI 

Richard Wemick nato a Boston 
nel 1934 docente presso I Umvei- 
silà di Pennsvhania puO vantare 
una caineia ricca di sigmhcalivi n 
conoscimenti e un vasto catalogo 
con opere escute da interpreti tra 
ipiOillustn Ha trai altro collabora 
to con Muli a Filadelfia nella veste 
di consulente per la musica con 
temporanea dell Oiche^a di Fila 
delfla dal 1383 al 1999 e poi di con 
sulente speciale del direttore musi 


cale (Mun è rato dm-iiore musica 
le a Pilade'fla dal 1980ai 1993) In 
Italia Wemick non è conosciuto 
come la maggioranza diqueicom- 
posilon americani •accademici» 
(laggeKiro in questo caso non 
vuol essere offensivo) die seno 
dllem da scelte slilisliche radicali e 
sostanzialmente estranei alleespe 
nenze della nuova musica ckgb ut 
timi quaranl anni 
La novità compoela pei i Festi¬ 
val a articola in tre parti per una 
durala di poco psii divenn mmub e 
SI ispira a testi del pu allo e nobie 
impegno spirituale netta penta se 
zione il •Frammento dotte Anlidie 
ScriRuie», caniiVo m eteaico 
schiude una visione apocabliica 
CUI si contrappone 1 -Interhitbo dal 
Paradiso» su versi di Dante poi di 
nuovo in ebraico la grande medi 


taziorte del passo dalEcclesasie 
di <. w abbiamocaaio la concbiii» 
Ite Weimcksiessodeinisceeiuasi 
opensneo- il trattamento detta v» 
ce netta pnma pane mcu>il breve 
testo viene iveajno piO vuhe. eoo 
torte cune Razione, menbe I orche 
stia SI scalena con drammatica m- 
roediarozza è una pagina ben 
scinta mathunaellicactapfeweck- 
btte e un poco esteriore thè lasci- 
nosolbiiefludiocenirale unamu 
SK8 da camera per selle e vecuton 
di trasparente hnezza c-meepaa 
secondo una cosiiuzione conbap- 
puniBUca e randea motto rigorosa 
su vaisi dei I canto del fbnaisv 
». le cose tutte quante hannoor 
dne Ila bn e questo è torma / 
chelunnersoaCiotasanqgiante» 
Lontaie del mondo ncuivi nspec 
chia f Online cbvino è evocato dal 


composaore con una complessa 
ooontzioits ^leculativa Dopo il 
connaslu nettitoimo tra la prima e 
la seconda pane la terza accoglie 
m sé srluazioni diwise come n 
chiedono le contrapposizioni del 
testo ntonatompanpaitesacon- 
do una sinihcilà liberamente valla¬ 
la. 

Al ambizioso prc^eUo nesuno 
potrà negare il nconoroimenlO del 
la notule Iattura anche se non si è 
avvita I impressione di inavarsi di 
fronte a -ava petsonalita molto orr 
gmMe E 0i a^ausi sono stati cal¬ 
dissimi per Wròmckeperlulli an 
conoscanemo anche del validissi- 
moanpegnodelioichestra Aliati 
ne dMÌa settita MuSi feSleggizànsA- 
mo hadaeitocomebaia sinfonia 
•k^Noma 


L’uKhiia su Elvit Morto miioicista 
«Eraobroo» Tomas Mondoi 


tara etto l’attoata trend tuiffliw* 
Piaaleinliaiaiibiipral U lwa. 
OipohibaflifiiaBanBicItidliiha 
eWie i ttadka m f t i ca tto 
(lIgDfa aw iiW preg a la itvefll 
«OMC Ua Vegat), «n «dM qaoHa 
cacando laqwto Otto aaiabba 
cto toa>iaa.Uaaccttccaaad 
i>itotoc>iile«to»cai,.'ntolaeilMt 
Cscnlclto, che <10*01» par 
dadudcnllpihBatodWcnuey 

Mcnaot, M Maaa mmiM del Ito 
dcliacli'a’icll.arcctoafc t i e cddci 
IMBa, ladblcsd HmMcMcia a 
ceafMonto di RiMlay. Uny Miai, 
awahbanlatol-ffllt» btdaaaweli 
ctoltodlBavbHlaclaBi a, dai».toto 

«lafc mctln).t atirò^ _ 

^cdlcg ha aamgwitagato iB atara 
aili^c>eaa.ma» a ato c u * aSld 
Aa», Btedcl Mo^aB df Otto-H 
ecaMitoaaauHktocwalMlO* 
pciwgahfdlcadtanlcani 


B wm ^caltorcmic al ctocToraaa 
to mil w . to ltola dKacwwcaci 

Mera» a di iMiiiasaaa alba 
eMiiort.biimtoMaClttodal 
MaitoiNi MiadiitocaatoWaaiil 
to aZacdtoaaala neeBaaatl di 
cuti dM Mecctoa) a, In Aevaolb. 
ivniatoitolanaawciaapal 
lltogtofMa* on itoieiaNa, pitam 
«dbtMtotaatoctontodi 

PMWPPfl 01 

liMcnleL U tea nrtPd 
centiiiiManctoMUdli. rriwdBo 
Undes aMamc tot waaoon 
h aataAa toz hchtotpiii l ete 
baafoMè nel bNi eanoneliiu 
aattra di naitoea mcdclctoM. Ita I 
total groadl tuecoacl totomatoMMB. 
Bgi itora - B alcatallc Bra . 
•OtCHncaeli Mera», 
toiiawltti g llMpcnBoTcrci». 
nteWdclqtodlicbc itm 
latoi id C to B da Ba t iioia c to Uto ito 
micclcnUlcBcnrtoi. 


ASABAJEVO 

300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L’ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 

Ti costerà Mtantamila Ure al niese per un anno 

A Saratmio, un bambino Oliano riewaràmaiem ai tua soldi 
to tue toiMra, / IWr dbrtf, to tua coAolsrtoto 
fffit^ondsrd 

f if torzo fnt«mo 1 » gwm. if frwMP, lA toma d cA tootomefflo 

IL MONDO U STA LASCIANDO 
SOU- TU NO. 

fìisponOi m Irem Amva»Saia;»veoon il nuovo dnno 

Chiadi ManiMtlMd al Coiwortin luliina di BolMartotà 
W. (M) 44B8«S5 • «ut (N) 4465BM 
•Idia eantpagi» "aainbM tfl aaniavo' gaaUtt 
il cpiibafidiona con rUMB. to Ccea* RoaM di Barataw 
a il Cantra toiamatimla par to paca di San(etra. 


Sono paaafbili actoatonl caNMIIva 
(ttoaal, luaght di tovata. aacitoni, vitoPO 
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UL ipifiiiiì!)» laA crom» 
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'' MINIM 019 FARnCIPANn ^ 
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tiee tu tmrrei Homi. I» r utr iii m leni In camwa tòppk In dberghl 
ai arlme calegertc e lecentle eciegorle e-ipertore, ta mezra 
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ParianiB 

Ha Mtbno e da Roma » 3 agosto Trasporto con volo cf imea 

Oprtladil-rliggle 

16g-omi(14 notti) 

Ouehi di porteclpaiiene 
LiroSlèOOOO 

limerane: haWLena (ma Amsterdam) Truillo - Ondavo Cusco 
- Chincharos OllantayUunbo - Machu Picchu - Cusco - Araquipa 
Nasca - Paiacas - LimiVlialia. 



CHE TEMPO FA 




li Centro nazionale di meleoroiodia e 
dimaialooia aeronautica comumea le 
previaronideltemposull Italia 

SITUAZIONE sul Medrterraneo la pres¬ 
sione è distribuita su valori superiori al 
nomiate e tende ad aumentare ancora 
ad iniziaredal settore occidentale 

TEMPO FflEVISTO ovunque cielo sere¬ 
no o poco nuvoloeo, nel pomeriggio si 
svilupperanno nubi imponenh in prossi¬ 
mità dei nlievi montuosi con posaibtfiti 
di piovaschi Foschia dense e locali 
banchi di nebbia presenti ai mattino si 
dissolveranno gradualmente per ritor- 
marsl dopo il tramonto 

TEMPERATURA senza variazioni di ri¬ 
lievo 

VENTI- deboli variabili a regime di brez¬ 
za sul litorali 

MARI, quasi calmi o poco mossi 
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CONTAMINAZIONI. «Ringhioso» e politico il cd del sassofonista napoletano 


Sepe, <Spmtus» 
scugnizzi jazz 



■ Si può a può «pezzoie un e- 
mozione- Onriai l'ho <lecietata 
pnfinounreierendum.Anzi sveli¬ 
le « perfino giusto e oppoituno lar 
lò- quando un emozione bisa 
matàale pomposa 11 grande Totò 

10 fa almeno in due occasioni, Sto¬ 
rno uomim o eqoomft e / due mane- 
ScuAr i'ufteiale nazisU declama il 
suo discorso feroce e minaccioso 
quando improvvisa Implacabile, 
definitiva, pane una pernacchia e 

11 discorso SI rivela subno per quel 
chei li nulla urtato a squarciagola 
per coprire la sua nuliili l>iel pie 
colo Tott del post laa che nspon 
deal nome di Daniele Sepe fa esai 
lamMite lo sfeaso- a «irssmeiiei il 
proclama alla nazione di Berlusco¬ 
ni Il famoso discorso d insedia 
mento del suoGowemo ene sotto¬ 
linea musicalmente i passaggi sa- 
llenil Con un pemacchlone di 
irombone con il ntomello dell m 
no foizUta in minote con un fl 
schienodi pulipo con un insolente 
velaeiocto E con queste piccoie 

' sonoirnealuTe-iraspeùIóni, quel , 
discorso k) mia e lo uccide | 

AtMPiNfBmaRla 

Spifiiua Uuixh (Come Squsd- 
lAilosud) ultiino cd di Dsiniele | 
Sepe dii disco pio-tii^kMoctM 
SI sia sentito da tempo immemora¬ 
bile I vati nru Mussolini Berlusco¬ 
ni & Co sono sbefleggiali con no 
miecògnoniLaicmpodiinaKla ' 
di leggae e di lazz Ma 6 anche un 
deco appassionalo e teneio Buna 
Sdita di «nuovo canzoniere interna i 
zKmatei un viaggio nelle radici di ' 
una certa tinlaira, generosa e sem 
pie mal tolleiala che in queUe ra 
dici oggi trova forza e argomenti . 
per concludere che hiOO sommato ' 
non «era meglio monte da piccob* 
è meglio essere soprawissull e 
continuare 8 rompere i coglioni j 
finche SI può in quest opera men- ' 
tona e preziosa gli sono compan 
insostituibili la cantante svedese- 
napolelana Aulì Koldio (venlone j 
aggiumala del più celet-ie «laico ' 
napoletano-) lArt Ensemble ol 
Seccavo la Banda Cennanno Ca 
puozzo II Coro Voa li^le Mar j 
cellD Colasurdo (dei ZezI di Borni ' 
gitano) e lanli altn ancora 

Nonostante il hequenie ricorso ■ 


mWMMMSetM 


-Vii 

■j.'JHf J-'. 


^1 ironia, è - ammetnamedo pure - 
un lavoro stracarico denlaa pieno 
di faMasmi di «quelli che non lor 
narono- come il Manuel ^ Te re- 
cuérab Amonda stniggenle canzo¬ 
ne del compianti) VicHv Jara (giZ 
m agul talmenie nvmlaia da Robeit 
Wyan) 

MMimiMI • MiBbotatofl 

ÈilpopotodelMuesdl-Si James 
fnilroi^ deUa r-t^Deuiulande 
se delle Lootme « cunàannaie. 
della macedone foolurKi di Mat 
teo SaNatore e Luigi Tenco della 
RVinacciasa Borane sa liraniuq. e 
della galleria di mamn dimenucoii 
di Sacco < Vaiuein Loie. 
Torres Allende Marteoni Pinelh 
Umbrskis Cuevata Biko Lu- 
mumba i fratelli Cervi levitumedi 
Bolopta Ustica Manabono Bre¬ 
scia Tuta insieme come nella U 
ueftz di Totd senza distinzioni di 


tempoeluogo 

C 0 anche - non uUma - un al 
tisSima quoliU museale ui questo 
Spinlus Mundi Un gusto d^ 90 CO 
da noi di norma piuttosto negfetv) 
(saiZuncasochel italiafloéluru 
ca lingua in cui ■ verbi giocare e 
suonare non sono smoottmt) Pas¬ 
saggi insinuanti senza sohizlonedi 
connnuiia fra fidano nme In¬ 
no di Bona Italia bunodiunascM 
turatapcMeedivenKa Andrebbe¬ 
ro nngraziaii questi scugnizzi lazz 
per aveM noordaio chi starno 
quanta anualiià edigniu c 0 ntila 
«musica polKica- 

Nienie di cui vergognarsi anzi 
Suri anche ponavoce di una sn 
sin sconflna Damele Sepe ma a 
ammonisce gli sconfini som ov 
versati penoolosi perché unno 
che alle sconfine SI sopravvive sesi 
conservano memoria e senso dal 
lujnonsmo 
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«Rock Online» 

Notizie 

via computer 
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AIAANBBRO 

Un Quartetto 
notturno 
e silenzioso 


-■. 

SP ! H 'T-yS il 



■ Notizie in tempo reale novità 
dncogialiche rasegne siamps ita 
UoiK ed esteie coUeg&menu con 
nvisle specializzate calendario dei 
concetti (ad esempio le date del 
mim tour che larù in Italia Neneh 
Cheny) hit parade aniepnme 
tutto dedicalo al rock Dove' Ma 
sul computer Ecco Aicft Online 
lialio, un servizio lelemaiico d ar 
gomento museale' in lingua iiaha 
na erogato da «Italia Onluw e oggi 
disponile per tutu Basta avere un 
computer un modem e un pizzico 
di pratica col programma Win 
dows e il gioco è tallo Proprioco- 
me entrare in Internet Com saia 
possibile avere sul proprio seber 
mo aitlcoh DaHi da giornali come 
Muahio SehaggKi e Rumore leg 
gue Intereisle sul propno artista 
prelenlo avere subito a portai? di 


mano un archilo con chacegrahe 
biografie e nouzis aggiornale sul 
monto del rode B«t gk icMiésaati 
Il primo posso da fare è acquulare 
in edicola Online Magazine (mine¬ 
strale lae tSDOO) checonneneun 
dtschetocoftiiptogiammadicol- ' 
legamento per ambiente Wndows 
e un numero di sene che adiva un 
abbonamento omaggio per Ire : 
mes (perunuunpomasaano pe ' 
lO di mezz ora af giorno di colle 
gamenloi ai servizi base di kaka 
Online im cui lo stesso AbolOnfr- | 
neelafamosarelebilenietChi m ' 
vece volesse lare il panile safeo 
può solloscnvere I abbonainenin : 
annuale al prezzo di lue 200(100 | 
che gaianiisce 1 acce-oo totale a ' 
s«vizi Per informazioni lelelonaie , 
alio02-4g20in0 [DI.U .1 


■ a vtennese Quartetto At«t 
Berg toma a rendere omaggio al 
coniposttore da CUI ha preso il no¬ 
me r^Btrendone per b secottda 
vetta b due opere per quartetto 
daichi capobvon che hanno urt 
porlo essenziali; nella giovnezza 
(Quartetto op 3 19IO)enelapK 
iM mottuttO À Beig (LvnscfteS^ 
I92S 269 la belkssmia uMcipreb 
ZHUie uUen» e unpeocabile nwela 
prolmtdiia e naturalezza di adesio¬ 
ne dia nihhezza espressiva e alb 
coiigilessilU di queste opere mera 
v^iose(EnuSSI902) 

Non meno peisuasoo é d Quar¬ 
tetto Alban Betg nel rendere gusti 
Zia alle-lro ala ncchozza iin«nli 
va degh ulMn lopobvon camen 
siili del padre «Mia ttadiaone 
vwnnesp 1 due Quartetti op 77 <k 
Haydn Tialunoelabosiaseofa 


netto stesso cd (£mi S SSI9I 2) 
con acccmameiHO originale e sug 
gesbro il Notturno (Quortefio Iff) 
1.1993) di Lucrano Berto congiO- 
sto per d Quartetto Betg che k> ha 
piesneulo ut pmta osecuzicme il 
31 gennoK) 1994 a Vienna 
Scrive Beno ^ ‘notturno per 
ché é srienzKso £ silenzioso per 
che é fatto di paiole lacuip e dh 

scorsi «tcongileo pmché U tot 
ma é sllenzKisa e non diaieitica - 
Fin dal pntra ascoko colpisce m 
questo glande pagina I assenza di 
una itoehoaaMa precisa la dispo- 
sizrorie sospesa e Mieintica b k 
berta con cw affiorano sviluppi n 
ooidi svolle n percolai che x m 
gessano m modo mprevediMi 
secondo una convi^enli logica 
«tenore JFPe 


nota 


L’esordio luminoso di Umberto Palazzo e la sua band 

Santo niente pieno d’idee 


m L accusa di esterofilia SI abbai 
le sulla crìlica museale ogni qual 
vulla li [nodollo nazionale viene 
accusalo di mediocnlà Pitìcheal 
Irò vi ditcndono 1 baracconi canon 
<ti grande impano Sanremo ilFe- 
slivalbar c manifestazioni consimi 
Il dove I ampiezza dell audience 
«mume un iiiodoUo medio che 
pili medio non si potrebbe e quin 
(Il rii fallo innocuo sleniizzalo 
Strano che questa accusa non n 
suoli anche noi penodi dell anno 
mini la le^railalianaseneslaln 
l(-turgo (I miele serale per pochi 
nei locali e oellc discoteche della 
p(ni«ola Èmqiicipenodi lontano 
lU s-imumo die spumano te ini- 

S liori reallA della mu-uca italiana 
mi 0 una iiovilflche ci siano in gì 
n- gnipjii e musicisti che leniano 
imi ilamomsi nsulUilj vie nuove c 
sperimi niuZKinijiiCi che gradevoli 

lIreiqiaedegliAMeaUiift* il rock 
(IcgliAftorhours le contaminazio¬ 
ni pili v-ari( I esplosione ilei MttO- 
«Imo Voluin» e miKc aUi piccoli 
( pi 1 Uiri) d afian ) eventi sono se 
gnaliptu che rassicuranti unasce- 
na Itali, ina eswe cciomc se ne sta 
i 


neMHTO«MI.LO 


alla laiga dai nflelton (0 Ione 1 n 
flelton non si sono ancora accori 
della sua esistenza) e produce otti 
ma musica Di sónocon I ukimo 
disio degli Afmamegretta pei 
esempio si dovrà riparidreconpiu 
calma tante sono te letture possi 
bill di quello sirepiioso dub parie 
nopeo che nschia addiriinira di 
creare per il menalo italiano uno 
sole a sé Quanto al rock spi.ice 
che sia passalo lin ora quasi inov 
senalo un debutto che m una sce 
na piu attenta alle novità lanblic 
ceilamenie grd.ire al miracolci 
Echio dza OiscI i del Muvi e culi la 
produzione c-seiuliva di Gannì 
Mdroccolo ecco I esordio su cd di 
Unbttrto Pttlazzo e II Santo 
NiMté banda di rock loglienlv a 
Irani scura a tratb v-elot 0 i inlait- 
alla perle-zione suonalo alla pcrio 
zionc con una chitarra 1 quella di 
Umberto Mazzo leailcr c liuni 
man detta tormazione \ v he ha as¬ 
similalo in anni di eseicizKi la le 
zinne del rock amencarx) piu 
avanzalo che si è macinala 1 urup 


pi ddl ui derground < he ha segui 
K) m ogni pusso lewluaone di 
una scuola lontu importante come 
quella dei Sonic TouOt e die ha 
cenalo i>ot - si direbbe pe* kiza 
lenlnfugd perspmkicnalM b 
sua strada Lu ilio e A? rie I Ihscin 
del Mulo ttohgrain lOyS) C uno 
di (;ijei(fiMliiihe forse Mcilrranni 
Ira un > dccuia il anni v«. il pin nivo 
del pnk ualiano non si iniik-rd in 
-(iidklK lullu-Oli F- 0 -m iMiIrt 1 
(omi di un lavprDcliIfLife iniu la 
lompiO'-Mla riesic per imonto > 
limi lurfiarr la -o-mpliiil 1 dilla 11 
slmzHinv mekafaa tu pui amori 
ihlmi (OliFabioRetrelll ilbis 

-a- c CtbUaiM Marcelli .ilb (mih 

ni Palazzo può vanjieiocnr in. 
de Ir II SUOI regMnihisuioiluill 
di un nimorismo ir menutii a sten 
lue iiiidiiataroinemigiapoMlM 
Am he I iLsii mdn ir» un qizi'tu d 
uialuit-neia iiuu-atruiitdialiCKn 
K acominiiari itaLunreianittn 
na (in due veisioni hankiifc e 
si>fl|Ximo) efazidottAarilr knua 


firn» brevroiino cut up di poihi 
veisr che contieni m sé conksio- 
m ongooria esbeiiHsinu vocok 
ihe non drtinti mai esibizione 
musnilaK- ma conUoBo oiocriulo 
deihmi ddemisiifi Umberto Ib 
i irz > SI X rrii di (mmo gvar eh al 
non e 11 kmiu oinvaiu ha suonato 
A <w> temilo n gh AOMrtv tbm ed 
0 stato ira 1 fondali n dei Ntasoimo 
Volume diiquolisic siaaalopcr 
ihiii*Miat stilistulii ( kiise per 
cbibsuachtan avessi, vn-oli 
meno ngidi llriihi b nuneg^ 
HI pini lilierti curando come un 
srtgiiii» ihIk ilettf^ikll-imro 
insiiilu X m esiiiuiiquesKxh 
x«>-ilupc-liic111 tIn(xastiohnm 

misu imiK fms I rock itiliano 
non iiilc-i 1 ib 1 inp ■ fhiic il di 
X ux Ih d 1 ai rm sC almeno 
x-rnfe | issme miuorvOto xnn 
ilanrhxiDf AligriiHitte lima 
multe s iijihra ihi la niieaci 
Irianii-obilI i|inm( imi -spa 
(riiiKtti r ultouvhiii vltodipns 
sioni r m q; m X |i ixierà sotto v 
Iciiziu un pxi'é» < ipulavi-iu ii> 
nh qui sto 


Un «Iw «MMfgttMMB a cM II «ttfl btt- 

Mt 

Non ci sono dubbi Afeuer mmd Ihe bollods 
della Vir^n cantalo dai Sex FIslols. Un mito. 
Consiglici di ascoltarto e dlcomperaito peiché 
è il disco che ha cambialo la stona della musi¬ 
ca rock degli ultimi anni I Sex PIscoIs non sa¬ 
pevano suonare Lo sanno tuib Chltaire che 
andavano per conto loro Cantami che stona¬ 
vano Tutto però è venuto da IL Un dbró itn- 
portame che tnsogna avere assotutamenle nel¬ 
la propria stanza 

CruNkMAMCiwMtMIItttéttbttUttplb- 

Cflilit 

Rino GcKlono "93 Molto bello È una raccolta 
Non le r^gaepiù è una bellissima canzono. Mi 
ncorda 1 pninianni SO.Iafineda 70 Andrea 
Pazienza FUgldane Tutti i miri che ci stanno 
attorno e che 10 per motm detà purtroppo 
I non ho conosciuto 

I t Ufi dNtto ttMlt f p ttai kil ciii «ha tuM 
flttiMilatHpttdr*? 

Un disco dei Pogues HeUDicIfi Una ballala 
. clandefienfanaconsttuinenumod^ Ucan- 
I tante é del genere chansonnier maleiietto uà 
TSxopunlimanonpìudrwfci t 
dell Island Record Ah una cosa 
è un disco di mio padre che piace 
; ancheame Nonilcontiano 


Oinqu^ 


P WB tolttWttHm 

UMBOHi^krii 

wiBattMo 

•NMiMgnM» 

Una usstMurii perla 
«•OfmaedUomttPl 
Plettri» MenMlL 
«pdMMeslIattueiie 
tettami» dMU 
««HOttcd’eetm. 
ueelB vetta)* 
imCItoidIo 
Ftwee 
tilde Date 

vanno ifeAndN, 
TaeeeDeSle. 
Ugmeugeb-e. 

Ahnamemna.fMett 
TweiNlttwfcne 
Bi*el».Ambni^ 
Spttragne.easgV 
PcittM UasMeirir» 
brieeo, VbieeM» 
CefamI, Anaiee De 
Carte, aimnl D'Elia 
Fianca Uri. Prt 
eaiteelpareei 
coiic«>po.Mai»H 
metartafeanbellgS 
settembre 
di AaeMlaikin» 
Mu*cattuia,Vllte 
CeloredeMelP. 
62Dt9Reemall(MI 
071 SSgm). 



A^DFOLKALIEANZA il23alcenlrosocialel.eoncavallo 
di Milano ri 24 ad Alessandria i!35alThunderRDaddi 
Codevrila 

AlNMMECWEnA. Il 22 a Casielmaggiori )fì0> il 23 al 
Parco Roncatene di Padova il 24 altiatro tenda di Bra 
scia 

MW HI iA . B 21 atta fetto detta Mvisic j d Mapdi iI23a!Vel 
veldiRimira ri24aTrani ri21 a 1 niase (Le) 

CASMO DOVALE, li 22 al p-uK- Loiugnana dj Perugia il 
23aCampo6oarH>alesi ri24 alNuvotaiidiCuneo 

OIROTTASUCUSA.Ili! a Napoli 1121 .iCok-mo (Pr) per 
ilfcsiivalbar ri 2 'iaViadanaiLliii 

DiSCIPUNATHA-ltaSaCirsanaaMi ri'-l< IMessandris 

EAST tT.<^K<4aseiAaIPdl ilmc-<wr 1 d Mihno domani al 
raloeuribRonid ■ 12 '’ ilUtoqxiiid MmJ- in 

FUQAZt Quesia --en >1 mitro = -nrii Riri< Pnnesiniodi 
Itonstt insteme od Assilli tronfili ik-iii -•-■-«raall li ter 
zona di Verona il 22 oJ Roxiloin tl Uivxli'^il nibereo 
(Pn) 

tAAMEME KUHTZ U 23 z, & Ir \ is ri '4 vi VI- -sbandila tt 
25 al Rock BiirkC-bial dilotcnlui 

NOFX - RAW POWER -SENZA BENZA Un mm ksinal di 
punki^glufn)l(i irt aniiiN v mi, hnuil ’f.alM idem 
Bo(l^i>Niiid)i!<B>l Igni 

NOPNAOl 1121 oHosLkIi b( impol \]>iKimi)o Fi] il 
22allaFistaclelUmtad P-mii 1 ! I ili imio-.p-irlivo 
di Rdlbano (Udì il 21 1 IMhinn \ i i < iSi i ,1 2S a 
HissamfCii) 

OETTODE Oin il 21 ri U ax is ih 1 Mri iiv> ,1 23 al 
TTiuiHtef Rnad di( odi nll ■ 

VOVOktUNOl nZZaCunco I ’I lìAri- il.-t ile i Ix-on 
cavalkidiMilano ilài iS| unii i Mi 


DO» STEWART «A Bpwinir In «se MM» 
(Wee) 

Dopo I lasii rtinplugged» il vecchio Rod lor 
na in studio di reginreBone Con la sua 
splendida voce reca che sa di rock e blues 
un po amrnorbidita dagli airangiamqnil 
pup Ma I. classe cù e ci sono ancha le 
canzoni Si spazia da Tom PeiiyeChrIsAea 
fino a EbOin Waibs a Sam Coobe E Rod < 
un inietpretecoi fiocchi ODitgoAru^ 

U TDOUPAHIES DE COUMROSCURO rik 
T««r SottleU (T wE«rt> 

Canzoni dalla Provenza italiana. E musica 
in tniico fra magia aicaica e sonoriu mo¬ 
derne Una voce femminile limpidisMina si 
staglia su melodie rarefane e tracce di folk 
•progiessivo* con un idroma di sorpren 
dente musicallUi Ospiti Fhbrizk) De An 
die I Tazenda. Franco MussxSa Alan Sii 
velleGabnelYacoub □Déte 

DtAFRAMMA 4len« tazdb (Aferwne) 

Nuovo capitolo dell ormai corposo lO- 
roanzo in musica che Federico Fiumani 
fioierriuio <toc c-oaUiviaaezrwiRSGMoto 
pseudonimo Diaframma che lu la sua 
band originale quindici anni fa ed ora é un 
mutevole nucleo di musicisti Le canzoni 
rispettano il consueto elevalo standard 
qualitativo sono ricche di toelodie e di 
emotività comengonu saJluane evocazio¬ 
ni del rock intransigente utilizzato da Flu 
mani in passato e coslituiscono un dano 
preztosD detta generazione -bion posto- 
quella poco a poco avviala verso i faibdici 
40anni nsielanoPistohni 

NEQRITA «AmMllal per Hlusb (BlaelMirt} 

Mini Ip ISOOOIire 26minuti 6 pezzi per 
gli aretini veterani dell ultima onda rock 
Italiana Suoni ricchi e pastosi «professio 
naii» buone VOCI canzoni graderoli Tutto 
pero suona prevedibile «di genere- nelil- 
(one legato a doppio filo a quell oliemoliix 
rock americano che ha funzionato da 
scmiilla e da ispirazione del nostro na 
scenie movimento riattano mache ota tni- 
naciia di trasformarsi in stereotipo Que¬ 
stione di pignzia e di fascinazione di certi 
suoni suggestivi nei quali è placevcrie ero 
giolaisi OSW 

SCHONBEM «PeHew und MeRtend» / 
Verikkt» N«cM>, mtamoasla Orche- 
etra, dir. Qlueeiipe SfnopoH (Di) 
ABWAa-a ^ 

Due capolavon del giovane SchOnberg 
immersi lon origmale mlensilà inquielu 
dine c calore espressivo nel linguaggio 
postwagnerianodella fine del secolo Nm 
te/ra.-ftgu<oKj (1899) nella coinvolgente 
versione per orchestra d archi e FbBeos 
and MeliiOnde (pomea sintonico ispirato 
a Maclerlinck) sono inleipretali da Sino 
poli con incandescente e lucida paileci 
pazione ilFft 

SZYMANOWSKI -Haiiiasle/SInfenta een- 
eertante/Maouke qp^ Oiehasbe 
deHa Radio Nazionale Polacca » di Cra¬ 
covia, dir Antoni WIt o Jerzy Samkow, 
pianista F. BliunentaU (Emi S 6S307 2) 
Nella preziosa collana novecentesia -Ma 
trix- la Emi npropono rare c inlen-ssanli 
registrazioni di opere di Szvmanowski 
(1883 11)17) il maggior compositore po 
laicodopoChopin dopoleSinfomcn 2 e 
2 vengono v pubWtCAlila-ton del -teizope 
nodo- i.djl 1921 ) in cui si acccnluano i 
rapporti con le Iradizioni ixipolan c linirgi 
chopoidcchc nPF( 
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Ul tG1 (4»0IU| 

M umumu. XlUntenu. TG I • 
aUH TG I TGR ECONOMIA 
(StIOHO;) 

MI 1. CMC n NN’ TeMlm 

<4403627) 

Ul UKUiMnUDUHKOEltlK- 

tk. Eilffltmnhn {USA 1670 pn- 
lillvi9lOMt*l AllilMmo ITOOTGI 
<S166277«) 

tijt «newnwcnAa. <4»tH0t 
tuo TGI'RMH. ma 
n» utnimtimm Tewun 

(1S«96fl| 


POMERIGGIO 


IM IBfQKMMlE. (03101 
HM TaMCONOHi ASuiAlà (10033) 
Ha NCCMIKUiraMìL EiUnwnuM- 
ilii(G8 TOtS) CmMwreef OHvL 
ROMUoeria 131270141 
H.» lOUEnCO. ContHiitore (4S(7933| 
tra DMWUM TM HOC TeMllni 
(5952) 

uà Mi (33310) 

Itti niM nu. AtiMlU Conduce 
PeotoDlGMuniano (OiOOOi) 

Hit UNA MK. Gkko Conduce MHI 7 
Cviucci AiniMmo (^EaS43) 


rammi di oggi 


^r^^iDue 



<(]>ITAIJA 1 



ut NaffiGMOELUNAtlM. Docu- 

mentano (2346190) 

7M IIUECANUVMLDoc.{41l9ei 
;« UCUMCASaumCITANEIU. 

Telllilm (2794049) 

9JI OUMnESTOW 

HHnrEfiUHBIICIIOOt Tele<ilm 
(7541191) 

110 UtK TeMlm (4401469) 

9JI OUWDOIIAIU. p) 1616611361 
HA tGl-mmiL )15016Q) 

1U0 rat-lt (16440) 

12.10 WMEOCOmoUOn. Telelilm 
(1372914) 


tuo lar-SAUiTE. (tosei 
tuo WMIEEDME-IMNEY (MOII 
ua MMMEIEOiCH. (1172) 

IMI SAKTABAMAM. (61373) 
tsa nU-FUlH IS67144DI 
wa tMACdOmiEHIOOEUiltE» 
GE 3. roin oelBletco (USA) 
(2676611) 

17» IGl-FUM (431036) 

W.» TO-SnmtEM. (3t1S!0l) 

Ila H*USM CON lEMIIO VAMMI' 
llRuOnca. (4010204) 

HAI IOUEVOCHHLUGIUCIBIl TM- 
Um (49020331 
«43 tOI-SERA. I239IMI 


ta VHEOOAOEIC. Contenikn 

(6503117) 

Hio HATTiAmEn mowuRocco. 

173264401 

IOa CHMUI E l NEPAUMI BEUA 
IWETA n SANTA 'fMNnA' 

15394203) 

UH VIASaOMIIlUA. (56006361 
1ia DOnONEH. (5304662) 
tia nuGDKirALH. ( 741940 ?) 

iutTai-ooa«eio.mi) 

1t» TM-ITAUl MMIili (9034730) 
1UI TSOt-lEOHAMO. I9IH9)» 
tuo VIUOASnCilA. TtteUn (SI7ai 


IOa MUCO HAEnilAlf (TMNUZta 

DocuMnlins (9700052) 

«a OMCIHIiiaOL « 12602)11 

lOa ISRiraiKMCMMlO. (6992«0) 

wa rat lEuirAuo. (Tsué) 

«16 fos -ooiciMonsNnivo.Ai 
iMimo i&acKiiSHaisauo- 
roNAimcA «assuRERewE itn 

CANOA 1015 TRIATHLON (77170) 

li» occoioviAOonMirAUL 10204 ) 
17a CANTANDO OOTIO U ANIOaH. 

film (4i96504( 

«45 «NBD AmuliM (732497) 

1A« fOVrOA 19694) 


aa TtuaiMHiAi (049) 
aa rai-iNiT. imuin)o sponiw 
(27730) 

MM FECnVAOIAtl VaHeU SAdi inlir 

n«)«na)e 1 ra euMi anpcN diluM 
lenzM' Caiduceni]£d«H)eAtne(li 
«UnnBtidl (0003065) 


NOTTE 


aam (22156617) 

«16 «ECONOiSEMTA. TaltdliiM Con¬ 
duce LwriLouieniiceniepe'Wipa 
tieM«TfMMCsS«« (9362419) 
«a T01-N0TTI (22606) 
la ADEttAMMACO. (960i024| 

M OtaAANNUOOnTQ (07120791 
MS VMODAKI» ■ U rA«A DEL 
HDHCM Oocumend LNtecome 
wKi' (a06i79| 

iNlOTlWeetAlhKiti (20153191 
ia HWVI TECMCMI W m UlB EI O 

NI 


«Il TOE-LOsmn (Boiioo) 

aa VHnEVETm-MHAOICAUMIIO- 

UL Gleu (474201C9 

3M QDElllAiacnOCOlMa'fH 
SOUOaE EVOEtt' Bm mieiri 
(USA 1972) Cor JoiM VMiine Ann 
MNgiei Pigìi 01 Sun Reweet 
(78001) 

aa mn-uRiefiiacoHmjA. ai- 

(UNIIA (4772196) 


aani-Nom 

-- tUMCOWÌAimC«BIA. Ruon- 
(4 (46205) 

la «MHEMLOQOOlASQVIAtlO 

Odffl driffliritiix (Raiii lO») Con 
Attno Sord Nulo Manfredi Roón 
diMUiGii «WTOI 

MmrAOBiKL Mu ttm 

UO flMIF MuicaM VnaeJannac- 

CI* (1616315) 

t» mOW tNWMITAM A DOTAN- 

lA. Anuuia (34200600) 


aa TEucmwM samAuoiNA- 

IHM W UVOM M NESTAIMO 
OEUA CWOU IN SANTA MAH 
OanMEMOWNB. (91) 
aa CMUHNBKn HWni&MKe 

Glovenna MiiellL A eira di Pier Ou- 
Kope Mwoit e Adfiano Cmm 

(7319N 

2ta t« 3 VENTIDUE E IRmATTGA 

(Mia) 

2U5 UNUt A((ui(i(i (KMOIO) 


?a TNEVOniUNUMONDMU. 

TeMCIn(42e« 

ra MAWaA. ToUnoMla (TA2SQ 
la MONA QMHATi CoHenÉm 
Conduce fwata itaae» AAMet 
MiScaaT) 

SAI t saMSS. ìeMiMa. 
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M luaTemo«*la|66asa 

«a UOaKAOELBSlEAOl TeWio- 

'<eH(91SM 
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lia TOi (944440) 

ua witMsi T4ieiiR( «nasi) 


Ila toma 
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(7S7I55N 
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oeMcnfieo {11555^ 

«a owTOMSvau «Macontb- 
ce Giaelntite Enen AlMino 
nMIG4»»7MM 


aa ciLonMMKaofncOHCAi- 

UOHAN. r« noNBeac» (USA 
1079 Con CM Eenood Wtty 
Guarii» DegA • Ance Bige 


aa SaSOMATTO Mn>a«ae<AtlMlA 
taS CceGancarteoàiiiei Un 
WoaMcilitiiAOiMifln MeiH 
to'TGI NOTTE (2S63Sa) 


ta csAocMMinu. 

sa CHK TaKA(ffl (3106127) 
ioa IJ. HDOn. TNHlm Con miiini 
Snuiier RenJiHpli (54081361 
na VUAOE. AbaiiM (fìepiiM) 
(4377460) 

Ila HACOTVEN- Telenm Con Rehnd 
OeanAnanaon IW745H) 

Ila inno aoemo. noui«w 

(54oafi) 

U» FimattAtTL lttiiMltS34» 
1141 SlUaiMIIT Nounnoaporllrt 
(0350407) 


ua sniDlDAOEllTtL Nteiiano (7046) 
M» NONE'UIAl VanUà (7000372) 
«tt UN mOOEMMltAUiElEMBBt 

a TnMUin LMoN di guidi* 
(2441190) 

114 NEONMEK. ToWIn 'SoKiew- 
tOM- (1544310) 

«a PMN lACl TdNilm *La nne' 

IISTni) 

«a oKiMaE ruet lennin tulio 

MuntuMla' 1383204) 

Ita snnoAoano ooiw) 

«a snnosMNT (soui?) 


aa KAUOKE. MuNab (46191) 
aa nSTNALIANOt ttiude Condir 
ceno Amedei* e Fedtnce Rencuoci 
(liOaSI 

aa UKUmtDHMltl'ONtML liiffl 
Acmi «USA. 180) Con temy Todd 
RtficiaTiMian ReguilornSanii 
(}<<M tuft N) Mliuitire 
(«501^ 


U OUIIAALHNUIKIITO.Alualitt 

(3560062) 

oa HMIMIIOCOITMIZDSNIM. TM 

sluw Conduce Mwio» Coslenn 
(RepliCl) (5413407) 

tuo UNAIIONMOeNMtA' TeleAlm 
'OggispocoiMmanio* |902lÌ77S) 
Ita nioa. RiAncaConduceRiUOi)- 
la Cluisa con (( giudice San Lichert 
Rag» di Eisabana Nnbiloni Unni 
(116K43) 


«8 tot Koilliina 120575) 
lUO taAI*OIWniAHl|72IB046| 
tu KHinUL TtMoninn «963») 
HH COIMOm 01 UHUt 

(323865) 

lU UWIEUE*SG8K0AMU- 

nMN’.VanaM. (6090310) 

Ita MMMAlOMIBHCirL 9nw 

(5800 

Ita utsamt Show (48204) 
ira ruainL MHiMno.|4noi7ro) 
tu IK i HKSO r «MW 

(wtint) 

Ita URUOIAlBUTONnMl GWO 
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3M tot Nouunu (75005) 

aa HomMMViat simConii 

64M»0. UHM tlMMIl |S47ira| 
aa MM HENH lOOttC. TelUlm. 
'irOciwiii cAi MM lom*-t uni- 
pe date liitMe' Con Muco Conint- 
UfiNaicyMilli mS>S) 

na tot NMitiAie (aaseinA 


aa snhamuasoma-qoemwo. 

RuOnca |4l4t«| 

sa ras tamavArrMEneiiA- 
conoui-wntcuLtuiu. ta»' 
giorrale (0633624) 
la MMONMIO. (90374021 
ia OtASOU OHM «MANDI 
(4212199) 

M rafvt. . 
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140 UONDIOlDniA Artmpourteco 
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U tOO-AAtOHNASUiaikNWr 

11(00001501 

ia LIDM DI NRCHneiL teWNa 

xm 

ia IVOMDAOElWUMaMUA- 
IH TeMNe (7)049101 
UKHMAlteMM.gDeiOI 


)U tATt) I HMMIl ADuMA 


ra fURoms. (Oia) 

ra moHONNHO OMuracAno aa 

tMim (4705770) 

W ADB0IEDKCWI8;IMDItAI7M) 
MUCaOt TeleliinL'Agenietpei 
dm' (30372) 

«8 OAUit. TeMlm 'Anwe tralih 
no' (414tB) 

na UOOIAHDIFMHC. Shopping «me. 
(734201 

1U SAlfcSmtfWTUIiL fUmc* 
CiMucaVMmiD4Angalla(CS94| 
1U M comi OEa'AMIOIIt tue- 

U(ii.'UMttiiMechirto* ((WS) 


«8 TMCSDOn MctUiarH) «mnivo. 
13043) 

HK mE0NIMAL(7«in) 

«8 l'AnWTBMMUDrK Hmeom- 
meiiilGB. lUt-in) Con Ueile 
0(ieii]a.UunnceOliii«e( (496»42! 
Ita TAffITO voumt ruuanoe 
Conducono Luciano Rkpoii con Riti 
FonaoMalbi Rullo. (56338101 
«» UORAnPiaeShcppmglM 

(034301) 

itaniciran.(90S33) 

IM TBEOtOWAU. (5006020) 

«a TJUIJl VM«i(S722005) 


aa HosmoNt-uovimiACAtA. 

Mmise’O Con K|44 Chandin Dick 
AndionyWIUmi (510952) 

aa TBUORNAIE. (4339) 
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M nuoiwiu*» 
MU leneecii 
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M rixr MIA sirectt 
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HI lew« (TOietl 
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liUUaAfSA IM 
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maikh» 
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■MI leTtClI 
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«« umtMasn. tv 

■ancnH (7377se) 

17IS snumiui •u'o. 

•RT ScrfKMM 

meeie) 

Ita urniMSA One» 
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na aniifsv naNn 

isnoTTi 

lue IMIUWIOWHII» 
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Taitam luum 
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M UWOUlHMIietUl’AllWt 

' KTÌN.'nitiiiemiÀAiliiaiià^ 
fd^iao) Con UA» Bnin Pmiii 
Rra Tlig‘Al6*S*7o1l14pnnioTe 
(IMFFN 1842057) 

U U HOORBA ToMim (Riplici) 

TtlTSTati 
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eA)l0T«1l2| 

U TDtpira^.AlWf» Cpm 
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n caldo avanza 
la tv si guarda a pranzo 


VINCENTE 

LineaverdeiiparietRaiuno ore 1255) 

$04101» 

PIAZZATI 

haha 82 Reslodet<nondp(fìal4ue oie2045) 
leteaiademonn (Raiuno ore2047| 

RpbinHood LaleggenOa(CanaleS ore2035) 
Linea verde 1 parte (Ramno ore 1221) 
7nhiinn7niornifltalia 1 ore20 3fì) 

4A24jm 
4.009 000 
30$0000 
3SS$.000 
2403 000 


l-.sIciK. Icmpo <)i Iv davanli a un piallo d spa 
gtiplli Già lu prime; avvisaglie audilul --uno arri 
Vale domenica la conterma delinitiva che la 
slagioiK calda (alli ivcoHi allora di pran7o 
emorragia di spr llalori la sera che ^i va i prendon il In 
SCO) 0 aniv.iUi aiKlic >ul piccolo ichcmio II Tgl delle 
lì K) arii-sc-wimr rtonicmcahaha'W'oognvrecord 7mi 
lionu GÌSniilai)» llalim olire iCiO di'Charc Igl i (iniiiu 
hanno rcaliacaiol asciillu |'iii allo dell iiiU-ra giornaia m Ila 
(aacia rinria 12 14 S'i con 1 milioni Ihhniila S|>ctlalon i i) 
i47i di.lim Itmiiio iicUompIciauj e sUta la nlc piu 
vi-it i IH Ile un Icsiivi 2 i W di cliarc coiilro il IN 58 di 
Lamie 5 Ni i |><irticol.in la curiii’.ilà della gumiala irnv i 
dftllu limila Scilla .incora d.a Kaiuno franasi dell allo 
asiolliicklia h‘\MiIeiii(miu (vederelabellal che seda un 
latrila v< nifi la (ielle d ixa pi rche la lesta mque si ione nnn 
e slul.i un esempli I rtelU mighoic Iclvvvsioisc dallahi'- la 
quasi Iliaci re ciinslalarc die scpiuirc medi itu c P imiir.i 
ilei) Ini! tc-vit iniiirnii n nonni calegona csistenzi ik i la 
inllian. 5pc-«s(ulveicnl.icaUi 



DONNEINAHISICA FWITRE 1325 

•Uuuicd niaestru'èil titolo deBa puntala di uggì dedicAla 
auiiabnrvesioriadeUedonnedMEitiiridonrhestra Trab 
OHn)' Sancka (Niiutli S^a MassareNi Enmma Romano 
Maria Perez e Agmescka Ducsmal 

PESnVAlBAR ITALIAI2945 

Seconde appuruamettfaconlaiassegnae'miMaiUnefao 
le ideala da Vilicnn SalvvKi l‘AusCnnu- di questa puntala 
saranno SievieWaiider chrniema ApremioaNacaine 
ra Pillo Oanicle clic camera Ai twr Are AibAf'ontu 
mirri oiiene Granifi chepresemeiailsoouNwmiucces- 
sii Bumbtifn 

FESnVALBW RAIUNO 2040 

C c un pizzH.i> di malizia nel mandare in onda una ha 
smissHirK CiHiquesComolopioprNi nientie m umlempo 
rane i si svolge il heslivdibar > detialii ponrUxTOCsmton 
dciM ( iiniuiKUK? oueslopcogranitnaededicutodiqual 
linzamix I ix'i'icciuli vuicikir dicmicUM ntemaziandA 
K liuti III Cunipit cuci nuiniJo saranno imnagunisu di di 
iak r di uDaiiiciioFKOfsuchenesekZKinnasellehnali 
sii Mniigliiin.ikimiiaiKtral'islilu.ltiiikl reiecanede) 
Ialino 

MIXER RAOUE 2220 

N r Kceiidnun i rOk iton sulki WS ndj di 01 Sanpson A 
c imfiiiuii dii biniliall ainerh.anu acs usalo dell onucHbn 
dilla moglie II AiiierKa im d.si>lia.q)|>issunaucrune 
lux) I .Un MiiuiU (utgifciiik (lu dmu) pui^aimua poo- 
IHiiAiiilo sfr.iKit) l)Huitvso m lui vengono iDuMraie le 
provi prcseiilah iTKinaHvameiilcdiN n<iisa< cULidi 
li-sa I iillmnz .1 ikImavsmdi 1 Un gialAi* imnridan 
mJvi n 

MOKACHOC VIDEOMUSIC 228 

Snmb/irvildU .IlA/KU. lllRUIMlplUIC.IIl>dllci>ngXlSrtle 
rr I imKluPnrv lianicseHtxHa Zazem dcòialo al TOiuid 
del iiiiiiidiiiruivmhtrianzonidim iiUKHLanlulK me 
hxlii nlriivitc iiMicni Alastcì Isluidi (jnx lA india e 
lUii pus. Uislili c Olla, ilclk. pniiuisn ih Ua (U-railUna 
IHjiitaliil Mnkidioi- 



Attualità a «linea 3» 
li ritorno della strìsda 

2255 UAKATHE 

NAITRE 

1 A mntnento dette HoinalisFe detta carta stampala Dopo Laura Lau 
len/l tacca uaseia ■ Lui u Anne nnala autonele uiwua del Come 
n lAAisnu iiui ha athd il i la icuvIiizMine di quello nuovo 
lifutuaimiid |lndstiB.uquaugiiinulieTa mondadaHeCl A martedì 
meici>Ael«gimi<ecA aiAoceaietosnwntellaniervIodellavecuivlasa¬ 
lai I am iioiàl (HeUowih Rte Uxacfe al momenlo del suo insedia 
roeiAc lina basmmone d allualBa per apfur*oiuJire ogni volta iJ 
Lui I ilei igunio non neccuiaranteMepoItco-diihiara Annunziala 
F n iikd pU n. I Mcmazion Ae «eunumnld (lersune si irien-ssano 
i&iguenad tSouitt penhéoondiMieiparlameli Unoiiudieovale 
e t luain un nWzaAno che fAtia b lekAnniue e van ospiti lou liner 
leuulang» bennnwilileiigioalesta 



ITDD CAHTANCOSOTTOlAHOOttA 

Nk N SOM) S«w Sm Artlii M OiM IWi. MNi MiMt. la- 
HiirtiMFiiaiiion ittuMAi 

Lu stona del cinema muM muglio del pusugglo dal mu 
lo tl sonoro con iproblenuchucomportd per tanti attori 
abituali a gastualilA iperiroticbe u all assenza di parole? 
Pur lame la conoscenza niente di meglio della stona di 
OoTt «sanoF»aivaheHpaAAatotonsutpessDalcmeina 
e della rivalità tra un attrice trombone incapace di rici 
darsi • una ragazza dalla vocine latte apposta per la 
nuova arte 
RAITM 


20 4S CELO 01 PIOMBO «RETTORE CALLAGHAN 

RHNIIMmNm HsUatEsiWalTMSNl NiR)Caa«HlM 
lltni UaML 

Terza puntata delle avventure di Dirly Karry ii piu sporco 
e violento dei poliziotti Uno che non guardo in faccia a 
nessuno meno che ma) la collega tOonna) che gii A stala 
alfiaocata per uncasodiHicHe Ci sono però le elezioni e 
Il sindaco non vede di buon occhio i modi troppo spicci di 
Clintedella sue 44 magnum 
RETEOUATTRO 


22.3S SESSOMATTO 

SstsitttHttu MRlMcsikEbHM.iHnWmULUVinsLtiMi- 
Iàlrtl>|l973| l8aM 

Nove episodi -a tema- (il sesso nsluralmenle) per uno 
dogli ull mi film del genere Un antologia discontinua di 
gag situazioni e paradossi che a disianza dì anni guada 
gnam leggerezza 

RETEOUATTRO 


224$ LA NOTTE DEI MORTI VIVENTI 

mia ■ Tia SiM est Tmi 9Mi PrtHcli TiMai Iia TiMu m 
(11818 «M 

Tornano gli zombi d< Romeip Unodlloioappateaiohne 
Barbera nvisilainclnuleroallalombadeipadre Eiteso 
Ini inizia della paura Naluraimenle non sono gli-zombi 
originali ma quelli piu trucidi e meno inquielanii di unse 
quel 

(TAUA1 
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A Cannes con ì suoi «registi del cuore». Forse a Venezia con «Casino». La parola al regista 


VilmGÌSYSSMl'tìlmpI 


WHMO1S PAATECIPMm 


PlMiu*: d> Roma <1 tz agoeto e 2 Mn«T«re 

TrMpeno: con voto d linea 

Durale M viaM)»: 1» gami 116 noni) 

Chete * praledpetfene: i. 6.900 OOP. 
Supplememo Miienzi M Bologna e Milano lira 
ISO 000 
lUiranrle; 

Italla/HoAf KenfReohlne-Guilln-Ninnino 
(CMnBaeuHteaMn (Nln|mln(-Lanfeen^Hanol- 
Helenf (Deneng>-Hu*'He Cni Mlnh WIM-Hono 
Mwnallt. 

UOuettmipnnee: 

volo afi, le aeUslenae aeioponuafi, I vieti conaolan. i 
Ireeterimenli intemi, la eetemaztone in camsie doppia in 
aKMipN di pnma caiasoiia e nei nn^nii disponici naie 
Ocalllt mmon. la pensane conpieia in Cma (le cene n 
iDargo) a m Vieinam. la poma «tosane e Kong Kong, 
luRaìévisla pievWedaipa 9 amma, l'eaeistenza di guide 
0^1 cPieai e vietnemila. un accompagnatole dairiMia 


L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIOtANO 




A MINIM015 PARTEOPANTI ' 

Nrim»! da UMno e da Roma il 5 • 2 agMiG • S 

Miianibfa 

Tmpoftp con volo (t liriod 

OufMaiMvMi^o: 

le^lomio^noni) 

Cuoio di jMrlocIpacl^* luglio. Uro 4.490 000 • 
apoofo. Uro 4 730.000 • seOortire. Ut» 4.620 OOa 

Mndwte'. 

UaNo/Poch I no*U'u mqi-r Liiltn • Liuyuc n ' Du nh 
Xln^Tlanaul'XkervPectilnc^ilia. 

La Quota oompronda: volo a/r. io assi4ion2o 
aoTOfwnu^. i visto cottoototo. ^ to 

«ieiomozlono rt camoro doppia in alborghi tfi prima 
caroporla o noi migliori OtapontHli nodo località minofi, 
la ponaiono coftipieit (lo oona in aibargo), lutto io v«ie 
prav^o dal programma, raaùsion^o di guido focaii 
cineài e un accompagraioro dall ilaRa . 


MMUOIS PARTECIPANTI 

La quota comprai)da: voto a/i, lo 
asfistoriza aoroporuioli. < «im coniofafo. * 
irasfeiimond miorrti. io sisiairtaziono io 
carnora doppio m aiOtighi di pinna 
eotogoTto e no^ diapo'MtiU T^•tta 

localna minori, la pensiono compiofca m 
Veetnam. la prima cotototo e un pranzo a 
Kong Kong, tulio ic visito provialc de) 
programma, rassistonza di guida tooair 
vietnamita a un accompagnakve dainiala. 

fartanz»; 

cfa floma li 12 apr<K • 26 ghigno • 26 bglio • 

3 agosto a 6 seitempro 
Trasporto con volo d' iirtoa 
Curala del viaggio: 
tSgiomi (i2iK)nO 
Quota di paflacipaziono: 
llro§2QQQ0 
Kinorarlo: 

Italia/Hong Kong'Ho Cài MmTi Vide • Nha 
Trang • Qiiy NIton • HMn • Danang • HuO • 
Haiong • Hano* • Hong Kongrmhe 


' I p> cofcb ttai ane eoo KLIM | 

90. <S©gPÌISw 

ikà s Qji «somirA 


MILANO 

VIA F. CASATI. 32 

Ttotulon» 

(02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 
Telax 33S2S7 




msi. 


IWNIUO U PARTECIPANTI 

l-a «uat» «onqmda: volo a/r, H visto 
(dOnaolara. la aasaianza aeroporiuaii. i 
iraafanmanli ritarri. la aistontaaiona in 
cairigra doppia in alParghi di prima 
oatagotla, tt pansiona complolB. lutto 
la vtalia pravtaie dal progiamma. un 
accompagna torà diiritalia a 
rasaistanu dola guide locali dnaai 
Paftanta: da Mdano e da fìomo il 23 
agosto. 

Trasporto con volo di inaa 
Ounttdsivftgglo; 

1S giorni (19 notti) 

Quota di partacipaziona: 

Sia 1960.000 
Idnarvto; 

lUhsi/Pacnmo'Ha n g?hou-Su? ri 0 u- 
Shangsi'Mancliino-Xisn- 

Paoàino/itaM. 


MIMMO IP PARTEOPAim ^ 
La guata eanafanda: volo arr, la assìsianza 
avopoptuali. I vish coniolari, i trastoAnenti 'mn. la 
sistamaziona in samara doppie in alDaighi di pnma 
calagoria. la mazza pansiona, luOa la visM pravMe 
dal programma, raasiStanza di guida locali sirtaita a 
gM^rdara, un accompagnatora d^rhaiìa. 

Traaporto con volo P hnaa 

Nrtaitta; da Poma ll $ agosto. 7 saltemDra a 12 

oncOra 

Diaata dtl viaggio: 13 giorni (14 nono 
Quota di partaoipazIOAa: lira 3900.000. 

SttppArnanto panenn da ^otcpria tWa 200.000 
Nlnsrarto: 

Itaba/Damaeco (Krak dei Cavaiian) Laiaioa (Ugant • 
Ssn SimaorvayAtogpo <EOtoVPàimvta*OamM»' 
AmmatvPeira (Wa(lfìum)<AQaba-Ammar;liaitt. 


' MIMMO tS PARTECIPANTI 

Le quota comprenda: volo ah. la assistenza 
seroporiuaii. t visto coneofara, i trssfanmenti sitami, la 
sisremaziune in camere doppie in atoergài a 4 a 5 
siaiia. la mezza pensione, tra giorni m pansiona 
completa, tolte la visite previste dal programma, 
iingresso ai parchi, l'assistenza di guida locali 
austra^ans, un accompagnatore daTlialia. 

Partenza; 
da Roma il 9 lugbo 
Trasporto con volo di inaa. 

Durata dal viaggio: 
t^giorrv (li notti) 

QuoU di paitacipa^tna: 
iuglio iire 6 620 000 
Uiitararto; 

ltalia/Oanoasar-$ydnay*Ayars Rock Aiics Springs- 
Darwin (Parco nazionale dai Kakadu) (Piuma 
k AdaisiQe) • Cams (KuranOa) < Oenpasanìtalia 


La storia del cinema 
secondo 
Martin Scorsese 


■ Si intitolava/^iFsona(A>uni 9 ’. 
nteggio personale., ed era una 
delle proiezioni più ambite dello 
scono testivaJ di Cannes. F^eva 
pane della ta$s^na 4A cinèma vu 
pai.. 1 . il onemavislo da... da Mar¬ 
tin Sconese. rKlIà faiti^iecle. Era 
suo, il perstmaijoiimeyin queU'af- 
fasdnaMe condnenie detto cine¬ 
ma americano. Un pemoiso lutto 
IndhMuale e dbcullblle. fatto di 
atnon e di rivaluiazioni, di artisti di 
grande mondo tlmoeso ^ « 
la serie B di Hol^iwood-Pttma die 
ngau-omegio, al tempo stesso 
che - Marlin Sconese è ci- 
neflio- Un cinefilo operativo, che 
promuove H restauro e la distribu¬ 
zione di vecchi fìlni (J'anno scorso 
a Venezia vedemmo copie magni- 
fielK, da lui presentale, di Jotaim 
Cuitrdi Raye AiMeaenzo Aredi 
Walsh). E die. in questo caso, co¬ 
struisce un nto tosso die annunùa 
Usuo cinemae lo giustifica, k) Inse¬ 
risce nel grande fiume tranquillo 
delanemaUsa. 

NeH'occasione, Scorsese con¬ 
cesse una lunga inIenSsIa suJ tema 
alla più prestigiosa -ecinelila - ri¬ 
rista Irancese, i Cohiersdu Onft>ia 

Realizzata da Nicolas Saada, l'in- 
lervista occupa le pagine 7M| del 
numeni 493. giugno 1995. della ri¬ 
vista. Noi, <^. la saccheggiamo 
per voi. Aggtungendovi anche al¬ 
cune baitijle sul nuovo film, che si 
imnoia Caino, è interprelaH) da) 
due <Uri pN dM del momento ' 
Sharon Sione e Robert De NIro - e 
iTiolM probabilmenie sarà alta Mo- 
sin di Venezia. Il capitoletto su Cd- 
sino è l'ultimo. Prima, altri capito- 
letS dedicali ad ahrettanti registt di 
ari SdMsae. coma molli « noi, B 
Innemoraio. 

tttMtliiHHhit. Ctovendo ciiaie 
un maestro delWmi«B«4<>ariate 
di un concetto tondamennie (la 
peisoiullii del.ragista.che riesce 
ad emeigera anche all'interno del- 
l’ttKhMlria holtfMoodiana) Scone¬ 
se parte da lui: •.prendete ad 
esemplo i western di Soettlcher. Al¬ 
cuni potiebbeK) giudicarti un po’ 
demodt, a causa della recilazicme, 
e pensare che Boeulcher non i 
troppo 'fedele'' al genae. Di fatto, 
la recitazione, le àv^iaittaiuie, H 
genere, lo stile di certi sceneggialo, 
ri e di ceni cflieiiori della (otogral», 
sono sUumenU a disposizione dei 
registi, che possono utilizzarli in 
modo molto differente. £ come il 


E domani 
HtQaotoro» 

•WÉiSeernataèiutoatang 
laM, New wrli. nel 1A42. 
4MMMnitodi«Mnlg|lilUe- 
«iBiitrrei.tdMftonMintidl 
IMlalHIveaeafbe le Mi die 
eeeeMlst* la v tel i nn ata 
lettiiiii^uandaMAsSnllallinlI 
a(MlalMv.ahtaaaatfMntan.aa 
non gngtnr a pratal la, 
glecslMe oem'tru, nan are 
lueadliMInuntuala.nri 
MnMo>.>.MnaMd<tti4e|ta 
taasn «eeskiMlMB.ai «Melna tf 
etoawi^ègtHh Ugelli Ut» 
YarkUMresiHii.araÉttttHattMa 
prima Sa AMia'a Ihat MaeWa'et 
M|ftMeif,.lreela*NMle:ia 
wMe eapamadi pU, demari aaae 
eari •llWtti UCeeterod lei 
riiMeeti'aerittP de qien Creta 
BetSsIweiedtt c epari n ini c ritla i ■ 




• l» e»ewe a-Vai a teepef n ier a, |. 


jazz; gli inierpraii usano le stesse 
note, gli stessi snumenii, ma cia¬ 
scuno di loro li i propn assoli e ha 
un proprio siile, lo si noa soprat¬ 
tutto nel western con Randolph 
Scott, come Deósion arSuiKlowno 
RkieLonesorm, PeRhd sono coni- 
pleiamente divet^ da nini gli altri 
film inieipreiati da Scoti In Deci- 
sfonptSundouv). lui è l'eroe, ma ri¬ 
mane mollo anttpatico lino afla fi¬ 
ne del film. E questo ri molto inte- 


resssniri. molto puro, molto sp» 
glK>. Ogni gesto ha un suo signdi- 
ceto, come nella tauromachia. 
Antlnny Mani a Doaglea SItk. 
<redo che non abbia mai avuto ■ 
riconoscimene che mentava. E 
pensate che eoo ri%Krias«r 13 ha 
rivoluzionalo il concetto stesso di 
busines, a Hollywood Hn la pri¬ 
ma volta un attore acceeò di essere 
pagato con una peteeruuate stri 
rilin. James Stewaii piese questa 


deciriorte su consiglo di Lew Was- 
sennan.ilsuoagente Noncapisco 
peKhri Matu) rasd aiKOra un ragi- 
sta fet pocriw. I film dela Unher- 
saldiquegtannieranonMamen- 
•e inte^ a queK degli solili piit 
■nponarui. ma i toro due graiidi 
autori erano Arrihony Marm e Dou¬ 
glas Sbk. I firn drSirk erano roman¬ 
tici ed erano dislribtdd in maniera 
ndotta ptqprio per questo molire. 
mentre sì pensava che i vrasaem si 


jndWrTarsero a un pubbbeo più 
vasto... Rkoido Ute. da bambino, 
neri capwo i melodmmini. MI an¬ 
noiavamo temlrilmente InMapnifi- 
canr Otsesiwi mi accomenial di 
gumdaie ■ colori, fai, con gli anni, 
ho apprezzato sempre ^ il layoio 
dl5ìrk,. 

riala Fesd. Ford non può essere 
certo considetato un rqpsia di se¬ 
rie B, ma su d hii Scorsese d’ine 
unaccsa mirilo bella, «rise fra l'altro 


nguaida la stesu sequenza di Co- 
vokorono insieme più volte citata 
anche da Jean-Luc Godard: una 
scena ccetiuna da un'un'ica, )un- 
gbissittto inquadratura in cui Ja¬ 
mes Stewart a Richard Widmark al 
ieemano a rneiadl un Dzado, a ca¬ 
vallo, e partano, a lungo, il tema è 
la pOBlbilìtri di far improvvisare gli 
attori; >La scena del fiume in Coiai- 
corono insieme mi ha insegnalo 
ptesscché URO, su questo sogget¬ 


to. Se si confronta questa scena 
con Shodouis; di Cassaveies, sìso> 
psono atoe ccee. E se » ingiunge 
un’angola»>ne di ripresa scelta & 
Oison Welles, si scoprono aitie co¬ 
se ancora... e il risuttan può anche 
essere un disastro! Ma mi piace 
partile da elemotti siirrtlL La scena 
del fiume nel film di Ford ini ha bn- 
pressiòl^lò motttssicnò, quando 
i’ho vista per la prima volta. Poi mi 
ha sempre ossessionato, pendié 
contiene tante cose... descrive il 
rai^wtto fra quel due uomini, il to¬ 
ro rapporto con l'eseicito, coi le 
donne, con II matrimonio, con a la- 

VOIO..J 

RolMit AHilch. 'Un film di cui mi 
iKonto mollo spesso è AOadil, di 
Robert Aldrich. All'epoca, con i 
nnà anrici, andavo speso a vede¬ 
re nini di guerra come fiorar» di 
Gamett o II giamo più Atr^ 
SpieBierg |»rla sempre di fittun, 
che è un film molto dtio, iriolto 
onesto su quanto può essere atro¬ 
ce la guena. Invece AOiKlk' è un 
(Hm psKolcfKo, che racconta 
phutosto lo stato mentale del sol¬ 
dati. Foise sono stato colpito da 
questi fUm perché sono cresciuto 
negli anni % quando il cinema 
americaiw diventava sempre più 
psicologico-. 

Om é w . Mia domanda se è nm 
iilm di gai^sten. risponde -più o 
meno*. E prosegue; riparia della 
Las Vegas d^ anni '70. Di certe 
pessone dm Middle Weta. e (h Ulta 
grossa cioè del Middle West, di cui 
non abUamo il diritto di rivmare i 
nomi. Queste persone sono venule 
a Las Vegas perché, attraverso 
un'oQanizzazione criminale, eta¬ 
no riuscite a comjxaie uno del 
9»ndi caùnò delactHh. ii«òmma, 
ri la storia di due uomini, vecchi 
amici, che flniscono per entrare in 
conflitto, a causa de^ aifarl e an¬ 
che a causa di una donna. £ una 
«torta vera, anche te abbiamo do* 
vuio cambiare tutti i nomi Sono an 
rivali a Vegas nel'71, e neU’SS U to¬ 
ro imparo é crollsio. Ecome la Kne 
deJlB storia dell'Ovest, l'ultima 
mxittera... E una sotto di epilogo di 
Coodfrtto. Mosin come las Ve* 
gas ri divenuta una terra di grandi 
opportunità p«r crtminaJi, gang¬ 
ster. pteetitute. pacioni. Q anda¬ 
vano. e cl mcefvano. Dopo il 1983, 
ri camtoato lutto. Ora, a Us Vegas, 
avarino le famiglie.ebhinaniM)i. 
« ci-epandotto uni ùanldi che 
avrebbóro potuto usate per maiv 
dare i figli in una buona scuUa. È 
ancora più insidiosa che in passa¬ 
to una vDlia, era una specledi san¬ 
tuario deile carogne, un ambienie 
dove poteva svilupparsi un ceno h- 
po di «nlmatei, e uso la parola 
ranlmale. in senso non necessaria¬ 
mente negalho. Oggi, i propeteiarì 
di casinò hanno fatto una sorto di 
irrito dt quatta, sono dnemfli an¬ 
cora più assetati di potere... È una 
storia diflcile da patooneggiare, 
con molle Implicaztoni. e con certi 
nomi che non si possono citare... 
Sara unMandefìlml,. 
























































Sport In tv 

AUrOMOeiUSMO- Formula (re 
CICUSMO:Giroct Italia dilettami 
SWCUBIKB-Monza mondiate 
CANOA. Merano, slalom 

TRIATHLON 


Raiire ore 1 S 15 
Raitre ore 19 35 
Raitre ore 16 05 
Raitre, ore 1610 
Raitre ore 16 15 



universo 




CALCIO. Da Losanna il presidente federale parla a ruota libera dei problemi del pallone 


Matarrese: «Feriaino 
al Napoli? Ma senza 
i nostri soldi..» 


Una chiacchierata, un’intervista, qualche con¬ 
cetto sparso qua e là..., fate voi. Ieri è sbarcato 
a Losanna un Matarrese dai propositi «silenzio¬ 
si». Ma poi, come al solito, il presidente non ha 
resistito alla tentazione di aprir bocca... 


Truirtliinl hi tartign 


pwllatoCatfM» 

Ua'aeeecleM* HMD eNoreee (■• 
«MtlMtoNtNDNNreMMrHeMI 

Dh<IMa.lllKlDdeBeN»,* 


OM. NOSTRO INVIATO 


M lOSANNA -esggiQ’ Sapete UM 
cosa che bella giomala qui a U> 
sanna len (domenica, ndr) a 
Stoccolma faceva un tempatfJo 
(Sc^ta Ireddo unsupphztoaesut- 
i« la Knale del mondiale lemminl. 
le lo ed Havelange siamo dotsiu 
scappale nelle cabine della Htett- 
slone non i> lesoteva » Vuole la 
re I Inglese don Antonio Maianese 
da Bari piestdenie della Fedeical- 
CIO Meglio parlare del tempo 6 un 
buon aigomenio di convenazone 
mette ludi d aceoido e sopreitutia 
non crea problemi Ma nelle vene 
di don tonino koik sargue pu 
gliese e allora dimentica ben pre¬ 
tto lo stile inglese 
CmoN tgM.Presidenee maehi 
lo salva quesM Napoli che sia affo 

S ' I in un mare di debili Un ma 
ttéirfta mlliardf -Ct sùp un 
cileipuOiiUeMHifli''. Fer 
|gWo*iFerlauKi è iin uomo molto 
asiulo Sa quando è il momenio di 
stare nell ombra e quando, invece 
6 <1 caso di Intervenne' Solo Perlai- 
no pub (aie quelcou’'Mah guar¬ 
dala In città qualcosa si sia muo¬ 
vendo Mi ha telefonalo I assessore 
alle Finanze Barbieri Mi ha lano 
uaptre che la buona voloMà non 
manca MI fa piacere ma non ba 
su ClvogllonoisoUi Imibardi» 
Traduzione la Fedeicalcio al 
tende la marea di Fetlatm che 
vuole tornare con il molo di salva 
rote e nprendere in mano la srlua 
alone la Pedeicalcio petd non 
muoverà un dito là un inchiesta 
giudiziaria in cono presso la pro¬ 
cura di Roma riguardante presunte 
invgolantà commesse dalla Feder 
calcio lo scorw anno propito per 
«alvare i club in dtlficollà (Tonno e 
Napoli) Il magisiralo al lavoro la 
signora Attanasio potrebbe chie¬ 
dere da un momento alt altro il nn 
VK) a giudizio di Maianese ergo la 
Fecleitalcio non vuole altn guai 
Coppe MIHw NepelL Presiden 
le ma questa storia dei npescaggi 
europei di Mitan c NapoiP 'Siamo 
w-n • Ma non è intervenuto pn> 
ptui lei’ 'Non <- e stato aloin imput 
da patte noslnr C à un regolamen 


tudanRiettai^ 

OmmmH. U vicenda SunorI 
Cragnoffi che mette In vendita la 
Laino chewccedeaRomaF'Mah 
> StchMehioglmbataaalptesv 
derib pnquandapassonocanclu- 
dere un aKare da 2 S miHardi si iali¬ 
no condlzionaR dalla piana 
-Ceco appuiAu uoncECMCr. Tre 
durone per Matarrese lopemio- 
neSlgncei-Panna erabuona Avatv 
U Eie banche che governano U 
calcibl ««baMdiehannom n»no 
Il paese • Ma la Lazio che ha un 
bueodi 25 miliardi non la pteoccu 
pe’ do ho già alutaso tanto tempo 
re re Lazio Pro ancore presmenre 
di lega. La Lazio era contesa da 
Callaii e Bocchi (orse ara I eetaia 
' 86 . t giocaton volevano andar via 
Scasi da Milano a Poma andai al 
campo AlaesiRlli' «.ppdprcon i 

C ton di di« di non muoversi- 
isi che mi saitt-pWiHla le- 
spooseblUà di garantire toro gU sn 
prèndi' 

AmletHireR. Che cosa pensa del 
progetto di abolire le amichevoli 

K non appesantire ulienormente 
lagloneT'L argomento eoirà es¬ 
sere affrontato solo quando ci sarà 
il rrearMinento delle società di cal 
CIO Cloà map Bella fiducia presi 
dente Somso- 

■Ptt^. Come vede Baggio ver 
snne-Ciappooe’ «Vada come va 
da ho un afleoo pamcolare per 
Saggio Tanfi anni fa quando la 
Fnenfina era governala dal pove¬ 
ro Bareni quest ultimo mi raccon . 
lòilcalvanodiqueiragazzo • 

VIpM. Tornerà in Nazionale U 
Gianluca Airenuno’ Somso Presi 
dente peichà non convoca Sacchi 
e Vialli e fa un bel confronto all a 
mencana’ >Non posso Occupano 
due ruoli diversi Ma vedrete che 
quolcoulaid ■ 

Cepestanno In Sudamertea. LI 

lalia accellerà I invilo dell Argenu- 
na per un tnangolarecon il Brasile’ 
•Vedremo Certo non è facile tro¬ 
vare buchi nel calendario ma non 
SI pud sempre dire di no Pensale 
ci hanno civiialo anche in Auslra 
Ila. > Somso Lultmi) Calailsipa 
no O-SB. 


C ertsNieeMe,MehMM M HH 

eubMIneanaaitoptrAretfil 

bMvneHMINalWÉlnenM 


impaHaM, I eMceelH del «Heto 
IMHM,alèiMNeH«alf<w 
eeneueH enMeMie M HI 
MÉéaaMHHpHMiMinMvMe 
tmtgiiiigiifiiHHiiiiHN,eemi 
HHÉPenlelieuiiesheeeN 
Hemee fiere tene NNiiiBlT 
«iriMfTicMeMeHaeHMppe 
tatHMNMNILanpaHwsM 
iipiiMe niHnHM Mifie *eHi 
•MaeMMMtoCMetaHHM 
CÉiiHleMM e eeppeL dHiVeNeP 
preeifienteeNeeeleeb-lMdeae- 
perl'epperSHMfi eàe tifi henne 
«filMHPetalreheeMMeMn 
enbaHeme e renre semern. Hen el 
peiremo MIt e «renw a «Melere 
•HpeMeN MO, me «een* derere 





MERCATO^ La Juve vuole Padovano, l’Inter Benarrivo. inee venerdì da Moratti 

Galliani: «Bag^o al Milan, ma a irate» 


re IIMilanlaunallropassoveno 
Webiite Seggi», (intani, plem 
poienriano rossonero len seiaba 
soilecaaio nuovamente la Juve per 
il parametro FVeambolosenfinien 
W «Volevamo il giocatore ^à 5 
anni la e a lui piaceva molto fidea 
di vestire la maglia rossonera Pur 
troppo non senàlano nulla* Polsi 
entra nel vivo <ira il discorso sin 
propone A noi Baggio interesse II 
parametro à ancore mollo allo la 
ciiraimpreticabilepertuin LaJurc 
dovrebbe abbassare le (iretesc op¬ 
pure accefiare un pagamento ei 
due anni' In buona sostanza H Mi 
lan chiede una raielzzazione (I 
miliardi subito altri II nel '96 Ore 
la palla passa a Piazza Crimea g 
discorso di Galliani owiamenie 
sollinlende un accordo econoira- 
co col giocatore R:r Baggn sareb¬ 
bero pronti 3 miliaKli all anno nel 


A Fiitre vesM rossonero U tmi 
tativa fra Braida e Dal Cm della 
Reggiana à andata avanh a lungo 
peschà il dub (panata vonebbe co¬ 
me parziale conhopaiMa AmC*F* 
Crebaw oppure U tolgano Sree- 
eni. che non sembsano entusiasli 
<fi grocase in B 4 uBe sera fi nomo 
quinio straniero sono ancora pa 
iole di Galban à mt^ orere 
more marguii di soeha ptunosto 
die una «osa- reliella> Se Garbo 
ne e Bressan dovessero ancora lar 
lebiae a Reg^Emhaandrebbe 
lo due ragazzi dela Primaven ios 
sonerà La Aive vuol potonnare la 
prima hnea in vasta di una slaipone 
nnpegrkHna anche meampoeuro- 
peo Piate MMrele Nndetrere 
che nel uhno campionato a Reg- 
90 Emfiia ha segnalo 7 gol La 
•ahaliVB à avanzato Praticamente 
dehmlj Qualchemloppo perii tra 


sienmeMo *> bianconero del gio¬ 
vane dfiensore argentino gemi 
LAigennrios chiede SOO mila dol 
lan in M Maeh lascia Reggio 
Emlra LovugUonoBoideaux Co¬ 
lonia Emmchi Francotorte e An 
derlechi La spumerà chi verserà a 
DNOnàmtlianlienvetzo Valgie 
pronte anche per Zamitta desti 
nazione Venezu 
fM Ine* tornerà a Milano ve 
nenjl pei dare urva risposto a Mo 
ratti UuNuneindiscRzionilodan 
no abbastanza convurto di «onora 
re I mpegno con la società neraz 
pera Ma la bima non à scontala 
Visto il carattere bizaiso e volubile 
dell inglese Fumato grigia tenden 
tealneroperilditonsoreFreN la 
Salemitana ora pretende lOmiliar 
di efira di fronte aNa quale 1 dm 
genti netazzum sono scappali Av 
«tata invece la Iranalive per lingag 
90 del terzino P enrert W del Par 
ma la Lazio m attesa dei luochi 


d anficto cioà dehe prtàrabih cee- 
sioni di CMiratfri al Paitna e di 
MfbrterallaFiorentina meitease- 
gno un piccolo colpo uMcializ 
zando 1 ingaggio del venj^inquen- 
ne mediano R erniQ dal Cesena 
In alto mare I operaziooe MNF 
noFiorenttito fioteemi di ingag 
gio e anche suDa tormuta del tra 
rierimemo dal Foggia alla cotte di 
Cecchi Con Scambio di centro- 
campirii fra Piacenza e lucchese 
n rsHneHiUva in Emilia Supp» 
m Toscana Un miliardo di con 
guagllo pesta lucchese 
Capuolo allenaton Znc c tteiwil 
vaaUdine CfiieintaneP'ArtftHsi 
contendono la panchina della Sa 
lemiUna Oggi in lega a Milano 
vengono consegnale ié buste per 1 
giocaton in comproprietà per 1 
quali non à stalo trovato I accordo 
Lelenco lunghissimo comprende 
ISO nomi Lapertuia delle buste 
avverrà giovedì 


••ckwinalMo 
IMrtoliMliMMZlonl 
oMrtro Master 

Dovrà p^re un ammenda di 
20 000 doltaii Bons Becker per ■ 
dubbi da fin sollevati sull improvvi¬ 
so recupero Rsko di TTiomas Ma¬ 
ster finito all ospedale per dlsKlia- 
iazIoiKdopolasemirinaledelTor- 
neo di Monlecailo dell apule scon 
so, e lomréo sul campo in piena 
salute il pomo dopo per baliee il 
tedesco in una lun^ e combattuta 
finale dMusterèun grande attore 
o qualcosa è accaduto durante la 
notte e IO non credo ttopra alle 
magie» aveva dichiaiato Becker 
do^ la sconfitta 

Tuffi: tri» msdttdls 

psrgHanarrM 

«WaMkrahibi^ 

BHanc» poshtvo pergli asurrini al 
12 naznni gevaiiile di Waldkiai 
burg (Cetmama) Tre le medaglie 
conquistale. (Ulte di bronzo, che 
portano la firma di Damele Tenaci 
Ita dada piattaioiTiva e dal trampo¬ 
lino I metto e quella di Sunone Di 
Santo dal tranróoHno 3 metti In 
canro tomminile ha btiBato Anna 
Lindberg. bile della campionessa 
ottmpica di Mmraco 72 UInka 
Knape La svedese ha unto loto 
dal Irampllno I metro e Taigento 
dai 3 metti edalla piattaforma 


vnunsLsvsrsvAet 


lto>l ftan voc ote 
dal Coni 

liarvi e aada doping 

Il pigile Gianfranco Rosi à stalo 
convocato dalla cnmmrisiene di 
Indagine sul doping del Ceni pre- 
sieduia da GuAànni Pbipora Lo 
Kopo è aprire un HocmttmeMo m 
mento alla poslUviià nsconttata al 
pugile per cercare di (aie luce su 
-eveniuali respcmeablllcà di sogget 
Il che potrebbero aver bvu» un 
incito nell epuodiodi doping» 

I Calate: praaMaoto" 
I Pweteacaioèàite.. 

I apMpartafafttidé 

I Pinna della partita decisiva per la 
sua squadra ha baciato perscara 
I manna due spoani durante » loro 

E ranzo nuziale in un ristoranie di 
asHifranco Venero (Deviro) e 
dopo I inconno per nngKaziani di 
I aver «ponato fcrtim»» li^a m^i 
I a ttascorrere 15 giorni di vacanza 
I nella sua vUla al mare in Tcecana 
Picsagonista del gesto è Romano 
I Anstneit. presidenie del Ponsac. 

I co che doinemca SI à guadagnato 
! la permanenza in sene C3 ballen 
doilCasKIfrancO 


PtoiMlBolMtiIal 
vinca concorso 
lotterario dol Con! 

Sono stati scelti ieri 1 vincitori del 
29/0 Ooncoiso Uetterano milelto 
dal Coni uno dei più antichi d Ita¬ 
lia e la CUI prima edizione risale al 
1950 la CommissKine giudcatn- 
ce presieduto da Wattev PeduUà. 
ha assegnalo il pnmo premio di 5 
milioni al volume «I Fimosi» di Nan 
niBalesttini ilsecondopremiodi 2 
nulKmi à anlavo a «Il Grande Ano- 
ne» di Giancarlo Governi 


ATLEflCA. Triais, Johnson super nei 200 1 CICUSMO. Grave un ^vane dilettante per una caduta 1 BASKET. Domani al vìa gli Europa 


Leu^is eli mondiali 
soltanto nel lungo 


Lombardi vince in Svizzera 
Catalogna, il Diablo secondo 


L’Italia in campo 
contro il passato 


■ vACHAMrrrro (Usai Alla fine 
velila falla viòaggrappatodllulli 
ma gara disponibile per conqui 
staisi la guafilH-azione ai prossimi 
miindidli di Golcboig Ma quanta 
() mia per Cari Lewis' Dopo la eia 
morosa debacle nei IIX) metri dei 
inalv Usa al -liglio del vento» re- 
sl.iv,i soltanto il salto in lungo per 
guadagnaiM uiio dei tre posti utili a 
partecipare alt avvenimento inda 
lo (.ibbicilivo centrato anclieseal 
lenniiic.il unagaracheglihariser 
valcinonpahip.ilcmidanimo La 
finale ih I lungo dei TiiaLs ha avuto 
sopralUiHo un piotagoncJd ilven 
tu RaflK Ile continue che hanno to¬ 
ccamente condizionalo i nailtati 
degli dtleii La viltona C aiidala al 
imniiilisia mondiale Mille fbwell 
court W mento. Iawls ha concluso 
.il se mulo posto uni un balzo di 
K 1 iiuliiti) da II mitri eh vento a 


favore') Dietro nellordine si so¬ 
no cias-sifcaii Streele Thompson e 
MeOhee auton di 8 36 e 8,35 Due 
atleti che hanno minaccialo lino 
all ultimo salto di soptavanzare il 
precccupatissimo "King Cari- Tul 
lo facile invece per Michael IcXin 
son capace di stupire sui 260 metri 
dopo aver vinto la tinaie del giro di 
pista con il quarto leinpo mai cor 
so al mondo làS Anche il n 
lievo ottenuto sulla mezza disianza 
dall atleta del Teica. addinttura 
19 83 sarebbe sialo roba di prima 
qualilà Senonché anche in qiie 
sto caso 1 eccessiva brezza favore¬ 
vole ( * 3 5) ha tulle alo I omoto- 
gabihlà del tempo Fia gh aUn nsul 
tah della glomaia conclusiva dei 
Ttiais da segnalare la viiiona del 
■vecchie Kingdom nei 110 hs e K 
successo dellolimpioiiiia Oeveis 
nei 100 hs 


e» Ancora un secondo posto per 
Claude Chiappucci II caprtsno 
della Camera nella quarta lappa 
del Gao cichsiico di Catalogna à 
sialo superalo alto spnni dallo spa 
gnoloJosàManaJimenez 24anni 
tesserato per la Banesto Queffa di 
ieri eià la lappa<lou della corsa 
da Bellver de Cerdana aBoiTaufi 
226chik>metrtcon tre salile dipn 
macotesona PiopnomqueHeche 
conduce a BoiTauH lannoscofso 
s impose Chiappucci Ru quanto 
nguarda la classifica generàle fi 
IrarKesc faldben (omvaio quarto) 
mantiene la leadoschip Gli fiaba 
ni in questa co»sa continuano a 
metterei \tv evidenza OpoUm nel 
le toppe di sabato e domenica, sié 
aggiudicato eli nlrombi gli sprlnl 
Oro Svizzeia, L italiatio (òiovQn 
ni Lombardi ha vkim la selfima 
toppa del Giro della Svizzera (Ap- 


penzelo Zi^di I692kin) proce¬ 
dendo m votala Idvraco Jaer 
mann e I iiakaoo Cttsanetti Uim 
banh % asm poilagifitirt ddto 
lampre (tonane leceifieinente ha 
vttrtD I utona tappa dN Gbd d Ita 
ha conclusasi a Mfiano in puzza 
del Cannone Nulla di nunulato 
nettacbssdca g eru aal e lelerettco 
ANxZuelle chedomeiucahasbn 
ctotatotoconconenzanellaticino- 
scalata di Schwagalp mantiene il 
pnmalo U> tegue a ptti di un mi 
(Mito e mezzo d polacco laskula 
Dommica per un virus nfluenza 
le SI à (fittalo d vmcilore del Gao 
d kaka Toiiy Ronanger 
Bho dHettantt. B lombocdo Ma 
no Traveraoni ha battuto alto spiMil 
dvKeiittnu Rossato nel Giiod tuba 
dei ddettanli La tappa 2l5chAi 
metti da Saml Vncent a Romanen 
go (Cremona) à siHa turtuta da 


uia caduta a 70 metri dal traguar 
do in cui ha avuto la ptxxio il vsme 
lo Bnignara iKxwerato all cpspedale 
eh Crema pertroumacianico Irttd 
la di imirajtato netti classifica ge 
neralc Barbc^lM v inpic in maglia 
iosa (^1 SI tare a Crederà una 
ttaznne multo impurtamc a ere 
ncimelro funga 14 > chilcinietn I 
pu quotati sono S-nvIdvIli Sgnao- 
hnePeees 

Breve un ciclista. Un ciclista di 
17 anni havv Pizzi eh lanciano 
rChieb) estnlonc uve rato III grevi 
iimchzKjiu alluspcdah di Temi 
per essere c. uful» menbe |iar(<xi 
paca alla iScsimn dc4 G ro dd 
^a-wi Fusa, gora dle<t«àtstKa 
svotolav icn a N uni I r ig izzo ha 
haltuto vMdinle nenie la testa sul 
laslibf lizzi c statu ncossual" 
con nsenra di pruinosi al diparti 
mento (h&Lnzc Neunikigiihpe 


■ ATENE Da Bmo ad Alene dal 
baHo nobile del •Barone» Sales al 
rotto pallido ddl ascetico Messina 
dalle lacntne tnisle eh tanta gioia e 
un pò di delusione di ragazze im 
prowlsamenle proiettate sulla 
glande riballa alle lensioiii di gio¬ 
catori che sulla iibafia ci slatino da 
tempo e non sempre per i risultati 
I Italia del basket continua la cam 
pr^a d Europa le sue donne 
hanno già ottenuto la quahlicazio 
ne olimpica e la medaglia d a^n 
lo adesso tocca ai maschi tentare 
{impresa da domani allAlhens 
Sport Hall il nuovo gioiello da 20 
mito posti precitato in funzione 
delle Olimpia^ del Cenienano 
realizzalo ugualmente dopo che i 
Giochi erano stali dirottati su Aliati 
ta e ancora con I aspetto dei «lavon 
in corso" L impresa à quasi dispe¬ 
rala non solo in prospettiva meda 
glia ma vista la concorrenza an 
che pei tl poslo appena luon dal 


podio II quarto I ultimo utile per 
poter ottenere la qualificazione 
olimpica dopo averta mancata nel 
pie-Seul e nel pte-Baiceltona l o- 
biettivo vero é quello servirebbe a 
ndaie essano ad un baskel Italia 
no tn debito di nsultati Negli ultimi 
anni la Mattonale apanelatgetv 
to "Casalingo» nell abbagliante Ro 
ma 91 fche quii greci ancora non 
hanno digento perché la partito 
pcù contestata fu qudla contea di 
loro) non ha battuto chicido a li 
vello di Campionali Euitfiei n 
Mondiali e no > puh consolaci con 
la medaglia d oro ai Giochi del Me 
diterraneo o <1 secondo posto ai 
Goodwill Gatnes manifestazioni 
che molle squadre considerano al 
la stregua di tornei di ptepatazwo- 
ne Anzi nelbilaiicioglobale pesa 
mollo di piu iltoHimeniodidue an 
m fa agli Europei di Germania af 
Ironiati con tanto oli imsmo c risril 
fisi con la piu ccxenlo dotiisionc 
degli utumi tempi 
















NAZIONALE. Il centravanti, conteso dal mercato, segna il gol vittoria contro la Svizzera. Palo óì Dino Bag^o 


Domani taCMManto 
TodoocM tonta 
NotWtfoShWtt 

■MMiaUntralMlt.OMiiNM. 

WawMigirtiiitupw 

MntaftrttefeMnoMoMI. 

■BWii a UMMia. I »(o0MnM 

pnM^adaaiMl ■ iManw IB aaa^M 

dajiMoaiWd t aeBMai—ala 

•BnMala<aZaris»«n99Jft 

ariHvalaMlMnOMNeha). 

VwitJlacM —m éiltaiiiaaeaa 

raW—|in,ftiia>iali Stonila 

■aiMan 20 J».««tnraBaMaao 

QMlaiir).Mii<iliwia W >ta»i H » 

raMacMtowAtoafwHkicaaa 

a«tw«aa«IOa*iMl 

cafMaMiM.«2|Hariitaaaaa« 

riHai(a«wal«Mfliwafa,aa 

OTHW P pVWWMV 

»«laMVaciB,aM«MtMa«il 
amacW.OiPaeaialian»— 
PMBantea aM a Mga BM la 
parti 1lMaMa*laBH.ltfaeaMfa 
MaMMaaRla.dMaalla 
piiii>Taiili|Jini irtirtti 
aaaacca M ■rt'ani di MMWia» 
taHta feilaH di ptiMiail 
Ma««aall.Hia«tllb*ia,««t 
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L’Italia adotta Casiraghi 


tyiIUMrlTAUA 0-1 

■vatUlA:.J>aa£9i4..tliMMac. Ouanun. Vaga. Qaigar. Haacnoa 
lati.Mi.Maisgaon 

ITALU: Pagiiuca<4«‘ BueeO. Banarrivo. Careeni, Oi Marno. Apoiioni 
«g' Farrari), Minotll, LamMrdo (32‘ Cranio). AiMrtlnl (Ad' 0. Bag* 
gie),Caiiragni, 8iatuio(7l'Oai Piaro).$lgr)ori.(dMaidini.dPa(ru2a<. 
11 Barn, iSOaivacchio, 21 Zoia). Ali. Saco») 

AumO: Mark (Barmanla) 

MTC: CMiragni al SS’ 

NOU; ammonlil Benarrivo, Signori, Turkjriimaz. Nancdoa a Four* 
niar. EspuiioOoigerporfaiia da ultimo uomo. ArtgoiiS-2 par l'Italia 

OALfWfraoiNviAro _ 


■ LOSANNA. La coaamlgUoic del¬ 
la panila? Il coro della curva dove 
erano concentrali i lHoai ilallani. 
CaweM solo le banche...', piccola 
nvinclta dell'emigrante di (ionie al¬ 
la bona elvelics. Quoto per dhe 
<]uaino ila stala di<«itenK Svlzze- 
ra-llalla, gara d'apeituia del torneo 
che celebta U cenienano della fe¬ 
derazione elvetica. Due squadre 
allo specchio non regalano mai 
grande spettacolo. Se poi l'Inuna- 
gine si lineile sul Unire della aagìo- 
t>e. dall'opaco si passa allo spento. 
Il conio dei luiigioco fischiali dall'i- 
slenoo arbitro Metk tende bene l'i¬ 
dea. Nel primo tempo sorro stati 
una ventina, alt'appiezzabile me¬ 


dia di uno <^i due secondi e spic¬ 
cioli. Gli amanti del computer e 
delle stalùtrche impazzrianno, noi. 
haiKamente. cl stamo annoiati. 

Ha vinto l'Italia e alloia, alla De 
Qtegori. wa VHrta. Non i stata 
grande Italia, ma a giugno il nostro 
calcio ha sempre 11 hatorre. Era (ul¬ 
to previslo. anzi, è andata meglio 
di quanto s pensasse peiché nelle 
eiirtilnalone mondiali contro gli el¬ 
vetici l'Italia aveva solo racimolalo 
un punto. Non era invece prevrsta 
la pochezza degli svizseii. Rumlna- 
rx) calcio come la peggior Italia di 
Sacelli, per cui e siala un'halia suf- 
ficwnre nel ptlmo lempo e disciela 
nella ripresa per conquistare I tre 


punti Fischi all'tnno nazionale 
svlztero: esponiamo anctie mala- 
duuzione. Oiffeik die. imece. 
chi esibisca il miglior calcio, per-. 
ch« si gioca in trenta meirt'4-A-2 
contro 4-4-2. una contro zona, 
schemi contro icheitri. pressi^ 
contro piessing. <i viene If dubbio 
che anche Secchi e Hodgson e le 
due panchine «tìAtv» froMegglMv- 
dosi. Parte meglio Utaiia. pài scrol¬ 
la. pii) Ibera dal pensieri. AI4'5i- 
gnon lancia Staiuro. g romanùta 
vota verso Pucolo. mal'acbibodi- 
ce che 4 hjongioco. Ai 12' t 
SCO Merk. che fischia alla nr/atorti. 
ammonisce Qenanfvo. NIS' buo¬ 
nasera Svizzera. Pomier fa il mani¬ 
goldo a smistn perche affonda in 
velocita e si beve Benacrno con un 
RinneL appoggio per Grassi che ti¬ 
ra: li pallone sfiora ri palo. L'Italia 
replica (re minuli dopo crai AtberV- 
ni. che scAia It paHorte a Heneboz 
e serve Signori, il tiro é devialo in 
angolo. Litalia insisle. perche sul¬ 
l'angolo c'è una splendida apemi- 
ra di Di Matteo per Benanivo. il 
quale decide di tare (uno da solo: 
Pascolo controlla la situazione. M 
71 grande parata di Faghuca su 
sventola di Sforza, quattro minun 
piU (aldi è bravo Minotliaitcupe- 
laie il pallone su Turkylniaz m vólo 
verso Pagliuca Si (a mate Lomban 
do (Insufficiente) ai 32*. mitra Era- 


nio.lliemposichiudeconiasster- 
ra <* Avelline ^scolo si allunga e 
para 

ConsàJetqzàmi di nveU gara. B 
iBiglbè^èW Mahèo. chebticie e fa 
le^ Benino Afeeniiu, che ha 
sbaglialo qualche appoggio, kico- 
taggianie U debutto di SiaMo. Im¬ 
peccabile Wnohi. SuiiicientI gk al- 
tri, tsaone d citato lombardo e Sv 
grwh. NeB'inieivaUo Sacchi cam¬ 
bia sqawdra. Via AKieiiini e detioo 
Omo Saggio. Via Pagliuca e dentro 
Bucci Quatto màiuii e tuoci Appi- 
loniedenitoPèiraia. Piiina azione 
vera detta ripresa e Italia ài gol. Ba- 

nanivo lancia fs> pcoiondiia Cranio, 
che affonda e crossa, errore di Pa¬ 
scolo e Casàaghi non perdona. 
Cuna àabana n delàio. 

La Svizzera aucusa g colpo. Per¬ 
de anche un grocatore perchè Cd- 
ger. vecchia gloria (ha 3$ anni e 
106 presente m Naqionale) «ere 
espribo per laBo come uheno uo¬ 
mo. La parlila, benché sia più viva¬ 
ce rispeno al primo tempo, nonof- 
he grandi cose e cop ci pensa l'i- 
netlabile arbàio Meri a viacizzaila 
Déuibuisce cartellmi gialli come 
coamdte. Nega Usta dègir ammo- 
lùK liniscoi» Turkylniaz ed Hen- 
choz. L’Italia, àitanto. sfiora K bis 
erte la nii^Kir azione dela {mrwau 
Tacco di Caseaghi per Signori, 
apertura dd laziale per Etanio, gè 


ravoila di Dmo Baggio e palo che 
salva lo svagalo Pascolo. 

Sacchi cambia ancora: lancia 

nuovi hspeFo alla pranza è 

un'alea haha, ma gli azeum tengo¬ 
no bene il campo. La Svizzera in¬ 
vece. ùicelra KmlU di laiiiasia e di 
gioco, per^ è taclassca squadra 
biava ad amnilnisuòre H vantaggio 
o ri pari, in difficohè quando u de¬ 
ve timoMate li gioco a allunga un 
po' e Mate l'ulilino quano d 'ora di 
gara è è più dkefltnie Casiraghi 
ha una gran vo^ di gneara e Fa¬ 
scina il test* della troppa, lancia 
Signori «erro à gol ma per II putto 
laziale non e serata Signori ceica 
di inaisi al'SS'.quando lancia fiag- 
gio verso la porla con un essisi 
piaffino. ma Dinone si imbrocchè 
sce davanti a Pascolo. Angolo, ed 
Erano sficra il palo Pub basiate. 
Merk benethee la panna con il fi- 
sdno Onale e si scatenano i tifosi 
ìlatiaru (nvasHine di campo, azzur¬ 
ri n fuga verso gA spogliatoi. Ma 
stavofla nessuno scappa per la ver¬ 
gogna. L'unco ad arrabbiarsi è 
Sacchi. quando rrella bolgia finale 
gli viene scqipa4o ù cappellino da 
un anoninro tihrso. fochi minuti 
perù ilei tAuva il smriso davanh ai 
gànnalisti: applaude lltalia ed elo¬ 
gia Di Matteo e Caàaglii. 
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LE Pagelle 

n «bIcMXo» romano 
non delude Sacchi 

PagHueaBAt una sola parala, ma decliva, 
perchè sullo (M) non si fa uccellaie da una 
punizione galeotta di Sforza. Reduce da 
una stagioiK dì tormenti all'Inter, dtwe ha 
dovuto $àhm parecchie volle la causa, si 
concede mezza partita da spettatore. Dal 
46’ •pool 9t gettone di presenza per fare 
espetieMa.Glianzieiinonesislono. 

BmmnIwBA la un recupero difensivo con 
una j^ovÀlziata alla PartÀi e l’arbitro fischia 
il fallò pdficoloso. Un paio di buoni affondi, 
un Illativo personale, un'ammonizione. 

CadMnI 9s strapazzato dal presidente romanè 
sta Sensi, l’Amedeo giaHoiDsso gioca una 
parlila Anùda Umida. Sta dalle sue patti, pu 
preooiupalo a coprire le spalle ài deout- 
lame Statuto chea cercate gloria. 

AlblflWB,St il ragazzo milanista si la mwae 
sempre nel vivo dell’azione, s^no di vttafi- 
tì e di'intelligenza tattica. Il piede, pero, 
non 6 particolarmente ispiiato. perché sba- 
gNh'quafche passaggio. Esce al 46'. sostitui¬ 
to da OlMlAMa» s Dlnone, sleizalo dai- 
la panchina, vuole spaccare II mondo. Per 
un pelo non spacca 'ri palo coit vm braccio 
da cinque metri, poi si mangia un gol su de¬ 
lizioso servizio di Signori. Tanta quantili. 
poca qualità. Morale, sufliclenie. 

ApeBenl B: bravo perché é come qu« soUaii 
che si (anno trovare sempre pronti quando 
il capitano gli affida una missione. Dal 49' 
Famia Bs toma in nazionale dopo 44 me¬ 
si. Mancava dal 12 ottobre 1991. partita 
Urs-llalta. Pensate, c'era ancora il grande 
hatello. I tempi sono cambiati e lui pure, 
ché è pio duttile e gioca al centro. Della se¬ 
rte, i tempichecambiano. 

h B treMI B: tplendàlo reci^iero in velocJià su 
Turityimaz, poi un tranquillo presidio de) 
fortino azzurro II buon Lorenzo é un gioca- 
lore che he sempre dato spessore morale e 
qmarus aU'Ualia,mastacQinincleodoafaè 
si notare anche come giocatore. 

LamMtda Bi direte: perché l'insufficienza per 
uno spicchie di gare? Perché il Pelato non 
etrira dentro al famosi Khemi. Deve effon¬ 
dere e Invece ripiega, deve tagliare il cam¬ 
po e invece affonda, insomma, lui e riialia 

- ' " df'Saccfu pattoive woosa un Hhgi.iaoBin 4è 

- “ '">enu. Dal 32’ Brasila Mt ecco uno dei g«- 

'' ' deIdnchaincBinal misteri di SaochL Prato 

singotaimente è meno fòrte di Lombardo, 
perchè non ha )a stessa lotta fisica e nep¬ 
pure l’allungo In velocità. Il milanista ha pe¬ 
rò più sale nella zucca, è uno che negli 
schemicistacomeunpapaeailaOneéaù- 
cheiralmigliori. 

n hMlaa T.Bi pande soddisfazione per lui 
che era etnigranie, e tornato a casa e ora ai 
loglle lo sfizio di essere fi più bravo In cam¬ 
po nella sfide contro la sua ex-patria di 
adozione. Cuce e la legna. Il motore non 
borbotta mai . lAtta. Sbh (a male agri avver¬ 
sari. Bravo. 

CartragM 7: primo tempo In apnea, poi segna 
Il gol e si trasforma. Sul piano fisico (a senti¬ 
re i gomiti ai robusti difensori svizzeri, ma 
oflie anche qualcosa di biiono su) piano 
stilistico. Un tacco alla òocrales dà il via alla 
m^liote azione della gasa. Casiraghi meta- 
vigliao. roba da non credere. Sesto gefi in 
nazionale. 

Statuto B: pane bene, poi si eclissa, liùzia la 
ripresa ed è di nuovo tonico, poi toma sulle 
sue Debunosenza acuti. Dal rl'Del Piero: 
ee. 

SgnorlS: è fine anno e allora siarrto buoni, 
ma il laziale solo alI'SS' inventa qualcosa di 
buono. Il suo assist per Dino Baggio è mollo 
bello, però il puffo doveva svegl&isi prima. 
Ammonito per proteste. Capitano per un 
tempo. 


POLEMICHE, n presidente della Roma Mario Sensi mostra i muscoli: dura replka al suo terzino | Calcio, i tifosi contro l’ex presidente Farina 


«Caro Carboni, se mi vengono i cinque minuti...» 


«Alla Roma non capiscono niente» aveva detto 
dal ritiro azzurro il terzino Carboni. Immediata 
la risposta del presidente giallorosso; «Se mi fa 
venire i cinque minuti il contratto non glielo rin¬ 
novo per niente. Guadagna già troppo». 


■ ROMA. Un altro giocatore della 
Nazionale di Sacchi è protagonista 
di una miluta imptoviaa con it pro¬ 
prio chib d'appartenenza e con il 
proprio ptesidenle Dopo il «caso 
Sonori", te voci relative alte cessio¬ 
ni di Casiraghi e Loinbanlo, unici 
movimenti di un cateiomeicaio 
abulKo sempre in attesa che Ro¬ 
berto Baggio si decida a riwlare le 
«le decisioni, da icn C ulficialmon- 
K io pericolo anthe ri rapporto tra 
la Roma c il tentino sinistro Ame¬ 
deo Carboni. Domenica scorsa l'ex 


sampdoriano. dal ritiro nazionale, 
aveva laflo sapere di non essere 
tranquillo e di rton capire l atteg- 
giamenlo della Roma nei suoi con- 
frooU. -lo voglio prolungate il cw- 
tiatlo che scadrà a giugno del 96 
ma dalla dirigenza della soctelà 
nessuno si muove e ciò mi preoc¬ 
cupa.. Queste le parole di Carboni, 
leu c'è stala la rìsposla abbastanza 
veemente del presidente gialloios- 
»Franco Sensi, apparso m puWjli- 
ro per presentare l'apertura della 
campagna abbonamenti delia sta¬ 


gione ’95-'96. 

«Carboni nti ha srufolo-ha del¬ 
lo Sensi - Se mi fa venireicàrque 
minub, il contreffo non nn- 
noso per niente. ^oprk> reri avevo 
parlalo con il suo procuratore per 
proporle l allungamenlo dell’ac¬ 
cordo lino al '97. un armo ài pài. E 
Carboni se ne esce che suole due 
annidi rinnovo. Vorrà dire che re¬ 
sterà per un anno alla Roma, an¬ 
che se conuiAte^ia. Ne trovo un aè 
tru che gioca ^ suo posto e se hii 
vuole .si la un anno m tribuivi. Poi 
alla line della piossima sUgiotiesi 
libera, e allora la Roma chiedeiù il 
para multo per àitero-. 

Inconipienslonl. Itainlondimciiii 
o sdtanlu un gioco al ribasso^ Li 
Roma e ri gioczilore sur» in lonuia 
l>er il pKilungameniorfel contratta 
che scade a giugno '9Gc al teizótn. 
reduce comunque da un'oninvi 
.Uàgiune. è ititete.ssara anche Li )u- 
w.-ntiis VlaScnstimiècfispostoad 
animnrhàst AlgnivoilaCàibonlK- 
r a fuori t tnioi piubfetru, terza tene¬ 
re enntòdi quelli tleUa Runa > ha 
pioscguiiu -Sensi - Fa nchiesic 


senza averne dàttia Prende già un 
saiKO <fi saldi, b Roma l'ha pagar» 
per uri aimoquandoerafermoper 
intaitunio. se le cose non fossenz 
andate bene avrebbe conùnualo a 
pagarlo Posso awie ter occhio di 
liguaido ps chi ce lire per la Ro¬ 
ma. Maaquesreccmdizionino. bi 
serata, pQt.èamvotalarepfeadel 
terzino, decsainenie più cauto tra 
aftteaanfo chiara ^ràro stalo co¬ 
stretto a riconere a un prucuraloe 
(W(^ à odr.) per cenare di rè 
soàrere il poblenia del mb coTè 
(rana Ceno. Sem 0 J ptcsàleile. 
ma b sono un gàxahjre. 

Dopo anak^ii niomciùi di ten¬ 
sione si è invece risollo ilcasoCcr- 
ruiic. -Giovanni nniaiM- - ha dello 
Sensi -gli faròcapriei-hc non deue 
nspufiiÀnc cosL Sul piaiKr teenk-u 
TKMi è mrù statò ài ilif ussioiie*. 
Net primo pomeri^’ SmsicCer- 
wme si vmo ncontnrtì, al poiliere 
è siatoofimo il pnéuiuianK-ntodcl 
cunUùUu fuiual '97. L'unàxi acqui¬ 
sto ufhciak- deBa Roma si c-tiioind 
Di Beg». domani sapromo se i tre 


catcìalori n comproprietà con a1- 
tie uacrelà ((Asos. Scarctnlii e 
banca).qualcuno tornerà alla ba¬ 
se. La rrecchia pratica delle buste 
risolverà le rie vertenze cvidenie- 
mciiie non apjMn^li su Branca 
(Parma). Muzzi (Catgiarij c Scai- 
dàlli (lidìnesel.Sensìhapoicon- 
feisnatu le straK^di mercato giaV 
kàossc. -Sletchcle è nostro al 99V 
Se Balbo dnoita Ariana guarde¬ 
remo al mcicato straniero, ceican- 
doun giovane. Ildii^soie? Potreb¬ 
be anivaio. Lo show dei masMmò 
(■ingente giakiusso noi si esauri¬ 
sce qui Cè una parola anche per 
Cragnolti e per Baffib -Se Sc-iglii 
bbcuee la Lazà> sarebbe una per- 
diid per il cale» romano - ha (àzno 
- con bi dUMdmo lanciaiu una 
bdllaifia d'immagine, e tum sirto. 
per questa città. Secondo il pxsi- 
denle. A [Vivin Cod'no non è staro 
trattato bene dal punto di vista 
umano. La Juwe pera ra è rafforza, 
la cou almeno àe o quadro ele¬ 
menti di grande valore, jrer b scu- 
ilettD renane la squadra da battere 


Modena in vendita 
dopo la rivolta 


■ MDDRhA. Dopo le amarezze di 
Massa (sconin con i tifosi e retro- 
cessione in C2. seconda consecub- 
va) questa sarà una settimana im- 
portanie per il Modena calcio. La 
proprielà. che si identiàca nell'ex 
presidente Francesco Farina c nel- 
b zio Giu3ct>i>c Degli Abertini. ha 
conlermaio ieri la vobniS di passa¬ 
re la mano, a còsto anche di cede¬ 
re in geslloiie la sucicià in attesa 

poi di vendere in settimana ci do- 
vreljlierci essere degli àicontn con 
alciini groppi che hanno manile- 
sialo l'intenzione di ntevare it Mc*- 
ilena. Ci soixi un paio di inlerc-ssa- 
menli coiicroti anche se c probabi¬ 
le che un eveisiviale uonciusioric 
possa .siillarc alla prossima setti¬ 
mana La sttuazione nell’ambiente 
gialinblù tcsia comtinque tesa do¬ 
po t (atti awi-nutt a Massa prima c 
dolio l'incontro decistvo L’allena¬ 


tore Mascalailo. non ha voluto 
commentare il latto che l'ha visto 
prouigontsia. Il tecnico ha colpito 
coti uti pugno un tiloso che nei 
picsst dell'albergo aveva ripetuta¬ 
mente oficso giocatori, tecnico c 
Farina. Il tecnico ha reagito per di¬ 
fendere un giocatole. Bertoni, col¬ 
pito poma cott uno sclilaflo dal li- 
irsi arrivati davanti all alhergo del 
ritiro A Ime paitna. durante l'inva¬ 
sione per festeggiare la salvezze, 
gii stessi tifosi nxidenesist sarelibu- 
ro miscftlati a quelli della Massese 
c insieme a turo avrebbero colpito 
con calci e pugni alcuni giocaton 
del Modena. Bertoni, Landini e 
Banditii. che siavano per entrare 
negli spc^liaioi. Prima della partila 
la pillzia aveva inoltre iiiviialo Fari¬ 
na a non tecatsu alta siadio per ra¬ 
gioni di 5icuti;zza e r ex presidente 
era rientrato in anticipo a Modena 
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"Macarone... 

m'hai provocato 
e io ti distniggo... 

' ' me te magno!" 

Alberto Sordi 


24 giugno 
con 
i'Unìtà 




la videocassetta 
del film 
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Proiezione del film 


22 giugno 

lei film ■ ^ 


Un americano 


Prima della proiezione interverranno 
Alberto Sordi 
e Ettore Scola 




B M libero 

Piazza Navona 
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